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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


L’intesa USA-URSS sulle armi strategiche può rappresentare un passo importante sulla strada del disarmo 







Londra, Bonn, Tokio e Ottawa accolgono favorevolmente i due documenti e auspicano ulteriori progressi - Positivo commento del segreta¬ 
rio dell'ONU - I gruppi americani favorevoli alla corsa al riarmo partono al contrattacco (IL TESTO DEI DUE TRATTATI A PAGINA 13) 


Spezzare la spirale 


C *E’ UNA naturale e qua¬ 
si irrefrenabile tenden¬ 
za, negli uomini di governo 
e nei commentatori delle vi¬ 
cende internazionali, a un 
impiego inflazionistico del 
termine storico per caratte¬ 
rizzare le tappe, i momenti 
e gli accordi che segnano la 
travagliata e difficile costru¬ 
zione di un mondo liberato 
dalla guerra c dalla paura. 
Così è anche ora, di fronte 
all’accordo sulla limitazione 
degli armamenti strategici 
firmato venerdì sera da Bre¬ 
znev e da Nixon. 

Inutile sarebbe però, ades¬ 
co, volersi avventurare in 
disquisizioni astratte sul ca¬ 
rattere storico di questa in¬ 
tesa. Sarà l’avvenire a dare 
un giudizio non contingente, 
e a stabilire, concretamen¬ 
te, la storicità dell’intesa 
raggiunta al Cremlino. Sto¬ 
rica lo sarà davvero, que¬ 
st’intesa, se segnerà l’inizio 
di una inversione di tenden¬ 
za e il passaggio a una fase 
nuova delle relazioni inter¬ 
nazionali, in cui la sicurez¬ 
za delle nazioni sarà ricerca¬ 
ta non più nella corsa agli 
armamenti ma nella coope¬ 
razione e nella costruzione 
di una società internaziona¬ 
le capace di assicurare l’in¬ 
dipendenza di ogni paese e 
la libertà di ogni popolo di 
ricercare senza costrizioni e 
condizionamenti esterni la 
via del proprio sviluppo. 

E’ la prima volta che un 
accordo di questa portata 
viene raggiunto, e che i due 
più potenti paesi del mon¬ 
do contemporaneo cercano 
di spezzare la spirale dram¬ 
matica di una corsa agli ar¬ 
mamenti che si era andata 
facendo, di fronte alle con¬ 
quiste e ai costi della mo¬ 
derna tecnologia, non sol¬ 
tanto sempre più pericolosa 
ma, anche, sempre piu diffi¬ 
cilmente sopportabile, dal 
punto di vista della quanti¬ 
tà di ricchezze che impegna¬ 
va a scapito di impieghi più 
produttivi 

P UÒ’ PERCIÒ' apparire, 
l’intesa raggiunta al 
Cremlino, come una vittoria, 
una prima vittoria, di un 
buonsenso portato a fonda¬ 
mento dei rapporti interna¬ 
zionali. E tale è, anche. Ma 
non è soltanto questo. E’ 
qualcosa di più. E' uno dei 
risultati più evidenti e im¬ 
portanti dei nuovi rapporti 
di forza che sono stati crea¬ 
ti nel mondo dal sorgere di 
un numero già imponente di 
Stati socialisti, che con la 
loro presenza, la loro poli¬ 
tica, gli stessi pesanti sa¬ 
crifici che hanno dovuto af¬ 
frontare per mettersi in con¬ 
dizione di competere in tut¬ 
ti i campi hanno ridotto e li¬ 
mitato fortemente la capa¬ 
cità d’azione dell’imperiali- 
rmo, il quale non è più in 
grado, oggi, di fare nel mon¬ 
do il bello e il cattivo 
tempo. 

Tra il presidente Truman 
della bomba di Hiroshima 
e del monopolio atomico 
statunitense elevato a stru- 


a Togliatti, e al suo appello 
per una intesa tra mondo 
comunista e mondo cattoli¬ 
co per la salvezza del mondo 
dalla minaccia atomica. Ba¬ 
sta ripensare al ventesimo 
Congresso del PCUS, e alle 
sue nuove acquisizioni teo¬ 
riche sulla non inevitabilità 
della guerra. 

Di qui traiamo, noi comu¬ 
nisti, e non soltanto noi co¬ 
munisti. stimolo e slancio 
per fare ancora di più, mol¬ 
to di più, nella solidarietà 
con la lotta del popolo viet¬ 
namita per la conquista del¬ 
la libertà, dell’indipendenza 

e della pace. Pare che Nixon n.ii. nnstra reazione 

avesse, nel bagaglio del suo uaila nostra redazione 

viaggio moscovita, anche MOSCA, 2? 

l’intenzione di esercitare Ld P^te nella visita di Ni 

assurde e impossibili pres- dedicata ai colloqui po 

sioni siill’UHSS ner ottener- lltlcl ulliciah S1 e Pratica 

siont sull una» per ottener mente condu^. u pruno mi . 

ne «consigli di modeiazio- nistro sovietico Kossighin, 

ne » da rivolgere ai vicina* ieri sera, parlando ai ricevi* 

miti. La risposta, netta e mento offerto dal presidente 

chiara, è venuta dalle paro- americano nella residenza del¬ 
le di Kossighin, al Crcmli* l’ambasciatore Jacob Beam, 

no, oltre che dai grandi aiu- ha appunto definito quella di 

ti che l’URSS assicura, con »eri «ultima giornata della 

gli altri paesi socialisti, al Srersazion?trafora 

popolo vietnamita. Ieri, a sidente degli stati unitf e 

Leningrado, il presidente j dirigenti sovietici», un ulti- 


Nixon ha ricordato i morti 
dell’assedio nazista. Li ri¬ 
cordiamo anche noi, quei 
morti, quei venti milioni di 
morti sovietici, per la liber¬ 
tà dell’Europa dal fasci¬ 
smo. Ma ricordiamo, anche e 
insieme, tutti i morti viet¬ 
namiti, tutti coloro che in 
questo martoriato paese so¬ 
no caduti e continuano a ca¬ 
dere sotto le bombe ameri- 


mo incontro tra Nixon e 
Breznev. Podgomi e Kossi¬ 
ghin è previsto per lunedi, 
giorno in cui saranno firmati 
i documenti politici del a ver¬ 
tice » che, a quanto si dice, 
dovrebbero essere due: un co¬ 
municato congiunto e una co¬ 
mune dichiarazione di princi¬ 
pi. E' per concordarne la ste 
sura si afferma, che Kissin 
ger, il consigliere di Nixon 
non si è recato oggi a Lenin 
grado con il presidente. 

In attesa di conoscere tali 
documenti, è possibile espn 
mere qualche giudizio sulla 
portata e sul significato dei 
colloqui. Dna prima conside 
razione riguarda il metodo 
con fi quale le due parti han 
no affrontato rincontro, un 
metodo varie volte definito 
n costruttivo » e « realista » 
Nella sostanza. 1 dirigenti sa 

la libertà del Vietnam sia J ha ™° 

per il mondo socialista pra razione tra ! problemi sul 
blema essenziale, questione quali era possibile l’intesa e 
primaria, così come lo è per quelli sui quali le divergenze 


U NA COSA già oggi è 
certa, anche se il viag¬ 
gio di Nixon nell’URSS non 
è ancora concluso Ed è che 
nelle sue visite di questi 
mesi, nella capitale cinese e 
in quella sovietica, il presi¬ 
dente degli Stati Uniti non 
ha potuto non sentire come 
la libertà del Vietnam sia 
per il mondo socialista pra 
blema essenziale, questione 


la coscienza di masse ster¬ 
minate di uomini in tutto il 
mondo. 

L’anacronismo e l’insoste- 
nibilità dell’attuale polìtica 
americana verso il Vietnam 
risultano, dopo queste visi¬ 
te, ancora più evidenti. Ma 
perchè questo anacronismo 
e questa insostenibilità si 
esprimano concretamente in 
una nuova politica america¬ 
na, quello che più conta è 
che si accresca ancora in 
ogni forma e ovunque la sa 
lidarictà col Vietnam. An¬ 
che per questo noi comuni¬ 
sti abbiamo rivendicato, fin 
dal primo giorno della se¬ 
sta legislatura, il riconosci¬ 
mento di Hanoi da parte del¬ 
l’Italia. 

C’è ancora un altro tema 
che e posto con forza dal 
viaggio di Nixon. E' quello 
del ruolo e della funzione 
dell’Europa e, in questo qua¬ 
dro, del ruolo e della fun¬ 
zione deU’Italia. Dì fronte 
agli accordi e al dialogo 
che si concludono e si regi¬ 
strano nel mondo, il silen- 


NEW YORK. 27 

Il segretario generale dell'ONU, Waldheim, ha espresso la 
speranza che l'accordo missilistico americano-sovietico segni 
l'inizio di un processo di disarmo per quanto riguarda il tipo 
e il numero delle armi. « Questi accordi potrebbero così con 
tribuire — ha detto Waldheim — al disarmo generale e com¬ 
pleto, la cui realizzazione è uno dei principali obiettivi del- 

_ l’ONU ». 

L’accordo di Mosca si è 
espresso, come è noto, in un 
I* Ctì trattato e in un accordo quin- 

A Uwv quennale, firmati entrambi ie¬ 

ri sera. Il primo definisce una 
1 • reciproca limitazione degli 

mnrlfl^lVA armamenti strategici difensi- 

^”''**^'* •"•*** • ” vi. Il secondo prevede che, 

_ nel periodo in cui sarà in vi- 

1 ■ * gore, le parti non aumente- 

511 Y01;TIt*C ranno il numero dei missili 

offensivi. Nei due documenti 

d . Il mm viene stabilito un nesso tra 

I IVIs\C/#*0 1 duc hp> armamenti. 

I ifiUwL d , La firma dell’accordo è vi¬ 

sta in generale negli Stati 
_ _____ Uniti come un avvenimento 

n , positivo e promettente. Il 

lialla nostra redazione New York Times scrive che 

MOSCA, 27 « per la prima volta Stati Uni- 

La parte bella visita di Ni ti e URSS hanno deciso di 

xon dedicata ai colloqui po porre limiti quantitativi al 

litici ufficiali si è pratica numero dei missili tanto stra- 

mente conclusa. Il pruno mi- tegici che difensivi » e che 

ieri sera, parlando al rice«-i- a P°^ tata deli avvenimen- 

mento offerto dal presidente non ® P er nulla infirmata 
americano nella residenza del- dall’ammissione che si trai- 

l’ambasciatore Jacob Beam, ta di una sospensione parziale 

ha appunto definito quella di invece che completa della 

ieri « ultima giornata della corsa agli armamenti missili- 

settimana di lavoro dedicata stiei strategici ». II prossimo 

tV^nì!iobiettivo. sottolinea il gioma* 
sidente degli Stati Uniti e . . . ______ 

i dirigenti sovietici». Un ulti- [V 1 dev - e ',' e . re a PP unto * 
mo incontro tra Nixon e * me completa della corsa 

Breznev. Podgomi e Kossi- agl' armamenti strategici, 

ghin è previsto per lunedi, qualitativamente e quantitati- 

giomo in cui saranno firmati vamente ». 

I documenti politici del « ver- Esperti politici e militari, 

tice » che. a quanto si dice, j_s ’ 

dovrebbero essere due: un ca intervistati dai diversi gior- 

municato congiunto e una ca nati, si mostrano tuttavia ri¬ 
nfiline dichiarazione di princi- servati per quanto riguarda 

pi. E' per concordarne la sta gli effetti dell'accordo or ora 

sura si afferma, che Kissin raggiunto. Un primo rilievo 

ger, il consigliere di Nixon riguarda, appunto, il prosegui- 

non si è recato oggi a Lenin mento degli sforzi sul terre- 

Hfmnnfw» rj.ii 00 della Qualità, che. sul pia- 

in attera di conoscere tali ,. . .7.. . . , v . 

documenti, è possibile espn no distruttivo, si traduce m 

mere qualche giudizio sulla quantità, Si osserva in secon- 

portata e sul significato dei do luogo che il limite accet- 

colloqui. Una prima conside tato da Nixon per quanto ri¬ 
razione riguarda fi metodo guarda i missili avrà quasi 

con fi quale le due parti han certamente il suo riscontro in 

no affrontato l'incontro un un0 sviluppo di nuovi bom- 

metodo vane volte definito 

« costruttivo » e « realista » bardieri, ottomarim e a tri 

Nella sostanza. 1 dirigenti sa strumenti bellici convenziona- 

vietici e americani hanno *’ e non convenzionali 

compiuto una sorta di sepa- In effetti, elementi conser- 

razione tra ! problemi sul vatori come il senatore Gold 

quali era possibile l’intesa e water e il deputati Ashbrook 

quelli sui quali le divergenze hanno già scatenato l’agitazia 

dl ri >rl >ÌM! PÌO a PP arivaao nor ) ne in vista di un aumento del- 

superabili, concentrandosi sui , e spese mnitarj (chf? han . 

I più importanti temi delle n ® superato fi livello de¬ 
divergenze sono noti: rapporti Sii 83 miliardi di dollari an- 

tra grandi potenze e altri nui). « Per placare la tem- 

paesi. Vietnam e Medio Orien- pesta sollevata dai conserva 

te. Ne ha parlato ieri sera con tori — ha commentato un ai- 

franchezza Kossighin nel cita- to esponente del Pentaga 

£r£re C0 I S ?* “SS? di no - diventa nostro patriot- 

sapere se lei pace ^arà piu so* j » ■ >. • 

fida dopo la conclusione del- L co daver f. ^ are CI ^ c ^ e 

le nostre trattatile — ha det- 1 . P a **° di Mosca non proi- 

to il primo ministro sovietico bisce » 

— non riguarda soltanto, ov- Paul Wamke, uno speciali- 

sovietica e sta che sotto Johnson fu as- 

fi i5£ Lo quaI 1 che 2 ia sistente del segretario alla 

ha detto che l'accordo 
m ppmilllmnì , „„„ in , erterirt c0 „ >lcun „ 

Romolo Caccavalle dei nostri programmi strale 

gici offensivi già in cantiere » 
7 ” e che tali programmi compor- 

Nixon ha visitato ieri teranno verso la metà di que- 

Leningrado (Pag. 13) (Segue in penultima) 



L’appello della Direzione del PCI 


COMPAGNI, LAVORATORI, CITTADINI, 

la grande funzione della stampa comunista è stata an¬ 
cora una volta sperimentata nella campagna elettorale 
e nelle grandi lotte politiche dell'anno trascorso. Nel¬ 
l'azione per la difesa degli interessi dei lavoratori, 
nella batiaglia antifascista, nel sostegno ai popoli In 
lotta per la libertà e per la pace, e Innanzitutto al¬ 
l'eroico popolo del Vietnam, nell'impegno per far avan¬ 
zare la causa dell'unità dei lavoratori e delle forze 
di sinistra e democratiche, la stampa comunista ha 
assolto una funzione decisiva di informazione • di 
orientamento. Grandi successi sono stati raggiunti nella 
diffusione e negli abbonamenti in virtù dell'opera In¬ 
telligente e appassionata di migliala e migliala di com¬ 
pagni e di amici. Questo sforzo deve continuare: la 
stampa comunista non può vivere senza un ampio e 
permanente sostegno popolare. Anche quest'anno è ne¬ 
cessario raccogliere tre miliardi di lire per la stampa 
comunista e per il Partito, organizzare migliaia e mi¬ 
gliaia di feste dell'a Unità », moltiplicare la diffusione 
festiva e feriale. 

COMPAGNI, LAVORATORI, CITTADINI. 

fi sostegno alla stampa comunista è più che mai neces¬ 
sario nel momento politico attuale. Il voto de) 7 maggio 
ha segnato un nuovo grande successo del Partite co¬ 
munista italiano. I tentativi condotti con ogni mezzo per 
scalfire la nostra forza sono stati battuti. Le sinistre 
hanno raccolto il quaranta per cento dei voti. Tutto 
ciò ha rappresentato un colpo alla tracotanza dei ne¬ 
mici della libertà e della Costituzione nata dalla Resi¬ 
stenza. Non sono cessati però né le trame torbide della 
sovversione antidemocratica nè gli sforzi per spostare 
a destra l'asse politico del Paese. La strategia della 
tensione e della provocazione è sempre in atto. Alle 
trame nere e ai rinnovati tentativi conservatori si rea¬ 
gisce rilanciando la grande polìlica dell'unità, delle 
riforme, del rinnovamento democratico dello Stato e 
della società. Ma perché ciò avvenga determinante è, 
ancora e sempre, il contributo della nostra stampa. 
Occorre dare una retta informazione a tutti i cittadini, 
occorre far conoscere ovunque il volto vero del nostro 
Partito. Perciò, anche quest'anno, la campagna per la 
stampa comunista diviene una grande battaglia poli¬ 
tica condotta nel nome della verità, della libertà, della 
giustizia, della pace. 

COMPAGNI, LAVORATORI, CITTADINI. 

il PCI sa di chiedere un nuovo e grande sforzo ai mi¬ 
litanti, ai lavoratori, a tutti 1 democratici. E' uno s7orzo 
necessario. Senza indipendenza finanziaria non vi è 
partito e non vi è giornale che possa dirsi veramente 
autonomo e democratico. Particolarmente oggi, dinanzi 
al crescente impegno del grande padronato per assi¬ 
curarsi il monopolio dell'informazione, e dinanzi agli 
attacchi ormai aperti contro la libertà di espressione, 
il sostegno di massa alla stampa comunista è momento 
essenziale di una grande battaglia di libertà. Senza 
la voce possente della nostra stampa, più difficile sa¬ 
rebbe la lotta di tutti l lavoratori e l'azione di quanti, 
anche da posizioni diverse dalle nostre, vogliono difen¬ 
dere le conquiste democratiche strappate con tante 
battaglie. Sostenendo la stampa comunista si sostiene 
la lotta per la riforma economica, sociale e morale del 
nostro Paese e, in questo quadro, per la riforma di 
tutto il settore della informazione, a partire dalla RAI-TV. 
Rafforzando la stampa comunista si rafforza la lotta 
per la difesa e lo sviluppo della democrazia, per far 
avanzare l'unità e le conquiste dei lavoratori italiani, per 
far trionfare la causa dei popoli in lotta per la libertà 
e per la pace contro l'imperialismo. 

La Direzione del PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Una telefoto diramata da Hanoi: combattenti del PNL catturano mezzi blindai: nemici 


** * _ \ 1 

Mentre prose gu o no aspri combattimenti nelle zone di An Loc e Hué 

LE FORZE DI LIBERAZIONE SONO PENETRATE 
DA TRE DIREZIONI NELLA CITTÀ Dl KONTUM 

Mantenuto il possesso del quartiere settentrionale e distrutto un grande deposito di munizioni nonostante i disperati 
contrattacchi dei fantocci sostenuti dal massiccio impiego delPaviazione USA - 240 incursioni in un giorno sulla RDV 


di principio apparivano non 
superabili, concentrandosi sui 
primi 

I più importanti temi delle 
divergenze sono noti: rapporti 
tra grandi potenze e altri 
paesi. Vietnam e Medio Orien¬ 
te. Ne ha parlato ieri sera con 
franchezza Kossighin nel cita¬ 
to discorso: a La questione di 
sapere se la pace sarà più so¬ 
lida dopo la conclusione del¬ 
le nostre trattatile — ha det¬ 
to il primo ministro sovietico 
— non riguarda soltanto, ov¬ 
viamente. l'Unione sovietica e 
gli Stati Uniti quale che sla 
la loro influenza nel mondo. 

f'Segnp in penultima) 

Romolo Caccavalle 


Nixon ha visitato ieri 
Leningrado (Pag. 13) 


Esplosione 
a Civitavecchia 
su un dragamine: 
un morto, un disperso 
e 4 feriti gravi 


La tragedia ad un miglio dalla costa - Sulla na¬ 
ve si trovavano 20 uomini di equipaggio e de¬ 
cine di nocchieri della scuola della Guardia di 
Finanza - Il dragamine è riuscito a rientrare in 
porto nonostante avesse la parte poppiera to¬ 
talmente distrutta 

A pag. 5 
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naie, c il presidente Nixon 
dell’accordo del 26 maggio 
3972, intercorrono ventiset¬ 
te anni. Ora, proprio alla 
luce di questo accordo c de¬ 
gli altri conclusi in questi 
giorni (tra cui la prima in¬ 
tesa tra i due Stati tedeschi 
e la ratifica dei trattati 
fra la Germania dell’ovest, 
l'URSS e la Polonia) si può 
misurare il cammino che il 
mondo ha compiuto in que- 
i‘o breve periodo storico. 
Lo cammino in cui sì colla 
c ', anche, la visita a Pechi- 


e dell’Italia ha sempre più 
l'aspetto di una sorta di as¬ 
surdo autolesionismo. 

A questa situazione si da 
ve porre rimedio, e con ur¬ 
genza, se non si vuole che 
l’Europa e l’Italia vengano 
scavalcate e ridotte a zona 
periferica, a oggetto delle 
scelte altrui, quando invece 
potrebbero divenire — in 
primo luogo con iniziative 
concrete per la Conferenza 
sulla sicurezza europea, con 
il riconoscimento della RDT, 
con l’avvio di negoziati sul- 


Martedì al Quirinale le consultazioni per il nuovo governo 

La OC manovra per il monocolore 

Si riproducono le divisioni fra i partiti ex alleati - Mancini denuncia « ultimatum 
e minacciose ingiunzioni al PSI » - L'on. Granelli, della sinistra democristiana, 
contrario a governi transitori - Un incontro fra il compagno Galluzzi e l'on. Piccoli 


SAIGON, 27 

Nulla è meno certo delle 
notizie diffuse da Saigon o 
dagli americani sull’andamen- 
1 to della battaglia di Kontum 
Ma questa sera la situazione 
sembrava essere la seguente: 
le forze di liberazione sono 
riuscite a penetrare nella cit¬ 
tà non solo dal sud, ma an¬ 
che da nord e da est. ad oc¬ 
cupare il quartiere settentria 
naie della città, a far saltare 
In aria 11 maggiore deposito 
di munizioni del quale vi di¬ 
sponessero i fantocci, ed a di¬ 
videre ed isolare l’uno dall'al¬ 
tro 1 tre reggimenti di Sai¬ 
gon che costituiscono la 23.a 
divisione di stanza nella cit¬ 
tà. In serata l’agenzia ameri¬ 
cana AP annunciava che le 
forze dei fantocci avevano re¬ 
spinto gli attaccanti dalla par¬ 
te meridionale delia città (è 
la quarta giornata consecuti 
va che un annuncio del ge¬ 
nere viene dato) ma che « al 
tramonto intimavano ancora 
rabbiosi combattimenti nelle 
strade dei quartieri orientali 
della città ed alla sua perife 
ria settentrionale » Tutto ciò 
equivale a confermare che, 
penetrate all’interno di Kon¬ 
tum, le forze di liberazione 
non ne sono più state slog¬ 
giate. Esse avevano preso pos¬ 
sesso l’altro giorno del cam¬ 
po di aviazione, e continuano 
a tenere anche questa posizia 
ne vitale per i rifornimenti 
della città. 

Gli americani tanno di tut¬ 
to per sostenere la guamigia 
ne: l’aviazione tattica ha com¬ 
piuto centinaia di incursioni, 
i B-52 nelle ultime ore han 


Il valore delle esperienze della 
giunta regionale di sinistra 

Fanti alla stampa: 

così si governa 
in Emilia-Romagna 

Gestione sociale e partecipazione popolare < « Vogliamo 
modificare lo Stalo nel rispetto della Costituzione, sulla 
base dei principi della " via italiana al socialismo " » 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 27 
Il tema centrale è questo: 
le Regioni hanno cominciato 
In queste settimane a gover¬ 
nare; qui in Emilia Roma¬ 
gna comunisti e socialprole¬ 
tari che sono forza di mag¬ 
gioranza come intendono agi¬ 
re sul piano del governo re¬ 
gionale da loro retto, come 
intendono I rapporti nel con¬ 
fronti delle altre regioni, e 
ancora nei confronti del Par¬ 
lamento nazionale e del ga 
verno? Quale programma, nel 
concreto, vogliono realizzare 


ti hanno poi via via. a secon¬ 
da degli argomenti, risposto 
alle numerose domande fatte 
da diversi giornalisti su mol¬ 
teplici questioni. 

Un incontro che st è pro¬ 
tratto per circa quattro ore. 
un inizio soltanto delle con¬ 
versazioni e discussioni che 
si avranno nei prossimi gior¬ 
ni e che l’introduzione di Fan¬ 
ti aveva del resto sollecitato 
per l’interesse stesso dei te¬ 
mi affrontati, a partire dalle 
premesse politiche da cui 
partono le scelte del governo 
regionale: Il rifiuto netto cioè 
di ogni concezione di « isola¬ 
mento regionalistico », fi no 
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no sganciato nei dintorni 800 ® Q “a alfe isola rossa ». al cosiddet- 


Alla vigilia, ormai, delfini- 
zio delle consultazioni presi¬ 
denziali per la costituzione dei 
nuovo governo permangono 
intatti tutti l motivi di incer¬ 
tezza e di ambiguità che la 


riva è, tuttavia, respinta dal 
« minori », ciascuno dei quali 
punta su una soluzione piuri 
partitica pur di segno diffe 
rente 

La soluzione centrista (esclu 


DC ha seminato e alimentato | sione o « autoescìusione » del 


ro dello stesso Nixon, ma | la riduzione delle forzo ar¬ 


mento certo non seconda¬ 
rlo di un processo interna¬ 
zionale che, sia pure con 
fatica c tra contraddizioni 
profonde, segna raffermar¬ 
si di quella politica di eoe 
ristenza che è stata la gran¬ 
de prospettiva che noi ca 
munisti abbiamo indicato al¬ 
l’umanità, con le altre forze 
di pace di tutto il mondo, 
come la sola alternativa pos¬ 
sibile e necessaria di fronte 
C a minaccia di un suicidio 
l'.&ettivo. Basta ripensare 


mate e degli armamenti - 
soggetti attivi di una nuova 
epoca internazionale chia 
mata ad assicurare al nostro 
continente, con la sicurezza 
collettiva e nella prospettiva 
di un superamento dei bloc¬ 
chi, le condizioni di nuove 
avanzate della democrazia 
Non è che manca lo spazio, 
per una politica attiva c una 
iniziativa italiana. Quello che 
manca è la volontà politica 

Sergio Segre 


dopo il voto del 7 maggio. 
Inutilmente i potenziali alleati 
dello « scudo crociato » conti 
nuano a richiedere una scelta 
chiara di formula e dl prò 
gramma per poter decidere se 
stare o no al giuoco: Forlani 
e colleghi non voglion far 
torto a nessuno, anzi vorreb 
bero mettere tutti nello stesso 
sacco di maggioranza, dal sa 
cialisti ai liberali. Il senso di 
questa manovra è stato sotta 
lineato, con una certa ama 
rezza, ieri dal segretario sa 
cialdemocratico Tonassi: la 
DC punta sul monocolore ma 
vuole che siano 1 suoi alleati 
a chiederlo. Questa prospet- 


PSI) che è senz’altro la pra 
ferita del blocco doroteo-fan- 
faniano, è talmente debole 
politicamente e numericamen¬ 
te da indurre la Segreteria 
d.c. a una certa cautela e a 
evitare pronunciamenti troppo 
drastici. In altre parole, si 
vuole fi centrismo nella sa 
stanza ma non si vogliono 
rompere l ponti col PSI. Da 
qui la propensione per un 
monocolore pre-congressuale. 

Per fi centrismo anche in 
fatto di formula sono espli¬ 
citamente schierati i liberali 
e le destre democristiana e 
socialdemocratica. 

Vediamo, in proposito, alcu¬ 


ni dei pronunciamenti regi 
stratisi ieri. Uno dogli espo 
nenti della sinistra de di 
a Base ». fon. Granelli, ha 
scritto che si devono esclu 
dere soluzioni transitorie e si 
deve « scegliere e scegliere su 
Dito». Escluso un ritorno ai 
centrismo e al centrosinistra 
vecchia maniera, l’esponente 
de si pronuncia per « un cen 
tro-sinistra diverso, più omo 
geneo, efficace nell’azione, do 
lato dl respiro strategico, ca 
pace di misurarsi costruttiva 
mente e senza chiusure apno 
ristiche, pur rifiutando di sca 
dere m un disordinato assem¬ 
blearismo. con le opposizioni 
in parlamento e con le grandi 
forze sociali nel paese ». 

Si tratta, come si vede, di 
una concezione assai ottimi 
stica e velleitaria del centro 
sinistra che dà per risolte o 
risolvibili in un quadro di 


univoca volontà le molte ra 
gioni che hanno condotto al 
l'affossamento anticipato della 
legislatura e allo sfascio della 
coalizione. 

La destra socialdemocratica, 
oer bocca di Preti, si è nua 
vamente schierata contro il 
monocolore rifiutando di eoa 
siderare il centrosinistra ca 
me carta esclusiva. Essa anzi 
chiede alla DC di espletare 
rapidamente « l’ultimo lenta 
tivo di far ragionare i socia¬ 
listi » e quindi passare senza 
incertezza ad un governo cen¬ 
trista: « quando i governi so¬ 
no efficienti, essi si possono 
reggere anche con pochi voti 
di maggioranza » Ma come 
potrebbe essere « efficiente » 
un governo che vivrebbe sotto 
il costante incubo dello squa 

(Segue in penultima) 


tonnellate di bombe, gii eli 
cotteti armati, dotati di tutti 
t ritrovati della tecnologia bel 
fica moderna, compresi razzi 
teleguidati per la distruzione 
dei carri armati, si accanisca 
no su tutta la zona. I piloti 
riferiscono di aver messo fua 
ri combattimento numerosi 
carri armati del FNL, ma i 
portavoce americani non spie 
gano come mai le forze di fi 
berazione continuino ad ave 
re a disposizione tanti mezzi 
corazzati. Ieri se ne è avuta 
una spiegazione parziale: tre 
carri armati dati come distrut 
ti erano di fabbricazione ame 
ricana. Erano stati cioè cattu 
rati dal FNL, che li ave 
va Immediatamente utilizzati 
contro il nemico. 

Radio Liberazione ha dai 
canto suo fornito dettagli sul¬ 
l’andamento della lotta, infor 
mando che giovedì un tenta 
tivo di contrattacco effettua 

(Segue in ultima pagina) 


stioni e interrogativi su cui 
si è snodata stamane l’intro¬ 
duzione del presidente della 
Giunta regionale dell’Emilia- 
Romagna. Fanti all’affollatis¬ 
sima e animata conferenza 
stampa che ha dato fi via al 
programma di incontri con I 
rappresentanti degli organi dl 
informazione estera e italiana. 

L’iniziativa della Giunta, per 
quanto si può giudicare dalle 
sue prime battute, ha susci¬ 
tato notevole interesse. L'au¬ 
la del Consiglio regionale sta¬ 
mani era gremita di giornali¬ 
sti delle più varie testate — 
quotidiani, periodici, compa¬ 
gnie radiofoniche e televisi¬ 
ve — di Paesi dell’Europa oc¬ 
cidentale e orientale, e anche 
di oltreoceano oltre a nume¬ 
rosi organi di stampa Italiani 
delle più diverse tendenze. 

Il presidente dell’Assemblea 
regionale Armaroll, 11 vicepre¬ 
sidente Vecchi, numerosi as¬ 
sessori regionali, fi sindaco 
dì Bologna Zangherl presenti 
alla conferenza insieme a Fan- 


to «socialismo emiliane», il 
no a ogni chiusura autarchica. 

■ Noi siamo parte dello Sta¬ 
to italiano che vogliamo ma 
dificare nel rispetto della Co 
stituzione, sulla base dei prin¬ 
cipi della ” via italiana al sa 
cialismo ”. I problemi delle 
Regioni sono del resto inscin¬ 
dibili da quelli nazionali e 
da qui nasce anche quel rap¬ 
porto che fm dall’inizio della 
loro vita le Regioni hanno sta¬ 
bilito tra loro per un’azione 
comune nei confronti degli 
organi nazionali dello Stato. 
II problema è di stabilire un 
rapporto dl dialettica collaba 
razione nel rispetto dell’auta 
nomia di ognuno ». 

Collaborazione dialettica al 
fini della soluzione dl vecchi 
e nuovi problemi, dalla fun¬ 
zionalità del Parlamento alla 
verifica nel concreto della 
lontà politica del governo che 

I. a. 

(Segue in penultima) 
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SETTIMANA POLITICA 


Scaramucce democristiane 


Le consultazioni del presi¬ 
dente della Repubblica per 
la soluzione della crisi mi¬ 
nisteriale cominceranno mar¬ 
tedì e si concluderanno do- 
mollica prossima. Di conse¬ 
guenza, l’incarico per la for¬ 
mazione del nuovo governo 
non potrà essere conferito 
eia Leone prima del 5 giu¬ 
gno. A questo punto, cioè a 
tre settimane dal 7 maggio, 
quali sono le vere certezze? 
Tutti sono disposti a giura¬ 
re soltanto su di una cosa, 
o cioè sul nome dell’uomo 
politico che sarà chiamato al 
Quirinale: è certo, infatti, 
che l'un. Andreotti, capo di 
un governo minoritario in 
un momento tanto delicato, 
si è guadagnato agli occhi 
della DC, in virtù della pro¬ 
pria reggenza, i galloni per 
tentare la scalata alla rein¬ 
vestitura. 1 direttivi parla¬ 
mentari dello * Scudo cro¬ 
ciato » metteranno sicura¬ 
mente in testa alle proprie 
preferenze l'attuale presi¬ 
dente del Consiglio. 

Il discorso diventa più in¬ 
certo quando si voglia por¬ 
re l'accento sul tipo di go¬ 
verno che l’uomo indicato 
dalla DC dovrà cercare di 
mettere in piedi: sia per 
quanto riguarda i contenuti, 
sia per quanto riguarda la 
formula. Dalla riunione del¬ 
la Direzione de di dieci 
giorni fa, non vi sono sta¬ 
te su questo piano novi¬ 
tà apprezzabili. I democri¬ 
stiani continuano a consul¬ 
tare (piasi ogni giorno i di¬ 
rigenti del PLI insieme a 
quelli dei partiti dell’ex 
coalizione di centro-sinistra. 
Ma con quale risultato? La 
maggioranza a cinque, con 
la partecipazione dei liberali 
e dei socialisti, non si sta 
delincando, e più di tante 



PICCOLI — Cento de¬ 
putati de non l'hanno 
votato 


dichiarazioni ufficiali pesate 
col bilancino valgono forse 
a fotografare la situazione 
le sconsolate parole del se¬ 
gretario socialdemocratico, 
Tonassi, il quale ha detto ai 
giornalisti: « Mi pare che si 
vada fatalmente verso un 
governo monocolore; c lo 
strano è che dovremo esse¬ 
re noi, con gli altri partiti, 
alla fine, a chiederlo alla 
DC ». 

Da quanto dicono i social- 
democratici risulta che Por¬ 
toni non desidera prendersi 
neppure la briga di esterna¬ 
re direttamente le proprie 
preferenze. Le fa soltanto 
capire. Egli fa sapere, infat¬ 
ti, che un tentativo troppo 
spinto (verso il centrismo, 
come verso il centrosini¬ 
stra) avrebbe come conse¬ 
guenza un inasprimento dei 
contrasti all’interno della 
DC e, nello stesso tempo, 
potrebbe far correre il ri¬ 
schio della rapida brucia¬ 
tura di una ipotesi di go¬ 
verno, che una volta fallita 
ben difficilmente potrebbe 
essere tentata a breve sca¬ 
denza. E’ questo il classico 
modo di ragionare di un de¬ 
mocristiano che vuole an¬ 
dare a una soluzione di mo¬ 
nocolore di attesa. 

Anche nel caso in cui si 
puntasse su di un governo 
del genere, però, si tratte¬ 
rebbe sempre di stabilire un 
programma ed un accordo 
tra i partiti per formare la 
maggioranza, provvisoria sia 
pure. E qui si riproporreb¬ 
bero tutti i problemi dinan¬ 
zi ai quali la DC sta da tre 
settimane cercando solo di 
non dire nulla, assolutamen¬ 
te nulla, di impegnativo. 

Per il resto, siamo nel 
campo della scaramuccia, 
non in quello del confronto 
o della battaglia politica. 
Quando si è trattato di eleg¬ 
gere, nella DC, i due capi¬ 
gruppo, si è subito creato 
uno schieramento maggiori¬ 
tario intorno a Piccoli (Ca¬ 
mera) ed a Spagr.olli (Se¬ 
nato). Questi nomi — una 
accoppiata di dorotei di fer¬ 
ro! — sono stati sostenuti, 
oltre che dai parlamentari 
della corrente di origine, 
anche dai fanfaniani, dai 
tavianei e dalla destra scel- 
biana. Le sinistre hanno 
avuto qualche timidezza, di 
fronte al « serrate » doroteo, 
poi hanno deciso di votare 



ANDREOTTI - Co¬ 
mincia la scalata alla 
reinvestitura 

scheda bianca al Senato e di 
contrapporre alla Camera il 
nome di Cossiga a quello di 
Piccoli. La conseguenza è 
stata che quest’ultimo non 
ha avuto i voti di cento de¬ 
putati del suo partito: egli 
ha raccolto soltanto 163 voti 
su 257 votanti (i deputati 
de sono 266). Impossibile 
non vedere nel risultato il 
segno di un avvertimento. 
Non è stata, in tale circo¬ 
stanza, soltanto la sinistra 
de a parlare: anche qualche 
grosso personaggio non del¬ 
la sinistra aveva interesse a 
un ridimensionamento di 
Piccoli, a partire dalla sua 
prima prova. Resta comun¬ 
que il fatto che alto presi¬ 
denza dei due gruppi de si 
sono installati due personag¬ 
gi che non hanno nascosto, 
nel corso della campagna 
elettorale, le proprie pro¬ 
pensioni centriste. 

Sullo sfondo della situa¬ 
zione post-elettorale, anche 
Reiezione dei due presidenti 
delle Camere ha fornito 
qualche spunto. Fanfani è 
stato confermato presidente 
del Senato con i voti del 
centro-sinistra, dei liberali 
e dei monai co-missini; Per- 
tini ha avuto i voti di tutti 
i partiti, sinistre comprese, 
esclusi però i fascisti. A 
Palazzo Madama è stato pos¬ 
sibile costituire subito l’uf¬ 
ficio di presidenza (i vice- 
presidenti sono il compagno 
Venanzi, la sen. Carettoni, 
Albertini del PS1 e Spata- 
ro della DC); alla Camera 
la votazione è prevista per 
martedì: la DC ha dato ini¬ 
zio a un lunga e comples 
sa trattativa, perchè vuole 
regalare un posto di vice- 
presidente al fedele allea¬ 
to liberale. 

Candiano Falaschi 


Una dichiarazione dei compagni Li Causi e Malagugini 

SVILUPPARE LA DEMOCRAZIA 
PER SCONFIGGERE LA MAFIA 

La relazione sui lavori svolli durante la V legislatura costituisce un sicuro punto di riferimento per l'attività della 
nuova Commissione parlamentare d'inchiesta - Indicata con chiarezza la compenetrazione fra « cosche » e centri 
del potere pubblico a tutti i livelli -1 limiti e le carenze dell'indagine - Arrivare rapidamente a conclusioni efficaci 


Inviare subito le prenotazioni 


Nuova 
per il 


diffusione 
2 giugno 


La stampa comunista 
non può vivere senza un 
ampio e permanente so¬ 
stegno popolare. Facendo 
proprio l'appello della Di¬ 
rezione del Partito centi¬ 
naia di organizzazioni so 
no al lavoro per prepara¬ 
re una nuova diffusione 
straordinaria anche per le 
festività infrasettimanali 
di giovedì prossimo o di 


venerdì, 2 giugno, festa 
della Repubblica. 

Invitiamo tutte le orga 
nizzazioni a farci perveni¬ 
re al più presto le preno¬ 
tazioni. Vogliamo lavora¬ 
re bene perché l'Unità, an¬ 
che questa volta, possa ar¬ 
rivare in orario anche nel¬ 
le località più piccole dove 
normalmente non poss'.a 
mo arrivare. 


Verso un grande successo 
della campagna abbonamenti 


Come negli anni prece¬ 
denti, si conclude, con i 
versamenti che ci perver¬ 
ranno entro 11 6 giugno, 
la campagna abbonamenti 
normali a L’UNITA’. 

Nel corso di sette mesi 
di intenso lavoro le nostre 
organizzazioni hanno rac¬ 
colto ben 6 mila nuovi ab¬ 
bonamenti. oltre i 60.000 ab¬ 
bonamenti speciali raccol¬ 
ti in tutta Italia per la 
campagna elettorale. Si de¬ 
linea dunque per il 6 giu¬ 
gno Il successo senza pre¬ 
cedenti che è politico pri¬ 
ma ancora che organizza¬ 
tivo. 

Le Federazioni del Par¬ 
tito che hanno già supe¬ 
rato l’obiettivo proposto 
sono- CREMONA. LECCO. 
SONDRIO. PORLI’, MO 
DENA, RAVENNA, FER¬ 
MO. LIVORNO. TERNI, 
LATINA. ROMA. SALER 
NO. mentre alla data del 
15 maggio sono numerose 
le Federazioni che si ap¬ 
prestano a raggiungere lo 
obiettivo avendo già larga¬ 


mente superato il 90%. Ci¬ 
tiamo fra queste BER¬ 
GAMO. COMO. MILA¬ 
NO, TREVISO. BOLOGNA, 
FERRARA, IMOLA. REG¬ 
GIO EMILIA, ANCONA, 
ISERNIA. LECCE. CO 
SENZA 

La maggioranza delle al¬ 
tre Federazioni, inoltre, ha 
nettamente superato gli 
abbonamenti raccolti nello 
scorso anno nonostante che 
i due successivi aumenti 
di prezzo dei quotidiani 
abbiano portato ad un au¬ 
mento del 28% sulle ta¬ 
riffe di abbonamento. 

Ancora uno sforzo può 
essere compiuto nel corso 
dei prossimi giorni per su¬ 
perare qualche ritardo o 
per consolidare successi già 
brillantemente conseguiti. 
E’ importante quindi che 
tutti i compagni interes¬ 
sati facciano pervenire ur¬ 
gentemente alla nostra am¬ 
ministrazione i versamenti 
già raccolti e quelli che 
raccoglieranno nel corso 
dei prossimi giorni 
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Interessanti aperture all'assemblea della CONFAPI 

Nuova politica per la piccola impresa 
anche per mutare la condizione operaia 

Adesione alle riforme per creare nuovo spazio allo sviluppo economico — La relazione di Frugali — Gava si 
destreggia cercando di rafforzare le posizioni antioperaie — L'incidenza politica dei rinnovi contrattuali 


L’asaembiea annuale della 
Confederazione della picco¬ 
la industria, che ha tenuto 
ieri mattina una seduta pub¬ 
blica al cinema Barberini, ha 
riproposto — sia pure con 
reticenze e contraddizioni — 
l’esigenza di creare attraverso 
le riforme un nuovo spazio 
i-Ilo sviluppo industriale m 
Italia. A differenza delle as^ 
semblee della Confindustria. 
Love si sentenzia di politica 
r, di scelte ideologiche, in qua¬ 
rta occasione è stata presen 
tata una relazione su cui in al 
rum punti si può dissentire ma 
impegnata nell'analisi di con¬ 
crete realta I delegati. 6-700 
piccoli industriali, hanno mo 
strato di aderire a questa 
Impostazione « ragionata » dei 
problemi economico sociali. 
Che cosa rappresenta questa 
nuova organizzazione di im¬ 
prenditori 7 Nonostante il ra 
pido aumento degli aderenti, 
reclutati fra i piccoli indù 
rtriali che respingono la con 
•.ivenza col grande capitale e 
subordinazione ad esso 
: ropria della convivenza con 
i ndustriale. la CONFAPI è 
."tcora minoritaria fra i oic- 


II compagno 
Minucci 
segretario 
regionale 
in Piemonte 

Ti^retario della Federazione 
? i Torino del PCI è stato 
'letto il compagno Ariemma 

TORINO. 27. 

Il compagno Adalberto Mi 
■ ucci, della Direzione del PCI, 
è stato eletto segretario del 
Gomitato regionale del PCI 
•■'al Piemonte e l’incarico di 
regretano della Federazione 
torinese del PCI. finora rico¬ 
perto da Minucci. è stato af- 
\dato al compagno Iginio 
Ariemma. queste le decisioni 
rssunte aU'unanimità rispetti 
vamente dal Comitato regio¬ 
nale piemontese e dal Comi¬ 
tato federale di Torino, nu 
aitisi alla presenza del com 
pagno Ugo Pecchiolt. della se 
Creteria nazionale del Partito. 

Il compagno Gianni Furia, 
già segretario regionale, ha 
lasciato questo incarico per 
assolvere 11 mandato parla¬ 
mentare. Nella segreteria del 
Comitato regionale Piemonte 
se del PCI è stato eletto an¬ 
che Il compagno Athos Guas 
f •*, già vice segretario della 
Federazione di Torino. 


coli imprenditori. ELsa rap¬ 
presenta tuttavia un interlo¬ 
cutore nuovo per un potere 
pubblico democratico (spe¬ 
cialmente le Regioni) e 1 sin¬ 
dacati. 

Il presidente. Fabio Fruga¬ 
li, ha posto le riforme come 
cornice di una nuova politi¬ 
ca per la piccola impresa, 
e ne ha ricordate quattro: 
1 ) delia casa e urbanistica 
lanche se non ha rilevato l’in¬ 
teresse della piccola impresa 
ad eliminare la rendita fon¬ 
diaria». 2» dello Stato, me¬ 
diante potenziamento delle 
regioni « anche attribuendo 
con delega funzioni oggi cen¬ 
tralizzate»; 3» quella sanita¬ 
ria, per la quale ha chiesto il 
collegamento fra fiscalizzazio¬ 
ne dei contributi assicurativi 
e riforma; 4» la nuova legge 
tributaria, che Frugali ritie¬ 
ne a cosa fatta ». pur ricono¬ 
scendo che essa non affronta 
i problemi di riforma 

Circa la legge sul Mezzo 
giorno Frugali ha chiesto, 
senza precisare, di «correg¬ 
gere » la politica degli in¬ 
centivi. 

La nuova politica per la pic¬ 
cola impresa rimane quindi 
piuttosto incerta Ad esempio, 
circa il finanziamento si 
chiede in concreto la esten¬ 
sione delle agevolazioni, la 
riduzione « di uno o due pun¬ 
ti » dell’interesse bancario, 
aiuti speciali a consorzi ed 
associazioni, una nuova legge 
bancaria che riduca Pentita 
delle garanzìe richieste <an 
7'chè la eliminazione per le 
imprese che accettino il con¬ 
trollo pubblico». Elemento di¬ 
scriminante: la definizione 
giurìdica dì piccola impresa, 
basata sul carattere profes¬ 
sionale della funzione im¬ 
prenditoriale (è piccola im¬ 
presa. cioè, ogni azienda nel¬ 
la quale il dirigente ne sia 
al tempo stesso principale 
proprietario e dTetto gesto¬ 
re*. con elasticità rigu~-«. 1 o 
al numero di addetti ed al 
capitale impiegato Riservan¬ 
do gli incentivi a questo ti¬ 
po di piccole imprese si 
avrehb 3 la fin» delle discrimi¬ 
nazioni La Confindustria. in 
realtà, vi si oooone nelle com 
missioni ministeriali Ma le 
rii^rrirn inazioni. sia nel costo 
d^i danaro che nelle tariffe 
(quella elettrica, ad esempio, 
che non è stata nominata) 
rimangono se non si va a fon¬ 


do nella politica dello Stato. 

Erano presenti all’assem 
blea i ministri Gava e Pella; 
criticati ma anche applauditi 
(con generosità veramente 
ingiustificata). Gava si è de¬ 
streggiato: ha giustificato 

quel che non va (credito), re 
spinto richieste politiche ge¬ 
nerali (trasformare il Comita 
to interministeriale per la 
programmazione-CIPE, in Co¬ 
mitato interregionale), fatto 
promesse (nei Mezzogiorno 
la nuova finanziaria della 
Cassa, con 200 miliardi, aiu¬ 
terà le piccole imprese» e 
cercato di allargare le posi¬ 
zioni antioperaie. Ad esempio. 
Gava ha proposto di confer¬ 
mare la fiscalizzazione del 
contributi INPS che scadono 
al 30 giugno: Frugali l’ave¬ 
va chiesta ma con la modifi 


ca di operare lo sgravio non 
sul contributo pensioni, ne¬ 
cessario per migliorare i 
trattamenti, bensì sul contri¬ 
buto malattia, in vista del 
servizio sanitario pubblico 
Per i rinnovi contrattuali Ga 
va ha detto che bisogna « evi 
tare l’asprezza e la lunga du 
rata delle agitazioni ». rial 
lacciandosi alla posizione di 
Frugali che ha insistito sul 
la pretesa impossibilità di 
accogliere le richieste nelle 
condizioni attuali. 

Tuttavia. Frugali aveva fat¬ 
to un discorso politico più 
ampio: non possiamo accet¬ 
tare le richieste contrattuali, 
aveva detto, se non muterà 
la politica economica nei con¬ 
fronti della piccola impresa. 
Spetta al governo rimuovere 
gli ostacoli politici all'acco- 


glimento delle rivendicazioni 
dei lavoratori fiscalizzando il 
contributo di malattia, parifi¬ 
cando i contributi per gli as¬ 
segni familiari, diminuendo 
l'interesse sul credito alle pic¬ 
cole imprese, destinando spe 
cifici aiuti ai consorzi di im¬ 
prese. Ma spetta anche alle 
imprese battersi per questo, 
uscendo da insostenibili po 
sizioni dì ricatto. In questo 
le piccole imprese hanno l’ap 
poggio dei lavoratori: appog¬ 
gio che comporta, contestual 
mente, l'accoglimento delle 
richieste riguardanti il sala 
rio. le qualifiche, gli ambien 
ti di lavoro, i diritti. La nuo 
va politica le piccole imprese 
non la potranno conquistare 
da sole ma andando ad un 
rapporto politico positivo con 
i lavoratori. 


I compagni Girolamo LI 
CAUSI, vicepresidente nel cor¬ 
so della V legislatura della 
Commissione parlamentare di 
Inchiesta sulla mafia in Sici¬ 
lia, e on. Alberto MALAGUGI- 
NI, membro della Commissio¬ 
ne, ci hanno rilasciato questa 
dichiarazione dopo la pub¬ 
blicazione della relazione sul 
lavori svolti dal 1968 all’aprile 
1972 dall’Antimafia, di cui ab¬ 
biamo riportato ampi stralci 
nelle nostre edizioni di vener¬ 
dì scorso: 

« E’ stato pubblicato il te¬ 
sto definitivo della relazione 
di attività della Commissione 
antimafia e, in allegato ad 
essa, l’indice dei documenti 
dei quali la Commissione stes¬ 
sa dispone. 

« Se è certo che il fatto di 
avere dovuto limitarsi — do¬ 
po nove anni di lavoro — alla 
redazione di una semplice "re¬ 
lazione di attività ” è di per sé 
deludente e inadeguato rispet¬ 
to alle attese dell’opinione pub¬ 
blica, si deve però dare atto 
alla Commissione di aver com¬ 
piuto uno sforzo onesto per 
desumere, in modo unitario, 
dai documenti esaminati, dalle 
indagini svolte, dalle relazio¬ 
ni settoriali già approvate, li¬ 
nee di orientamento e di giudi¬ 
zio che costituiranno un sicu¬ 
ro punto di riferimento e uti¬ 
li strumenti dei quali la nuova 
Commissione potrà avvalersi, 
per la elaborazione di conclu¬ 
sioni definitive. Inoltre il ma¬ 
teriale raccolto offre certa¬ 
mente alle nuove Camere cor¬ 
posi elementi di dibattito La 
acquisizione di maggior rilie¬ 
vo è senz’altro, a nostro giudi¬ 
zio. quella di aver individuato, 
nel mutare delle manifestazio¬ 
ni del fenomeno mafioso, la 
costante di un collegamento, 
spesso di una compenetrazio¬ 
ne vera e propria, dell’attività 
mafiosa con i centri del pote¬ 
re pubblico a tutti i livelli e 
nell’avere, quindi, denunciato 
le preminenti responsabilità 
politiche per la persistenza e 
perfino la dilatazione, anche 
geografica. del fenomeno 
stesso. 

« Ciò ha indotto la maggio¬ 
ranza della Commissione a 
scartare le proposte, pure af¬ 
facciate con insistenza, di un 
aggravamento deile misure re¬ 
pressive. che non fanno certo 
difetto nel nostro ordinamen¬ 
to, per indicare invece, nella 
gestione democratica del pote¬ 
re e nella vigilanza popolare 
sugli organi pubblici e sui par¬ 
titi politici, la strada da se¬ 
guire per sconfiggere la mafia. 

« Se queste considerazioni so¬ 
no esatte, non ci si può esi¬ 
mere da alcune osservazioni 
autocritiche che. pur non man¬ 
cando nella relazione di atti¬ 
vità. ci sembrano però insuf¬ 
ficienti Non basta infatti, a 
nostro giudizio, rilevare le de¬ 
ficienze organizzative, strut¬ 
turali della Commissione, o la 
scarsa compatibilità dell’impe¬ 
gno affidato ai commissari con 
lo svolgimento delle altre in¬ 
combenze proprie di ogni par¬ 
lamentare. TI difetto più era ve 
dell’attività dell'antimafia sta. 
a nastro giudizio, nella scarsez¬ 
za o addirittura nella mancan¬ 
za di reali collegamenti con le 
masse popolari siciliane, dal 
che le indagini svolte attraver¬ 
so rapporti sempre intercorsi 
soltanto a livello istituziona¬ 
le. con le " autorità ”, soffrono 
di tutte le limitazioni, le reti¬ 
cenze e le ambiguità che com¬ 
porta un dato sistema di po¬ 
tere. al quale la mafia non è 
affatto estranea. 

« Proprio questo difetto h.a 
rischiato e rischia non soltanto 
di indurre a straordinaria ti¬ 
midezza o cautela, quando si 
tratta di individuare e chiama¬ 
re col loro nome e cognome 
notabili gravemente indiziati 
di responsabilità mafiase. ma 
addirittura di spinsero a una 
trasformazione della Commis¬ 
sione parlamentare di inchie 
sta in una sorta di orsano per¬ 
manente di controllo sulla Sici¬ 
lia occidentale, un orsano di 
controllo, in certo senso, sosti 
tutivo di quelli istituzionali e 


Condannata la manovra di Misasi contro gli studenti milanesi 

Le forze democratiche all'assemblea 
dell'Università statale dì Milano 

Migliaia di giovani hanno poi partecipato ad una manifestazione per il Vietnam a piazzale Loreto 


Ringraziamento 

I-a sorella C.in- Ita. il cognato 
Roberto c i ninoli. non poten¬ 
dolo fare «mgolarinenle. nngra 
/iano tutti coloro che hanno vo 
luto partecipare al loro dolore 
per la perdita nella cara Dina 
Bilossi. 


MILANO. 27 

L'aula magna delPUniversi- 
tà Statale di Milano era pie¬ 
na. questo pomeriggio, in ogni 
ordine di posti per Passetti 
blea. « aperta a tutte le for 
ze democratiche », in cui si 
è data una prima valutazione 
della grave crisi apertasi con 
le dimissioni del rettore Deot 
to e di tutto il Senato acca¬ 
demico. 

Molti sono stati gii interven¬ 
ti seguiti alla relazione del¬ 
l’esponente del Movimento 
studentesco. Franco Salinitro. 
Sia la relazione che gli inter¬ 
venti hanno ricercato e analiz¬ 
zato il movente politico del 
gesto del ministro Misasi che 
è stato inquadrato nel più ge¬ 
nerale tentativo della DC di 
imporre la propria volontà a 
tutti i livelli della vita politi¬ 
ca. economica e sociale del 
Paese mettendo in grave crisi 
le istituzioni democratiche. 

li compagno Giampiero Gal 
li è intervenuto a nome del¬ 
la sezione universitaria « Ho 
Ci Min » del PCI invitando 
tutte le componenti dell'uni¬ 
versità e le forze politiche de¬ 
mocratiche a farsi carico non 


solo della necessaria sconfit¬ 
ta della manovra repressiva 
ma. anche, del rilancio com¬ 
plessivo della lotta per la ri¬ 
forma dell’università: è que¬ 
sto l’unico modo per concre 
tizzare definitivamente le im¬ 
portanti conquiste democrati¬ 
che degli studenti e per dare 
un nuovo e più positivo signi¬ 
ficato all’università italiana 
sconfiggendo le manovre rea 
zionarie. 

L’assemblea ha visto un 
succedersi serrato di inter¬ 
venti di esponenti de: partiti 
e dei gruppi che ad essa ave 
vano aderito. Gli interventi so 
no stati tutti molto stringati 
perché gli studenti alle 18 so¬ 
no confluiti in piazzale Loreto 
dove era convocata una mani¬ 
festazione antimperialista per 
la libertà del p°p°k> vietna¬ 
mita. 

Alla manifestazione, che era 
stata organizzata dai giova¬ 
ni della FGCI. FGSI e del 
PSIUP, ha aderito anche il 
Movimento studentesco. 

Migliaia di giovani e di la¬ 
voratori hanno ascoltato 1 d'- 
. c corsi del senatore socialista 
Arialdo Banfi, di Dario Vene- 


goni della FGCI che ha par¬ 
lato a nome dei movimenti 
giovanili e di Mario Capanna 
per il Movimento studentesco. 

Sono intanto continuate le 
attestazioni d: solidarietà con 
tro la manovra ministeriale e 
il documento stilato da un 
gruppo di docenti universi¬ 
tari della Statale è stato sotto 
scritto dalle Federazioni prò 
vinciali milanesi del PCI. de! 
PSI e del PSIUP. Moltissime 
le prese di posizione dei sin 
dacati e di consigli di fabbri¬ 
ca. Tra le più significative vi 
sono quelle della P.relii Bi¬ 
cocca. Rizzoli, Zanussi. TIBB 
Centrale del Latte. CGE, Le- 
sa. Imperiai, OM e Sit Sie¬ 
mens. 

Nessuna schianta, intanto 
vi è stata per quanto riguar¬ 
da i rapporti tra ii ministro 
Misasi e il rettore dimissiona¬ 
no Deotto, nonostante quanto 
affermino trionfalisticamente 
alcuni giornali padronali. 

Il rettore Deotto ha affer¬ 
mato che 11 ministro gli fa¬ 
rà pervenire una lettera ir. 
cui, oltre a chiarire le rnglo 
ni del suo gesto, proporrà 
una via d’uscita per la grave 


crisi. Il rettore Deotto ha. in¬ 
fine. affermato d: ritenere che 
la lettera conterrà probabil¬ 
mente anche un invito al riti¬ 
ro delle dimissioni degli acca¬ 
demici della Statale. 


ESTRAZIONI LOTTO 


del 27 maggio 1972 


Ena 

•otto 


BARI 67 47 65 22 63 | 2 

CAGLIARI 76 64 29 10 19 | 2 

FIRENZE 34 3 66 58 30 > x 

GENOVA 60 57 81 72 56 x 

MILANO 72 9 83 41 6 2 

NAPOLI 29 47 20 21 64 1 

PALERMO 83 55 36 30 1 2 

ROMA 23 61 52 22 4 1 

TORINO 8 28 89 13 18 l 1 

VENEZIA 55 49 26 75 90 [ x 

NAPOLI (2° estratto) | x 
ROMA (2" estratto) . I 2 

Ai sette « 12 » L. 5.773.000; 
agli undici L. 240.500; ai dieci 
L. 19.400. 

Montepremi: L. 101.032.565. 


tale da assumere, in via sur- 
rogatorla, 1 compiti e d'assor- 
birne, quindi, le responsabilità. 
Questa è una tendenza da com¬ 
battere recisamente. L’augurio 
che noi formuliamo e l’Impe¬ 
gno che ci assumiamo è che la 
Commissione espressa dal nuo¬ 
vo Parlamento concluda rapi¬ 
damente, entro termini rigida¬ 
mente predeterminati, i pro¬ 
pri lavori, offrendo così un 
serio contributo per la lotta 
contro la mafia alle forze poli¬ 
tiche democratiche, le sole ca¬ 
paci di concluderla vittorio¬ 
samente ». 


Dal 31 maggio 

Delegazione 
dei cooperatori 
della RDV in Italia 
per un mese 

Su invito della direzione del¬ 
la Lega Nazionale delle Coo 
perative e Mutue arriverà a 
Roma il 31 maggio, una dele¬ 
gazione della Cooperazione 
della Repubblica Democratica 
del Vietnam. 

La delegazione è diretta dal 
presidente del Consiglio Cen¬ 
trale delle Cooperative di ac¬ 
quisto e vendita e vice mini¬ 
stro del Commercio interno. 
Bui Bao Van. e comprenderà 
le seguenti persone: Le Khac. 
Ingegnere; Le Vie Thuong, in¬ 
gegnere meccanico: Nguyen 
Van Bien, ingegnere: Phan 
Van H:ep ingegnere industria¬ 
le; Nguyen Nri, ingegnere; le 
Trinh Tiet. ingegnere mecca 
nicol Hoang Thàch Ngoc. in¬ 
gegnere lavori oubbhci. 

Oltreché a conoscere diret¬ 
tamente le esperienze e rea¬ 
lizzazioni del movimento coo¬ 
perativo della Lega nei setto 
ri del consumo, agricolo, tra¬ 
sformazione di prodotti agri¬ 
coli. produzione e lavoro, pe¬ 
sca. abitazione, la delegazione 
è fortemente interessata ad 
avere incontri ed avviare rap¬ 
porti con imprese pubbliche 
e private del nostro Paese. 


Primi successi della « Leva Gramsci 


» 


Fiat Mirafiori: 
raddoppiati gli 
iscritti del ’71 

Iniziative politiche e dibattiti ideologici * Riunioni 
dei comitati regionali di Campania e Calabria 
Un appello del comitato centrale della FGCI 


Già incominciano a per¬ 
venire, da parte di numerose 
sezioni e federazioni, le pri¬ 
me notizie di iniziative e di 
impegni di lavoro in risposta 
all’appello che la Direzione 
del partito ha rivolto a tut 
ti i militanti al fine di prò 
muovere, nel nome di Anto 
nio Gramsci, una grande le 
va di nuovi iscritti al parti 
to o alla FGCI. 

La federazione di Padova 
ha telegrafato al compagno 
Berlinguer, annunciando il 
superamento degli iscritti 
del ’7i e l’impegno a reclu¬ 
tare nitri mille nuovi com¬ 
pagni. La federazione dì An¬ 
cona che ha già superato da 
tempo il 100 per cento si è 
impegnata a raggiungere ì 13 
mila iscritti. La federazio¬ 
ne di Lucca ha rivolto alle 
sezioni un appello alla mobi¬ 
litazione per il reclutamento 
di altre centinaia di nuovi 
iscritti. Caserta si è impe¬ 
gnata a raggiungere ì 12 mi¬ 
la iscritti. 

Numerose sezioni intanto 
annunciano la preparazione 
nel corso del mese di giugno 
di conferenze e di brevi cor¬ 
si dì studio e di dibattito ri¬ 
volti ai nuovi iscritti, ai gio- 
vani e alle compagne. I co¬ 
mitati regionali della Campa¬ 
nia e della Calabria hanno in¬ 
detto per le prossime setti¬ 
mane le riunioni dei respon¬ 
sabili di organizzazione per 
concordare gli obiettivi e il 
piano di iniziative per la « le¬ 
va Gramsci ». 

In Piemonte la « leva 
Gramsci » registra numerose 
iniziative e alcuni significa¬ 
tivi risultati. La federazione 
di Torino ha raggiunto in 
questi giorni il 107 per cen¬ 
to del tesseramento. La se¬ 
zione della Fiat Mirafiori ha 
pressoché raddoppiato gli ì- 
scritti del ’71. « Puntiamo — 
affermano i compagni — ad 
avere non soltanto nuovi i- 
scritti, ma nuovi quadri ». A 
questo scopo sono stati orga¬ 
nizzati seminari e corsi di 
preparazione. Un seminario 
sulla situazione politica e le 
lotte contrattuali si svolgerà 
il 1 . e il 2 giugno; nello stes¬ 
so mese inizierà un corso a 
lezioni settimanali, special¬ 
mente destinato ai neo-comu¬ 
nisti, che proseguirà in lu- 


Con una dichiarazione pubblica 


Protesta 
contro la 

sentenza 


TORINO, 27 

« Noi sottoscritti, docenti 
dell'Università di Torino, e- 
sprimiamo il nostro vivo tur¬ 
bamento per la dura sentenza 
che ha colpito ieri alcuni no¬ 
stri giovani, condannati ad un 
anno e quattro mesi di reclu¬ 
sione (e quindi senza la con¬ 
cessione del beneficio della 
sospensione condizionale del¬ 
la pena, e senza nemmeno 
concedere la libertà provvi¬ 
soria per il semplice fatto di 
aver distribuito un volantino 
in cui si ravviserebbero frasi 
di apologia di reato e istiga¬ 
zioni a delinquere ». 

Il documento di cui abbia 
mo riportato l’inizio è firmato 
dai professori Alessandro Pas¬ 
sarmi d’Entreves, Norberto 
Bobbio. Guido Quazza, Carlo 
Augusto Viano, Filippo Bar¬ 
bano, Gastone Cottine. Gian 
Mario Bravo. Pietro Rossi. So¬ 
no solo le prime firme apposte 
al documento consegnato ai 


Delegazione 
sovietica 
al « Gramsci » 

E' stala ospite dell’Istituto 
Granisci a Roma dal 15 al 27 
maggio, una delegazione sovie¬ 
tica di studio composta dai com¬ 
pagni P A. Rodionov, \ icediret- 
torc dell’Istituto del marxismo 
leninismo di Mosca, deputato 
al Soviet supremo, capo della 
delegazione. C.X. Scjan.scev. ca 
po della Seziono di studio dei 
problemi de» partiti comunisti e 
opera:, membro rìeirUffitio per 
i rapporti intemazionali del¬ 
l'Istituto di Mosca, Y.A. Rogo 
rad. collalioratore scientifico 
dellTstituto 

Negli incontri che hanno avu¬ 
to luogo all’Istituto con i com¬ 
pagni Franco Ferri. Adriano 
Guerra. Filippo Frassati. CesaTe 
Colombo. Luigi Amadesi. sono 
state esaminate positivamente 
forme e tempi delia collabora¬ 
zione tra l’Istituto Gramsci e 
l’Istituto ilei marxismo leni 
nismo di Mosca, per quanto ri¬ 
guarda lo scambio di documen 
tazione. le informazioni recipro 
che sulle attività di ricerca, la 
partecipazione a iniziative dei 
singoli istituti e progetti di ini 
ziative comuni da realizzarsi in 
forma di convegni e di seminari. 

La delegazione sovietica ha vi¬ 
sitato la sede di Bologna del¬ 
l’Istituto Gramsci e successiva¬ 
mente organizzazioni politiche e 
amministrazioni comunali, pro¬ 
vinciali e regionali a Perugia. 
Firenze. Bologna. Venezia. 

I.a delegazione è stala quindi 
ricevuta, nella sedo della Dire¬ 
zione del PCI. dal compagno 
-\rmando Cossuttn. 


docenti 

grave 

Torino 


giornalisti questo pomeriggio 
nel corso duna conferenza 
stampa tenuta all'Istituto di 
scienze politiche della Uni¬ 
versità. Vi hanno partecipa¬ 
to i proli. Bobbio, Passerin 
D'Entrevs, Quazza e l'avv. 
Bianca Guidetti Serra uno dei 
difensori degli studenti con¬ 
dannati. 

Prima di leggere questo co¬ 
municato hanno parlato il prof. 
Passarin d’Entreves e l'avv. 
Guidetti Serra. Nelle loro di¬ 
chiarazioni è stato sottolinea¬ 
to che fra l’altro il manifesti¬ 
no incriminato era una rispo¬ 
sta a un foglio fascista che 
dichiarava: « Comunisti: as¬ 
sassini di Calabresi ». Nessuno 
ha perseguito nè persegue se¬ 
riamente le gravi provocazio- 
ni neofasciste, come del re¬ 
sto « L’Unità » ha ricordato 
in un suo commento ieri, e 
quindi tanto più odiosa appa¬ 
re la persecuzione a senso 
unico cui si sta assistendo. 


glio. Un altro seminario, di 
dieci giorni, è in calendario 
per la metà di luglio mentre 
già si lavora alla prepara¬ 
zione di un giornale di lab- 
brica aperto al contributo e 
alla collaborazione di tutti ì 
lavoratori della Mirafiori e 
di un bollettino della sezione. 

Ad Asti la campagna di pro¬ 
selitismo ruoterà attorno a 
quattro conferenze-dibattito 
che si svolgeranno nelle pros¬ 
sime settimane sui seguenti 
temi: il partito (con la par¬ 
tecipazione del compagno Mi¬ 
nutici, della direzione del 
PCI), i giovani e il marxismo 
(Petruccioli), la storia del 
PCI (Gilardenghi), l’interna 
zionalismo (Turci). 

La federazione di Novara 
ha superato in questi giorni 
il 100 per cento Per oggi e 
previsto un convegno dei gio¬ 
vani a Castelletto Ticino per 
il rilancio dell'iniziativa po- 
litica della FGCI e l'avvio del 
lavoro di proselitismo. Nu¬ 
merose adesioni al PCI ven¬ 
gono segnalate da Cuneo e 
da alcune località della pro¬ 
vincia, tra cui Bra; nei pros¬ 
simi giorni si terranno as¬ 
semblee con gli elettori sul¬ 
la politica del PCI ed en¬ 
tro luglio un convegno ope¬ 
raio provinciale. 

Nel Vercellese la « leva 
Gramsci » avrà un lancio uf¬ 
ficiale con la prossima riu¬ 
nione del comitato federale: 
sono previsti seminari e cor¬ 
si di studio. Iniziative analo 
ghe (anche nella forma di 
tavole rotonde), sono in pre¬ 
parazione ad Alessandria, ar¬ 
ticolate su scala provincia¬ 
le, di zona e di sezione La 
federazione di Biella si è 
impegnata a raggiungere il 
100 per cento entro il 25 giu¬ 
gno. 

Il comitato centrale della 
FGCI, riunitosi nei giorni 
scorsi, a conclusione dei lavo 
ri. ha lanciato il seguente 
appello: 

« La maggioranza dei giova¬ 
ni italiani ha votato a sini¬ 
stra il 7 maggio: è stata una 
scelta democratica, antifasci¬ 
sta. una chiara indicazione 
per rinnovare la società ita¬ 
liana. che si è concentrata 
in gran parte in un voto al 
PCI Centinaia di migliaia dì 
giovani. pur non avendo vn 
tato, hanno manifestato la 
loro adesione agli ideali de¬ 
mocratici e socialisti, racco¬ 
gliendosi intorno alle bandie¬ 
re del Dartito e della FGCI 

« Da essi è venuto un rafforza¬ 
mento ulteriore del nume v o 
degli iscritti alla FGCI Da 
essi è venuta la conferma del¬ 
lo spirito democratico, d^t’a 
volontà di miglioramento d- - * 1 - 
le loro condizioni di v'ta di 
lavoro, di stud'o della volo'' 
fa di trasformazione della so 
cietà che è nresente fra i rr ; n 
vani. Coloro che stv’rnv'i'o 
con la t-orb'da demago^-a 
scista di dare uno sho-rn 
reazionario alla crisi 
ed ideale delle nuove 
razioni. sr*o r afti»tto ne! 'Tn-r 
zog’Orno cono stai' scnnf : ‘M 
T/ì FGCT ch : nma ora i <r : rv-i 
ni e 'e "'«1770 eh « hanno da 
to, nri ma e dii'anfp la o’m 

natola elettorato. un rrv'*r‘ 
bufo co 1 ) nrnnrìe p, ta avanza 
ta del PCI. a conf : niiare »-a 
loro battaglia a far ’v'sire ’a 
Stessa volontà di lotta ->d 
iscr’vers* alla FCCT a fa-e 
ancora réfi forte P'-'rgan--*'-) 
7 : one rì-"Ta "inverdii 

C"ic*a n an f inmr»- : a 1 ; c*a nhp c* 

ner la democrazia e la 

pace 

« Nel nomo di Antonio Orn-n- 
sci. seguendo J’esemn’n ri -' 1 
erande combattente f»o»t?ace(. 
sta nel'” T-irncsimo Ipte-nlnn 
e pni nrn:s : m : m °~ 5 m : dhh 
di ragazze e *3' tdnvan-" n-it-- 1 - 

p n npllq PCOf d'ano ccpfi 
pinta e r>r * i ~ n 

al'a !ot*a ehf> tj ha vie*) *n 
forme (linir;o pi-.-)*a "O" : s*e’ 

f'onco de] Vietnam per »e 
nano COO i lavora (ori per »’ 
r : nDDriTr}P^ lr t ri o.rv> i’rft r* 


ARCANGELO LEONE DE CASTRIS 

L’anima e la classe 

Storia degli intellettuali 
e movimento reale 
nein ideologie letterarie degli anni 

- D.ssensi -. pagg 312. L 1SOD 

ANDRIJA KRESIC 

Per la critica dello stalinismo 

» limiti rtePa critica sovietica 
at culto delta .hirsonahta. 
la riappropiiasione sociale della politica 
come fondamento della democrazia socialista 

• ideologia e società •. pagg 215. L. 2500 

CARL EINSTEIN 

Bebuquin 

o I dilettanti del miracolo 

Il folgorante romanzo di uno 
dei protagonisti dell'Espressionismo tedesco: 
l'opera che anticipa di molti anni 
i temi e le invenzioni formali 
dcH'UlyssHS di Joyce, del Dadaismo 
e dei Surrealismo francese 

• Rapporti *. pagg t*J2. L 2000 
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l'Unità / domenica 28 maggio 1972 


£ Fr ■‘ì 


® OGGI 

RISPONDE 

FORTEBRACOO 


UN PADRONE 


« Egregio ' Forlebraccio, 
quando molti anni fa lei 
lavorava all’ Innocenti di 
Milano c’ero anch’io e ci 
siamo conosciuti. Mi per¬ 
metta però di non dirle il 
mio nome perchè mentre 
lei ora è passato ad altre 
occupazioni io sono sem¬ 
pre a Milano nel ramo e 
non ritengo opportuno tar¬ 
mi riconoscere: lei sa co- 
m’è questo ambiente. Io 
non sono comunista, tut- 
t’altro ed è proprio per 
questo che le domando se 
lei è sempre contrario ai 
padroni, come li chiama, o 
a lor signori, come dice 
anche più spesso, davanti 
allo spettacolo degli at¬ 
tuali proprietari dell’Inno- 
centi, eredi di Ferdinando 
Innocenti, creatore della 
sua industria. Si rende 
conto anche lei della dif¬ 
ferenza? L’Innocenti dei 
nostri tempi teneva in pu¬ 
gno la sua azienda, men¬ 
tre gli Innocenti di oggi 
l’hanno liquidata e la li¬ 
quidano e non sono capaci 
nè di dirigere nè di co¬ 
mandare. Chi preferisce 
lei con le sue ironie su 
lor signori? Con tutto ciò 

10 la ricordo sempre con 
simpatia e la saluto cor¬ 
dialmente. ’’ Un ragiunatt 
milanese ” ». 

Caro Ragioniere, perchè 
non ha firmato la sua let¬ 
tera con nome e cognome? 
Poteva poi domandarmi di 
non renderli pubblici e io 
le avrei obbedito: lei ha 
seguitato a lavorare « nel 
ramo », come scrive, c non 
so che grado oggi vi rico¬ 
pra, ma mi pare di sentire 
i suoi colleghi che le di¬ 
cono: « Ah tu sei amico di 
un comunista? » o qualche 
suo superiore (se ne ha) 
che mentre lei sta in piedi 
davanti al suo tavolo le 
chiede gelidqjiente: « E' 
vero, ragioniere, che lei ha 
scritto all’ ” Unità ”? ». La 
capisco, dunque, ma pote¬ 
va fidarsi, sebbene ricono¬ 
sca che la prudenza non 
è mai troppa. Pazienza. 

lo non ho mai visto gli 
attuali proprietari dell’In- 
nocenti. Non ho tuttavia 
difficoltà ad ammettere, 
come lei sembra pensa¬ 
re, che siano degli inetti: 
quando si tratta di dare 
dell'asino a un miliarda¬ 
rio ci sto sempre. Ma ho 
conosciuto Ferdinando In¬ 
nocenti e ho parlato con 
lui qualche volta: ne ho 
tratto la stessa impressio¬ 
ne ricevuta immancabil¬ 
mente dai tre o quattro 
grandi industriali con i 
quali mi è accaduto di in¬ 
contrarmi nella vita, l'im¬ 
pressione, cioè, che in loro 
l’istinto prevalesse di gran 
lunga sulla intelligenza e 

11 temperamento sul razio¬ 
cinio. Se è propria dell’in¬ 
telligenza, come ho sem¬ 
pre pensato, la facoltà di 
scoprire i rapporti tra le 
cose e chi più ne scopre 
e meglio li ordina, è più 
intelligente, i grandi capi¬ 
tani di industria sono dei 
bambini cocciuti, guidali 
da una sola idea, da una 
sola scoperta, e mossi a 
una sola direzione. Oh la 
nostalgia che ho provato, 
quando ho avvicinato qual¬ 
cuno di questi dominato¬ 
ri. per certi poveri disgra¬ 
ziati pieni di inventiva, di 
problemi, di ipotesi e di 
fantasie. Quali ricchezze in 
certi « falliti » (come li 
chiamano lor signorii e 


quanta pulci tà in molti 
vittoriosi. 

Innocenti, il a commen¬ 
datore», era uno di que¬ 
sti ultimi. Certo, sapeva 
fare i suoi affari, ma a 
prezzo di quale aridità 
umana, a costo di quali du¬ 
rezze, a fronte di quali in¬ 
sensibilità'> Senta, Ragio¬ 
niere, voglio raccontarle 
un episodio che potreb¬ 
be parere irrilevante, ma 
che, secondo me. descrive 
l'uomo piu di quanto non 
potessero farlo l’imponen¬ 
za dei suoi stabilimenti c 
la misuia delle sue ric¬ 
chezze. Un pomeriggio di 
agosto un sole spietato bru¬ 
ciava l’astalto di via Pii- 
teri, a Lambratc, dove, 
come lei sa bene, sono gli 
stabilimenti c gli uffici del¬ 
la Innocenti. Io lavoravo 
in quei giorni presso l’uf¬ 
ficio del personale, le cui 
finestre davano sulla stra¬ 
da c di là dalla strada sul 
piazzale dello stabilimento 
maggiore. Allo stesso pri¬ 
mo piano, nella medesima 
fila, erano le finestre dello 
studio del presidente, an- 
cli’csse. come tutte, prov¬ 
vedute di pesanti taparelle 
che venivano azionate da 
un inserviente addetto a 
questo compito c munito 
dì una apposita manovella. 
Siccome quel pomeriggio 
entrava nel nostro ufficio 
una luce accecante, io chia¬ 
mai il ragazzo e lo pregai 
di abbassare la taparella 
per attenuare l’nisopporta- 
bilc riflesso del sole, ma 
l'interpellato mi rispose: 
« Non posso, dottore » e 
poiché io lo guardavo stu¬ 
pito mi spiegò che il pre¬ 
sidente aveva ordinato che 
su quel fronte del palazzo 
le taparelle fossero tutte 
tenute alla stessa altezza 
di quelle delle due finestre 
del suo ufficio, perchè egli 
usava recarsi ogni tanto in 
stabilimento e dal piazzale 
gli piaceva rimirare il pa¬ 
lazzo senza asimmetrie che 
lo avrebbero infastidito. 
Lei crede che avesse per 
un solo momento pensato 
agli occhi dei suoi impie¬ 
gati? 

Ecco un padrone come 
io, personalmente, l’ho co¬ 
nosciuto. L’episodio è pic¬ 
colo. d'accordo, ma la ca¬ 
rognata è grande. Questo 
termine. « carognata », non 
mi è consueto, ma non ne 
conosco un altro che defi¬ 
nisca meglio la noncuran¬ 
za degli uomini, la gelida 
alterigia delle quali può 
dar prova soltanto un pa¬ 
drone. Certo, anche gli ope¬ 
rai possono nutrire senti¬ 
menti deplorevoli e com¬ 
piere gesti esecrabili, ma 
c'è sempre nella loro ira, 
nel loro dispetto, nella loro 
violenza, un calore appas¬ 
sionato. il furore, si direb¬ 
be. di una fraternità tra¬ 
dita. Ila mai sentito dire, 
nei confronti di un metal¬ 
meccanico, ciò che scrivo¬ 
no con tanto compiacimen¬ 
to i biografi dei polenti? 
« Capace di affrontare le 
situazioni più gravi con 
perfetta impassibilità... ». 
Bene. Quando io leggo que¬ 
ste parole: « perfetta im¬ 
passibilità » sa che cosa 
mi viene in mente? Mi 
vengono in mente le tapa¬ 
relle del comm. Innocenti, 
e mi rallegro di stare con 
i braccianti, che davanti 
alle « situazioni più gravi » 
sono presi dalla voglia, an¬ 
che se poi si trattengono, 
di snaccarc tutto La saluto 
anch’io, caro Ragioniere 
ignoto, mollo cordialmente. 


STIAMO TRANQUILLI 


«Caro Forlebraccio. lei 
è certamente un lettore 
” implacabile ” e mi è suc¬ 
cesso pili volte di notare 
qualche articolo che poi 
lei. il giorno dopo, pren¬ 
deva come spunto dei suoi 
corsivi e il divertimento 
che ne provavo io, che sono 
una insegnante sua assidua 
lettrice, mi pareva doppio. 
Ma questa volta le deve 
essere sfuggita una lette¬ 
ra comparsa sabato 20 sul 
” Corriere Per rispar¬ 
miarle la fatica, e dato 
che è breve, gliela trascri¬ 
vo: ’’ I! Corriere della Se¬ 
ra presentando la geogra¬ 
fia delle correnti della D - ” 
mocra/ia Cristiana fra gl: 
eletti al nuovo Parlamento 
mi elenca fra gli amici 
della ’ Base ’. L’autorevo¬ 
lezza del giornale e la stu¬ 
pita curiosità di molti ami¬ 
ci mi obbligano a precisare 
di non aver mai parteci¬ 
pato. neppure occasional¬ 
mente. alle attività e alle 
iniziative di tale corrente. 
Sen. Luigi Burtulo «Udi¬ 
ne» ”. Secondo me questa 
dichiarazione abbisogna d: 
un commento e ho pensalo 
che una sua chiosa non 
dovesse mancare. In ogni 
caso mi creda amichevoi 
mente sua (lettera firma 
tal. Udine ». 

Gentile Icttncc udinese, 
io sono un lettore meno 
« im placa mie > di guanto 
Lei pensi perchè la lettera 
del neo senatore Burtulo 
mi era effettivamente sfug 
gita Ma ora che la cono 
sco, ne rimango persino 
commosso mi riporta alla 
memoria la figura dt un 
mio amico di molti anni fa 


a Genova, una bravissima 
persona che io non finivo 
di ammirare per l'idea su¬ 
prema che egli si faceva 
di se Una volta si parla¬ 
va a tavola dei nostri pro¬ 
getti per le vacanze estive 
ed egli disse con sempli¬ 
cità- a Credo che in ago 
sto dot rò (anni vedere a 
Londra ». Così è del sena¬ 
tore Burtulo. nelle cui pa¬ 
role serene si noia sol¬ 
tanto un pacalo amore per 
la storia: egli non è della 
« Base», erro tutto, questa 
è la v-Tilà. e non spetta 
a lui dire se la circostanza 
debba c onsiderarsi fortu¬ 
nata o infausta Vedano i 
contemporanei E’ come se 
uno recitasse: a Camillo 
Benso di Cavour, nato a 
Torino il 10 agosto 1809 .. ». 
Il senatore Burtulo dice: 
« Guardi che a me, in fon¬ 
do, non me ne importa 
niente, ma Cavour è nato 
nel 1810 Del resto, faccia 
lei » Le sole ' ose che ve¬ 
ramente premono al sena¬ 
tore sono « Taulorcvolcz- 
za » del Corriere e lo stu 
pore degli amici, i quali, 
letto il giornate milanese, 
debbono essere andati dal 
Nostro a dirgli « Tu. Bur- 
tulo. saresti della ” Base ’’? 
Ma va » c lui che, sebbene 
preoccupato per i poste 
ri. avrebbe anche tollerato 
questa inesattezza, s# c vi¬ 
sto a costretto », come seri 
ve, a mettere le cose a po¬ 
sto Onorevole senatore, 
sta bene. Lei non nppar 
tiene alla « Base », ne prcn 
diamo atto virilmente, ma 
almeno ci assicuri che non 
è ateo e che questa estate 
sf fora vedere a Londra. 

Forlebraccio 
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Una tragedia della dominazione imperialista: l’America Latina 



DALLE VENE APERTI 

La terra, il sottosuolo, gli uomini, la loro forza-lavoro: tutto si trasforma in capitale USA - Il red¬ 
dito medio è sette volte inferiore a quello degii Stati Uniti - Ogni minuto un bambino muore di 
malattia o di fame - Su 280 milioni di abitanti 50 sono disoccupati, 100 milioni analfabeti - Le 
strade del cambiamento rivoluzionario • Perpetuare l’ordine attuale significa perpetuare il crimine 


Le raffinerie petrolifere di Bahia (Brasile) 


L’autore di questo articolo, 
Eduardo Galeano, è uno 
scrittore di primo piano 
della sinistra latino-america¬ 
na. Nato a Montevideo, nel 
1940, è autore, tra l'altro, 
di importanti reportages sul¬ 
la situazione del continente. 
In Italia è stato tradotto, 
per I tipi dell'editore Later¬ 
za, il suo libro « Guatema¬ 
la: una rivoluzione in lingua 
maya ». 

L’America Latina è un con¬ 
tinente dalle vene aperte. Dal¬ 
la sua scoperta ai nostri gior¬ 
ni, tutto si è sempre trasfor¬ 
mato in capitale europeo o, 
più tardi, nord-americano e 
tutto continua ad accumular¬ 
si lontano dal nostro paese. 
Tutto: la terra con i suoi 
frutti ed il suo sottosuolo ric¬ 
co di minerali, gli uomini, 
la loro forza di lavoro. Il 
modo di produzione e la 
struttura delle classi di ogni 
luogo sono stati determina¬ 
ti in funzione del loro inglo¬ 
bamento nell’ingranaggio uni¬ 
versale del capitalismo. Ognu¬ 
no si è visto attribuire una 
funzione, sempre a beneficio 
della metropoli straniera; co¬ 
sì la catena della dipendenza 
si estende all’infinito. 

Per coloro che concepisco¬ 
no la storia come una com¬ 
petizione. il ritardo e la mi¬ 
seria dell’America Latina non 
sono che il risultato della 
sua sconfitta. Noi abbiamo 
perso; altri hanno vinto. Ma 
i vincitori hanno colto il 
successo grazie alla nostra 
sconfitta: la storia del sotto- 
sviluppo è legata, come ab¬ 
biamo già detto, alla storia 
dello sviluppo del capitalismo 
mondiale. La nostra disfatta 
è sempre stata implicita, an¬ 
che in caso di vittoria; la 
nostra ricchezza ha sempre 

f enerato la nostra povertà ed 
servita ad arricchire altri. 
Lo splendore di Potosi, Za- 
vatecas e Ouro Preto è stato 
bruscamente precipitato nel 
nulla, e la distruzione è sta¬ 
to il destino del salnitro del¬ 
la pampa cilena e della gom¬ 
ma della foresta amazzonica; 
lo zucchero del nord-est del 
Brasile, i boschi argentini di 
quebracho o certe regioni pe¬ 


trolifere del lago Macaraibo 
hanno dolorose ragioni per 
credere nella caducità della 
fortuna che la natura offre e 
che l’imperialismo ruba. 
Nello stesso modo e simme¬ 
tricamente. il benessere delle 
nostre classi dirigenti (domi¬ 
nanti all’interno, ma domina¬ 
te dall’estero) è la maledizio¬ 
ne dei nostri popoli. 

Fino alla metà del secolo 
scorso, il livello di vita dei 
paesi ricchi superava del 50 
per cento quello dei paesi 
poveri. Lo sviluppo favorisce 
l’ineguaglianza: Richard Ni- 
xon annunciò, nel suo discor¬ 
so all’OSA nell’aprile del ’GD, 
che alla fine del ventesimo 
secolo il reddito procapite 
negli Stati Uniti sarebbe sta¬ 
to quindici volte superiore a 
quello dell’America Latina. La 
forza complessiva del siste¬ 
ma capitalista risiede sull’ine¬ 
guaglianza necessaria fra le 
diverse parti che lo compon¬ 
gono e questa ineguaglianza 
assume una dimensione sem¬ 
pre più drammatica. I paesi 
oppressori divengono sempre 
più ricchi in cifra assoluta, 
e lo diventano molto di più 
in valore relativo, grazie al 
dinamismo della disparità cre¬ 
scente. 


La violenza 
continua 


Il reddito medio del citta¬ 
dino americano è sette volte 
superiore a quello del latino¬ 
americano e aumenta ad un 
ritmo dieci volte superiore. 
Ma le cifre ingannano, grazie 
agli abissi incommensurabili 
che separano la moltitudine 
di poveri da un pugno di 
ricchi. Secondo le Nazioni Uni¬ 
te, sei milioni di latino-ame¬ 
ricani hanno lo stesso reddi¬ 
to complessivo dell’insieme 
dei centoquaranta milioni di 
persone che si trovano al fon¬ 
do della piramide sociale. Ci 
sono sessanta milioni di con¬ 
tadini la cui sola ricchezza 
è di venticinque centesimi di 
dollaro al giorno; all'altro po¬ 
lo, i prosseneti della miseria 


Genova: una mostra che è un’importante occasione culturale 

Angoscia e speranza della città 

Circa 350 opere, fra sculture, pitture e disegni, offrono una immagine significativa di alcune fasi decisive della ricerca artistica contemporanea 
Quattro sezioni: «L'ambiente», «L'individuo e la folla», «La violenza», «La prospettiva per la città e l'utopia» - Ottant'anni di storia 


Dal nostro inviato 

GENOVA, maggio 

La mostra genovese, ordi¬ 
nata al Palazzo dell'Accade¬ 
mia e al Palazzo Reale, col 
titolo « Immagme per la cit¬ 
tà », per i problemi che pro¬ 
pone e per le opere che pre¬ 
senta. è senz'altro una mo¬ 
stra di sicuro interesse. Si 
tratta infatti di una esposizio¬ 
ne che raccoglie circa trecen- 
tocinquanta tra pitture, scul¬ 
ture e disegni di almeno cen¬ 
tocinquanta artisti scelti tra 
i protagonisti delle avanguar 
die storiche e fra quelli del¬ 
le nuove tendenze. Una mo¬ 
stra quindi as.-iai folta che ri¬ 
copre oltre ottant’anni di sto¬ 
ria. 

Certo una mostra cosi, sol¬ 
tanto cinque o sei anni fa sa¬ 
rebbe stata impensabile. Ci 
sono volute rassegne come 
« Arte e Resistenza ». il « Pre¬ 
sente contestato ». « Il tempo 
dell'immagine ». a Arte con¬ 
tro ». « Situazione dell’uomo: 
contraddizioni a confronto » 
e altre ancora a indicare e so¬ 
stenere una linea che ha con¬ 
sentito d’impastare il discor¬ 
so che per più versi si tro¬ 
va oggi ripreso dalla inizia¬ 
tiva genovese. 

Come non pensare che que¬ 
sto sia un fatto po.->it.vo? An¬ 
che per queste ragioni, dun 
que. la mostra di Genova, a 
parte le osservazioni che si 
possono fare per taluni det¬ 
tagli o per qualche risvolto 
preferenziale, deve essere pre¬ 
sa in considerazione come un 
valido contributo ad una ri¬ 
cerca aristico sociologica non 
codificata nei soliti schemi 
E non si fa fatica a pensare 
alle difficoltà che i giovani 
ordinatori nelle persone di 
Gianfranco Bruno. Zeno Bi- 
rolh, Gian Piero Calza. Vitto¬ 
rio Fagone, Franco Scorgi» 
hanno dovuto affrontare per 
difenderla, per non scaricar¬ 
la di un « contenuto» che con 
tutta probabilità non può non 
dare fastidio in più di un am¬ 
biente. 

Il ricco materiale della mo¬ 
stra è stato diviso in quat¬ 
tro parti secondo un criterio 
di argomentazione visiva: 
« L’ambiente ». « L’individuo e 
la folla », a La violenza ». * La 
prospettiva per la città e l’u¬ 
topia » A queste quattro par¬ 
ti ne segue quindi una quin¬ 
ta dov’è riunita una docu¬ 
mentazione che riguarda spe¬ 
cificatamente l’architettura e 
l’urbanistiea. Infine un ciclo 
di proiezioni a scatto illustra 
con efficaci fotogrammi la si- 



Edward Munch -— « Ritorno dei lavoratori », 1913-15 


tuazione urbana, dove le con¬ 
traddizioni sia sociali che di 
crescita edilizia disordinata e 
speculativa emergono con evi¬ 
denza. c 

Questa è dunque la strut¬ 
tura della mostra. Nella pri¬ 
ma parte si va da Ensor a 
Beckmann, da Kokoschka a 
Kirchner, da Boccioni a Car- 
rà. da Sironi a Severini. da 
Leger a Delaunay Ci sono 1 
dadaisti Schwitters, Duchamp, 
Picabia, Janco, Hausmann; i 
pittori oggettivi tedeschi e 
americani, da Grossberg a Na- 
gele, da Hopper a Sheeler; i 
surrealisti come Matta, gli ar¬ 
tisti pop come Oldenburg; gli 
informali come Burri. Questa 
parte iniziale tende a presen¬ 
tare dai punti di vista più 
disparati il «teatro» dell'azìo 
ne dentro cui, nella seconda 
parte, fanno irruzior#- i per¬ 
sonaggi, collettivamente o iso¬ 
lati. 

Accanto ad alcuni del no¬ 
mi appena citati, altri artisti 


appaiono qui a rappresentare 
l’esistenza della città: Munch, 
con l'indimenticabile Ritorno 
dei lavoratori , Kubin. Kirch¬ 
ner, Grosz, Dix, lo statuniten¬ 
se Evergood, uno dei pittori 
più impegnati del realismo 
dell’epoca rooseveltiana. Gia- 
cometti, Sutherlan, Bacon, Du- 
buffet. Cremomm e Segai. In¬ 
quietudine. solitudine, oppres¬ 
sione sono in genere i ter¬ 
mini che possono indicare il 
senso delle opere qui esposte, 
mentre invece nella terza piar 
te è il contrasto di classe, 
la città come luogo di scon 
tro. di sfruttamento, di pre¬ 
varicazione che vengono evi¬ 
denziati E qui oltre alla fa¬ 
tale ripetizione di qualche au¬ 
tore precedente, a comporre 
l’insieme incontriamo due al¬ 
tri realisti americani. Ben 
Shahn e Levine, col Processo, 
quadro di una eccezionale po¬ 
tenza critica; Incontriamo 
Hans e Lea Grundlg. Moorc, 
Blrolli, Guttuso Mafai; cl tro¬ 


viamo davanti alia straordina¬ 
ria scultura di Ipousteguy. 
Alessandro che conquista Ec- 
batana ; ai quadri di Gerre- 
schi e Romagnom, di Geno- 
vés e Canogar, di Petlin e di 
Warhol. di Vedova, di F:eschi. 
di Baratella e di qualche al¬ 
tro giovane artista 

Non penso che queste sche¬ 
matiche indicazioni possano 
dare un’idea esauriente della 
mostra, tuttavia, possono of¬ 
frire il senso in cui la mo¬ 
stra si muove. Le osservazio¬ 
ni da fare non sono poche, 
sia alla impostazione che si 
rivela per più aspetti descrit¬ 
tiva sia a talune presenze che 
non aggiungono nulla alla de¬ 
finizione del tema (Baruchel- 
Io, Fasce, Borella) e ad al 
trettante assenze che ricever 
sa avrebbero senz’altro ag¬ 
giunto qualcosa (Vangi. Trub- 
bianl, Sarri, Mulas, Maselli, 
Aurelio...), ma l’insieme tiene 
benissimo e tutta una ocric 
di opere esposte per la pri¬ 


ma volta in Italia, opere che 
la « sensibilità » della critica 
ufficiale ha sempre evitato, co¬ 
stituisce un episodio cultura¬ 
le non trascurabile. 

Forse un apparato critico 
più completo e rigoroso in 
catalogo avrebbe completato 
meglio la fatica degli ordina¬ 
tori, come pure alcuni testi 
più circostanziati d'introduzio¬ 
ne e commento, che magari 
avrebbero ovviato a qualche 
lettura frettolosa delle opere 
(il corpo disteso al centro del 
quadro di Kokoschka Per che 
cosa combattiamo, per esem¬ 
pio. non è Hitler morto ben¬ 
sì una donna col bambino 
che le sta sopra, mentre in¬ 
torno non c’è una « folla as¬ 
surdamente gesticolante», ma 
una seguenza di personaggi 
quali il Candide di Voltaire, 
Gandhi, il Negus, il finanzie¬ 
re tedesco Schacht e quello 
britannico Montagu Norman, 
ecc.). Comunque, a completa¬ 
re la mostra, ecco l’ultima par¬ 
te dedicata alla « prospettiva 
per la città e l’utopia ». 

In questa parte sono riu¬ 
niti i quadri e i disegni di 
Mondrian. Kupka. Materie, E1 
Lissitzkij. Klee. Sant'Elia. De 
Chirico. Wols. IMI punto di vi¬ 
sta storico, ideologico, forma¬ 
le queste opere esposte solle¬ 
vano un fascio di problemi 
di grande complessità, proble¬ 
mi entro i quali gli autori pro¬ 
posti si muovono in più di un 
caso in maniera diversa se 
non addirittura antitetica. Si 
va dalle posizioni del positi¬ 
vismo spiritualistico di Mon¬ 
drian alle intuizioni castrut- 
tive di E1 Lixsitzkii. dall'av¬ 
venirismo di Sant’Elia all’im¬ 
maginazione neoromantica di 
De Chirico. I problemi che 
sorgono sono appassionanti e 
su di essi il dibattito è stato 
ed è tuttora vivo. Il riassu¬ 
merne i termini con una se¬ 
rie di esempi particolari (so¬ 
lo alcuni appaiono meno cal¬ 
zanti) è un merito di que¬ 
sto settore conclusivo della 
rassegna 

E in genere vorrei dire che 
è il merito generale di tutta 
la mostra, che mette a dispo¬ 
sizione un « materiale » dav¬ 
vero vasto, tale da consenti¬ 
re una riflessione concreta 
non solo sul tema specifico 
proposto, ma sullo svolgimen¬ 
to stesso dell’arte contempora¬ 
nea. Da questo punto di vista 
l’iniziativa, nei suoi dati più 
precisi, si enuncia quindi e è 
senza dubbio stimolante e si¬ 
gnificativa. 

Mario De Micheli 


si permettono il lusso d’accu¬ 
mulare cinque miliardi di dol¬ 
lari, nelle loro banche priva¬ 
te in Svizzera o negli Stati 
Uniti, e vivono nell’ostenta¬ 
zione di un lusso che rap¬ 
presenta un’offesa ed una sfi¬ 
da. E sperperano, in investi¬ 
menti improduttivi (che costi¬ 
tuiscono la metà del totale 
degli investimenti), i capitali 
che l’America Latina potreb¬ 
be utilizzare per nuovi inse¬ 
diamenti, per la creazione e 
la crescita delle fonti di pro¬ 
duzione e di lavoro. 

Da sempre incorporate nel¬ 
la costellazione del potere im¬ 
perialista, le nostre classi do¬ 
minanti non hanno il mini¬ 
mo interesse a verificare se 
il patriottismo sia più reddi¬ 
tizio del tradimento, o se lo 
accattonaggio sia l’unica stra¬ 
da da seguire in politica este¬ 
ra. S’ipoteca la sovranità per¬ 
chè «non c’è altra strada»; 
gli alibi dell’oligarchia con¬ 
fondono in modo interessato 
l’impotenza di una classe so¬ 
ciale con il destino di ogni 
nazione. Josuè de Castro ha 
detto: «Ho ricevuto un pre¬ 
mio internazionale per la pa¬ 
ce, ma penso che. disgrazia¬ 
tamente, non ci sia altra so¬ 
luzione che la violenza in 
America Latina ». 

Centoventi milioni di bam¬ 
bini annaspano in questa tor¬ 
menta. La popolazione della 
America Latina aumenta più 
di ogni altra; in mezzo seco¬ 
lo le nascite sono triplicate. 
Ogni minuto un bimbo muo¬ 
re di malattia o di fame; 
nell’anno 2000 ci saranno sei- 
centocinquanta milioni di la¬ 
tino-americani, di cui la me¬ 
tà avrà meno dì quindici an¬ 
ni: è una bomba a scoppio 
ritardato. 

Fra i duecentottanta milio¬ 
ni di latino-americani, cin¬ 
quanta milioni sono disoccu¬ 
pati o semi-occupati e quasi 
cento milioni sono analfabe¬ 
ti; la metà dei latinaameri- 
cani vive ammassata in case 
insalubri. I tre mercati più 
importanti dell’America Lati¬ 
na — Argentina, Brasile e 
Messico — hanno complessi¬ 
vamente una capacità di con¬ 
sumo inferiore a quella del¬ 
la Francia o della Germania 
federale, nonostante che la 
popolazione di questi tre pae¬ 
si riuniti superi largamente 
quella di tm qualsiasi paese 
europeo. L’America Latina 
produce oggi, tenendo conto 
della popolazione, meno pro¬ 
dotti alimentari che prima 
della seconda guerra mondia¬ 
le ed il valore delle sue espor¬ 
tazioni è diminuito di un ter¬ 
zo dalla vigilia della crisi del 
1929. 

I padroni stranieri e la bor¬ 
ghesia trovano questo siste¬ 
ma molto razionale. Ma il si¬ 
stema è tanto irrazionale per 
tutti gli altri che. quanto più 
si sviluppa, tanto maggiori 
diventano i suoi squilibri, le 
sue tensioni e le brucianti 
contraddizioni. Anche l’indu¬ 
strializzazione. che coesiste 
con il latifondo e con le strut¬ 
ture dell’ineguaglianza, contri¬ 
buisce a seminare la disoc¬ 
cupazione invece di contribui¬ 
re ad eliminarla. 

Nuove fabbriche si instal¬ 
lano nei poli privilegiati di 
sviluppo, cioè San Paolo. Bue¬ 
nos Aires, Città del Messico, 
ma impiegano una quantità 
sempre minore di manodope¬ 
ra. Il sistema non ha previ¬ 
sto una cosa: il sovrappopo- 
lamento. S’incontra sempre 
più gente senza lavoro nei 
campi — dove regna il lati¬ 
fondo con le sue immense 
distese incolte — e senza la¬ 
voro nelle città, dove regna¬ 
no le macchine: il sistema 
vomita l’uomo. 

Non si conoscono tutte le 
vittime delia miseria in Ame¬ 
rica Latina; ogni anno tre 
bombe d’Hiroshima scoppia¬ 
no in silenzio su questi po¬ 
poli che hanno l’abitudine di 
soffrire, a denti stretti. Que¬ 
sta violenza sistematica, inap¬ 
parente ma reale, sta cre¬ 
scendo: i suoi crimini sono 
scritti nelle statistiche della 
FAO; le autorità si preoccu¬ 
pano: incapaci di moltiplica- 
re ì pani, si sforzano di sop¬ 
primere le genti. «Combatti 
la povertà, uccidi un mendi¬ 
cante », aveva scritto su un 
muro di La Paz un amante 
deir/iumour nero. Qual è lo 
scopo degli eredi d: Malthus 
se non quello di uccidere i 
futuri mendicanti prima an¬ 
cora che nascano? 

Robert McNamara, presiden¬ 
te delia Banca Mondiale, do¬ 
po essere stato presidente 
della Ford e segretario della 
Difesa, afferma che l’esplosio¬ 
ne demografica costituisce lo 
ostacolo maggiore al progres¬ 
so dell’America Latina e an¬ 
nuncia che la Banca Mondia¬ 
le farà prestiti in preferenza 
ai paesi che applicheranno un 
piano di controllo delle na¬ 
scite. McNamara osserva con 
dispiacere che il cervello dei 
poveri pensa meno (il 25 per 
cento in meno), e i tecno¬ 
crati della Banca Mondiale (i 
quali sono già nati) fanno 
ronzare le loro macchine ed 
utilizzano delle frasi incom 
prensibili per spiegare quali 
siano i vantaggi del non na¬ 
scere: « Se un paese in via di 
sviluppo, il cui reddito medio 
pro-capitc varia dai centocin¬ 
quanta ai duecento dollari, 
riuscisse a ridurre la sua fer¬ 
tilità del 50 per cento in ven¬ 
ticinque anni, avrà dopo tren¬ 
ta anni un reddito prò-capite 
superiore del 40 per cento e 
di due volte superiore dopo 
sessantanni ». 

La frase di Lynrion John¬ 
son è rimasta celebre: «Cin¬ 


que dollari investiti per limi¬ 
tare le nascite sono più effi¬ 
caci di cinque dollari investi¬ 
ti per lo sviluppo economi¬ 
co». Dwight Eisenhower ave¬ 
va previsto che, se gli abitan¬ 
ti della terra avessero con¬ 
tinuato a moltiplicarsi ad un 
tale ritmo non ci sarebbe sta¬ 
to soltanto un pericolo di ri¬ 
voluzione. ma si sarebbe an¬ 
che prodotto « un abbassa¬ 
mento del tenore di vita di 
tutti i popoli, compreso il 
nostro». Gli Stati Uniti non 
si preoccupano molto, a casa 
loro, del problema della na¬ 
talità, ma si assumono il com¬ 
pito di diffondere e d’impor¬ 
re la pianificazione delle na¬ 
scite nei quattro punti car¬ 
dinali. 

Platone ed Aristotele ave¬ 
vano affrontato questo tema 
prima di Malthus e di McNa¬ 
mara; tuttavia questa offensi¬ 
va adempie oggi una fun¬ 
zione ben precisa: si propo¬ 
ne di giustificare la distri¬ 
buzione ineguale dei redditi, 
fra i paesi e fra le classi 
sociali, di convincere i popo¬ 
li che la miseria è dovuta 
al sovrappopolamento e di 
porre un freno alla crescita 
numerica delle masse in ri¬ 
volta. L’anticoncezionale fa 
concorrenza alla bomba ed 
alla mitragliatrice, che nel 
sudest asiatico sono i mezzi 
preferiti per evitare l’incre¬ 
mento demografico. In Ame¬ 
rica Latina è più igienico e 
più efficace uccidere i guer¬ 
riglieri quando sono ancora 
nell’utero, piuttosto che am¬ 
mazzarli sulle montagne e 
nelle strade. Diverse missio¬ 
ni americane hanno steriliz¬ 
zato migliaia di donne in 
Amazzonia. nonostante che 
questa regione sia la più de¬ 
serta del pianeta. Nella mag¬ 
gior parte dei paesi latino¬ 
americani la popolazione è in¬ 
sufficiente. Il Brasile ha una 
popolazione per chilometro 
quadrato di trentotto volte in¬ 
feriore a quella del Belgio; 
in Paraguay è inferiore di 
quarantanove volte a • quella 
dell’Inghilterra; in Perù di 
trentadue a quella del Giap¬ 
pone. Haiti ed il Salvador, i 
veri formicai umani dell’Ame¬ 
rica Latina, hanno una den¬ 
sità di popolazione inferiore 
a quella dell’Italia. 

I pretesti invocati offendo¬ 
no l’intelligenza; le intenzio¬ 
ni reali suscitano indignazio¬ 
ne. Infatti più della metà dei 
territori della Bolivia, del 
Brasile, del Cile, dell'Ecuador, 
del Paraguay e del Venezue¬ 
la sono inabitati. L’Uruguay 
ha il tasso di natalità più 
basso in America Latina: no¬ 
nostante questo nesli ultimi 
anni ha sofferto più di ogni 
altro di una crisi che i’h.a 
gettato nel profondo de]!':n 
femo. 


I giovani 
e il sistema 


Coloro che negano la l:be 
razione dell'America Latina, 
negano ugualmente la nostra 
sola possibilità di vivere. I 
giovani si moltiplicano, si sve¬ 
gliano, ascoltano: cosa offre 
loro la voce del sistema? Il 
sistema adopera un linguaggio 
surrealista: propone di evita¬ 
re le nascite nelle regioni 
vuote; vuole costruire città in 
paesi in cui le città abbon¬ 
dano; definisce « aiuto » l’or¬ 
topedia deformante dei pre¬ 
stiti ed il drenaggio delle ric¬ 
chezze provocato dagli inve¬ 
stimenti stranieri; il sistema 
chiede ai latifondisti di rea¬ 
lizzare la riforma agraria, al- 
l'okgarchia di rispettare la 
giustizia sociale! La lotta di 
classe non esiste, dice, è pro¬ 
vocata da agenti stranieri: in¬ 
vece le classi esistono e la 
oppressione dell'una sull’al¬ 
tra è il prodotto della ci¬ 
viltà occidentale. Le spedizio¬ 
ni criminali dei marincs han¬ 
no Io scopo di ristabilire 
l’ordine e la pace sociale. le 
dittature fedeli a Washington 
stabiliscono il diritto nelle 
prigioni, vietano gli scioperi 
e sopprimono i sindacati. 

Ma milioni di uomini han¬ 
no imparato che la povertà 
non sta scritta negli astri, 
che il sottosviluppo non è 
il frutto di un oscuro dise¬ 
gno di Dio. La rivoluzione 
arriva e con lei il riscatto. 
Le classi dominanti abbassa¬ 
no la testa, ma nello stesso 
tempo annunciano l’inferno 
per tutti. 

In un certo modo la de¬ 
stra ha ragione quando s’iden¬ 
tifica con l’ordine e la tran¬ 
quillità; in realtà il suo or¬ 
dine è l'umiliazione quotidia¬ 
na della maggioranza; è la 
tranquillità che permette alla 
ingiustizia ed alla fame di 
continuare ad esistere. Se lo 
avvenire si trasforma in una 
scatola a sorpresa» il conser¬ 
vatore grida a ragione: « Sono 
stato tradito ». ~ L’aquila di 
bronzo del Maine. rovesciata 
il giorno della vittoria della 
rivoluzione cubana, giace oggi 
abbandonata e con le ali 
strappate sotto una tettoia 
del vecchio quartiere dell’Ava¬ 
na. Dopo Cuba, il Perù ed 
il Cile hanno cominciato, con 
strade diverse e metodi dif¬ 
ferenti. l’esperienza del cam¬ 
biamento: perpetuare l’ordine 
attuale delle case significa 
perpetuare il crimine. Ripren¬ 
dere le ricchezze rubate <Ta 
sempre significa riconquista- 
re il proprio destino. 

Eduardo Galeano 
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SETTIMANA SINDACALE 


La stagione dei contratti 


La stagione dei contratti 
è ormai iniziata. Venerdì 1 
sindacati del settore chimi¬ 
co-farmaceutico e dei setto 
ri collegati hanno avuto la 
prima trattativa con 1 rap 
presentanti delle associa 
zioni padronali. Per la Con- 
findustria si tratta di un 
contratto «cavia»: è infat 
ti il primo dei rinnovi con 
trattuali che quest’anno in 
teresseranno oltre quattro 
milioni di lavoratori, e i 
padroni stanno studiando 
le « mosse » delle organizza 
zioni sindacali. Quello che 
è successo durante la trat 
tativa ò indicativo. I snida 
cati hanno presentato una 
piattaforma discussa con 
decine di migliaia di lavo 
ratori, piattaforma che reca 
la firma delle organizzazio 
ni aderenti alla Cgil e alla 
Cisl, perché quella della Uil 
ha compiuto un deliberato 
atto scissionista e si è pre¬ 
sentata con proprie propo 
ste. 

I rappresentanti delle as¬ 
sociazioni padronali aveva¬ 
no davanti proposte chiare 
sulle quali aprire la contrat¬ 
tazione. Hanno fatto fìnta 
di essere degli « inesperti », 
di aver bisogno di numero 
si chiarimenti, quasi che 
non conoscessero neppure i 
problemi della vita di una 
fabbrica. I sindacati, di 
fronte a questo tentativo, 
hanno dato la prima rispo 
sta: o si tratta seriamente 
o la lotta inizierà a breve 
scadenza, lotta che conti¬ 
nuerà nel corso della tratta¬ 
tiva, così come è avvenuto 
per i rinnovi contrattuali 
del 1969. E Trentin, segre 
tario della Fiom-Cgil, par¬ 
lando venerdì alla conferen¬ 
za dei delegati braccianti ha 
sottolineato con forza come 
l'atteggiamento negativo 
della Confagricoltura per il 
patto dei braccianti tro¬ 
va piena corrispondenza in 
quello della Confindustria 



PAOLO 

VIANI 


EMILIO TA- 
I tessili pos- 


sono ancora attendere 


e in particolar modo degli 
industriali metalmeccanici, 
1 quali si sono posti l’obiet¬ 
tivo di riassorbire le con¬ 
quiste del 1969. Se lo scon¬ 
tro avverrà su questo ter¬ 
reno — ha detto Trentin —, 
sarà duro e non troverà i 
lavoratori impreparati. 

Se lo scontro contrattua 
le dei chimici, dei meccani 
ci e delle altre categorie si 
preannuncia diffìcile, ì sinda¬ 
cati e i lavoratori, dunque, 
si sono già dimostrati alla 
altezza della situazione. La 
Confindustria ha bisogno di 
tempo per due motivi: il 
padronato sta definendo in 
questi giorni una strategia 
globale valida per tutte le 
categorie: dai chimici, ai 
metalmeccanici, agli edili 
e agli altri settori interes 
sati. Secondo motivo: la 
Confindustria vuole arriva 
re al pieno dello scontro 
contrattuale con un gover¬ 
no che abbia già riscosso 
la fiducia delle Camere, e 
che sia in grado di portare 
avanti una politica econo 
mica che assecondi le scel¬ 
te padronali. Obiettivo di 
fondo del padronato è quel 
lo di rimettere in piedi un 
meccanismo di sviluppo 
che consenta la accumula 
zione di nuovi e più alti 
profitti: le spese dovrebbe¬ 
ro farle i lavoratori sia at¬ 
traverso l'aumento dello 
sfruttamento sia attraver¬ 
so la diminuzione dell’oc 
cupazione. 

La Confindustria va per 
ciò scoprendo i suoi reali 
intendimenti : governo o 
rientato a destra, operai di 
visi dal resto del paese, 
dalle altre categorie, cam 
pagna allarmistica sulle 
conseguenze che i nuovi 
contratti avrebbero sulla 
economia italiana. 

Lo scontro contrattuale 
rappresenta quindi una 
grossa partita Se i sinda 
cati hanno in questo scon 
tro un preciso ruolo, oc 
corre dire chiaramente che 
le forze politiche hanno an 
ch’esse precise e dirette re 
sponsabilità La lotta per ì 
contratti che i sindacati vo 
gliono saldare strettamen 
te all’obiettivo di una nuo 
va politica economica che 
abbia come punti centrali 
l’aumento dei posti di lavo 
ro, la realizzazione delle ri¬ 
forme, lo sviluppo del Mez¬ 
zogiorno, costituisce un 
avanzamento di tutto il pae 
se e non della sola classe 
operaia delle zone più in 
dustrializzate. 

La campagna che la Con 
fìndustria e le associazioni 



BRUNO TRENTIN - 
I lavoratori sono pron¬ 
ti alla lotta 

padronali di vari settori 
stanno già conducendo tro¬ 
va un punto di riferimento 
nell'attacco antioperaio e 
antisindacale di cui sono 
stati protagonisti nella 
campagna elettorale la DC, 
il PSDI, Il PEI, e nelle stes¬ 
se iniziative che il governo 
porta avanti in questi gior¬ 
ni. Si fa la predica per 
esempio ai lavoratori per¬ 
ché prima di tutto pensino 
ai disoccupati: la stanno 
facendo i padroni, la sta fa¬ 
cendo il governo. I lavora¬ 
tori ai disoccupati ci stan¬ 
no pensando. Ne è esempio 
il grande sciopero per l'oc¬ 
cupazione e nuove condì 
zioni di lavoro che ha avu 
to per protagonisti sessan 
tannila metalmeccanici mi 
lanesi. Come ci stanno 
pensando il governo, la De¬ 
mocrazia cristiana? Natural¬ 
mente a modo loro. Si guar 
dino bene le decisioni del 
Cipe, di cui è presidente il 
de Taviani, per il settore 
tessile dove il posto di la 
voro di 13.000 operai e ope 
raie è seriamente nninac 
ciato Esse non danno al 
cun serio affidamento. I 
sindacati avevano chiesto 
di compilare una lista del¬ 
le aziende nelle quali mter 
venire con il finanziannen 
to pubblico. Il comitato in 
terministeriale per la prò 
grammazione economica 
non l’ha voluta fare e già 
le aziende hanno comincia 
to a licenziare. 

Ancora: le Partecipazio¬ 
ni statali non danno certo 
il buon esempio La Sip In 
tersind infatti ha respinto 
le stesse proposte del mi¬ 
nistro del Lavoro per 11 
rinnovo del contratto dei 
telefonici, proposte che i 
lavoratori si apprestavano 
a discutere e che certo non 
rappresentavano il meglio 
che si potesse fare 

Alessandro Cardulli 


Conclusi dal compagno Forni i lavori della conferenza dei delegati 

La lotta dei braccianti per il patto 
forte stimolo per l’unità sindacale 

Profondo collegamento con la battaglia più generale per l'occupazione, il Mezzogiorno e le riforme - Intervento del 
compagno Trentin a nome dei tre sindacati metalmeccanici - Il saluto di Ruffino per gli edili della UIL - Contributi 
al dibattito da parte del Centro delle Forme Associative e della Federmezzadri - Le Adi hanno dato la propria adesione 


Statali 


Decisi alla lotta 
per l’assistenza 

La CGIL denuncia le responsabi¬ 
lità del governo - « Applicare la 
legge in tutta la sua pienezza » 
Sarà mobilitata tutta la categoria 


In merito alla decisione 
dei consiglio di ammim 
strazione dell’ENPAS di e 
rogare alle categorie dei 
lavoratori statali l’assisten 
za farmaceutica in forma 
diretta, la segreteria nazio 
naie degli statali CC.IL ha 
rilasciato la seguente di 
chiarazione: 

« Il consiglio d'anmilm 
straziane dell’ENPAS con 
comunicato stampa di ieri 
nel fare il punto della si 
tuazione in ordine all’as 
sistenza diretta, dà per 
certo che il prelievo dei 
farmaci dal 1° luglio c.a 
avverrà gratuitamente, cioè 
senza esborso alcuno di 
denaro. 

« Per quanto riguarda in 
vece l’assistenza sanitaria 
a domicilio sia generica 
che specialistica. In detto 
comunicato si fa osserva¬ 
re che notevoli difficoltà 
sono state sollevate dalla 
federazione dell’Ordine dei 
medici e che per superar 
le è stato richiesto l’inter 
vento del ministro del La 
voro 

« VI è da osservare, tra 
lasciando tutto il resto, che 
se gli statali in servizio o 
in pensione pensano di a 


vere l’assistenza diretta do 
miciliare con il nullaosta 
delle federazione degli Or 
dini dei medici, questo ti¬ 
po di assistenza gli statali 
non l’avranno mai per il 
semplice fatto che la fede 
razione del medici ne fa 
una questione di portato 
glio e non di dovere sociale 
e ciò per precostituire una 
situazione di costo più pe 
sante da far valere oggi 
ma più ancora domani in 
sede di Servizio sanitario 
nazionale. 

« E’ ora che il governo 
manifesti concretamente la 
volontà di applicare la leg¬ 
ge in tutta la sua pienez 
za. intervenendo se neees 
sarlo con fermezza nei con 
fronti della federazione 
medici facendo compren¬ 
dere a chi di dovere che 
in tutte le cose c’è un li- 
- mite oltre 11 quale certe 
retribuzioni e certe richie¬ 
ste divengono scandalisti- 
che e suonano offesa per 
centinaia di migliaia di la 
voratori non privilegiati. 
Per quanto ci riguarda noi 
provvederemo se necessa¬ 
rio a mobilitare la catego 
ria e saranno i lavoratori 
statali a dare la risposta 
niù idonea » 


Conclusi i lavori del Consiglio dopo tre giorni di contrastata discussione 

LA CISL AVANZA NUOVE PROPOSTE 
SUL PROCESSO DI UNITA SINDACALE 

BE' stata approvata la proposta della segreteria per un patto federativo da sottoporre a CGIL e UIL — Coali¬ 
zione fra i gruppi di opposizione che non ottengono la maggioranza qualificata per la revoca dei congressi 


Verso il 
congresso di 
scioglimento 
della UILM 

Dalla nostra redazione 

TORINO. 27 

Se è vero che i metalmecca 
nici non possono fare l'unita 
contro le Confederazioni, è 
ancora più vero che le Con¬ 
federazioni non possono non 
fare l’unità contro i lavora¬ 
tori. Questa frase, pronuncia¬ 
ta dal segretario generale del¬ 
la UIL Benvenuto al termine 
di una serrata polemica con 
le recenti decisioni della mag¬ 
gioranza del Comitato Centra¬ 
le UIL. ha provocato un’auten¬ 
tica ovazione tra le decine di 
delegati al congresso provin¬ 
ciale della UIL di Torino. 

Nel suo intervento Benve¬ 
nuto ha sostenuto alcune tesi 
fondamentali: che Punita sin¬ 
dacale non ha alternative; che 
unità, rinnovo del contratto e 
iolta per le riforme sono gli 
elementi tutti necessari di una 
stessa strategia del movimento 
sindacale; che il rimprovero 
ai metalmeccanici di compor¬ 
tarsi in modo corporativo nel 
condurre avanti il processo 
unitario è pretestuoso, perché 
proprio i metalmeccanici han¬ 
no impostato la loro strategia 
rivendicativa In modo da col¬ 
legarsi a tutte le altre cate¬ 
gorie. 

La Confindustria si presenta 
all'appuntamento contrattuale 
di autunno con una strategia 
che cerca la rivincita sul '69. 
reclamando il sostegno del go¬ 
verno. Chiediamo alle Confe¬ 
derazioni — ha aggiunto Ben¬ 
venuto — di rilanciare la bat¬ 
taglia per le riforme su con¬ 
tenuti precisi: per lo sviluppo 
dell'occupazione e del Mezzo¬ 
giorno. con proposte reali sul 
contenimento dei prezzi a co¬ 
minciare dal blocco di tutte le 
tariffe controllate dal gover¬ 
no. Il 79,42 per cento ha ap¬ 
provato la proposta di sl-iorIÌ- 
nterto dell'UILM per lunita 
LJ/idaeale. 


Il Consiglio generale della 
Cisl ha discusse per tre giorni 
sui problemi dell’unità smda 
cale alla luce della situazione 
che si è venuta a creare in 
seguito alle gravi decisioni 
della maggioranza socialdemo 
cratica e repubblicana della 
Uil che è venuta meno agli 
impegni assunti sui tempi e 
sui modi per arrivare all'uni¬ 
tà organica. 

I Consigli generali della 
Cgil. Cisl e Uil. alla fine dello 
scorso anno, avevano indicato 
tappe precise, tappe che l’at- 
tuale segretario generale del¬ 
la Uil, il repubblicano Raf¬ 
faele Vanni aveva approvato e 
su cui poi ha fatto marcia in¬ 
dietro. Congressi per l'unità e 
lo scioglimento delle Confede¬ 
razioni il 21 di settembre di 
quest’anno, congressi per la 
unificazione entro i primi mesi 
del prossimo anno: 

Le decisioni della Ufi sono 
state severamente criticate an¬ 
che in questo Consiglio gene 
rale della Cisl. Ma non se ne 
sono tratte tutte le conseguen 
ze. Alla critica non 'na fatto 
seguito la determinazione di 
portare avanti l’unità, seguen¬ 
do la strada già decisa ed ade 
rendo alla proposta delia Cgil 
di andare avanti anche se al¬ 
cune componenti della Uil non 
ci stanno più. La Cisl — di¬ 
cevamo — ha discusso per tre 
giorni per cercare nuove stra¬ 
de per l’unità sindacale. E’ 
stato un dibattito ampio ma 
fortemente contrastato. Le 
componenti che nella Cisl si 
sono sempre opposte all’unì- 
ficazione sindacale hanno fat¬ 
to da cassa di risonanza alle 
correnti socialdemocratica e 
repubblicana della Uil Altri 
gruppi che convivono nella 
Cisl. pur dichiarando di es¬ 
sere favorevoli all'unità sin 
dacale nei fatti hanno dimo 
strato di gradire un rinvio, 
rinvio che può significare ij 
blocco del processo II segre¬ 
tario nazionale della Feder 
pubblici. Franco Marini, ha 
detto per esempio che occor 
re difendere le conquiste che 
sul piano dell’unità sono già 
state fatte. Ed ha aggiunto che 
ciò va fatto con «durezza» 
Slamo d'accordo. Ma il modo 
migliore per difenderle è 
lucilo di portare avanti, di 
lare cioè compimento al prò 
cesso In corso, di garantire lo 
sbocco dell’unità organica. Ma¬ 


rini invece ha proposto di so 
spendere il congresso straor 
dinano 

Il dibattito in modo parti 
colare si è accentrato sulla ipo 
tesi avanzata dal segretario 
generale Storti di dar vita ad 
una federaz.one delle Confede¬ 
razioni. di fare cioè un patto 
federativo che rappresenti un 
ponte verso l'unità. L’ipotesi 
è stata ripresa anche dal se¬ 
gretario generale aggiunto. Vi 
to Scalia ed ha trovato con 
sensi e dissensi. In alcuni in 
terventi vi è stata una preoc¬ 
cupazione relativa al ruolo 
che spetta alle categorie che 
già hanno maturato e deciso 
l’unità. Altri hanno posto il 
problema dei contenuti, dei 
tempi che occorre dare al pat¬ 
to federativo. Si tratta di prò 
blemi reali su cui il Consiglio 
della Cisl poco si è pronuncia¬ 
to, di problemi di fondo da 
affrontare se veramente si 
vuole che il patto federativo 
sia un ponte per l'unita e non 
un’alternativa aii'unità 

Fra i dissensi ancora inter¬ 
venti di coloro che fanno par 
te del gruppo d: Sartori, se 
gretario dei braccianti e di 
Sironi, segretario degli elet¬ 
trici 

La segreteria confederale ha 
tratto ai» primo oitancio dei 
dibattito in una riunione te 
nula venerdì a tarda sera, 
durante una sospensione dei 
lavori. 

Fra gli altri ha preso la 
parola il segretario confede 
rale Luigi Macario il quale 
ha sottolineato che * bisogna 
verificare in brevissimo tem 
po la possibilità di costituire 
la Federazione tra le confede¬ 
razioni e nel frattempo non bi¬ 
sogna revocare ì congressi per¬ 
che si interromperebbe una 
consuitazior.* ocr un obiettivo 
quello dell’unità, che non ha 
una alternativa -> 

Chiuso il dibattito sono sta¬ 
ti presentati due ordini del 
giorno, uno a nome della se¬ 
greteria e uno a nome dei di¬ 
versi gruppi di opposizione 
alla segreteria, che si sono 
messi insieme in questo Con¬ 
siglio generale. L'ordine del 
giorno della segreteria è stato 
votato per punti. Nell'ordine 
del giorno si riconferma l'im¬ 
pegno unitario e si da man¬ 
dato « alla segreteria di av¬ 
viare c di considerare ogni 


iniziativa utile con CGIL e 
UIL compreso il patto fede¬ 
rativo che risulti credibile e 
non alternativo nei confronti 
dell'unità organica. E si im¬ 
pegna la segreteria ad esperi¬ 
re tale tentativo nei tempi più 
brevi possibili ». Questa parte 
del documento ha avuto 96 
voti favorevoli, 2 contrari e 26 
astenuti. Il documento della 


Segreteria invece non ha con¬ 
seguito la maggioranza sulle 
parti relative alla non revoca 
dei congressi. Per la revoca si 
sono pronunciati a favore 68 
membri del Consiglio. Questo 
voto comunque non ha effica¬ 
cia perchè per revocare i con¬ 
gressi occorre la maggioran¬ 
za dei due terzi, maggioran¬ 
za che non è stata raggiunta. 


Iniziative della Confederazione nazionale 

Artigiani: impegno di lotta 
per una politica riformatrice 


Il Comitato Centrale della 
Confederazione Nazionale dei- 
l'Artigianato — tenutasi giove¬ 
dì 25 Maggio a Roma — ha 
deciso un forte rilancio della 
iniziativa sindacale della cate¬ 
goria in relazione alla situazio¬ 
ne economica e sociale del 
Paese anche in riferimento ai 
risultati delle elezioni politiche 
generali. 

La relazione introduttiva di 
Elvino Storchi, i numerosi in 
tenenti c le conclusioni del 
Precidente della Confederazio 
ne. on. Gelmini, hanno sottoii 
neato unanimemente che il vo 
to del 7 maggio 1972 ha respm 
to l’attacco della destra eco 
nomica c politica, diretto con- 
tenipofancamonte contro le ri¬ 
forme e contro le istituzioni, mi 
ha rafforzato nei Paese la con¬ 
sapevolezza della necessità di 
risolvere i problemi che sono 
divenuti sempre più gravi a 
causa dei ritardi c degli osta 
coli che le forze anUnforma 
trici hanno posto nel corso del 
la V legislatura 

Il programma di iniziative 
che è stato stabilito è derivato 
pertanto dalla convinzione che 
la attuazione di una politica 
riformatrice è la condizione es 
senziale per superare la crisi 
economica che ha colpito tutto 
il Paese, e per attuare una 
politica nuova fondata sull'au¬ 
mento delia occupazione, sulla 
dilatazione del mercato inter¬ 
no. sulla soluzione dei problemi 
del Mezzogiorno c di tutte le 
arce depresse, avviando cosi 
un nuovo meccanismo di svi¬ 


luppo orientato preminentemen 
te verso la soddisfazione dei bi¬ 
sogni primari e sociali, e sot¬ 
tratto alle rieoi rcnti crisi che 
sono dovute alle contraddizioni 
strutturali del sistema e al con 
dizionamento esercitato su tut¬ 
ta l'economia e su tutta la so¬ 
cietà nazionale delle grandi 
concentrazioni economiche pri¬ 
vate. 

In tale contesto c stato ap 
provato un documento conte¬ 
nente le proposte clic saranno 
presentale nei prossimi giorni 
alle nuove Camere legislative, 
che affrontano in modo organi¬ 
co i problemi della categoria: 
la riduzione della pressione tri¬ 
butaria con la richiesta della 
elevazione dei minimi esenti da 
imposta e la revisione delle 
aliquote dellT.V.A.; l'avvio al 
la fiscalizzazione degli oneri 
sociali; un nuovo orientamento 
della politica del credito; la 
perequazione dei prezzi delle 
tariffe elettriche e delle mate 
rie prime: una politica di in¬ 
tervento a favore deh’artigia- 
nato meridionale. 

Fra le proposte da presenta¬ 
re al governo saranno posti in 
via prioritaria i problemi re¬ 
lativi alla realizzazione della 
logge quadro per la disciplina 
delTartigianato che condiziona 
l'azione dello Regioni nei con¬ 
fronti deila categoria: alla sop 
pressione degli enti centralizza¬ 
ti che interferiscono con l’azio¬ 
ne delle regioni stesse, alla ri¬ 
soluzione della assistenza sani¬ 
taria e del trattamento pensio¬ 
nistico degli artigiani. 


In un Paese civile e demo¬ 
cratico, il rinnovo dei contrat¬ 
ti di lavoro dovrebbe essere 
un fatto normale; così dica¬ 
si della parità previdenz-iale 
e del diritto ad avere un po¬ 
sto di lavoro Eppure per un 
milione e mezzo di braccian¬ 
ti si tratta di rivendicazioni 
contro le quali il padronato 
agrario e il governo resistono 
nel più assurdo dei modi E’ 
giunto il momento quindi di 
riprendere l’azione, forte e il 
più possibile unitaria; è giun¬ 
to il momento di dire da che 
parte si sta. con chiarezza 
« Per quanto ci riguarda, noi 
attenuiamo che t braccianti 
non sono t soli, essi sanno di 
poter contare sull'appoggio so 
lidale degli altri lavoratori e 
della CGIL » 

Con queste parole il com¬ 
pagno Arvedo Forni, ha ini¬ 
ziato il suo discorso a con¬ 
clusione della conlerenza na¬ 
zionale dei delegati della Fe- 
derbraccìanti avvenuta nel pri- 
mo pomeriggio di ieri, al pa¬ 
lazzo dei congressi all’Eur. do 
po due giorni di inteaso e ap 
passionato dibattito 

Il segretario della CGIL af¬ 
frontando il tema — scottan¬ 
te in questo momento — del¬ 
l'unità, ha sottolineato come 
gli ostacoli frapposti non han 
no radici nel movimento sin 
dacale « In una situazione co¬ 
me questa si trova sempre 
qualcuno disposto a fare la 
parte deH’antiunitario Per le 
forze sindacali che vogliono 
l'unità e per i lavoratori, si 
tratta allora di decidere di 
far avanzare ugualmente la 
unità sino al suo compimen¬ 
to Questo è l’impegno della 
CGIL ed è il senso rleU'orien- 
tamento con il quale essa si 
prepara a discutere nel suo 
Comitato Direttivo li 30 e 31 
prassi mi 

« A guardare la stampa quo¬ 
tidiana — ha detto ancora 
Forni — si ha la sensazione 
che circoli una ridda di Ipo 
tesi, le più disparate, sulla 
questione unitaria Ciò serve 
solo a gettare cortine fumo 
gene- In concreto, oggi più 
che mai aualsiasi Dropostn è 
valida se ha per oblett'vo di¬ 
chiarato l’unità organica In 
una unica Confederaz’one e 
contemporaneamente se pre 
vede la costruz.ione concreta 
deU’umtà nei luoghi di lavo 
ro. nei settori, nelle zone nel¬ 
le province eonie via obbli¬ 
gata per realizzare veramente 
l’unità generale delle Confe 
derazioni dei lavoratori e per 
sottrarla ad ulteriori inammis¬ 
sibili ricatti » 

Sul rapporti tra braccianti 
e contadini e più in gpnerale 
tra braccianti operai e masse 
popolari, il compagno Forni 
ha sottolineato come le riven 
dicazioni di occupazione e di 
svilunpo del Mezzogiorno e 
nel Paese, le riforme in gene 
ralp e quella agraria in parti¬ 
colare esigono soluz’oni che 
interessano tutti, occupati e 
disoccupati E’ passibile e ne¬ 
cessario che il consenso alla 
politica di riforma vada oltre 
I lavoratori dipendenti 

Su queste tre questioni 
(contratto, unità politica del¬ 
le alleanze) il dibattito è sta 
to ricco di contributi Di par 
ticolare rilievo quello del 
compagno Trentin. che ha oar 
lato a nome del tre sindaca¬ 
ti metalmeccanici Se gli agra¬ 
ri hanno assunto un atteggia 
mento di aperta sfida, non 
meno grave è la posizonp dei 
padroni deH'industrfa Per la 
prima volta essi hanno anti¬ 
cipato i tempi: non hanno 
nemmeno aspettato che la 
piattaforma fasse definita per 
partire all’attacco, con la pre 
sentazione di una loro piatta 
forma che in pratica tenta di 
regolamentare e svuotare del 
loro contenuto le stesse con 
quiste del 1969 

Su questo terreno — ha am¬ 
monito Trentin — io scontro 
sarà inevitabile e duro Una 
battaglia di questa portata de¬ 
ve fatalmente uscire dalla fab¬ 
brica. dalla categoria, deve in 
vestire il movimento nel suo 
insieme. Bisogna individuare 
obbiettivi generali ma unifi¬ 
canti e attorno a questi con¬ 
quistare nuove alleanza E 
qui Trentin ha annunciato che 
sulla piattaforma de: metal¬ 
meccanici si terrà una grande 
assemblea nel Mezzogiorno: 
una assemblea aperta ai brac¬ 
cianti. a: chimici, agli edili. 
A proposito dell'unita il com 
pagno Trentin ha rilevato co¬ 
me esista una stretta collabo 
razione tra unità organica e 
un tà di azene I.'ipotps- di 
una Federazione ha senso — 
ha aggiunto il segretario del 
la FIOM — a due condizioni- 
1» che I! trazuirdo deTuni 
tà organica sia certo: 2> che 
chi può andare a vani- nel 
processo unitario, ci vada 

Altri interventi di rilievo so 
no stati quelli dei compagni 
rappresentanti del Centro del 
le Forme Associative e della 
Federmezzadri il compagno 
Luciano Bernardini ha sotta 
lineato la necessita di con 
trapporre al disegno degli 
agrari « con un nostro di.-e 
gno. articolato, autonomo nel 
le sue diverse componenti, ma 
organico ». « Dobhiamo dare 
delle risposte pos,leve ai prò 
blemi che scoppiano non 
certo per colpa nostra- solo 
cosi potremo, specialmente nel 
Mezzogiorno, realizzare impor 
tanti aggregazioni di forze de¬ 
mocratiche per obbiettivi di 
sviluppo » 

Il compagno Rossi dal can 


to suo ha sottolineato come 
i braccianti abbiano un ruo¬ 
lo importante nella politica 
delle alleanze; essi possono ta¬ 
re da cerniera verso gli ope¬ 
rai da una parte e 1 conta¬ 
dini dall’altra. 

Saluti non formali sono sta¬ 
ti portati anche dalle ACLI 
e dal compagno Ruffino se¬ 
gretario della FENEAL-UIL 
(« malgrado il volo del CC del¬ 
la UIL, la parola fine non è 
stata certamente messa al 
processo unitario ») Impossi¬ 
bile dire degli altri Tutti co¬ 
munque si ritroveranno negli 
atti che saranno quanto ori 
ma pubblicati 

Ultima annotazione: uno toc¬ 
cante manifestazione la con 
ferenza l’ha dedicata alla me¬ 
moria del compagno Otello 
Magnani, valoroso dirigente 
deila Federbracciantl recente 
mente scomparso Anche nel 
suo ricordo e soprattutto con 
il suo Insegnamento, t sette¬ 
cento delegati presenti al- 
i'EUR si sono Impegnati ad 
andare avanti 

Romano Bonifacci 


A conclusione del Congresso 

B ricercatori (AMR) 
entrano nella CGIL 


L'associazione nazionale per¬ 
sonale per la ricerca, nel suo 
congresso nazionale ha deciso 
a larghissima maggioranza di 
confluire nella CGIL. 

« La mozione —, Informa 
una nota dell’associazione — 
ha avuto 65 voti sui 75 dei de¬ 
legati, mentre un’altra mozio¬ 
ne di confluenza nella CISL 
ha ottenuto 6 voti, gli aste¬ 
nuti sono stati complessiva¬ 
mente 3. Questa forza, che 
positivamente ha operato fi¬ 
nora nel settore, ha fatto una 
fondamentale scelta di campo 
ed ormai può essere tutta con¬ 


siderata aU’interno del sinci»- 
calismo confederale. 

Nello stesso documento al 
afferma che la ricerca scien¬ 
tifica deve aveie « come com¬ 
piti preminenti la formazione 
della cultura in connessione 
con l’inseenamento. con il mi¬ 
glioramento dei servizi socia¬ 
li e con l’accrescimento della 
società e delle condizioni di 
vita dei lavoratori » nel qua¬ 
dro di una programmazione 
generale che recepisca le istan¬ 
ze della classe lavoratrice. Si 
chiede inoltre una profonda 
riforma degli enti di ricerca 
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L’ASSEMBLEA MONTEDISON 

APPROVATO IL BILANCIO DELL'ESERCIZIO 1971 

Dichiarazioni del Presidente sui problemi della Società nel 
quadro della programmazione economica nazionale 


Il 25 maggio si è svolta 
a Milano, presso la sede 
sociale, l’assemblea degli 
azionisti della Montedison 
S.p.A. per esaminare il bi¬ 
lancio dell’esercizio 1971 

Il bilancio chiude con 
una perdita pari a 195.4 
miliardi • che. secondo la • 
proposta del Consiglio di 
amministrazione. l’assem¬ 
blea ha deliberato di pa¬ 
reggiare con utilizzo di ac- 
cantonamenti per 79,6 mi- ’ 
liardi. con il totale utiliz¬ 
zo della riserva sovrapprez¬ 
zo azioni pari a 34.8 miliar¬ 
di e di riserve straordina¬ 
rie per 15 miliardi e con 
il parziale impiego (66 mi¬ 
liardi) della riserva legale. 

Sul saldo negativo del¬ 
l'esercizio hanno influito 
in misura rilevante le per¬ 
dite su partecipazioni, pari 
a 121.5 miliardi, che deri¬ 
vano in larga misura dal¬ 
l'impegno di revisione dei 
criteri dei bilanci delle 
consociate, assunto dal pre¬ 
sidente della Montedison 
alla precedente assemblea 
degli azionisti 

La relazione del Consi¬ 
glio di amministrazione 
mette in rilievo, accanto ai 
problemi strutturali del 
gruppo. a la particolare pe¬ 
santezza della situazione 
economica generale che ha 
caratterizzato il 1971: l’in¬ 
debolimento della doman¬ 
da globale — afferma la 
relazione — si è manife¬ 
stato anche nell’andamen¬ 
to dei consumi di diversi 
prodotti particolarmente 
importanti per il gruppo ». 

Nei complesso, i ricavi 
vendite della Montedison 
SpA sono ammontati a 
624.6 miliardi contro 609 5 
miliardi nel 1970 con un 
incremento di soli 15.1 mi¬ 
liardi pari al 2.5'T contro 
un aumento di 32.6 miliar¬ 
di pari al 5.7'T- verificatosi 
nel 1970 rispetto al 1969 

Il totale dei ricavi delle 
vendite della capogruppo 
riguarda per 550 miliardi 
vendite a terzi e per 74.6 
miliardi vendite alle con¬ 
sociate 

Per le consociate i rica¬ 
vi vendite complessivi so¬ 
no stati di 1,534.3 miliardi 
di lire, di cui 1414.5 per 
vendite al di fuori del 
gruppo 

Nei periodo in esame, af¬ 
ferma ancora la relazione, 
gli investimenti della ca¬ 
pogruppo in nuovi impian¬ 
ti sono ammontati a 222 
miliardi, con un aumento 
del 40"7 rispetto all’anno 
precedente 

Gli investimenti delle 
consociate in immobilizza¬ 
zioni tecniche hanno rag¬ 
giunto nel 1971 l’importo 
di 152 miliardi, di cui il 
40 per cento in campo chi¬ 
mico. il 37*7- n n l settore 
fibre tessili, il 12*"- nella 
grande distribuzione e ali 
mentari e ril'7 nelle altre 
attività 

La relazione ricorda an - 
che che nel 1971 e nei pri¬ 
mi mesi del 1972 è prose¬ 
guito l'impegno di ristrut¬ 
turazione del gruppo, e ci¬ 
ta a questo proposito: 

— lo sviluppo degli in¬ 
teressi Montedison in cam 
po fibre attraverso l'acqui¬ 
sizione di una quota di ri 
lievo della Snia Viscosa: 

— l'aumento della pre 
senza nel settore farma¬ 
ceutico. nel quadro della 
maggiore espansione di 
Montedison nel campo del 
la chimica fine, attraverso 
l'acquisizione della mag 
gioranza azionaria della 
Carlo Erba e dell’intero 
controllo della Farmltalia: 

— la V 'nnalizzazi°ne in 
corso mlettori fibre e ali¬ 
mentari attraverso In fu¬ 
sione delle relative conso¬ 


ciate In due complessi uni¬ 
tari Montedison - Fibre e 
Alimont che permetteran¬ 
no di usufruire dei van¬ 
taggi di una gestione inte¬ 
grata. 

Per quanto riguarda le 
iniziative che contribuiran¬ 
no a risolvere il problema 
del finanziamento del grup¬ 
po, la relazione cita, oltre 
al realizzo delle partecipa¬ 
zioni nelle attività indu¬ 
striali di scarso interesse 
per Montedison, il colloca¬ 
mento sul mercato di par- 
tecipazioni in azioni quo¬ 
tate in borsa attraverso la 
Fingest, la soluzione del 
problema delle partecipa¬ 
zioni incrociate attraverso 
la fusione Italpi-Bastogi e 
la cessione delle azioni 
Montedison dal portafoglio 
Sade Finanziaria, la costi¬ 
tuzione della Montedison 
International Holding e il 
rinnovamento delle funzio¬ 
ni della SIFI, lo strumento 
operativo della politica fi¬ 
nanziaria del gruppo 

A conclusione del dibat¬ 
tito. in cui sono intervenuti 
numerosi azionisti, il pre¬ 
sidente ha fatto alcune di¬ 
chiarazioni sui problemi 
fondamentali che il gruppo 
ha prospettato alla pro¬ 
grammazione economica 
nazionale 

La possibilità concreta di 
realizzare le strategie di 
rilancio che Montedison 
sta elaborando, e che ver¬ 
ranno esposte agli azioni¬ 
sti verso la fine di questo 
anno, dipenderà — ha af¬ 
fermato il presidente — 
dall'atteggiamento del po¬ 
tere politico, perchè è dal 
potere politico che possono 
esserne garantite le premes¬ 
se indispensabili. Il presi¬ 
dente ha quindi enunciato 
queste oremrsse 

Innanzi tutto la program¬ 
mazione nazionale deve 
esprimere una valutazione 
sulle ipotesi di ruolo che 
Montedison ha prospetta¬ 
to individuando la propria 
funzione soprattutto nella 
promozione della chimi¬ 
ca derivata e secondaria. 

Ciò richiede un ingente 
sforzo di ricerche e di in¬ 
vestimenti che « non potrà 
essere intrapreso se non 
avremo la garanz.a che il 
potere politico si comporte¬ 
rà con coerenza indivi¬ 
duando e programmando 
le funzioni di ciascun ope¬ 
ratore » per razionalizzare 
lo sviluppo deH’industria 
chimica «ri ev.tare sprechi 
di risorse. 

In secondo luogo. Monte- 
dison ha richiesto agevola 
zioni ingenti per i suo: pro¬ 
grammi di investimenti. 
Gl* altri operatori nella 
chimica primaria sono sov¬ 
venzionati con incentivi na 
zinnali e regionali di no 
tevole entità e. quando si 
tratti di operatori pubbli¬ 
ci, sono provvisti di capi¬ 
tali di rischio attraverso un 
fondo d: dotazione. Per i 
suoi centri produttivi nel 
nord Montedison si trova 
svantaggiata m quanto gli 
investimenti occorrenti per 
non lasciarne invecchiare 
e decadere gli impiant. de 
vono necessariamente ave¬ 
re luogo in zone non as¬ 
sistite da agevolazioni. 
Perciò Montedison ha ri¬ 
chiesto agevolazioni anche 
per i suoi investimenti al 
nord alle stesse condizioni 
di quelli del mezzogiorno, 
dove peraltro ribadendo il 
suo impegno di attiva pre 
senza intende realizzare il 
60 per cento del'.e nJove 
iniziative. 

Montedison ha inoltre 
una posizione di estrema 
importanza nel settore del¬ 
le fibre chimiche, attual¬ 
mente in crisi non solo In 


Italia, soltanto con un pia 
no di ristrutturazione glo 
baie che preveda un un 
pegno preciso e mdilazio 
nabile da parte dello stato 
si può sperare di ripristi¬ 
nare m questo settore un 
equilibrio accettabile nelle 
produzioni. 

Infine Montedison na 
chiesto un impegno di rilie¬ 
vo da parte degli opera¬ 
tori pubblici per agevola 
re la ristrutturazione dei 
« punti di crisi », cioè delle 
unità ormai obsolete che 
provocano perdite per qua 
si 80 miliardi Per alcune 
di esse Montedison ha m 
dividuato la possibilità di 
investimenti sostitutivi nei 
settori di preminente inte¬ 
resse dei gruppo 

Ma per molte rt .tre i u.ii 
ca soluzione possibile sa 
ra la chiusura e u =ost. 
tuzione con nuove ìniz.a 
tìve la cui re..» /z.tz uu. 
deve essere assicurata da- 
potere politico per ridurre 
a! minimo gl; effetti so 
ciali. 

Solo se io stato conduci 
rera per garant.re ai ia 
voratori dei punti di crisi 
soluzioni accettabili, Mon 
tedison potrà procedere 
nella sua opera di r.strut 
turazione senza ulteriori 
appesantimenti e indugi. 

« Noi ci rendiamo conte 
— ha proseguito il presi 
dente — di tutte le dsffi 
colta e di tutti i prob.em. 
che possono avere rital 
dato l’opera delia program 
inazione nazionale. I prò 
bieini di un gruppo, anche 
se vasto come .M.ured son. 
devono essere sempre ’-’a 
lutati nel quadro g.ornile 
degli interessi dei Paese 
Le sorti di Monted.so:. 
sono importanti per 250.000 
azionisti e per liti (XH) ia 
voratori con ie »oro tann 
glie. Se consideriamo an 
che gl; effetti mnotli s i.La 
occupazione in a,tre azien 
de possiamo dire che n 
reddito di un milione d. 
persone dipende dada vi 
ta dei nostro gruppo. Non 
è possibile attendere ult»- 
rioi mente o cercare d: r. 
solveme i problemi con 
pah.ativ: senza allottare 

provvedimenti straorema 
ri e ormai mdilazionao'.h z. 

Infine, il presciente ha 
concluso: « Vorrei darvi la 
certezza che dall’interno s. 
fa tutto quanto e possibile 
per risanare e r.<anc.are 
la vostra soc.eta. Pero non 
posso taccivi clic a.t.i -va 
denze difficili ci attendono. 
Ma se si realizzeranno la 
premesse cne vi no espo¬ 
sto finora, cui devo ag¬ 
giungerne un'altra e cioè 
il responsab.ie apporto de. 
le organizz.az.onr sindacali 
la vostra società tornerà a 
una pos.zione di pruno pa 
no neila economia de! 
Paese » 

Dopo avere approvato fi 
bilancio per Lesero.zio 1971 
l'assemblea, che era con 
vocata anche :n sede 
stiaordmar.a. na aehberu 
to la fusione por incorpo¬ 
razione nella Monted-son di 
16 società consociate ap 
partenenti per intero alla 
capogruppo, tra cui le piu 
importanti sono la SINCAT 
l'Ape E'.ettroclnm.i a Ligure 
e la G.I D. gestione im- 
p.anti depositi. 

L'assemb’.ea na anche 
provveduto a nominare un 
a:nm;n' s tr.itoii nei.» uer 
sona del dottor Vmcen 
zo C.azzamga. nonché il col¬ 
legio sindacale che r.sui 
ta cosi composto: dott. Al¬ 
do Cicoletti. presidente, a» 
vocato Massimo De Caro¬ 
lis, rag Mario Loppi, dot 
tor Giuseppe Martelli, dot 
tor Aldo Serangeli; 
pienti rag Renzo Omd 
dott. Raffaele Picella 
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L’inchiesta Calabresi continua a navigare nel buio 

Spezzare i torbidi canali 
della «fuga di notizie» 

C'è chi ha interesse a tenere vivo un clima di tensione - La campagna di odio della destra 
Le critiche nostre alla perquisizione al « Corriere » non significano disconoscimento di un 
problema, quello delle fughe, utilizzato per confondere le acque - A chi è servito il delitto 


Secondo il parere degli esperti 

Il bel tempo 
favorisce i 
primi giorni 
d’ora legale 

Fra una settimana però si ripiomba nell'incertezza 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 27 
A dieci giorni di distanza 
dall'uccisione del commissa 
rio Luigi Calabresi gli inqui- 
l’enti. per loro stessa ammis- 


sulla pubblica opinione, con 
l’intento di alimentare un cli¬ 
ma di tensione. Se un ma¬ 
gistrato. dunque, intende agi¬ 
re per spezzare questi torbi¬ 
di canali, farà opera di puli¬ 
zia. L’importante, ora. è che 


sione, continuano a navigare a || e p aro | e seguano i fatti: fi- 
nel buio. Trattandosi di un no ,- n f 0n( ] 0 e presto vanno 


delitto, i cui risvolti politici 
sono innegabili, la cosa non 
può sorprendere. Le indagini 
si presentano, infatti, diffici¬ 
li e complesse. Richiedono, 
innanzitutto, che gli inquiren¬ 
ti tengano i nervi a posto, 
resistendo alla tentazione di 
accedere alle richieste e alle 
sollecitazioni avanzate aperta 
mente, per esempio, dalle for¬ 
ze della destra. Un settima 
naie fascista ha urlato nella 
sua prima pagina: « Feltrinel¬ 
li continua a uccidere ». Tut¬ 
ta la stampa apertamente 
fascista e reazionaria è impe 
gnata in una campagna di 
odio e di calunnia, tesa non 
certo alla ricerca della veri¬ 
tà. ma ad una volgare specu¬ 
lazione. Al contrario ciò che 
è necessario è una seria inda¬ 
gine per accertare il vero. 

L'inchiesta, come si sa. è 
stata affidata ai sostituti prò 
curatori Liberato Riccardelli e 
Guido Viola. Quest’ultimo è. 
per i lettori, una vecchia co 
noscenza: è lui. infatti, che 
ha diretto le indagini sulla 
morte di Feltrinelli e sulle 
sedicenti « brigate rosse ». 
Quando alla Procura è giunta 
la notizia dell’assassinio di 
Calabresi. Viola stava discu¬ 
tendo con il suo superiore 
De Peppo. II Procuratore del¬ 
la Repubblica non pare abbia 
avuto la minima esitazione 
nell’affidare al suo giovane 
magistrato, già oberato da 
due inchieste tutt’altro che 
semplici, questo nuovo inca¬ 
rico. 

La decisione non è appar¬ 
sa felice. A molti, infatti, è 
torta la* convinzione che la 
Procura, sin dal primo mo¬ 
mento. abbia voluto stabili 
re un collegamento fra le in¬ 
chieste che Viola stava con¬ 
ducendo e il nuovo delitto. 
De Peppo ha smentito recisa¬ 
mente. ma l'impressionp è ri 
masta. Possibile — ci si è chie¬ 
sti da più parti — che non 
tanti sostituti procuratori a 
disposizione, il dott. De Pep¬ 
po non potesse sceglierne un 
altro? Riccardelli è invece en 
trato in questa inchiesta per 
puro caso: era il PM di tur¬ 
no. la mattina del delitto. An¬ 
che lui è un giovane magi¬ 
strato. sulla trentina, stessa 
età del collega Viola. E’ lui 
che ha firmato l’ordine di per¬ 
quisizione alla sede del Cor¬ 
riere della Sera e all’abitazin 
ne del redattore giudiziario di 
quel giornale, per violazione 
del segreto istruttorio. 

Questa decisione grave, ov¬ 
viamente avallata dal Procu¬ 
ratore-capo De Peppo. è sta 
ta da noi criticata, giacché, 
al di là delle intenzioni del 
magistrato, si è presentata 
come un precedente tale da 
poter costituire un alibi per 
chi vuole attentare alla liber¬ 
tà di stampa. Riccardelli si 
è difeso con foga e con ac¬ 
centi indubbiamente sinceri 
da questa accusa. Ha riaffer¬ 
mato con forza la sua fedel¬ 
tà ai principi della Costitu¬ 
zione. dichiarando che di fron¬ 
te a una violazione della leg¬ 
ge il magistrato non poteva 
restare indifferente. Certo, 
con questa decisione, sulla 
quale manteniamo il nostro 
giudizio. Riccardelli ha mes¬ 
so il dito sulla piaga delle 
inquietanti fughe di notizie. 
L'abbiamo già detto: la fuga 
c'è perchè alcuni investigato 
ri la favoriscono, per fini 
sicuramente torbidi. E’ qui 
che si deve colpire, smasche¬ 
rando e punendo i veri re- 
tponsabili. 

Il magistrato se ne dichia¬ 
ra convinto, affermando di vo¬ 
lere andare fino in fondo 
« senza guardale in faccia a 
nessuno ». A tale proposito, 
come s; sa. >1 nostro giorna 
l*. a Milano, è uscito per pri¬ 
mo con un commento critico 
rulle perquisizioni Ma abbia 
no anche precisato, sin dal 
primo momento, che nessu¬ 
na comprensione possono ot¬ 
tenere da no: quei giornalisti 
e quei giornali che danno 
ospitalità generosa a tal f'i 
ghe interessate 

Sotto questo profilo è rima 
sta e rimane ferma la nostra 
polemica con il Corriere della 
Sera che. più volte, ha se 
gmto questo orientamento 
Qui non c'entra più la liber 
tà d’informazione: qui si trat 
ta di disinformazione E' del 
tutto evidente che quando un 
giornale, riferisce mdiscrez'o 
r.i prive di qualsiasi verifica 
di attend’bilità e con t;t<»h 
cubitali annuncia per esem 
P'o che « s, strinse -i < *rfho 
intorno all' nomo -osnettau 
d'aver ucciso Calabresi — un 
uomo che è poi risultato estra 
non al delitto — compie una 
scelta che deve essere dura 
mente criticata 

fi nmhloma delle * fughe » 
è dimoile delicato e gravis 
g : mo E’ un costume che è 
•Irto instaurato per influire 


accertati i colpevoli. 

Per ciò che riguarda le ve¬ 
re e proprie indagini sulla 
uccisione di Calabresi, il so 

10 elemento che gli inquiren 
ti hanno portato a conoscen 
za della pubblica opinione è 

11 « fotofit » di una persona 
clic potrebbe portare all’as¬ 
sassino Molte sono le segna 
Lozioni ricevute dalla polizia, 
ma sinora pare si siano di¬ 
mostrate tutte inconsistenti. 

La tecnica dell’assassinio ha 
rivelato la mano di un prò 
fessionista del crimine, di un 
killer freddo e spietato. Ma 
anche questo non può esse 
re di grandissimo aiuto agli 
inquirenti. L’unico elemento 
certo è che il delitto ha gio¬ 
vato alle forze che intendo¬ 
no alimentare la strategia del¬ 
la tensione e della provoca¬ 
zione E’ questa una elementa 
re considerazione politica, la 
quale, però, deve essere te 
nuta sempre ben presente da 
gli inquirenti. 

Ibio Paolucci 


Felice Riva 
bancarottiere 
se la spassa 
con le corse 


BEIRUT, 27 

Felice Riva, l’industriale 
bancarottiere titolare del « Co¬ 
tonificio Vallesusa ». rifugia 
tosi nel Libano grazie al fat- 
to che né la polizia né la ma 
gistratura di Milano (in se¬ 
guito alle note vicende giudi¬ 
ziarie) si ricordarono di riti¬ 
rargli il passaporto, parteci¬ 
perà domani a una corsa au¬ 
tomobilistica. Il nome di Fe¬ 
lice Riva figura tra i 28 pilo¬ 
ti che prenderanno parte al¬ 
la gara: guiderà una Ferra- 
ri-Daytona. 

Potrebbe sembrare una no- 


Sul cancro 
ricerche in 
comune 
USA-URSS 


NEW YORK, 27 
Campioni di cento diversi 
tipi di virus del cancro sco¬ 
perti negli animali e studiati 
m America durante gli ultimi 
60 anni stanno per essere in¬ 
viati nell’Unione Sovietica: lo 
ha annunciato il dott. Franò 
Rauscher. recentemente nomi¬ 
nato direttore dell’« Istituto 
nazionale per il cancro ». Inol¬ 
tre. tra autorità sanitarie ame¬ 
ricane e sovietiche verranno 
scambiati farmaci 
Le due Iniziative, a quanto 
è stato reso noto, rientrano 
nell’ambito dell’accordo di 


tizia banale, se ancora una cooperazione per la ricerca 

volta questo tipo di banalità medica firmato al principio 
non dimostrasse quale diffe- della settimana a Mosca tra 
renza di peso e di misura un gli Stati Uniti e l'Unione So- 
certo modo di concepire la vietica , , , 

giustizia attua tra miliardari Lo scarniio del vir u s. J 
come Riva e quanti non han- tico.are. viene considerato un¬ 
no un’identica « fortuna » eco- portante poiché il rapporto 


1 mi « ivi i/Mim »» vvv -, - . , ^ , . . 

nomica. Mentre le famiglie esistente tra questi agenti in- 
degli operai licenziati alla fettivi, trovati finora soltanto 
Vallesusa per il fallimento negli animali, ed il cancro 
fraudolento del Riva restano umano è stato sempre al cen- 
nella miseria, il responsabile tro di ricerche mediche ame¬ 
di tale reato se la spassa nel- ricane e straniere soprattutto 
l'alta società di Beirut durante gli ultimi anni 


L’ora legale sarà favori¬ 
ta in questi primi giorni 
da un bel sole e da un 
tempo estremamente favo¬ 
revole: il che conforterà 
quella categoria — gli ope¬ 
ratori turistici — che ap¬ 
pare come l’unica entusia¬ 
sta del provvedimento. Og¬ 
gi e almeno domani, quin¬ 
di. assicurano gli esperti, 
possiamo contare su una 
situazione invidiabile: cie¬ 
lo sereno e sole caldo fino 
all’ora del tramonto che, 
sarà, vista l’ora legale, non 
più verso le 20 ma verso 
le 21. A proposito: chi an¬ 
cora stamane non si è ri¬ 
cordato del consueto mar¬ 
chingegno dell’ora legale, 
si affretti a rimettere le 
lancette dell’orologio un’ora 
dopo onde non arrivare in 
ritardo al lavoro lunedi 
mattina. Siamo sicuri che 
il problema lungi dall’es 
sere dimenticato è ango 
scioso invece per migliaia 
di lavoratori: i pendolari 
ad esempio, in particolare 
i frontalieri che. recando 
si aU’estero. si ritrovano 
addirittura scaraventati su 
un altro fuso orario. Ma¬ 
gari alzatisi alle cinque si 
ritrovano in Svizzera o in 
Francia alle quattro e mez 
za con tutte le conseguen 
ze del caso. 

Ma torniamo alle previ 
sioni meteorologiche. Gli 


esperti sono stati costretti 
ad ammettere, sia pure con 
molte riserve, che quest’an¬ 
no il tempo ha un c an¬ 
damento anomalo ». Dopo 
essere riusciti gli anni scor¬ 
si a prevedere eventi an¬ 
che eccezionali, in questa 
stagione sono costretti 
spesso a rivedere le pre¬ 
visioni già annunciate. In 
tale < ambito anomalo » so¬ 
no state approntate le pro¬ 
fezie per i prossimi dieci 
giorni: solo temporali loca¬ 
li turberanno i primi due 
giorni, fino a lunedì com¬ 
preso. mentre l’Italia cen¬ 
tro - meridionale resta im¬ 
mersa nel sole. Da marte¬ 
dì al 1° giugno le condi¬ 
zioni del tempo comince 
ranno ad essere offuscate: 
saranno meno brillanti e 
all’insegna della variabili 
tà con annuvolamenti e 
schiarite in varie località 
e possibilità di nuovi tem 
porali più frequenti e ac¬ 
centuati al Nord. Il lungo 
ponte — per chi lo fa — 
ne sarà compromesso. 

Tali condizioni di tempo 
variabile erano state già 
previste per i primi giorni 
della settimana ormai pas¬ 
sata: secondo i meteorolo- 
ghi. sempre per effetto 
delle anomalie costituzio¬ 
nali dell’anno, tali pertur¬ 
bazioni sono invece « slit¬ 
tate in avanti ». 


Ieri alle 19,50 a un miglio dalla costa di Civitavecchia 

ALL’IMPROVVISO UNA ESPLOSIONE 
SQUARCIA LA POPPA DEL DRAGAMINE 

Il disastro causato dallo scoppio di una bombola di aria compressa - Il tragico bilancio: un 
morto, un disperso e 4 feriti gravi - La nave lancia P«SOS» riuscendo poi a rientrare nel porto 



Una fiammata e poi una tremenda esplosione che ha squas¬ 
sato la poppa del dragamine che stava rientrando nei porto di 
Civitavecchia: così, in un attimo, è avvenuta la tragedia di 
ieri sera. Un morto, un disperso, sei feriti, quattro molto gravi, 
ecco il tragico bilancio della sciagura. Poteva essere ancora 
più grave; infatti, pochi minuti prima dell’esplosione, buona 
parte dell’equipaggio si tro- -—-—• , 



TRENI O Un incendio di proporzioni molto 
notevoli è scoppiato ieri notte nei centro dei 
la città distruggendo completamente una 
serie di depositi su una area di alcune migliaia 
di metri quadrati. Le fiamme, provocate mol¬ 
to probabilmente da un corto circuito, si sono 
subito estese alle travature in legno dei nu¬ 
merosi magazzini e sono state velocemente 
alimentate dal materiale molto infiammabile 
di vasti depositi di gomme, di liquori, di bo- 


Vicino a Caserta 

Ammazzata 
sotto gli occhi 
del figliolo 


CASERTA. 27 

Una donna di 37 anni. Maria Cavalieri, è stata 
uccisa dal manto. Antonio Gravante di 52. con 
alcuni colpi di pistola I due coniugi e un loro 
figlio, Giovanni di li anni, erano a bordo di 
un'automobile 

Secondo quanto si é appreso dalle prime inda¬ 
gini. i due coniugi, che da tempo vivevano di¬ 
visi. si erano dati un appuntamento nella cam 
pagna di Sant'Angelo in Formis. pochi chikv 
metri da Caserta, per un chiarimento. La donna, 
a quanto pare, dà alcuni anni conviveva con 
un amico a Grazzanise. 

Secondo quanto avrebbe riferito il ragazzo, 
tra i due e’é stata una discussione. A un certo 
momento Gravante ha preso di tasca una pistola 
c ha sparato alcuni colpi contro la moglie, poi 
ha aperto lo sportello dell'automobile, una « Fiat 
1100 ». ed ò fuggito per i campi facendo perdere 
le sue tracce I) ragazzo, dopo aver cercato di 
s,iccorrere la madre, si è incamminato verso 
Santa Maria Capua Vctcre c. incontrato un 
agente di pubblica sicurezza, gli ha chiesto 
aiuto. Sono accorsi agenti del locale commis¬ 
sariato i quali hanno trovato la donna ormai priva 
di vita E' stata fatta subito una vasta battuta 
nella zona c dopo un.paio di ore l'uxoricida è 
stato rintracciate c chiuso nelle carceri di 
Santa Maria Capua Vetere. 


bine di carta per giornale e numerosi auto¬ 
treni carichi di merce; fra questi uno carico 
di bombole è stato portato con grave rischio 
dei vigili lontano dai focolai. Impossibile per 
il momento fare un calcolo anche approssì 
mal ivo dei danni. Dopo un estenuante lavo¬ 
ro, le numerose squadre di vigili del fuoco 
sono riuscite ad arginare il grande rogo evi¬ 
tando cosi che si estendesse ad un vicino 
rione abitato. 


Clamoroso a New York 

Boss «malato» 
banchettava 
al ristorante 


NEW YORK. 27 

Thomas Eboli. un esponente delia malavita 
de! New Jersey che sostenendo di essere sofie 
rcnte di una grave forma di insufficienza car¬ 
diaca ha evitato da oltre un anno di comparire 
dinanzi alla commissione d’inchiesta (statate) 
suite attività della malavita organizzata, sa¬ 
rebbe stato visto mercoledì notte a banchetto 
con un gruppo di amici in un noto ristorante 
di Littie Italy. a Manhattan La notizia pubbli¬ 
cata con risalto dal giornale « Star Ledger » di 
Nevvark (New Jersey) ha suscitato l'immediata 
reazione della commissione d’inchiesta che ha 
infatti incaricato due cardiologi di sottoporre 
Eboli ad accurata visita medica. 

Ancora un mese fa i legali di Eboli avevano 
presentato certificati medici da cui risultava che 
« ulteriori complicazioni » rendevano impossibile 
un suo viaggio in auto da Fort Lee, cittadina 
dclUIudson di fronte a Manhattan, dove egli 
risiede, a Trenton. la capitale del New Jersey 
dove la commissione si riunisce a porte chiuse. 
Analoghi certificati erano stati presentati la set¬ 
timana scorsa alla commissione congiunta che 
indaga sulle attività della malavita negli scali 
marittimi di New York e del New Jersey, che 
a sua volta è interessata a vederci chiaro e che 
ha citato i medici personali di Eboh a compa¬ 
rire dinnanzi ad essa. 


va va proprio a poppa: «Se la 
esplosione avveniva in quel 
momento sarebbe stata una 
carneficina... ». ha detto uno 
degli scampati. 

L’esplosione è avvenuta ver¬ 
so le 19.30. Il dragamine — 
una nave di 350 tonnellate, il 
« Tenente colonnello Galliana 
no ». della guardia di Finan 
za — stava ritornando al por 
to di Civitavecchia, era a me¬ 
no di un miglio. A bordo del 
dragamine — che in questi 
giorni sta svolgendo una cro¬ 
ciera di addestramento — si 
dice che si trovassero circa 
20 uomini di equipaggio e 37 
allievi nocchieri delia scuola 
della Guardia di Finanza di 
Formia. 

Incerte, finora, anche le cau¬ 
se del disastro. Secondo quan¬ 
to è stato possibile apprende¬ 
re, per il momento, l’esplosio¬ 
ne è stata causata da una 
bombola ad aria compressa 
che serve per l’avviamento 
dei motori e che sarebbe sal¬ 
tata in aria. 

L’esplosione è stata spaven¬ 
tosa: la parte prodiera del 
dragamine è rimasta grave¬ 
mente danneggiata, semidi¬ 
strutta. Il battello ha sban¬ 
dato paurosamente mentre al¬ 
te fiamme si levavano ovun¬ 
que. Alcuni membri dell’equi¬ 
paggio sono stati scaraventati 
in mare dal forte spostamen¬ 
to d’aria, altri sono stati in¬ 
vestiti dalle fiamme e sono 
rimasti ustionati. Il coman¬ 
dante del dragamine, mare¬ 
sciallo Bellafonte. ha provve¬ 
duto ad inviare immediata¬ 
mente un SOS temendo che il 
battello affondasse. Invece il 
dragamine è riuscito, sia pu¬ 
re con difficoltà (mentre dal¬ 
la falla irrompeva l'acqua) a 
rientrare nel porto dove ha 
attraccato. 

Frattanto tutti quelli che 
erano caduti in acqua sono 
stati tratti in salvo, tutti 
tranne uno. Luigi Lacetti. 
del l’equipaggio, che finora è 
dato per disperso. Per le 
gravi ustioni e una frattura 
al cranio, invece, è deceduto 
l'appuntato della guardia di 
Finanza Erasmo Stamegna. 
di 41 anni, di Gaeta, che 
lascia la moglie e tre figli. 
Lo Stamegna era istruttore 
presso la scuola allievi noc¬ 
chieri della Guardia di Fi¬ 
nanza di Formia. 

Mentre i vigili del fuoco, 
intervenuti con numerosi au 
tomezzi. provvedevano con le 
pompe idrovore a togliere 
l’acqua entrata attraverso la 
falla e a spegnere l’incendio 
a bordo, i feriti venivano 
portati all’ospedale di Civita¬ 
vecchia. Quattro di loro so¬ 
no in gravi condizioni: il più 
grave è Ido Cucca. 27 anni, 
di Talainone, che ha ripor¬ 


tato fratture e ustioni; il te¬ 
nente Giuseppe Usai, geno¬ 
vese. 53 anni, istruttore noc¬ 
chiero: l’elettro radarista An¬ 
tonio Ferio. 39 anni, di Gae¬ 
ta. che ha riportato la so 
spelta frattura del bacino: il 
motorista Nicola Focone, 29 
anni, di Ercolano. Meno gra¬ 
vi. invece. le condizioni di 
Giuseppe Pezzuto. 22 anni, di 
Caserta, giudicato guaribile 
in tre giorni, come pure Ono 
frio Zotti, 21 anni, barese, ri¬ 
coverato in stato di choc. 


Condannata 
(omicidio) 
ad andare 


a messa 
per 10 anni 

NEW YORK. 27 

Una sentenza veramente 
esemplare è quella inflitta 
oggi dal giudice Caude Ed- 
wards. della corte penale 
di New York, a una ragaz¬ 
zami 28 anni. Eartha Grif- 
fith. rea confessa dell’uc- 
cisione del suo amante. La 
Griffith è stata condanna¬ 
ta ad andare ogni domeni¬ 
ca a messa per i prossimi 
dieci anni. 

Al momento della sen¬ 
tenza. la ragazza è stata 
infatti invitata dai giudice 
a scegliere fra dieci anni 
di carcere e l'obbligo di os¬ 
servare rigorosamente il 
precetto festivo fino al 1982. 
Ripresasi dallo stupore, 
Eartha Griffith non ha esi¬ 
tato ad optare per la chie¬ 
sa: poi è svenuta. La gio¬ 
vane donna si è dovuta an¬ 
che impegnare a consegui¬ 
re la licenza media supe¬ 
riore entro un periodo di 
quattro anni, ed a pagare 
i duemila dollari di spese 
del processo in rate mensi¬ 
li di 20 dollari. Durante il 
processo, l’imputata non 
aveva avuto difficoltà ad 
ammettere d’aver ucciso a 
colpi di pistola l'amante. 
Eddie Lumpkin. di 31 anni, 
durante un violento alterco 

Il giudice Edwards ha 
spiegato poi ai giornalisti, 
dopo rinsolita sentenza, i 
motivi che lo avevano spin 
to ad emetterla. Egli ha af 
fermato di aver aaìto se¬ 
condo coscienza, alla luce 
delle fortissime attenuanti 
che il caso presentava. Ear¬ 
tha Griffith. infatti, vive¬ 
va letteralmente terroriz¬ 
zata dal suo amante, che 
spesso la picchiava brutal 
mente senza alcun motivo. 
Il giorno del diverbio fa¬ 
tale. l'uomo aveva minac¬ 
ciato la ragazza di ucci¬ 
derla; e numerosi testimo¬ 
ni si erano schierati a di¬ 
fesa della Griffith soste- ■ 
nendo che il suo amante 
era un « violento e perico¬ 
loso individuo». 


La crisi dell’aviazione civile in Italia 

Esclusi i tre sindacati 
dei piloti di linea 
dal «comitato Scalfaro» 

Politica dei « fatto compiuto » del ministro d.c. • Organismo solo tecnico o anche 
politico? ■ Il grave problema delle servitù militari - La posizione del SIPÀC 

La ferma protesta delle organizzazioni sindacali dei piloti civili (FIPAC-CGIL, FILAC- 
CISL e UIGEA-UIL) contro l'operato del ministro dei Trasporti e dell'aviazione civile, il 
de Scalfaro, costituisce un altro punto di riferimento preciso nella crisi che travaglia 

l’aviazione civile italiana e che la sciagura di Punta Raisi ha riproposto in termini tanto 
drammatici quanto indilazionabili. Vediamo di riassumerne i termini. Sotto la pressi ine del¬ 
l’opinione pubblica e delle organizzazioni sindacali della gente dell’aria, e dopo il vero 
e proprio « embargo » posto —— - 

dall ’ ANPAC (l’associazione # 

dei piloti civili) su 16 aeropor- Ogni anno 1.300 muoiono 

ti giudicati « insicun », men- 

tre il ministero della Difesa • « | n 

- dal quale dipendono il fipV* 1 CnfVÌ2QCl O £1 fi 

controllo e l’assistenza al vo- 1 Olii jJuuul UuuUl UClLJl 
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dall ’ ANPAC (l’associazione 
che raccoglie il 90 per cento 
dei piloti civili) su 16 aeropor¬ 
ti giudicati « insicuri », men¬ 
tre il ministero della Difesa 

— dal quale dipendono il 
controllo e l’assistenza al vo¬ 
lo — conservava un assurdo 
silenzio, il ministro Scalfaro 
firmava un decreto di nomi¬ 
na per l’istituzione di un « co¬ 
mitato di tecnici ». Scopo del 
comitato è quello di redigere 
un rapporto sullo stato degli 
aeroporti italiani aperti al 
traffico civile, per indicare 
quali ne siano le deficienze 
nelle strutture e, di conse¬ 
guenza, quali soluzioni cada¬ 
no adottate per eliminarle. 
Sono dieci i tecnici chiamati 
a farne parte, e appartenen¬ 
ti sia alla Direzione genera¬ 
le dell’aviazione civile che al¬ 
le varie compagnie di navi¬ 
gazione (vi è anche un rap¬ 
presentante dell’Alisarda, una 
microscopica compagnia che 
non si comprende quale con¬ 
tributo tecnico possa dare, in 
campo nazionale). Nessun 
rappresentante dei sindacati 
di categoria, invece, è stato 
inserito nel comitato Scalfa¬ 
ro: di qui la protesta, con¬ 
cretizzatasi anche in un fono¬ 
gramma inviato alla presi¬ 
denza de) Consiglio e firmato 

— a nome delle segreterie 
confederali — da Scheda. 
Fantoni e Manfron. 

Non si tratta, ovviamente, 
di una dimenticanza del mi¬ 
nistro bensì di una scelta po¬ 
litica che — con l’esclusione 
dei sindacati di categoria dei 
piloti — rivela sin dall’inizio 
le sue linee di tendenza: che 
sembrano quelle di una solu¬ 
zione meramente burocratica, 
vale a dire parziale e insuffi¬ 
ciente, di tutti i gravi pro¬ 
blemi connessi all'aviazione 
civile 

Si è detto, da parte mini¬ 
steriale. che il comitato è un 
organismo strettamente e so¬ 
lamente tecnico, non politico. 
E persino accettando questa 
tesi si può obiettare che ì 
sindacati dei piloti dispongo¬ 
no di persone altamente qua¬ 
lificate. in grado di dare un 
contributo tecnico quanto me¬ 
no dello stesso livello di mol¬ 
ti dei 10 nomi scelti dal mi¬ 
nistro. Non a caso, infatti, 
proprio il SIPAC (il sindacato 
unitario delle tre federazioni 
dei piloti) ha presentato nel¬ 
l’ottobre scorso alla Commis¬ 
sione Trasporti della Camera 
un documento sulla situazio¬ 
ne dell’aviazione civile in Ita¬ 
lia che rappresenta uno dei 
maggiori contributi tecnici 
per chi voglia seriamente por¬ 
si una tale tematica. • Ma la 
questione è un’altra: e cioè 
che il comitato Scalfaro è an¬ 
che — e non potrebbe esse¬ 
re altrimenti — un organismo 
politico, in quanto da esso di¬ 
penderà. in pratica. la ri¬ 
strutturazione degli aeroporti 
e un certo criterio di priori¬ 
tà negli interventi. Non è 
dunque accettabile, in nessun 
caso, l’esclusione dei sinda¬ 
cati. 

Ma c’è poi un’altra questio¬ 
ne: vi era davvero bisogno di 
formare un comitato tecnico 
per sapere cosa manca, negli 
aeroporti italiani, quando esi¬ 
ste già un documento (che il 
generale Mori, direttore gene¬ 
rale di Civilavia. si era im¬ 
pegnato a consegnare qualche 
giorno fa ai sindacati dei pi¬ 
loti: ma' non lo ha fatto) e 
che elenca tutte le carenze 
degli scali « neri »? Un solo 
esempio: a Catania doveva 
essere istallato un VOR tre 
anni fa. ma ancora quel prov¬ 
vedimento non è stato adotta¬ 
to. Perché non si comincia, 
dunque, a fare per lo meno 
le poche cose già program¬ 
male? 

Scalfaro. infine, ha com¬ 
messo un'altra omissione dal 
suo comitato: non vi ha inclu¬ 
so neppure un rappresentan¬ 
te dell'aeronautica militare. 
II che non è certo un elemen¬ 
to che può contribuire ad 
accelerare i lavori di quel¬ 
l'organismo. visto che proprio 
dalla Difesa dipendono gran 
parte di quei fattori tecnici 
che dovranno essere affronta¬ 
ti. 

Anche neH’incontro di ve¬ 
nerdì col ministro, i rappre¬ 
sentanti del SIPAC CGIL- 
CISL-U1L hanno ribadito tut¬ 
ti questi concetti, sottolinean¬ 
do i quattro aspetti di fondo: 
la costituzione di comitati di 
aeroporto, per garantire la 
efficienza delle strutture ae¬ 
roportuali e modificare gli 
aspetti negativi delle condizio¬ 
ni di lavoro; l'Inserimento di 
rappresentanti dei lavoratori 
nei comitati di sicurezza del 
RAI (registro aeronautico); 
la sicurezza del volo; una 
« politica dell’aria » che prò 
grammi le scelte per l’imme¬ 
diato futuro 

Cesare De Simone 


Ogni anno in Italia 1.300 
persone perdono la vita in sor¬ 
passi azzardati: questo un da¬ 
to allucinante che porta in 
primo piano il problema del 
sorpasso incauto troppo spes¬ 
so impunito o punito —- in 
questi casi — addirittura con 
la morte. Le manovre errate 
di sorpasso determinano ogni 
anno quasi il dieci per cento 
degli incidenti gravi, causan¬ 
do il ferimento di circa 25 
mila persone. Per questo, per 
richiamare l’attenzione su que¬ 
sto tipo di reato, la sesta gior¬ 
nata nazionale dell’automobi¬ 
lista indetta per oggi dal- 
l’ACI è dedicata soprattutto 
al tema del sorpasso. 

Mentre altre cause di inci¬ 
denti possono, almeno in un 
certo senso, essere giustificate 
da involontaria disattenzione, 
da stanchezza, da errata in¬ 
terpretazione dei segnali, da 
fattori umani insomma se non 
giustificabili per lo meno com¬ 
prensibili, il sorpasso azzar¬ 
dato riveste proprio le carat¬ 
teristiche dì un vero atto cri¬ 
minale, in quanto impegna la 
volontà del conducente che 


compie coscientemente una 
manovra, dopo aver fatto, sia 
pure rapidamente, un calcolo 
di probabilità e quindi dopo 
essersi impegnato in una de¬ 
cisione. L’articolo 106 del Co¬ 
dice della strada che parla 
dell’argomento è uno dei più 
lunghi, proprio perché molte¬ 
plici sono le circostanze ir cui 
il sorpasso è proibito, ma, si 
può dire che i divieti al sor¬ 
passo sono abbastanza intuiti¬ 
vi; nessuno dovrebbe impe¬ 
gnarsi in una manovra simile 
se non è piu che sicuro di 
avere via e visibilità comple¬ 
tamente libere. 

Purtroppo la fretta, le lun¬ 
ghe code sulle strade anche 
extraurbane, spesso spingono 
degli irresponsabili a tentare 
la sorte. 

« La miglior partecipazione 
di ciascun guidatore alla sesta 
giornata delVautomobilista — 
ha detto il presidente del- 
l’ACI — può consistere ncll’at- 
tenta rilettura delle precise 
norme contenute nell’articolo 
106 del Codice stradale». E 
poi di applicarle, aggiungia¬ 
mo noi. 


STET 


SOCIETÀ FINANZIARIA 
TELEFONICA PER AZIONI 


kV, 


SEDE LEGALE IN TORINO 
DIREZIONE GENERALE IN ROMA 

Capitale sociale L. 225.000.000.000 interam. versato 

Iscritta presso il Tnb. di Torino al n. 286/33 Registro Società 

CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 


-I Signori Azionisti sono convocati in Assemblea ordinaria e 
straordinaria in Torino, nella sala dell'Auditorio di Via Ber¬ 
tela n. 34. per le ore 10 del giorno 12 giugno 1972 in prima 
convocazione e, occorrendo, in seconda convocazione per 
il giorno 13 giugno 1972, stessa ora e luogo, per discutere e 
deliberare sul seguente 


ORDINE DEL GIORNO 


Parte ordinaria 

1) Relazioni del Consiglio di Amministrazione e del Collegio 
Sindacale 

2) Bilancio dell'esercizio sociale chiuso al 31 marzo 1972 
e deliberazioni ai sensi dell’art. 2364 nn. 1. 2 e 3 del Cod. Civ. 

Parte straordinaria 

1) Proposta di aumento del cap. sociale da L. 225.000 000.000 
a L. 260.000.000.000 e cioè per L. 35 000.000 000 di cui lire 
30.000.000.000 a pagamente e L. 5.000 000.000 con assegna¬ 
zione di riserve; conseguente modifica deil'art. 5 dello statuto 
sociale, conferimento relativi poteri 

2) Proposta di modifiche degli articoli 3 e 27 dello statuto 
sociale. 

Hanno diritto di intervenire all’Assemblea gli Azionisti che 
abbiano depositato i certificati azionari almeno cinque giorni 
prima di quello fissato per l'Assemblea presso le casse della 
Società in Torino. Piazza Solferino n. 11. o in Roma. Via 
Aniene n. 31. nonché presso le consuete Casse bancaria 
incaricate 


p. Il Consiglio di Amministrazione 
Il Presidente 
Dott. Arnaldo GIANNINI 

Le Relazioni ed il Bilancio — che sono depositati ai sensi di 
legge proavo la sede legale (Torino Piazza Solferino n. 11) 
e la sede della Direzione Generale (Roma Via Aniene n. 31) 
della Società — potranno essere ritirati, in bozza di stampa, 
dai Signori Azionali i dal mattino del 9 giugno presso tali sedi 
o nei locali stessi in cui avrà luogo la riunione assembleare. 
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rUnitd / domenica 28 maggio 1972 


Da 15 anni funziona nelle fabbriche italiane un generatore abolito come pericoloso in tutti gli altri Paesi 


LA MACCHINA CHE RENDE IMPOTENTI 


L’Incredìbile scoperta resa nota dopo una vasta indagine sulla salute operaia promossa per iniziativa dei comunisti delle Marche — L’incollatrice «ad alta frequenza» 
usata soprattutto nei mobilifici determina una serie di gravi alterazioni all’apparato genitale — La «love story» di un operaio che ha denunciato il micidiale effetto 
Nonostante che dal 1971 siano resi noti i rischi, il generatore continua ad essere prodotto, venduto ed usato — Il consiglio dell’ENPI: «Fateci lavorare gli anziani» 


Dal nostro inviato 

PESARO. 27. 

La macchina è 11 nel ma¬ 
gazzino. ormai inutile. L’ope¬ 
raio mi spiega come « funzio¬ 
nava » prima che si decides¬ 
sero a abbandonarla alle ra¬ 
gnatele. Spiega bene, con 
competenza, e con la fierezza 
di avere vinto lui la batta¬ 
glia contro quell’arnese che 
ormai — almeno quello che ho 
davanti — non potrà più fare 
danno. 

La macchina si chiama 
« Generatore elettronico a al¬ 
ta frequenza ». Il campo di 
applicazione è vastissimo: so¬ 
prattutto l’industria del mobi¬ 
le. ma anche quella della pla¬ 
stica (articoli da spiaggia), 
giocattoli, gomma. In sostan¬ 
za è un saldatore che — co¬ 
me spiega la descrizione tec- 
nIca _ « provoca un riscal¬ 
damento direttamente allo in¬ 
terno del materiale e, se que¬ 
sto è omogeneo, ovunque uni¬ 
forme ». Nei mobilifici serve 
a incollare in un tempo fra i 
40 e i 90 secondi le comici 
dei mobili rettilinei o ricur¬ 
vi, o anche a saldare le par¬ 
ti più complesse come gli in¬ 
fissi che altrimenti richiede¬ 
rebbero l’uso di complicati si¬ 
stemi di presse meccaniche e 
un tempo di «collaggio» che 
può arrivare ai dieci minuti, 
e anche a mezz’ora. 

« L’alta frequenza al servi¬ 
zio dell’industria del legno», 
squilla quindi trionfalmente il 
depliant pubblicitario di una 
delle grandi ditte che produce 
questa miracolosa macchina 
poco più alta di un metro e 
mezzo, fornita di manopole, 
manometri, timer. E’ vero. 
Ma per quanto riguarda gli 
operai che lavorano intorno 
a questa macchina, i depliants 
tacciono pudicamente. E a ra¬ 
gion veduta. 

Campo magnetico 
e radiazioni dirette 

Il generatore a alta frequen¬ 
za crea infatti un campo ma¬ 
gnetico vasto, provoca radia¬ 
zioni dirette più che allarman¬ 
te e fra gli effetti ormai ri¬ 
conosciuti. provati, documen¬ 
tati, determina la « alterazio¬ 
ne dei tubuli seminiferi dei 
testicoli e sindrome ipervngo- 
tonica ». In parole diverse (di 
un’altra relazione) provoca 
« progressiva diminuzione del¬ 
la libido ». Un soggetto che la¬ 
vorava alla macchina da un 
anno ha riscontrato questa di¬ 
minuzione di libido in forma 
tale che « i rapporti sessuali, 
rima abbastanza frequenti, 
anno ora cadenza ogni quin¬ 
dici giorni », e vanno dimi¬ 
nuendo. Questo soggetto ha 40 
anni, è coniugato e ha un 
figlio: lavorava alla macchina 
da due anni. Ma c’è anche un 
altro operaio di 25 anni, coniu¬ 
gato, senza figli, che fa regi¬ 
strare due dati inesorabili: di¬ 
minuzione della libido e dimi¬ 
nuzione della sensibilità dolo¬ 
rifica ai testicoli. Il fenome¬ 
no è accompagnato da aste¬ 
nia. In base all’indice di Pa¬ 
ge e Houlding inoltre, la ferti¬ 
lità è « sensibilmente ridotta » 
in tutti gli individui esaminati. 

Questi i fatti che sono emer¬ 
si per caso — si duo ben di¬ 
re — a Pesaro. Un « per ca¬ 
so » che ha però mgioni pre¬ 
cise perchè è in questa pro¬ 
vincia, e in tutta la regione 
Marche, che da un anno cir¬ 


ca cl si è rimboccati le ma¬ 
niche e su iniziativa del consi¬ 
glieri regionali comunisti (in 
prima persona Del Bianco e 
Marcheggiani) si è dato il 
via a una ampia, complessa 
indagine sulla salute operaia 
nel quadro di un programma 
di medicina preventiva. Una 
indagine che ha già investito 
3500 operai nella sola provin¬ 
cia di Pesaro, sta investendo 
altri diecimila operai circa 
nelle altre tre province mar¬ 
chigiane e è impostata su 
analisi precise e meticolose, 
fabbrica per fabbrica, uomo 
per uomo, nonché su una col¬ 
laborazione strettissima fra 
enti locali e una équipe medi¬ 
ca regionale attivissima di¬ 
retta dal professor Piscaglla e 
articolata in commissioni e 
comitati che coinvolgono un 
vero esercito di medici, tecni¬ 
ci, assistenti sociali. 

Nel corso di una indagine di 
questo tipo ci si è imbattu¬ 
ti nel caso che abbiamo det¬ 
to. Come mai? Questo è pro¬ 
prio un « giallo ». 

Si sa che l’ENPI (Ente na¬ 
zionale prevenzione infortuni) 
è noto in Italia soprattutto 
perchè sono sue le targhette 
negli ascensori circa il limite 
massimo di persone trasporta¬ 
bili. Gli operai lo vedono co¬ 
me il fumo negli occhi. Pro¬ 
prio nella provincia di Pesa¬ 
ro, nel pili grosso dei com¬ 
plessi industriali (la Benelli, 
con circa 900 dipendenti), 
quando nelle scorse settima¬ 
ne si sono presentati i medi- 
ci-ENPI per fare rilievi scher¬ 
mografici agli operai, gli ope¬ 
rai non solo si sono rifiuta¬ 
ti, ma sono scesi tutti in scio¬ 
pero compatto e spontaneo di 
due ore. Sono stati in seguito 
tutti esaminati dal Centro re¬ 
gionale di cui dicevamo che 
sta preparando per loro come 
per gli altri i « libretti sanita¬ 
ri », e prepara insieme al sin¬ 
dacati le future rivendica¬ 
zioni. 

Questo ENPI, cosi « ama¬ 
to » dagli operai che ne cono¬ 
scono bene le complicità con 
il padrone, ha avuto l’occa¬ 
sione oltre un anno fa di sco¬ 
prire il « male oscuro » pro¬ 
vocato dalla macchina male¬ 
detta di cui ci occupiamo. 
Il merito è stato di quell’ope¬ 
raio di cui dicevo all’inizio. 
Sentiva calare la sua carica 
sessuale, e andò dal medico: 
risatine, un flaconcino di or¬ 
moni e una pacca sulle spal¬ 
le. Lui andò dal medico del- 
l’ENPI: nessuna medicina, 

molte risate e un consiglio, 
« cambia cavalla e andrà tut¬ 
to bene ». Ma lui, duro, insi¬ 
steva. Ne parlò con il suo col¬ 
lega che lavorava all'alta fre¬ 
quenza e, fra varie reticen¬ 
ze, scopri che anche quello 
aveva lo stesso problema. In 
breve si scopri che tutti quel¬ 
li che lavoravano a quella 
macchina stavano diventando 
impotenti. Tornarono all’ENPI 
e questa volta il medico rizzò 
le orecchie, anche perchè nel 
frattempo l’indagine sulla sa¬ 
lute nelle fabbriche a livello 
regionale stava prendendo pie¬ 
de e l’ENPI non voleva re¬ 
stare fuori gara. Pu avviata 
l'indagine. Ne ha riferito un 
ampio e ottimo studio fatto da 
due esperti di medicina del la 
voro (Alberti e Salimei) e da 
un Ingegnere elettrotecnico 
(Maggi): il tutto fu pubblica¬ 
to sulla rivista « Securitas » 
n. 5 del 1971. 

Furono presi cinque operai 


IMPIANTI 
di condizionamento 
e riscaldamento 


Società importanza nazionale ricerca per la propria sede 

in Sesto San Giovanni (Milano): 

— RAGIONIERE (età circa 25 anni) pratico amministra¬ 
zione, energico e con esperienza almeno biennale in 
paghe e contributi. 

— TECNICO (età circa 25 anni) dinamico, organizzato e 
ambizioso, con esperienza pluriennale nel settore per 
inserimento neH’Ufficio Commerciale. 

PERITO ELETTROTECNICO progettista ed esecutore 
impianti elettrici con esperienza pluriennale di studio 
tecnico e cantiere. 

— TECNICO STRUMENTISTA veramente esperto messa 
in marcia, taratura e collaudi impianti condizionamento, 
con esperienza specifica pluriennale. 

— OPERAIO ESPERTO MONTATORE FRIGORISTA E 
TUBISTA veramente capace e con esperienza plurien¬ 
nale nel settore frigorifero. 

” CAPI OPERAI MONTATORI TUBISTI con esperienza 
pluriennale 

— FUOCHISTI PATENTATI di 1° grado. 

— AIUTO MAGAZZINIERE massimo 23enne. 


Scrivere: Casella 32-M, Pubblicità Batlìstoni, 20052 MONZA 


CESSIONI 

BALBUZIE 

V° STIPENDIO 

C.A.M.B. 

ANTICIPI IMMEDIATI 

VIA DEL VIMINALE. 39 
TEL 474 94» 474 987 

00184 ROMA 

eliminali in breve tempo 
con il metodo psicotonico del 

Doli. Vincenzo Mastrangeli 

(Balbuziente anch’egli 
lino al 18. anno) 

Corsi mensili di 12 giorni 
Richiedete programmi gratuiti a: 
ISTITUTO INTERNAZIONALE 

VILLA BENIA ■ RAPALLO (GE) 
Telefono 43.349 

Autorizzazione del Ministero della 
Pubblica Istruzione in data 3-3-’49 
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— Soc. S.IA.F. e.r.1, , 


addetti alla macchina male¬ 
detta — e lo studio precisa 
che furono « scelti a caso in 
due aziende di lavorazione del 
legno » — e spediti all’Istitu¬ 
to dt medicina del lavoro di 
Padova dove furono sottopo¬ 
sti a analisi minuziose per 
circa dieci giorni. I risultati 

— descritti con molti detta¬ 
gli sui quali ora sorvoliamo 

— sono quelli che abbiamo 
descritto all’inizio. Sul cinque, 
tre operai presentavano in for¬ 
ma grave i malanni che ab¬ 
biamo detto. La conclusione 
fu che il campo magnetico 
della macchina genera impo¬ 
tenza, sterilità, menomazioni 
al cristallino (occhio), defor¬ 
mazioni delle arteriole e ca¬ 
pillari, iperemia cerebrale, 
aumento deH’albumina nel li¬ 
quor. I cinque furono rispedi¬ 
ti al lavoro ma si rifiutarono 
di tornare a quella macchi¬ 
na e questo funzionò come se¬ 
gnale d’allarme per gli altri 
operai che alla macchina non 
vollero più accostarsi. Ecco 
perchè in una di quelle ditte 
ho trovato la macchina co¬ 
perta di ragnatele, nel magaz¬ 
zino. Ora si lavora con siste¬ 
mi diversi, con colle rapide e 
altri marchingegni. 

Una nuova e grave 
malattia professionale 

Ma altrove? Le macchine 
vengono prodotte da queste 
ditte: Philips, Colombo, Sa- 
pim, Metau-Eelettronic, Siar. 
Vengono vendute dal 1958: si 
può calcolare che ce ne siano 
migliaia in tutta Italia e che 
decine di migliaia e più siano 
gli operai che cl sono passati 
sotto. A distanza di tre metri 
o quattro, il campo magneti¬ 
co fa accendere da solo un 
tubo fluorescente staccato da 
qualunque corrente. A distan¬ 
za di sessanta metri gli stru¬ 
menti registrano ancora le ra¬ 
diazioni. 

E come mai nessuno ne sa¬ 
peva nulla? Falso anche que¬ 
sto. Le ditte che da Torino 
e dalle aziende sparse in 
Europa mandano queste mi¬ 
cidiali macchinette ai loro ac¬ 
quirenti italiani, sanno benis¬ 
simo i danni che queste pro¬ 
vocano. La rivista « Securi¬ 
tas », nello studio citato, ri¬ 
ferisce che gli effetti sull’uo¬ 
mo del campo magnetico pro¬ 
dotto da questa macchina, e 
in genere dalle alte frequen¬ 
ze. sono stati studiati da Mi* 
necki, Pieslak. Padzerovà, 
Martha, Slepicka, Pelis. Va- 
rin. Micheaux in Cecoslovac¬ 
chia. Polonia, USA. URSS. 
Francia. Ovunque è stata ri¬ 
conosciuta - la pericolosità, e 
le macchine sono state cancel¬ 
late del tutto o costrette in 
limiti di MAC (massima con¬ 
centrazione ambientale) cosi 
ridotti da rendere praticamen¬ 
te « non conveniente » l’utiliz¬ 
zazione da parte di piccole o 
medie aziende (per esempio, 
non più di un’ora al giorno 
di esposizione, e frazionata). 

Queste cose si sanno da al¬ 
meno un anno anche in Ita¬ 
lia. L’ENPI ha fatto lo studio 
che abbiamo visto ma ha con¬ 
cluso suggerendo a bassa vo¬ 
ce del pannicelli caldi: allon¬ 
tanare un po’ l’operaio dalla 
macchina, schermare qua e 
là l’apparecchio e metterci un 
po’ di buona volontà. E’ scrit¬ 
to testualmente in « Securi¬ 
tas »: « Si spera vivamente 

che la raccomandazione venga 
subito raccolta presso le in¬ 
dustrie impieganti l’alta fre¬ 
quenza a fini industriali, tol¬ 
lerando anche un eventuale, 
certo, rallentamento dei rit¬ 
mi produttivi nella considera- 
z one dell’alta pasta in gioco ». 
Tutto qui. 

Sapeva tutto anche l'Ispet¬ 
torato del lavoro di Pesaro 
che ha taciuto però anche es¬ 
so. pudicamente. In un conve¬ 
gno del novembre 1971 il re¬ 
sponsabile di quellTspettorato, 
insegnere Acetoso, disse: 
o Effettivamente qui In pro¬ 
vincia abbiamo scoperto una 
grossa malattia professionale, 
che è in studio. Accenno so¬ 
lamente senza fare i nomi 
(perchè non li posso fare) 
che si tratta di una malattia 
che insorge dall’impiego di 
certe macchine che lavorano a 
radiazioni di alta frequenza... 
Quello che ci preoccupa è 
questo: che quando siamo an¬ 
dati a studiare tutta la lette¬ 
ratura estera, paesi di qua e 
di là della cortina... insomma 
loro conoscevano praticamen¬ 
te già la diagnosi e la tera¬ 
pia di quel tipo di malattia 
e noi no— ». 

Passò un mese e ne passò 
un altro, ma tutto ha taciuto. 
Una ditta nei giorni scorsi ha 
telefonato all’ENPI: « Posso 
continuare a usare l’alta fre¬ 
quenza per incollare 1 mobi¬ 
li? ». Risposta: « Veda lei, il 
rischio c’è. Le consigliamo di 
farci lavorare dei vecchi, de¬ 
gli anziani ». Testuale. 

E che cosa ha fatto Ispet¬ 
torato del lavoro? Dopo l'al¬ 
larmante annuncio, solo silen¬ 
zio. Non ci sono qui gli estre¬ 
mi del reato di omissione di 
atti di ufficio, anche penal¬ 
mente rilevante? La CGIL ora 
intende denunciare alla Magi¬ 
stratura il caso e Intanto, in 
Consiglio regionale. Del Bian¬ 
co e Marcheggiani hanno pre¬ 
sentato e illustrato una loro 
interrogazione In materia. La 
Regione Marche è di centro 
sinistra, ma su questa faccen¬ 
da della medicina preventiva 
del lavoro si è riusciti a sai 
dare un largo fronte unita¬ 
rio che coinvolge anche ì de 
mocristiani, oltre 1 socialisti. 
Il problema è grosso: solo 
nella regione 1 lavoratori dei 
mobilifici (400), sono circa 12 
mila E nel resto d'Italia? Nel 
Varesotto o nel Comasco? E 
le medie (acquirenti abituali 
di questa macchina di costo 
notevole) o medio-grandi 
aziende di plastiche, giocano 
11. gomma? Forse centinaia di 
migliaia di ' lavoratori vanno 
tutelati alla svelta, perchè 11 
rischio è grande. 

Ugo Baduel 



Il generatore ad alta frequenza denunciato come altamente pericoloso: gli operai di questa fabbrica lo hanno definitivamente 
accantonato. Ma in quante fabbriche continua ad essere usato? 


Il supersonico civile sarà usato dalla BOAC entro il '75 

Salvagente per il Concorde 
le ordinazioni britanniche 

La velocità è l'asso nella manica del nuovo tipo d'aereo: in poco più di tre ore da Londra a New York - La 
concorrenza USA aveva puntato sulla quantità di passeggeri da trasportare * A confronto prezzi e prestazioni 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 27. 

L'aereo supersonico civile 
franco-britannico « Concorde » 
ha finalmente superato la fa¬ 
se di stallo: sull’orlo del fal¬ 
limento per mancanza di or¬ 
dinazioni, l’impresa è stata 
rilanciata ieri dalla BOAC. e 
cioè dal governo inglese, che 
ha ordinato cinque aerei di 
questo tipo. 

L’« Air France » dovrebbe 
seguire di qui a qualche gior¬ 
no, e cioè il governo france¬ 
se, dovrebbe dare il via ad 
una ordinazione di altri quat¬ 
tro apparecchi. La Cina po¬ 
polare, una cui missione di 
specialisti è attualmente in 
Francia, dovrebbe infine an¬ 
nunciare un altro importante 
acquisto entro l’anno. 

I cinque « Concorde » acqui¬ 
stati dalla BOAC (Eritish 
Overseas Airlines Company), 
compresi i pezzi di ricambio 
necessari al normale funzio¬ 
namento di ogni aereo, coste¬ 
ranno 35 miliardi di lire cia¬ 
scuno, una cifra astronomica 
più che doppia rispetto a 
quella degli <> jet » attualmen¬ 
te in servizio. 

Questa cifra aveva fatto fin 
qui esitare tutte le compa¬ 
gnie interessate a questo pro¬ 
dotto deU’industria aeronauti¬ 
ca franco britannica a dubi¬ 
tare delle sue possibilità di 
commercializzazione anche 
perchè la sua capienza (da 
106 a 125 posti a seconda del¬ 
le distanze da superare sen¬ 
za scalo), modesta rispetto al 
gigantesco « Jumbo » (350 

passeggeri), il limite ristret¬ 
to di autonomia (seimila chi¬ 
lometri al massimo) e l’as 
sordante rumore dei suoi 
quattro motori, costituivano 
altrettanti ostacoli ad una 
sua larga diffusione. 

La BOAC, tuttavia, ha ten¬ 
tato la grande impresa un po’ 
perchè spintavi per salvare le 
azioni del « Concorde » e un 
po’ perchè — a conti fatti — 
ha scoperto che un pubblico 
per riempire questo specialis¬ 
simo aereo esiste. In effetti. 


poiché il prezzo di un viag¬ 
gio a bordo del « Concorde » 
(270 mila 1 irò sul percorso 
Londra-New York) sarà pres¬ 
sappoco eguale all’ attuale 
prezzo di prima classe degli 
Jumbo normali, e poiché gli 
uomini d’affari che frequen¬ 
tano la prima classe forni¬ 
scono il 40 f é delle entrate 
delle compagnie aeree, si ri¬ 
tiene che questi uomini d’af¬ 
fari. a prezzo uguale, prefe¬ 
riranno andare da Londra a 
New York ir. tre ore e un 
quarto anziché in sei ore e 
mezzo. 

Questa in fondo è la gran¬ 
de carta del « Concorde »: 
una velocità di crociera su¬ 
periore ai 2.200 chilometri 
orari che permette di ridur¬ 
re a meno della metà il tem¬ 
po dei voli effettuati a bordo 
dei più moderni aerei civili 
a reazione attualmente in ser¬ 
vizio 


L’America, optando per il 
Jumbo e rinunciando a co¬ 
struire un supersonico, ave¬ 
va scelto la quantità contro 
la velocità. Francia cd In¬ 
ghilterra, col « Concorde », 
hanno fatto la scelta contra¬ 
ria affrontando il rischio di 
fallire per la limitata econo¬ 
micità di questo tipo di tra¬ 
sporto aereo. E sarebbe stato 
un fallimento clamoroso per¬ 
chè fino ad oggi la realizza¬ 
zione del progetto « Concor¬ 
de » è costato oltre otto mi¬ 
liardi di franchi e ne costerà 
complessivamente 13, cioè 
1.600 miliardi di lire. 

I cinque aerei acquistati 
dalla BOAC entreranno in 
servizio nell’estate del 1975 
sulle linee in partenza da 
Londra per New York, Johan¬ 
nesburg, Sidnei e Tokio. Nel 
frattempo altre compagnie 
avranno trasformato le pre¬ 
cedenti opzioni in ordinazio¬ 


ni e si potrà parlare allora, 
non più teoricamente, di ini¬ 
zio dell'era supersonica della 
aviazione civile. 

Di qui a là, si spera, gli 
americani avranno rinunciato 
all’attuale legge che proibi¬ 
sco l’atterraggio di supersoni¬ 
ci sui loro aeroporti e tutte 
le campagne condotte contro 
il « Concorde » come grande 
inquinatore della stratosfera 
(esso infatti volerà a 18 mila 
metri di altezza) avranno 
cessato di esistere. I costrut¬ 
tori fanno osservare che il 
« bang » supersonico preso a 
pretesto dagli americani av¬ 
viene. in realtà, sul mare per¬ 
chè il « Concorde » parte e 
arriva a velocità subsonica, 
per ciò che riguarda l’inqui¬ 
namento della stratosfera, a 
parte il fatto che i nuovi mo¬ 
tori Olumpus « fumeranno » 
molto meno di quelli in dota¬ 
zione sui modelli di collau¬ 
do, ci si chiede perchè nes¬ 
suno abbia mai protestato 
contro le centinaia di super¬ 
sonici militari che volano 24 
ore su 24 a ventimila metri 
di quota con a bordo il loro 
carico atomico. 

In realtà gli americani, bat¬ 
tuti sui tempo come lo erano 
stati sedici anni fa allorché 
Francia ed Unione Sovietica 
avevano messe in servizio i 
primi jets che dovevano sop¬ 
piantare l’aviazione ad elica, 
hanno cercato tutti i pretesti 
per impedire che questo ae¬ 
reo volasse. Ma non soltan¬ 
to il « Concorde » vola ormai 
quasi da due anni: con l'ac¬ 
quisto dei cinque esemplari 
fatto ieri dalla BOAC esso 
rivaleggerà tra pochi anni 
con tutti gli aerei civili in 
servizio dimezzando le distan¬ 
ze coi suoi 2200 km. di velo¬ 
cità all’ora. E a quel mo¬ 
mento anche l’America, se 
non Io avrà fatto prima, sa¬ 
rà costretta a rivedere i suo: 
programmi e a lanciare un 
supersonico civile che le per¬ 
metta di recuperare il ri¬ 
tardo accumulato. 

Auguste Pancafdi 



Inattesa requisitoria dell’accusa al processo d’appello 


Per i carabinieri torturatori il PG 
ha chiesto la prescrizione dei reati 

Solo per due ufficiali chiesta la conferma della condanna * L'arringa di parte civile deii’aw. Tarsitano 


Il Procuratore Generale ha 
chiesto ieri che alcuni degli 
imputati al processo dei cara¬ 
binieri torturatori, e precisa- 
mente Rotelhm, Montelli, Pu¬ 
glia, Sansone, Canestrale, Guer¬ 
rieri, siano dichiarati a non 
punibili per intervenuta pre¬ 
scrizione», avendo ritenuto di 
dover concedere ai carabinieri 
di Bergamo le attenuanti ge¬ 
neriche. Ha chiesto invece la 
conferma della sentenza di 
primo grado a carico del 
maggiore Siani e del tenen¬ 
te Soortiello che erano sta¬ 
ti condannati dal tribuna¬ 
le di Roma a 3 anni e 6 
mesi di reclusione. Si tratta 
di una grave richiesta che 
potrebbe porre la parola fi¬ 
ne a questa vicenda senza 
che nessuno paghi per le se¬ 
vizie inflitte a ben 26 inno¬ 
centi. 

Prima che parlasse 11 P.G., 
aveva concluso la sua arringa 
l’avvocato Fausto Tarsitano di 
parte civile, il quale aveva 
dimostrato quanto fossero 
fondate le accuse che erano 


state emesse nei confronti di 
quei torturatori: a Vitali, i 
carabinieri, con un pugno, 
avevano fatto cadere un den¬ 
te; a Tarantola erano state 
inferte lesioni alla testa ed 
alle natiche; a Canoni erano 
state inferte lesioni alle ma¬ 
ni e Ziglioli era stato tenuto 
in piedi col corpo arcuato 
per vari giorni. 

Il penalista ha poi prose¬ 
guito, toccando proprio il 
punto delle attenuanti. « Voi 
sapete che significa la con¬ 
cessione di quelle attenuan¬ 
ti generiche che vengono in¬ 
vocate dalla difesa (e ora 
anche dal P.G. n.dr.l; signi¬ 
ficano che di questa vicenda 
non se ne dovrà parlare più, 
che nessuno di costoro dovrà 
pagare per tutto quello che 
ha commesso. Gli imputati 
non sono stati mai sospesi dal 
servizio, hanno continuato a 
percepire uno stipendio che 
gli abbiamo corrisposto noi, 
voi, 1 cittadini del nostro pae¬ 
se. Sportello era sottotenen¬ 
te, poi è diventato tenente, sa¬ 


rà fra poco capitano, andrà 
aranti nella carriera; e con 
lui, Rotellini, Montelli, Guer¬ 
rieri, Puglia. Avvieranno al¬ 
tre indagini, capiterà loro fra 
le mani qualche altro verni¬ 
ciatore come Cationi, qual¬ 
che altro boscaiolo come Co¬ 
sta, un altro ragioniere come 
Vitali, qualche altro murato- 
re come Tarantola; si servi¬ 
ranno, per perseguirli, di una 
altra prostituta che sarà di¬ 
sposta a fare loro da confi¬ 
dente. Li porteranno nelle 
loro caserme come hanno 
già fatto una volta, useranno 
i bastoni, 1 guantoni da pu¬ 
gili; il taglio delle mani co¬ 
me i tecnici del karaté; li 
interrogheranno di notte co¬ 
me hanno fatto con Canoni, 
in piedi e magari col corpo 
arcuato, con 1 pollici al mu¬ 
ro cd 1 tacchi sollevati; non 
daranno loro da bere e da 
mangiare. 

« A costoro concedete le 
attenuanti generiche — ha pro¬ 
seguito l’avvocato Tarsitano 
rivolto ai giudici della Cor¬ 


te d'appello — e poi dite, 
con la vostra sentenza, ai 
cittadini di Offanengo, di Ro- 
manengo, di Crema, di Co- 
dogno i paesi sconvolti dalle 
indagini fatte nel 1964 da que¬ 
sti carabinien che questo si 
chiama giustizia. La giusti- 
zia che non tiene conto del¬ 
le greche o dei gradi o del¬ 
le divise, ma una giustizia 
che è eguale per tutti. Noi ci 
rifiutiamo di pensare anche 
per un solo momento che la 
mannaia della prescrizione 
scenderà su questa vicenda, 
perché crediamo nelle istitu¬ 
zioni del nostro paese, per- 
che pensiamo che i rami 
secchi — che si annidano an¬ 
che nell’amia dei carabinieri 
— devono essere tagliati e 
messi da parte. 

«Vogliamo che chi aveva, per 
ragione della sua funzione, il 
compito di preservare l'inco¬ 
lumità fisica del cittadini ad 
essi affidati, ronorabilità di 
tanti innocenti, paghi se al¬ 
l’ordine giuridico ha attenta¬ 
to. 


Lèttere — 

all’ Unita 


Dopo i risultati 
noi cantavamo, gli 
altri parlavano 
solo di quattrini 

Cara Unità, 

sono un compagno calabre¬ 
se, di quella Calabria di cui 
non sono mal stato così fiero 
come ora, dopo il successo 
comunista del 7 maggio (sla¬ 
mo andati avanti dèi 2 per 
cento). Tornato a Roma, dove 
frequento l’Università, oltre a- 
gli Inevitabili commenti e 
scontri che ho dovuto soste¬ 
nere con amici e colleghi di 
parte avversa, mi ha sorpreso 
il fatto che molti di loro con 
soddisfazione tiravano le som¬ 
me dei guadagni ottenuti du¬ 
rante questa campagna elet¬ 
torale: chi parlava di denaro, 
chi di buoni di benzina distri¬ 
buiti dai vari partiti « gratui¬ 
tamente », chi si vantava per¬ 
fino di aver fatto propaganda 
elettorale per più di un par¬ 
tito. 

Io non avevo niente di simi¬ 
le da dire, ira di noi al paese 
facevamo a gara per offrire 
il nostro aiuto al Parlilo, sen¬ 
za chiedere nulla. La sicurez¬ 
za di una nuova avanzata era 
per me e per tutti coloro che 
con pioia hanno dato il loro 
contributo, superiore a qual¬ 
siasi guadagno. Come far ca¬ 
pire a questa gente che il no¬ 
stro Partito, pulito sotto ogni 
punto di vista, per ottenere 
consensi non ha bisogno di 
ricorrere a certi mezzi così 
meschini? Non ha bisogno di 
servirsi dei telegrammi dei 
vari sottoseqrctarì o ministri 
che promettono ai poveri as¬ 
sistenza ed interessamento ai 
loro problemi (in periodo elet¬ 
torale si ricordano che anche 
loro esistono); o, come è suc¬ 
cesso al mio paese, si van¬ 
tano di aver fatto ottenere, 
grazie al loro personale inte¬ 
ressamento, la somma di 10 
mila lire. 

Cara Unità, mi vergogno io 
per questi individui che spe¬ 
culano sull’ignoranza della po¬ 
vera gente, che loro stessi 
hanno voluto ignoranti, e che 
non si preoccupano di tcrire 
nei loro sentimenti e nella lo¬ 
ro dignità di uomini. La mia 
più grande gioia l’8 di maggio 
non è slata quella di contare 
i auattrini guadagnati, la mia 
più grande gioia è stata quella 
di trovarmi coi miei compa¬ 
gni, coi contadini, coi poveri 
a cantare « Bandiera rossa », 
a « respirare tra loro aria pu¬ 
ra ». come diceva un mio ca¬ 
rissimo amico e compagno a 
chi gli rimproverava di stare 
coi comunistìf 

Ti saluto. 

FRANCO FRAGALE 
(Malvito - Cosenza) 


I fascisti cercavano 
i libri come se 
fossero bombe 

f 

Cari compagni, 

l’articolo del compagno pro¬ 
fessor Lucio Lombardo Radi¬ 
ce mi richiama alla mente 
quella notte dell'll dicembre 
1926 quando agenti della po¬ 
lizia fascista, della milizia e 
dei carabinieri fecero irruzio¬ 
ne in casa mia e sequestra¬ 
rono, quasi fossero bombe, 
c II tallone di ferro » di Lon¬ 
don, « La madre » di Gorki e 
« La spia » (che credo fosse¬ 
ro editi dalla a Bietti »). E 
non solo quei libri si tenne¬ 
ro come « corpo del reato », 
ma si presero anche — sen¬ 
tite, che è bella — « Il povero 
Cristo », « Le sorelline », « La 
naia », « L'equilibrio degli e- 
goismi » di Mario Mariani; ri¬ 
tennero esplosivi persino «Na¬ 
poleone il piccolo » e « I la¬ 
voratori del mare» di Vicfor 
Hugo. 

Quella notte entrarono nel¬ 
la nostra casa costituita da 
due mìsere stanze, in una del¬ 
le quali dormivano i miei ge¬ 
nitori adottivi e nell'altra io 
ed i miei tre fratellastri. I ge¬ 
nitori, atterriti, piangevano; io 
dovevo tranquillizzarli dicen¬ 
do che non avevo nè ucciso 
nè rubalo; ed in più dovevo 
stare attento che non fossero 
i poliziotti a mettere essi stes¬ 
si qualche arma per poi ad¬ 
dossare la colpa a me. Scon¬ 
volsero tutta quella povera ca¬ 
sa, poi mi fecero uscire in 
mezzo ai rappresentanti dei 
tre corpi: polizia, milizia e 
carabinieri (il milite capo¬ 
squadra era il leccese Gargiu- 
lo, vi era anche il brigadiere 
dell’OVRA Ferrucci). E via 
verso la questura: a Senza far 
rumore — mi dissero — per¬ 
chè la gente dorme! ». A pe¬ 
date e a spintoni fui gettato 
dentro una camera di sicu¬ 
rezza, a volta di botte, senza 
luce e col pancaccio. Prima 
dì chiudere la porta, diedero 
un calcio al bugliolo pieno da 
chissà quanto tempo, per ren¬ 
dere l’aria irrespirabile. E poi 
venni mandato al carcere. 

Rammento queste cose, per¬ 
chè siano di ammonimento ai 
giovani, ed affinchè sappiano 
quale fu la « cultura » dei fa¬ 
scisti. Fraterni saluti. 

GL. 

(Trento) 


Gli altri « tragici 
avvenimenti» ili 
cui non parlano 

Cari compagni. 

in una lettera apparsa sul 
Corriere della Sera, la signo¬ 
ra o signorina Giuliana S. di 
Milano, ha scritto, a propo¬ 
sito della vicenda del com¬ 
missario Calabresi: « Spesso, 
penso anche a nome di mol¬ 
tissime donne italiane, che la 
signorina Camilla Cedema, do¬ 
po aver seminato tanta catti¬ 
veria e tanto odio, provi da¬ 
vanti a tanti tragici avveni¬ 
menti almeno un piccolo ri¬ 
morso di coscienza ». 

A parte le considerazioni cui 
si presta questa discutibile 
abitudine di voler pensare an¬ 
che a nome di altri e il pes¬ 
simo gusto — dirci la scarsa 
sensibilità umana, nonostante 
le contrarie apparenze — di 
chi vuole stabilire, a tutti i 
costi, alternative c confronti 
fra i morii, debbo dire che 
non ho vili mutuato dai ser¬ 
vizi giornalistici di Camilla 


Cedema nè cattiveria nè odio. 
L'opera di seminagione, cui fa 
riferimento la signora mila¬ 
nese, è invece ampiamente do¬ 
cumentata — e quasi sempre, 
purtroppo, ignorata — dall’edi¬ 
toria e dalla pubblicistica mis¬ 
sina e para-missina ed è un 
vero peccato che la signora 
Giuliana S. la trascuri nel suo 
accorato appello. Per quanto 
riguarda Camilla Cedema non 
ho difficoltà a dichiarare che 
— se come comunista spesso 
non ne condivido le posizio¬ 
ni —, come lettore, ne apprez¬ 
zo l’intelligenza e la capacità 
giornalistica. 

La signora milanese, nella 
sua lettera, fa cenno a «tanti 
avvenimenti tragici ». Si trat¬ 
ta di eventi che hanno colpito 
centinaia e centinaia di fami¬ 
glie, spesso seminando morti, 
vedove, orfani innocenti. In 
tutti questi anni non ho mai 
avuto la sorte di leggere sul 
Corriere lettere su tali eventi. 

DARIO DONDERO 
(Genova) 


Per due volte 
ferito in scontri a 
fuoco con i fascisti 
c i tedeschi 

Egregio diretiorc, 

so no un ex partigiano, il 14 
marzo del 1914 mi trovavo in 
località Monte Barca, di fron¬ 
te a Colesmo, al comando di 
un reparto di partigiani. Nel¬ 
la zona ero conosciuto con il 
nome di battaglia tt Giovan¬ 
ni ». Quel giorno, improvvisa¬ 
mente, il mio reparto ventva 
attaccato da preponderanti 
forze rappresentate da repar¬ 
ti della « X Mas » di stanza a 
La Spezia. Nell’impari lotta, 
tre partigiani morirono in 
combattimento (uno, prima 
ferito alle gambe, venne poi 
ucciso dai fascisti a colpi di 
pistola), lo, nonostante fos¬ 
si ferito ad una spalla, riu¬ 
scii a trarmi in salvo, rag¬ 
giungendo il paese di Apella 
di Licciana Nardi, ove trovai 
ospitalità presso il sig. Gio¬ 
vanni Stefano, che mi prestò 
le prime cure (e poi venni 
assistito da tutto il paese). 
Rimasi pertanto m Apella per 
circa venti giorni, e nel frat¬ 
tempo appresi che i miei com¬ 
pagni fatti prigionieri dai fa¬ 
scisti, erano stati fucilati 
presso la stuzione di Valmoz- 
zola. 

Ristabilitomi, riformai un 
altro reparto con militari 
sbandati, fondando un distac¬ 
camento che poi venne deno¬ 
minato 37.a Brigala Garibal¬ 
di. Nel giugno successivo, m 
uno scontro a fuoco con i 
tedeschi sul monte Biglia, ri¬ 
masi nuovamente ferito per 
lo scoppio di una bomba a 
mano e fui portato a Vico 
Valle ove fui curato dal dott. 
Alfonso Cinque che riscontrò 
— mi scusi la lunga citazione 
medico-burocratica —, « ferite 
. lacero con ritenzione di 
schegge metalliche al mento, 
allo zigomo sinistro, avam¬ 
braccio, vasta ferita lacera al¬ 
la faccia interna della coscia 
con ritenzione di corpo estra¬ 
neo e vasta lacerazione con 
ritenzione di corpi metallici 
al piede sinistro e con rottu¬ 
ra dei legamenti tarso me- 
tatarsici e con emorragia ab¬ 
bondante da vasi piuttosto 
grossi ». 

Ho voluto diffondermi nel¬ 
la elencazione delle ferite per 
dimostrare come il mio cor¬ 
po sia tutto martoriato a se¬ 
guito di azioni belliche. Un 
' cittadino, che ha dato tanto 
del suo sangue alla patria, 
non avrebbe diritto di preten¬ 
dere quei giusti riconoscimen¬ 
ti che si danno a tutti i mu¬ 
tilati di guerra (e forse con 
eccessiva dovizia ad altri)? 
Ma io, nonostante la commis¬ 
sione medica di primo grado 
di Genova (formata da più 
professori) mi abbia ricono¬ 
sciuto il diritto a pensione, 
mi son visto contestare det¬ 
to risultato da un semplice 
giovane medico della commis¬ 
sione di Roma che neanche 
mi ha fatto spogliare per ve¬ 
rificare l’entità delle ferite. 
Ora mi chiedo se è mai pos¬ 
sibile, in un paese civile, 
questa assurda procedura, 
tanto più che le ferite e le 
conseguenze permanenti del¬ 
le stesse sono ben riscontra¬ 
bili. 

ERNESTO PARDUCCI 

(Sarzana - La Spezia) 


Le richieste di 
un gruppo di 
agenti clic hanno 
votato PCI 

Signor direttore, 

il 7 maggio il PCI ha otte¬ 
nuto oltre 9 milioni di voti, 
c fra questi una piccola ali¬ 
quota è stata data anche da 
guardie dì Pubblica Sicurez¬ 
za, quali ad esempio gli au¬ 
tori di questa lettera. Signor 
direttore, il vostro parlilo è 
l’unico al quale noi ci possia¬ 
mo rivolgere per ottenere quei 
diritti che da sempre ci ven¬ 
gono negati e che. grazie ap¬ 
punto al PCI. il 90 per cento 
degli italiani hanno già da lun¬ 
go tempo. 

Vede signor direttore, noi 
chiediamo questo, sicuri del 
rostro appassionato tntéressa- 
mento: 1f riconoscimento di 
un nostro sindacato: 2) dirit¬ 
to di protestare e di manife¬ 
stare per i nostri diritti se¬ 
condo quanto stabilito dalla 
Costituzione per tutti i citta¬ 
dini; 3) retribuzione delle or* 
di straordinario: 4) una giu¬ 
sta indennità di pericolo; 5) 
revisione dei parametri con 
relativo aumento; 6) regola¬ 
mento più equo dell'avanza¬ 
mento nella carriera in modo 
da non dover rimanere anche 
per 25 anni semplici gua.die; 
7) conglobamento delle rane 
indennità nello stipendio ba¬ 
se; 8) riduzione delle ore la¬ 
vorative. 

Anche a nome delle nostre 
famiglie, signor direttore, la 
ringraziamo se vorrà farsi in¬ 
terprete delle nostre richie¬ 
ste. Se pubblica la presente, 
per cortesia non indichi i no¬ 
mi e la località di proier.ien- 
za. Con ossequi. 

LETTERA FIRMATA 
da alcune guardie di P.8. 























l'Unità / domenica 28 maggio 1972 


pag. 7 / nostre inchieste 


Un oscuro e sospetto episodio su cui governo e magistratura devono fare luce 


Documentiamo còme si tentò di seppellire 
in tutta fretta il cadavere di F. Serantini 

Si voleva evitare l'autopsia e l'accertamento delle responsabilità di chi aveva colpito a morte e lasciato agonizzare in carcere il giovane senza alcuna assistenza ? - La richiesta 
di trasporto della salma presentata al Comune di Pisa senza il « nulla osta » della magistratura - Le testimonianze dei funzionari comunali sulla equivoca condotta dei 
dirigenti delle carceri - Una serie di interrogativi sull'indagine che il procuratore generale di Firenze, Calamari, ha voluto avocare a sè - Il governo ha aperto un'inchiesta ? 


I documenti che qui pubbli¬ 
chiamo si riferiscono a una 
delle circostanze più finivi e 
rospette, che hanno accompa¬ 
gnato la tragedia di Franco 
.Serantini, il ventenne lascia¬ 
lo morire senza alcuna assi¬ 
stenza nel carcere di Pisa la 
mattina del 7 maggio scorso, 
dopo 32 ore di agonia, in se¬ 
guito alle terribili percosse 
infertegli da agenti di polizia, 
che gli avevano procurato due 
fratture del cranio, una lesio¬ 
ne polmonare, gravi contusio¬ 
ni ed escoriazioni in tutto il 
corpo. 

Si tratta del tentativo, già 
da noi denunciato, compiuto 
da funzionari de! carcere 
* Don Bosco » di ottenere dal- 
i’ufficio di stato civile del co¬ 
mune di Pisa, nella stessa 
giornata di domenica, a poche 
ore dalla morte del giovane, 
una firma che sarebbe valsa 
praticamente come autorizza¬ 
zione al seppellimento del ca¬ 
davere. 

Perchè tanta fretta? E per¬ 
chè quella richiesta venne 
presentata addirittura senza 
essere accompagnata da altri 
documenti indispensabili, co¬ 
me il <t nulla osta » della pro¬ 
cura della Repubblica e il cer¬ 
tificato necroscopico? Non è 
pensabile che la direzione del 
carcere ignorasse di aver esi¬ 
bito all'ufficio comunale una 
documentazione insufficiente. 
Bisogna allora supporre che 
si è tentato di carpire la buo¬ 
na fede o sorprendere una 
eventuale disattenzione del¬ 
l’impiegato comunale di tur¬ 
no. in una giornata speciale 
come la domenica e per di 
più in coincidenza con lo svol¬ 
gimento delle elezioni politi¬ 
che del 7-8 maggio? 

Ma procediamo con ordine, 
nella ricostruzione delle in¬ 
credibili fasi di quella gior¬ 
nata. 

3RE 9,45: fi medico del 

carcere, chiamato d’urgenza 
un’ora prima, arriva al * Don 
Bosco », ma non può che co¬ 
statare il già avvenuto deces¬ 
so di Franco Serantini. Se¬ 
condo la versione ufficiale, il 
giovane massacrato di botte 
dalla polizia era stato trovato 
c in crisi » alle 8.-15. nella cel¬ 
la dove era stato rinchiuso. 
Solo allora si sarebbe prov¬ 
veduto a ricoverarlo nell’in- 
fermeria della prigione ed a 
chiamare il medico. Dalla not¬ 
te tra venerdì e sabato alla 
mattina di domenica, nono¬ 
stante i dolori atroci alla te¬ 
sta che egli aveva denuncia¬ 
to. nessuno aveva visitato e 
dato assistenza al giovane mo¬ 
ribondo. Unico palliativo: una 
borsa di ghiaccio portata a 
Franco Serantini da un secon¬ 
dino impietosito! Comunque, 
alle 9.45 il medico firma il 
certificato di morte, attribuen¬ 
done la causa a trauma cra¬ 
nico e conseguente emorragia 
cerebrale. 

ORE 16,30: N T 0n sono tra . 

scorse nemmeno sette ore dal¬ 
l’accertamento della morte di 
Franco Serantini. e già un in¬ 
caricato della direzione del 
carcere si presenta all'ufficio 
di stato civile. Egli esibisce 
una denuncia di morte e chie¬ 
de all'impiegato comunale di 
firmare il permesso di tra¬ 
sportare il cadavere. 

Come si vede dal primo do¬ 
cumento che riproduciamo, e 
in particolare dall’ultima ri¬ 
ga in basso (« il cadavere po¬ 
trà essere seppellito dopo che 
r.iano decorse ore... da quella 
della morte »). la firma del¬ 
l'addetto comunale avrebbe 
di fatto autorizzato l’inuma¬ 
zione della salma. 

Ma l'impiegato, per la pre¬ 
cisione Antonio Abenaim. non 
ri lascia sorprendere. Egli 
obietta (e riproduciamo an¬ 
che il testo di una sua dichia¬ 
razione sull'episodio di cui è 
stato protagonista e testimo 
re) che. essendo il decesso 
avvenuto per morte violenta, 
la documentazione esibita dal 
la direzione delle carceri è 
gravemente carente: manca 
un elemento essenziale, il 
- nulla osta - della procura 
della Repubblica. Al colloquio 
Essiste anche un'altra impie¬ 
gata. la signora Rosa Paga¬ 
nelli. la quale in proposito di¬ 
chiara: « Il sig. Abenaim ri¬ 
fiutava di accettare la de¬ 
nuncia stessa in quanto man 
cante del nulla osta della prò 
cura della Repubblica per il 
trasporto ed il seppellimento 
del defunto * A conferma, ap 
punto, die dalla direzione 
delle carceri a questo si mi 
rava. 

®R^ U* Dalla direzione 
delle carceri telefonano al 
Timpiegato comunale, ed esi 
gono spiegazioni: perchè non 
ha voluto accettare la denun 
eia di morte? Risponde l’Abe 
naim (come risulta anche dal 
la sua dichiarazione qui ri 
prodotta): «Senza il permes 
do della procura della Repub 
Vbca non potevo rilasciare nè 


permesso di trasporto nè di 
seppellimento». Dall’altra par¬ 
te si insiste affinchè venga 
accettata almeno la denun¬ 
cia di morte. « A questo pun¬ 
to — dichiara l’Abenaim — 
data l’insistenza, autorizzavo 
a farmi presentare la denun¬ 
cia facendo presente clic non 
avrei rilasciato nessun per¬ 
messo ». 

ORE 17,30: Dalla direzione 

del carcere telefonano di nuo¬ 
vo all'ufficio di stato civile, 
ed insistono: perchè non è sta¬ 
ta data l’autorizzazione per il 
trasporto della salma? Dal 
Comune si risponde negli stes¬ 
si termini di prima. 

ORE 18: Qij impiegati co¬ 
munali decidono di mettere al 
corrente per telefono della so¬ 
spetta vicenda il capo dell'uf¬ 
ficio di stato civile, dott. Ne¬ 
ri. il quale si precipita in Mu¬ 


nicipio. Pubblichiamo qui 
qualche brano della relazio¬ 
ne che egli ha poi steso per 
il sindaco. « Pervenuto al mu¬ 
nicipio ho potuto costatare... 
che la documentazione pre¬ 
sentata... era insufficiente per 
il rilascio del permesso di sep 
pellimonto richiesto. Infatti, 
trattandosi di morte violenta, 
occorreva soprattutto il neces¬ 
sario nulla osta della procura 
della Repubblica, mancava 
inoltre il certificato necrosco 
pico, senza considerare che 
non erano passate nemmeno 
le 24 ore minime richieste ». 

ORE 18,50: I 0 stesso dott. 

Neri telefona alle carceri, par¬ 
la con un funzionario dell’uf¬ 
ficio matricola e gli ribadisce 
la decisione di non concedere 
il permesso per il trasporto. A 
questo punto si verifica un 
colpo di scena. Il funzionario 
del carcere dichiara infatti 
clic il « nulla osta ». per il 
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La dichiarazione dell'impiegato Antonio Abenaim, che per 
primo rifiutò il permesso di trasportare il cadavere di 
Franco Serantini. 
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La testimonianza di un'altra impiegata. Rosa Paganelli, 
sul sospetto episodio e sul rifiuto di Antonio Abenaim di 
autorizzare « il trasporto e il seppellimento del defunto ». 
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La relazione scritta per il Sindaco dal capo dell'ufflcir 
stato civile, dotlor Neri. Vi si conferma il rifiuto di 
autorizzare < Il seppellimento richiesto 


trasporto era stato dato ver¬ 
balmente dal sostituto procu 
rotore della Repubblica, dott. 
Sellai-oli. La cosa viene così 
riferita dal dott. Neri nella sua 
relazione scritta al sindaco, e 
non possiamo non leggere tra 
le righe una dura ironia: « A 
questo punto — scrive il Neri 
— intuivo che vi era stato da 
parte del funzionario del car¬ 
cere un equivoco nell’interpre- 
tare il pensiero del sostituto 
procuratore della Repubblica, 
il quale molto probabilmente 
si riferiva al trasporto del 
cadavere al reparto di me¬ 
dicina legale dell’ospedale ». 

Come era infatti concepibile 
che il magistrato avesse po 
luto autorizzare « verbalmen¬ 
te » a seppellire in fiotta e 
furia il corpo di un detenuto 
morto in carcere di morte vio¬ 
lenta? 

« Cercavo pertanto - è an 
cora il dott. Neri a raccon¬ 
tare — di rintracciare per te¬ 
lefono il dott Sellaroli senza 
riuscirvi ». 

Dal Comune veniva quindi 
chiamato di nuovo l’ufficio 
matricola dei carcere, per 
confermare di nuovo « l’im¬ 
possibilità del rilascio del per¬ 
messo di seppellimento ». men¬ 
tre si autorizzava * sempre 
che esistesse anche per que¬ 
sto un assenso della procura, 
il trasporto al locale ospedale 
dei defunto, purché fossero 
usate le precauzioni dovute, 
prima fra tutte che In cassa 
fosse aperta » 

A un giornalista l'assessore 
alla sanità e assistenza. Clau¬ 
dio Bolelli. ha dichiarato: 
" Qui si è tentato di troncare 
sul nascere ogni possibilità di 
accertare le cause del deces¬ 
so » E il compagno senatore 
Maccarrone. in una interpel¬ 
lanza al ministro della Giu¬ 
stizia con la quale ha chiesto 
l’apertura di una inchiesta su 
tutta la tragica vicenda del 
l’uccisione di Franco Seranti¬ 
ni, ha notato come « solo do¬ 
po il dichiarato rifiuto, si sia 
desistito dal tentativo di prov 
vedere alla inumazione della 
salma prima dell’intervento 
dell’autorità giudiziaria ». 

L’azione del Comune di Pi¬ 
sa ha pertanto contribuito a 
rendere possibile quel primo, 
elementare accertamento del¬ 
la verità, rappresentato dal¬ 
l’autopsia. e quindi l’apertura 
di un procedimento penale 
contro « ignoti » per l’assas¬ 
sinio di Franco Serantini da 
parte del sostituto procura¬ 
tore Sellaroli. Avocato il pro¬ 
cedimento dal noto procura¬ 
tore generale di Firenze, ri¬ 
teniamo che i documenti e le 
testimonianze che qui pubbli 
chiamo dovranno essere atten¬ 
tamente presi in considera¬ 
zione dal dott. Calamari, per 
Fare luce sulla vicenda. 

Con una avvertenza: che se 
il procuratore generale di Fi¬ 
renze vorrà rintracciare pres¬ 
so il Comune di Pisa quel pri¬ 
mo certificato di morte, che 
i funzionari comunali si rifiu¬ 
tarono, di firmare per non au¬ 
torizzare un frettoloso sep¬ 
pellimento del corpo di Fran¬ 
co Serantini, non si dovrà stu¬ 
pire di non ritrovarlo. Risul¬ 
terebbe infatti che quando 
venne presentato al Comune 
il « vero » certificato, quello 
firmato dal prof. Palagi dopo 
I autopsia, dalia direzione del 
carcere venne chiesta la re¬ 
stituzione del primo certifica 
to. Perchè? E che fine ha 
fatto? Grazie alla vigilanza 
dei funzionari del Comune e 
dei comunisti di Pisa, possia¬ 
mo tuttavia rassicurare che 
dei documento ritirato esisto¬ 
no. come quella che qui ri¬ 
produciamo. le necessarie fiv 
toeopie. 

Ma della tragica fine di 
Franco Serantini è innanzi¬ 
tutto chiamato a rispondere 
il governo. Il ministro dell'In- 
temo Rumor per la parte che 
riguarda l’estensione e la vio¬ 
lenza delle cariche polizie 
sche del 5 maggio a Pisa, as¬ 
solutamente sproporzionate al 
compito di proteggere un co¬ 
mìzio missino dalle proteste 
di poche decine di manife 
stanti. L’impertubabile mini¬ 
stro della Giustizia Gonella 
per sapere se egli si sia mì¬ 
nimamente preoccupato di 
accertare come mai un gio 
vane di vent’anni è stato la 
sciato morire in carcere sen 
za assistenza alcuna. O forse 
al ministro la cosa non inte 
ressa, visto che Franco Se 
rantini non era un gerarca 
fascista nè uno di quei ricchi, 
i quali, quando non vengom. 
avvertiti in tempo dell’emis 
sione di un mandato di cat 
tura e finiscono in carcere, 
subito trovano modo di farsi 
ricoverare in infermeria? 
Franco Serantini era un gio 
vane povero, un figlio di ge¬ 
nitori ignoti: e dunque uno 
per la morte del quale il cri 
stiano ministro della Giustizia 
non deve neanche scomodarsi 
per annunciare di aver aperto 
almeno una inchiesta ammini 
strativa 

Andrea Pirandello 
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Questo è il documento presentato dalla direzione dei carcere al¬ 
l'ufficio di stalo civile del Comune di Pisa, poche ore dopo la 
morte di Franco Serantini. Nell ultima riga in basso sì legge: 
« Il cadavere potrà essere seppellito dopo che siano decorse ore 
... da quella della morte ». I funzionari del Comune si rifiutarono 
di firmare il documento, per non autorizzare una frettolosa inu¬ 
mazione della salma. 


Il . vero » certificato di morii., quello rogo «ire. (irma.u „«i iroles.,. 
Palagi dopo l'autopsia, la quale accertò che Franco Serantini e: \ 
stato colpito a morte e lasciato ad agonizzare, senza alcuna a.:s 
stenza, per 32 ore nella cella del carcere. Solo dopo l'autops;-. 
la magistratura ha aperto per la sua morte un procedimer < 
contro a ignoti ». 


Migliaia di lavoratori rischieranno il licenziamento 

L'Ignis acquistata dalla Philips 

il governo italiano, pur avendo impegnato già una gran quantità di miliardi in aziende similari 
non è voluto intervenire per una soluzione che desse garanzie per lo sviluppo dell'industria italiana 


Il gruppo olandese Philips, il 
quale aveva già acquistato il 
50'o nella Ignis IRE, ne è di 
venuto ora padrone al cento 
per cento liquidando il vecchio 
proprietario Giovanni Borghi, 
un uomo che — anche per il 
suo paternalismo e la parteci 
pazionc ad attività sportive - 
ha occupato a lungo le pagine 
dei rotocalchi italiani. La noti 
zia è stata data nella notte di 
venerdì, al termine di un con 
trasto e relativa trattativa dii 


1 sindacati 
sugli aumenti 
al personale 
scolastico 
non insegnante 

Per il personale non in¬ 
segnante non sono ancora 
state definite (e proposte di 
miglioramenti economici che 
dovranno entrare nel dise¬ 
gno di legge governativo per 
i dipendenti della scuola — 
insegnanti e no — che il 
governo presenterà nei pros¬ 
simi giorni alle Camere. 

Come è noto, le Ire Con¬ 
federazioni hanno richiesto, 
nel recente incontro con An 
dreolti e Misasi, che al per¬ 
sonale non insegnante sia 
assegnata dal prossimo - 1’ 
luglio un'indennità — ugua¬ 
le per lutti — di 20 mila 
lire e venga fissata la limi 
fazione a li ore mensili re¬ 
tribuite delle prestazioni ec¬ 
cedenti l'orario di servizio. 

I sindacati autonomi della 
Federscuola hanno invece 
rivendicato — ed il governo 
ha fatto sua questa propo¬ 
sta — il pagamento di 30 
ore forfettarie di lavoro 
straordinario, mentre un 
sindacato autonomo di cale 
goria (lo SNADPI) ha chie¬ 
sto che le ore a pagamento 
forfettario siano portate a 
SO ed ha minacciato dal 5 
giugno lo sciopero ad ol¬ 
tranza 

I sindacati scuola delle 
Confederazioni rilevano che 
sia la richiesta degli auto¬ 
nomi, sia, a maggior ragio 
ne, quella delio SNADPI, ol¬ 
tre ad introdurre di fatto 
l'orario spezzato e ad au¬ 
mentare te sperequazioni dei 
livelli retributivi attuali, 
bloccherebbero ogni prospet¬ 
tiva di adeguamento degli 
organici e di nuove assun¬ 
zioni. 


rato alcuni mesi. 1 dirigenti 
della Philips, un’azienda olan¬ 
dese controllata da poche per¬ 
sone, non hanno bisogno di svi 
luppare in Italia un'industria di 
elettrodomestici concorrenziali 
con le altre fabbriche che il 
gruppo possiede in diversi pae¬ 
si europei e nel Sud dell’Asia 
ed hanno attuato senza difficoltà 
la tattica del porcospino. Il 
Borghi ha vanamente cercato 
aiuti in Italia |>er riacquistare il 
50'.c dalla Philips. 1 motivi di 
rifiuto, da parte degli organi 
pubblici interessati, potrebbero 
avere un significato politico 
maggiore di quanto finora sia 
apparso poiché si trattava non 
di aiutare il Borghi, bensì di 
salvaguardare la possibilità di 
sviluppo in Italia di una grande 
impresa della cosidetta * elet¬ 
tromeccanica di consumo ». pro¬ 
blema che sta sul tavolo di 
organi pubblici da tempo. 

ZANUSSI — E’ noto, infatti, 
che il gruppo Zanussi-Zoppas è 
entrato anch’esso in crisi da 
tempo e si regge sul finanzia 
mento pubblico (IMI). Soltanto 
che il governo, attraverso TIMI, 
continua a perseguire scopi pu 
rumente bancari — evitare 
crack clamorosi e crisi sociali 
conscguenti, salvare almeno 
parte del danaro prestato — 
senza alcuna preoccupazione 
per lo sviluppo industriale e la 
occupazione. In questa prospet¬ 
tiva un eventuale raggruppa¬ 
mento Zanussi Ignis. mancando 
cioè un piano di riorganizzazione 
su basi specializzate e sviluppo, 
si è presentalo come una unione 
ni situazioni failimentan piutto 
sto che come occasione per risol¬ 
vere i problemi. Tuttavia, la¬ 
nciando via filiera alla Philips si 
sono creati due altri problemi: 
I) si c aperta la via a licenzia¬ 
menti nel grupi*i Ignis (si parla 
di 2000 persone» c comunque al 
suo soffocamento neH’ambito 
della * divisione del lavoro » di 
marea Philips. 2) la Zanussi 
vedrà crescere le sue difficolta, 
per il rafforzamento del concor¬ 
rente intemazionale sul mercato 
italiano, e potrebbe essere 
spinta ad accelerare i tempi del¬ 
la ventilala cessione all’AEG- 
Teleftinken. 

PERDITE — Tutta l’opera 
zione rischia di saldarsi con 
colossali perdite per l'economia 
italiana II commcndator Borghi 
ha ricevuto 7 miliardi e mozzo 
dalla Philips ma chi ripagherà 
i finanziamcn'i gratuiti che han¬ 
no dato alHgnis il Monte dei 
Paschi di Siena, la Cassa per 
i! Mezzogiorno e altri centri di 
finanziamento pubblico? Quando 
l'Ignis ha attinto al Monte dei 
Paschi i dirigenti democristiani 
presentarono padron Borghi 
come un salvatore degno dei 
più lauti regali. Oggi questa 
iwlitica è in procinto di roga 
larci disoccupati. Il gruppo 
Zanussi cos'era caro se rimarrà 
com’è, senza cioè inserimento in 


un processo di riorganizzazione 
più ampio, ed ancor più caro se 
ceduto all’AEG. Eppure sul 
mercato dell'* elettromeccanica 
di consumo » stanno già due 
gruppi pubblici: TIRI, da una 
parte, e la GEP1 con il recente 
raggruppamento di quattro a- 
ziende fallite attorno alla Ma- 
gnadyne. 

PROSPETTIVE - La difesa 
dei posti di lavoro non sarà fa¬ 
cile: ricordiamo che la Philips 
ha. in varie fabbriche europee, 
un programma di 13.800 licen¬ 
ziamenti. Alla Philips interessa 
una posizione dominante nel 
mercato italiano, piccolo o 
grande che sia. e nient'altro. 
Fra l’altro i suoi appetiti — 
come quelli dell’AEG - • sono 
stimolati da governanti che, 
come ha fatto ieri l'on. An¬ 
dresti inaugurando la Fiera di 
Roma, sono unicamente preoc¬ 
cupati di lanciare la televisione 
a colori e non si danno pensiero 
delle deboli strutture tecnoio 
giche dell'industria nazionale o 
del loro indirizzo produttivo. 
Certo è che i lavoratori sono 
chiamati a battersi senza esi 
(azioni, sul piano contrattuale 
come su quello della politica di 
gruppo, per respingere ogni 
prezzo derivante dalla coneen 
trazione padronale. 


Nel carcere di S. Vittore a Milano 

Lazagna e Viel interrogati 
ieri dal giudice istruttore 

- MILANO. 27 

Nel quadro dell’inchiesta sulla morte di Feltrinelli il giu 
dice istruttore Ciro De Vincenzo ha interrogato oggi a San 
Vittore Augusto Viel e l’avv. Giovanni Battista Lazagna. Viei, 
il giovane già ricercato per l'attività della banda « Rossi » 
a Genova, arrestato assieme a Giuseppe Saba nell’apparta 
mento milanese di via Subiaco. è stato ascoltato stamani, pre 
senti anche il dott. Viola, in qualità di Pubblico ministero, 
e il difensore, avv. Forchino E' questa la prima volta che il 
giudice istruttore procede a un interrogatorio. Viel. comun¬ 
que!. ha montenuto lo stesso atteggiamento già assunto quando, 
subito dopo l’arresto, venne ascoltato da Viola. Non ha detto 
praticamente nulla, rifiutandosi di rispondere alla maggior 
parte delle domande. 

Alle ore 15.30, presente l’avvocato difensore Sandro Cane 
strini. De Vincenzo ha iniziato l’interrogatorio di Lazagna. 
Sospeso alle 18. l’interrogatorio è ricominciato mezz'ora dopo. 
Sull’esito del colloquio, nuovamente sospeso alle 20.30. il ma 
gistrato non ha rilasciato alcuna dichiarazione. Ha anzi mi 
nacciato scherzosamente il difensore: ;< Se domani appare 
qualcosa sui giornali è lei che devo denunciare ». In merito 
nll'istanza di scarcerazione presentata dai legali di Lazagna. 
il giudice deciderà, presumibilmente, domani stesso o nei 
prossimi giorni delia prossima settimana. 


Un libro che dà forza! 

Amerigo Ciocchiatti 

Cammina fruì 

Ciocchìattl non scrive, parla. Leggere il suo libro sanguigno è cerne ascoltare lui... E’ un diario 
raccontato come un romanzo, dove la realtà è tanto fantastica da prenderti e costringerti a leggere 
senza fermarti perchè è una parte della storia d’Italia. 

DAVIDE LAJOLO su GIORNI 

Un volume che per fa sua freschezza e vivacità merita larga diffusione... Ciocchiatti racconta le 
sue avventure da autentico scrittore, in pagine piene di colore e di calore. 

LEO VALI ANI su L'ESPRESSO 

Ciocchiatti si rivela qui comunista di penna, e di una penna che sa adoperare altrettanto bene delle 
mani ... Una vita d’avventure abbastanza eccezionale anche per la media dei nostri quadri alt vi ... 
Tutta la prima parte è decisamente bella per la vivezza di certi racconti e una tal quale allegria 
di vita, con l’episodio sempre rifinito in modo da diventare l'occasione di una risata piu che I» 
fonte di un brivido retrospettivo... La seconda parte dedicata alla Resistenza (è una) brillante rica 
struzione dell'esperienza partigiana. 

PAOLO SPRIANO su RINASCITA 

Un « exploit » narrativo in campo nazionale... L’A. ha azzeccato in pieno il tono e il ritmo della 
narrazione. Ha buttato giù quasi 500 pagine fitte fitte di getto, cosi cerne si parla, senza ricerche 
formali e letterarie, con il risultato di raggiungere l'efficacia e l’incalzante incisività di un vero e 
proprio stile diaristico che sta piacendo molto ai lettori italiani. ^ „ 

ENNIO CONCAROTTI su LIBERTA' 

© Vangelista editore 
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Stamane incontro popolare attorno alle bandiere del PCI 


ALLE 10 AMENDOLA PARLA AL BRANCACCIO 


Parlerà anche il compagno Luigi Petroselli — Per un governo che faccia una politica di pace, che rafforzi 
la democrazia, stronchi le provocazioni reazionarie, garantisca il lavoro e un nuovo sviluppo economico 


Questa mattina alle ore 10. al ci¬ 
nema Brancaccio, si terrà la ma¬ 
nifestazione popolare indetta dalla 
Federazione comunista romana, nel 
corso della quale parleranno il 
compagno Giorgio Amendola, della 
Direzione del Partito, e il segre¬ 
tario della Federazione e membro 
della Direzione, Luigi Petroselli. In 
questi ultimi giorni è cresciuta la 
attesa e la mobilitazione per la 
prima manifestazione indetta dal 
PCI dopo il successo conseguito nel¬ 
la campagna elettorale. I comunisti 
si battono per un governo die faccia 
una politica di pace e di solidarietà 
con il Vietnam, che rafforzi la 


democrazia e stronchi le provoca¬ 
zioni reazionarie, che garantisca il 
lavoro e un nuovo sviluppo econo¬ 
mico: questo il tema della manife¬ 
stazione. 

Nel vivo di una acuta crisi so¬ 
ciale e politica che la DC vuole 
risolvere ancora una volta senza 
tenere conto degli interessi gene¬ 
rali del Paese, ma solo di ristretti 
gruppi monopolistici, gli oltre 9 mi¬ 
lioni di voti di lavoratori, donne, 
giovani, intellettuali, ottenuti dal 
PCI, costituiscono il più sicuro ba¬ 
luardo contro le provocazioni rea¬ 
zionarie e la garanzia contro qual¬ 
siasi tentativo di dare soluzioni po¬ 


litiche conservatrici alla crisi. Mi¬ 
lioni di lavoratori chiedono la solu¬ 
zione urgente dei loro problemi con 
la lotta democratica, dalle pensioni, 
alla casa, la scuola, la salute. Senza 
o contro la forza dei comunisti, 
forza principale dello schieramento 
riformatore e di sinistra, appare 
più che mai impossibile dare solu¬ 
zione positiva alle questioni vecchie 
e nuove della società italiana. 

Si ò rafforzato in queste ultime 
ore l’impegno in ogni sezione per 
assicurare una larga partecipazione 
organizzata alla manifestazione. Dal¬ 
la città e dalla provincia numerose 
sono le carovane di macchine e di 


pullman, con un impegno partico¬ 
larmente intenso della gioventù co¬ 
munista, che questa mattina con¬ 
verranno al Brancaccio. I lavora¬ 
tori, le donne, i giovani protago¬ 
nisti della campagna elettorale del 
nostro partito si ritroveranno con le 
loro bandiere per festeggiare il 
successo e per essere ancora prota¬ 
gonisti di nuovi, importanti ino 
menti di lotta. 

La manifestazione costituirà una 
altra importante tappa nell'azione 
di tesseramento e proselitismo al 
Partito e la FGCR per fare del 1972 
l’anno dei 60.000 comunisti a Ro¬ 
ma. Rispondendo aU'appcllo lancia¬ 


to dalla Direzione del Partito nel 
nome di Antonio Gramsci numerosi 
sono i lavoratori che chiedono la 
iscrizione al Partito e alla FGCR. 
Ieri la sezione di Anzio ha supe¬ 
rato gli iscritti del 1971. Altri iscritti 
al Partito sono stati comunicati da 
Monterotondo (70), Tufello (10), N. 
Tuscolana (6), Portonaccio (6) e N. 
Gordiani (3). La sezione di Traste¬ 
vere, con altri 38 tesserati ha rag¬ 
giunto i 400 iscritti, rispetto ai 359 
dello scorso anno. Stamane al Bran¬ 
caccio funzionano gli uffici della 
Amministrazione delia Federazione 
per raccogliere i versamenti per la 
sottoscrizione. 


Regione: documento del gruppo comunista 
sull'operato della Giunta 

Rispettare 

P autonomia 

del Consiglio 

Il centrosinistra non ha fallo nulla per garantire l'eser¬ 
cizio dei poteri trasferiti il 1° aprile - Il consorzio tra¬ 
sporti - Le questioni più urgenti da affrontare subito 

Il gruppo comunista alla Regione ha dif¬ 
fuso ieri il seguente comunicato sui problemi 
che sono di fronte al Consiglio. 


O li gruppo consiliare co¬ 
munista alla Regione La¬ 
zio ha preso m esame 1 pro¬ 
blemi che sono di fronte al 
Consiglio in questa fase. Il 
gruppo considera estremamen¬ 
te negativo l’atteggiamento fi¬ 
nora seguito dalla Giunta di 
centrosinistra nel quale ri¬ 
scontra, al di là, di palesi se¬ 
gni di inefficienza, una pre¬ 
cisa volontà di prevaricazione 
dei poteri del Consiglio e dei 
suoi organi. Le clamorose di¬ 
missioni di tutti i presidenti 
delle Commissioni consiliari, 
che peraltro rischiano di ag¬ 
gravare la già. difficile situa¬ 
zione del Consiglio, conferma¬ 
no il disagio di una situazio¬ 
ne politica che ’ a rapidamen¬ 
te corretta nel rigoroso ri¬ 
spetto della lettera e dello spi¬ 
rito dello Statuto. 

E’ necessario a questo pro¬ 
posito adottare misure che 
esprimano la volontà politica 
di vedere rispettata e favori- 
rita l’autonoma iniziativa del¬ 
le Commissioni e dell’Assem¬ 
blea che invece, nelle inten¬ 
zioni della Giunta, dovrebbero 
eserse ridotti a organi di pu- 
ra ratifica, bloccandone l’ini¬ 
ziativa e la facoltà di propo¬ 
sta legislativa. 

© Dal 1° di aprile alle Re¬ 
gioni sono stati trasferi¬ 
ti i poteri e le funzioni de¬ 
terminate daU’art. 117 della 
Costituzione. Il gruppo comu¬ 
nista osserva criticamente co¬ 
me nulla sia stato fatto dal¬ 
la Giunta regionale per ga¬ 
rantire l’esercizio di questi po¬ 
teri. 

In queste condizioni si pro¬ 
ducono fenomeni di paralisi 
in una serie di campi decisivi. 
Limitando l’osservazione solo 
ad alcuni settori, si riscontra 
ad esempio, l’arresto dei fi¬ 
nanziamenti agli ECA. il bloc¬ 
co del meccanismo finanziario 
alle istituzioni di assistenza e 
beneficienza per Tinfanzia, per 
11 mantenimento degli Inabili 
al la\oro e dei mutilati di 
guerra per l'organizzazione 
delle colonie estive in favore 
dei minori. 

In materia di agricoltura è 
ferma l’assistenza tecnica al¬ 
le imprese agrìcole, inoperan¬ 
ti gli incentivi alla coopera¬ 
zione e gli adeguamenti tec¬ 
nico-economici alle imprese 
agricole e alla proprietà col¬ 
tivatrice. non regolato l’eser¬ 
cizio della caccia. Nel settore 
dei lavori pubblici la Regio¬ 
ne non è ancora in grado di 
realizzare i suoi compiti di 
Istituto in materia di aporova- 
zione dei piani territoriali di 
coordinamento, di piani rego¬ 
latori (varianti e plani parti¬ 
colareggiati!. di edilizia eco¬ 
nomica e rioooiare. regolamen¬ 
ti edilizi, fondi per opere pub¬ 
bliche. consorzi delle aree in¬ 
dustriali. 

A A! d: là della azione d: 
” aopoggio e di assistenza 
ai lavoratori in lotta che la 
Regione o;ù volte ha escrea¬ 
to per iniziativa dei lavora¬ 
tori e r>er l’intervento attivo 
anche del nostro cruopo. si 
manifesta un problema d'or- 
d'ne nh'i generale, oer un nuo¬ 
vo indirizzo nello svilutmo eco- 
nonveo del I-azio. A tale nro- 
pos ; to il gruppo comunista 
rileva, ancora una colta, la 
mancata convocazione de’la 
Conferenza sulle oartecioa7io- 
ni statali Acutissima è in tut¬ 
ta la Ramona la oue-stirei» d“i 
trafori 5 T a Giunta regiona¬ 
le ha an«rtampnt<» d-'satteso 
un --otn del ConslqPr» 

n«t ao-a.i07? co*' «1 qual** si 
Impegnava ta Giunta stessa 
a ^maqarn i-jron-eft'rnoTitl n n - 
r«*sari jpla r n ' T '''iqj-;77aTlnn<' 
d“t TV'risnnal» ftnpo pjf StIcti. 

rrypr''"e'o r,/ »ri« e a nr0V”C. 
(far» olla f-ra«;MtuTlone d 1 * 1 
consorzi 

O H quadro dei problemi 
che sono di fronte alla 
Regione mette in chiaro pre¬ 
cise responsabilità politiche 
’ della D.C. e dei gruppi che 
Svinano l’attuale maggioran¬ 


za. S'impone una rapida e 
profonda svolta che porti al- 
l’applicazione corretta e siste¬ 
matica dello Statuto, spezzan¬ 
do definitivamente un metodo 
di esercizio del potere che mi¬ 
ra ad esautorare l’autonomia 
e l'iniziativa del Consiglio 
privilegiando una politica di 
fatti compiuti, di rinvìi, di 
inadempimenti che sta por¬ 
tando l’Ente Regione ad un 
punto di seria crisi nel suo 
funzionamento. Arrestare que¬ 
sto processo degenerativo è 
compito primario di tutte le 
forze politiche autenticamen¬ 
te regionalistiche, comunque 
collocate. Un ruolo importan¬ 
te e decisilo nell’imporre e 
realizzare un giusto equilibrio 
tra organi esecutivi e consi¬ 
liari dell’Assemblea spetta al 
Presidente del Consiglio e al¬ 
l’Ufficio di Presidenza, le cui 
funzioni e responsabilità nella 
custodia e nel rispetto dei va¬ 
lori statutari debbono essere 
riaffermate nel concreto di 
una continua azione e promo¬ 
zione di adeguate iniziative. 

© Il gruppo comunista ri¬ 
tiene che, prioritariamen¬ 
te, nell’attuale fase la Regio¬ 
ne debba affrontare le seguen¬ 
ti questioni: 

a) Nel campo delle strut¬ 
ture istituzionali deve essere 
risolto anche in via provviso¬ 
ria, ma urgente, il problema 
di una sedè che permetta al¬ 
l’Ufficio di Presidenza, alle 
Commissioni, ai Gruppi e alla 
Giunta un regolare funziona¬ 
mento. Contemporaneamente 
occorre dotare gli uffici della 
Regione del personale neces 
sario e provvedere entro il 31 
luglio all’approvazione della 
legge sull’ordinamento degli 
uffici e del personale. 

b) L'esame e l’approvazio¬ 
ne dei disegni di legge conte¬ 
nenti le norme per l’esercizio 
delle funzioni trasferite dallo 
Stato alla Regione secondo 
l’art. 117 della Costituzione. 
Avviare rapidamente l’attua¬ 
zione delle leggi per la delega 
agli enti locali a norma dei¬ 
pari. 118 della Costituzione. 

c) Rapida approvazione del 
Regolamento interno del Con¬ 
siglio la cui assenza deter¬ 
mina riflessi di indubbia gra¬ 
vità aprendo il varco all’eser¬ 
cizio del potere in forma non 
corretta e influenzabile dal 
clientelismo. 

d) Approvare rapidamente 
il regolamento dei Comitati di 
controllo per normalizzare una 
situazione che di giorno in 
giorno si delinea come sem¬ 
pre più insostenibile. 

e) Di pari importanza è 
l’emanazione dei decreti per 
il riconoscimento degli enti 
portatori degli interessi origi¬ 
nari sugli enti ospedalieri per 
normalizzare situazioni di ge¬ 
stioni illegittime. 

' 1) Preparare adeguatamen¬ 

te. su! piano di un massimo 
di parferipa7ione delle forze 
interessate, la convocazione 
della Conferenza delle parte¬ 
cipazioni statali nel quadro 
deU’imouIso necessario da da¬ 
re ad un nuovo indirizzo delio 
sviluono economico del Lazio 
che affronti alla radice il pro¬ 
blema dell’occuoa7. ; one. Nel 
frattempo la Regione si renda 
protagonista di un’azione di 
.sos*etrno alla soluzione posi¬ 
tiva di tutte le vertenze aperte 
dalla lotta del lavoratori del- 
l industria e in particolare del¬ 
le fabbriche occupate o in via 
di smobilitazione. 

A Per concretizzare la fun- 
zanne positiva della Re¬ 
gione di fronte alla crisi eco¬ 
nomica il gruppo comunista 
sollecita dalla Presidenza del¬ 
l’Assemblea e dalla Presidenza 
della Giunta la formulazione 
di un programma dei lavori 
del Consiglio che possa por¬ 
tare. a ritmi serrati, all’esame 
e all’anprovazione di provve¬ 
dimenti legislativi per l’apnH- 
cazione di leggi nazionali (ca 
sa. montagna, asili-nido) e di 
disegni di legge sull’assistenza 
farmaceutica ai coltivatori di¬ 
retti, artigiani e commercianti. 


Contro la Giunta comunale e per la pubblicizzazione del servizio 

Domani in sciopero i lavoratori 
degli appalti della Nettezza Urbana 

Ferma presa di posizione del gruppo comunista in Campidoglio che denuncia le responsabilità e le 
contraddizioni del centro-sinistra — Sollecitata la revoca delle convenzioni con le ditte private 
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E' proseguito per tutta la settimana il picchettaggio del ministero delle Partecipazioni statali da parte del lavoratori degli 
appalti telefonici. Le azioni di lotta riprenderanno domani sempre con scioperi articolati per gruppi di aziende di otto ore 
al giorno. Domani precisamente toccherà ai dipendenti delia SIELTE e della SISTEL; martedì a quelli della CIET e della 
SITEM; mercoledì alla SIETTE e alla SIMIET; giovedì alla CITE, GARA, COM1ET e SIRTI; venerdì infine alla ALTE, 
INTELSUD e SITE di Latina 


Il mancato pronunciamento 
della Giunta comunale sulla 
pubblicizzazione dei servizi di 
nettezza urbana, promesso dal¬ 
l’assessore Mensurati e non 
mantenuto, ha provocato una 
immediata risposta dei lavora¬ 
tori. Ieri le segreterie nazionali 
di settore della CGIL. CISL ed 
UIL, i rappresentanti della in¬ 
tesa Unitaria e della FILTAT 
hanno deciso di attuare una pri¬ 
ma azione di sciopero di 24 ore 
nella giornata di domani. Lo 


sciopero dei dipendenti delle 
ditte appaltatrici dei servizi di 
trasporto e smaltimento si effet¬ 
tuerà dalle ore 6 di domani 
alle ore 6 di martedì. Inoltre 
fino a contraria comunicazione, 
tutto il personale dei trasporti 
e degli impianti si asterrà da 
ogni lavoro straordinario. Lo 
sciopero provocherà certo qual¬ 
che disagio per la città (soprat¬ 
tutto in relazione alla raccolta 
dei sacchi), ma la responsabi¬ 
lità ricade esclusivamente sulla 


Per lo sciopero di mercoledì 


In assemblea 
i dipendenti 
ATAC e STEFER 

Negativo incontro fra sindacati e Comune sui problemi 
dell'edilizia - Accordo alla Romana Gas - Acea: sciopero 

I lavoratori dell’ATAC e della Stefer si riuniranno oggi pome- 
rigcio alle 16 in assemblea generale all’interno delle officine Pre- 
ne.->tine dell’ATAC per decidere le modalità di attuazione dello 
sciopero generale dei trasporti pubblici proclamato per mercoledì 
prossimo. 

I 25 mila dipendenti di tutte le aziende di trasporto di Roma 
e della regione scendono in lotta per rivendicare la definitiva 
soluzione della vertenza delle autolinee ex Zeppieri e requisite 
il 23 ottobre scorso. Da allora i mille dipendenti delle autolinee 
che collegano l'80'r del territorio laziale non sono stati ancora 
assunti dalla Stefer alla quale è passata temporaneamente la 
gestione dei servizi, nè la giunta regionale, nonostante il voto 
espresso dal Consiglio, ha ancora provveduto alla costituzione del 
consorzio interprovinciale per la gestione di tali servizi. 

A questa battaglia si aggiunge quella che da tempo lavoratori 
e sindacati stanno conducendo per la soluzione dei problemi del 
traffico e il potenziamento dei trasporti cittadini (assunzione di 
altri trecento dipendenti, ampliamento parco macchine, discussio¬ 
ne dei tempi di percorrenza ccc.). obiettivo che la giunta comu¬ 
nale nonostante gli impegni assunti, non ha ancora raggiunto. 
Di qui restensione dello sciopero anche all’ATAC. 

Sì tratta, quindi, di una battaglia comune, anche se condotta 
su due fronti, tendente a mutare l’attuale caotica situazione nel 
settore dei trasporti pubblici urbani ed extraurbani e ad invertire 
la tendenza che \ede il mezzo pubblico soffocato in città dalle 
auto private e ridotto in provincia e nella regione in uno stato 
di drammatica inefficienza che crea gravissimi disagi per gli 
utenti e i dipendenti. 

EDILIZIA — Le organizzazioni sindacali camerali insieme ai 
sindacati edili si sono incontrate con 1’arr.ministrazione comunale 
per esaminare i problemi della politica urbanistica ed edilizia. 
DaU’ineontro è emersa — come rilevano i sindacati in un loro 
comunicato — l’insufficienza delle iniziative parziali c disorgani¬ 
che proposte dal Comune. Occorre — rilevano i sindacati — che 
la amministrazione capitolina formuli un piano organico per l’at¬ 
tuazione della legge sulla casa, al fine di utilizzare tutte le po¬ 
tenzialità. programmando le localizzazioni e le acquisizioni delle 
arce attraverso gli espropri, una diversa strumentazione della 
167. l’utilizzo di tutti i residui passivi. la realizzazione delle ne¬ 
cessarie opere di urbanizzazione, delle indispensabili attrezzature 
civili e sociali. I sindacati hanno chiesto inoltre che il Comune 
proceda rapidamente alla perimetrazione dei centri edificati se¬ 
condo quanto stabilisce la legge 865. Nel corso dell’incontro è 
stato chiesto che la giunta intervenga presso la presidenza del 
Consiglio per quanto riguarda i problemi dell’occupazione. 

ROMANA GAS — E’ stato stilato alla Romana Gas un accordo 
che prevede un nuovo inquadramento per 270 lavoratori, una rigida 
limitazione degli appalti e la totale abolizione dello straordinario. 

ACEA — I lavoratori dell'ACEA domani, dopodomani c merco¬ 
ledì sciopereranno per due ore al giorno in modo articolato con¬ 
tro i discriminatori provvedimenti dell’azienda e per la soluzione 
di problemi che riguardano il personale. 

FILODONT — Nella Filodont In lotta da 13 mesi, si è svolta 
una entusiasmante manifestazione con i sindacati, le forze poli¬ 
tiche democratiche e rappresentanze di altre fabbriche occupate. 


Giunta. Sul problema, intanto, 
il gruppo consiliare del PCI in 
Campidoglio ha emesso un comu¬ 
nicato. Eccone il testo: 

« Il gruppo comunista ha esa¬ 
minato il problema degli ap¬ 
palti della nettezza urbana e 
ha stigmatizzato jl grave com¬ 
portamento della Giunta capi¬ 
tolina che, di rinvio in rinvio, 
è giunta a venti giorni dalla 
data utile per il preavviso del¬ 
la disdetta degli appalti non 
solo senza avere preso una de¬ 
cisione ufficiale, ma negando 
tenacemente la possibilità alla 
apposita commissione consilia¬ 
re di poter esaminare in modo 
approfondito il problema, con 
l’evidente intento di mettere il 
consiglio, la città e i lavoratori 
interessati di fronte a un fatto 
compiuto. 

In realtà, la giunta, pur muo¬ 
vendosi con interne contraddi¬ 
zioni, sta predisponendo gli atti 
per giungere alla continuazione 
degli appalti, staccandone il so¬ 
lo servizio di trasporto, mentre 
verrebbe lasciato in mano agli 
appaltatori il lucroso e redditi¬ 
zio lavoro di smaltimento e re¬ 
cupero. Queste notizie, accom¬ 
pagnate da promesse irrealiz¬ 
zabili per quanto riguarda il 
personale, mentre non sono di¬ 
scusse nelle sole sedi compe¬ 
tenti, hanno l'evidente scopo di 
dividere e fiaccare il movimen¬ 
to dei lavoratori che al confida* 
rio si sviluppa unitario e vigo¬ 
roso via via che si avvicina il 
giorno della disdetta e che le 
gravi intenzioni di mantenere la 
vergogna degli appalti si rive¬ 
lano chiare. 

Il gruppo comunista, che si 
è sempre mosso, in una lunga 
battaglia, partendo dagli inte¬ 
ressi generali della democrazia 
c della città e più un partico¬ 
lare dei lavoratori della Net¬ 
tezza urbana, siano essi comu¬ 
nali o degli attuali appalti, ri¬ 
badisce l’impegno di continuare 
la lotta per una integrale di¬ 
sdetta dell’appalto, necessaria 
per giungere, attraverso una 
gestione transitoria e con il 
concorso dei lavoratori, dei loro 
sindacati e delle istanze demo¬ 
cratiche a cominciare dal con¬ 
siglio comunale, a una propo¬ 
sta di gestione unitaria del ser¬ 
vizio. Nessun servizio moderno, 
efficiente e proiettato nel futu¬ 
ro è infatti pensabile senza la 
unicità del servizio, dalla rac¬ 
colta allo smaltimento e senza 
superare il solo problema della 
nettezza urbana per affrontare 
quello più generale dell’igiente 
pubblica, assicurando un'avan¬ 
zata collocazione economica e 
di potere ai lavoratori interes¬ 
sati. superando le deficienze e 
il disservizio attuali con un pia¬ 
no di sviluppo degli stessi at¬ 
tuali insufficienti stabilimenti, 
in una visione non solo romana, 
ma possibilmente comprenso- 
riale che assicuri un moderno 
sistema di smaltimento anche 
al popoloso « hinterland > della 
capitale. La fine di questi ap¬ 
paiti s’inquadra nella battaglia 
più generale condotta da tutti i 
lavoratori italiani contro que¬ 
sto vergognoso sistema di super- 
sfruttamento e, per quanto ri¬ 
guarda la gestione della città 
di Roma, contro la pratica cor¬ 
rotta e corruttrice degli appalti 
e delle assunzioni di favore. 


della visione dei vari assesso¬ 
rati come feudi elettorali, cen¬ 
tri di potere, e pascoli di non 
corretta amministrazione. 

Il gruppo comunista, mentre 
si ritiene impegnato fino in fon¬ 
do nella battaglia per la pubbli¬ 
cizzazione integrale del servizio 
di nettezza urbana, fa appello a 
tutti i cittadini e alle forze de¬ 
mocratiche presenti nel consi¬ 
glio comunale capitolino e alla 
giunta affinchè, tenendo fede 
agli impegni presi durante la 
campagna elettorale e alle pro¬ 
pensioni dimostrate nei dibat¬ 
titi su questo tema, lascino alle 
spalle le vecchie pratiche di 
governo, rispondendo positiva- 
mente alla richiesta dei lavora¬ 
tori, e proponendo una gestione 
democratica, controllata, effi¬ 
ciente, di un servizio fondamen¬ 
tale per l’igiene della città *. 


Iniziativa 
a Roma 
per la libertà 
di stampa 

Centinaia di giornalisti 
chiedono la convocazione 
straordinaria dell' Asso¬ 
ciazione romana 


La convocazione straordinaria 
dell’assemblea dell’Associazione 
stampa romana per discutere 
con urgenza i problemi della 
libertà di stampa è stata richie¬ 
sta da oltre 150 giornalisti ro¬ 
mani rappresentanti numerose 
redazioni di quotidiani, perio¬ 
dici e agenzie di stampa e della 
televisione, che venerdì hanno 
scioperato per protestare con¬ 
tro la perquisizione effettuata 
al « Corriere della Sera ». 

Analoga iniziativa c stata 
presa dai redattori del quoti¬ 
diano « Umanità », riuniti in 
assemblea generale durante le 
due ore di sciopero proclamate 
dalla Federazione nazionale del¬ 
la stampa. 

In una lettera indirizzata al 
Consiglio direttivo dell’Associa¬ 
zione stampa romana i giorna¬ 
listi chiedono la convocazione 
urgente di una assemblea straor¬ 
dinaria per decidere sulle ini¬ 
ziative unitane da prendere in 
difesa della libertà d'informa¬ 
zione. L’assemblea dovrebbe 
anche compiere un primo esa¬ 
me delle proposte per il nuovo 
contratto di lavoro giornalistico. 


Conferenza 
sulla sicurezza 
europea 


Martedì 30 maggio alle ore 
18,30, presso 11 Palazzetto Ve¬ 
nezia, in via San Marco 3, il 
signor Jacob Ionascu, amba¬ 
sciatore di Romania a Roma, 
terrà una conferenza sul te¬ 
ma: « La Romania e la Confe¬ 
renza sulla sicurezza e la coo¬ 
perazione In Europa». 

La conferenza sarà tenuta In 
lingua francese. 


Dopo la pausa elettorale gli squadristi 
si ripresentano con il loro vero volto 

L’ASSALTO 
FASCISTA 
NELLE SCUOLE 


A LLA RIPRESA delle lezioni 
dopo la pausa elettorale 
non è passato giorno senza 
che abbiamo dovuto registra¬ 
re minacce, provocazioni, ag¬ 
gressioni fasciste nette scuo¬ 
le. Bersaglio principale della 
attività dell’estrema destra 
sono stati alcuni studenti di 
Monteverde (accoltellati nei 
pressi di un bar-gelateria) e 
numerosi licei, scientifici e 
classici: dal « Croce » al « Giu¬ 
lio Cesare », dal « Plinio » al 
« Tacito », all’« Orazio », al¬ 
fa Albertelli ». Né sono man¬ 
cati attacchi reazionari ai pre¬ 
sidi del a Tasso » e del « Ca- 
stelnuovo ». 

Di fronte a questa situazio¬ 
ne è preoccupante l’inerzia 
delle forze di polizia e della 
magistratura. Eppure per ri¬ 
cercare i responsabili degli in¬ 
cidenti che avvengono ormai 
quotidianamente alla fine di 
quest’anno scolastico, non cre¬ 
diamo che occorra un grosso 
sforzo di fantasia per i fun¬ 
zionari dell’ufficio politico del¬ 
la questura. Sarebbero suffi¬ 
cienti alcune semplici consi¬ 
derazioni per non mettere tut¬ 
ti sullo stesso piano, aggra¬ 
diti ed aggressori, e ben di¬ 
scriminare te vittime dai col¬ 
pevoli. 

Durante la campagna elet¬ 
torale la vita nelle scuole ro¬ 
mane è trascorsa tranquilla, 
pur essendo sempre vivo tra 
gli studenti il dibattito sui più 
importanti problemi politici. 
Perchè? Erano state ritirate 
nei dintorni o all’ingresso dei 
singoli istituti le diverse squa¬ 
dre di picchiatori pagati per 
colpire gli antifascisti, e alla 
organizzazione missina « fron¬ 
te della gioventù » era stata 
impartita la direttiva di agi¬ 
re con prudenza: in sostanza 


il MSI non gradiva che si 
provocassero disordini facil¬ 
mente attribuibili alla sua 
parte, per non contraddire 
troppo clamorosamente la fal¬ 
sa campagna di moderatismo 
e perbenismo cui ha àuto fiato 
Almirunte. Ma passata la fe¬ 
sta, gabbato lo santo! / fasci¬ 
sti dopo il 7 maggio hanno 
cosi riassunto il loro volto di 
sempre, violento e autoritario, 
inconciliabile con qualsiasi 
principio di democrazia. Del 
resto basterebbe tener presen¬ 
te la recente illustrazione, fat¬ 
ta al settimanale « Il Mondo » 
da Clemente Graziani, del prò - 
gromma d’azione di « ordine 
nuovo », Vorganizzazione di 
estrema destra già diretta dal 
neodeputato missino Pino 
Rautì, per seguire una trac¬ 
cia sicura onde arrivare od 
alcuni esecutori di certe « im¬ 
prese ». 

FACILMENTE individuabili. 
- 1 - dunque, sono i picchiatori 
assoldati e addestrati dalle 
varie bande neosquadriste. Ma 
costoro sono solo le pedine. 
Gli ispiratori e i finanziatori 
del fascismo sono altrove, ma 
hanno anch’essi connotati ben 
precisi: sono certi profittatori 
della rendita urbana ed agra¬ 
ria, sono taluni industrialotti, 
noti per il loro livore ariti- 
operaio, sono le forze del con¬ 
servatorismo più gretto e del¬ 
la reazione. 

Tuttavia, nonostante i suoi 
sforzi e i vari camuffamenti, 
la destra non è riuscita a rag¬ 
giungere nelle elezioni di 20 
giorni fa il traguardo che si 
proponeva. Si è verificata una 
radicalizzazione sul MSI col 
travaso di voti liberali, ma 
complessivamente non ci sono 
stati incrementi nell’area del¬ 


la destra. Ecco perché si ri¬ 
torna alle consuete abitudini. 
I nostalgici del manganello e 
dell’olio di ricino sono sem¬ 
pre gli stessi. In un momento 
politico tanto delicato come 
l’attuale si fomentano disor¬ 
dini e confusione nella scuo¬ 
la (che è una delle questioni 
centrali per il rinnovamento 
del Paese) allo scopo di por¬ 
tare acqua al mulino dei so¬ 
stenitori di un governo auto¬ 
ritario, che restauri il vecchio 
stato di cose. 

A QUESTI tentativi di re¬ 
staurazione possono, certo, 
aver offerto spunto e appiglio 
taluni comportamenti irre¬ 
sponsabili di certi gruppi 
estremisti. Ma le colpe mag¬ 
giori sono dei governi succe¬ 
dutisi finora, tutti diretti dal¬ 
la DC, che in tanti anni non 
hanno saputo mettere mano 
ad una scria riforma della 
scuola, permettendo anche in 
questo settore il risorgere di 
tendenze antidemocratiche e 
reazionarie. Un esempio di ta¬ 
le sciagurata condotta è stato 
offerto proprio in questi gior¬ 
ni dal ministro Misasi con il 
suo intervento autoritario con¬ 
tro l’Università statale di Mi¬ 
lano. 

Ma proprio i recenti avve¬ 
nimenti, con le conseguenti 
ferme prese di posizione che 
hanno suscitato da parte del¬ 
le forze democratiche e degli 
studenti antifascisti, hanno di¬ 
mostrato che indietro non si 
può tornare. Occorre un mu¬ 
tamento profondo per battere 
il fascismo, ver bloccare i 
tentativi di involuzione e av¬ 
viare un processo di sostan¬ 
ziale rinnovamento nella scuo¬ 
la e nel Paese. 

Giulio Borrelli 


Sospensioni 
per 3 fascisti 
del « Plinio » 


Il consiglio di presidenza 
del liceo scientifico Plinio Se¬ 
niore, in via Montebello, ha 
deciso di sospendere per 5 
giorni dalle lezioni tre fascisti, 
ritenuti responsabili dell’ag¬ 
gressione attuata contro un 
gruppo di giovani riuniti nel¬ 
la palestra-cortile dell’istituto. 
Gli studenti di estrema de¬ 
stra puniti sono: Massimo 
Scafati (III E). Mario Merig¬ 
gi (II E) e Vincenzo Bartella 
(V B). 

Contemporaneamente il pre¬ 
side, prof. Eugenio Napoleo¬ 
ne Adamo, ha inviato un rap¬ 
porto al commissariato sui fat¬ 
ti accaduti nel liceo di via 
Montebello. Come si ricorderà 
mercoledì scorso i neofascisti, 
armati con martelli e pistole- 
lanciarazzi, assalirono improv¬ 
visamente gli studenti che 
stavano dando vita ad una 
assemblea. 
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una risposta a tutte le Vostre 
occorrenze bancarie. 


L’Agenzia è dotata dell’impianto 
di cassette di sicurezza e 
della cassa continua 
di versamento. 



BANCO DI ROMA 

BANCA DI INTERESSE NAZIONALE 
Capitale sociale e riserva L 56 300 000 000 

PARTNEPS INTERNAZIONALI COMMERZBANK E CREDIT LYONNAIS 

3.000 sportelli al Vostro servizio 


XvXwXvXwXv 




, -W 




» ■» il à t : 















l’Unità / domenica 28 maggio 1972 


pag. 9 / rama-regione 


in commissione i confini delle circoscrizioni e assegnati i seggi 


Decentramento: riforma ormai pronta 


Ma ora occorre 
nominare 
i nuovi Consigli 

L'azione delle forze popolari e del movimenlo nei quar¬ 
tieri e nelle borgate ha permesso la conquista di nuo¬ 
vi poteri democratici — L'azione del Partito comuni¬ 
sta — Evitare ogni ritardo che insabbi i provvedimenti 



Quando entreranno in funzione i nuovi 
consigli circoscrizionali? Ormai tutto è 
pronto, sul piano tecnico, per il varo reale 
della riforma. Manca solo l’atto di nomina 
dei cinquecento nuovi consiglieri da parte 
del Consiglio comunale, otto die in buona 
parte dipende dalla volontà politica della 
maggioranza. 

Nel grafico che sopra pubblichiamo sono 
definiti i confini cosi come sono stati pre¬ 
cisati dalla commissione consiliare la qua¬ 
le ha anche delineato la composizione po¬ 
litica dei venti nuovi consigli. Rispetto al¬ 
l’assetto precedente 1 miglioramenti, strap¬ 
pati dalla lotta popolare e dall’azione el 
gruppo consiliare capitolino e del partito, 
non sono di poco conto: 

1) il numero dei consigli cucoscrizionali 
è stato aumentato da dodici a venti, ren 
dendo più ampia l’articolazione democra¬ 
tica e la rappresentanza di base; 

2) i consiglieri di ciascuna circoscrizio¬ 
ne. nel precedente assetto, erano venti 
più un « aggiunto » del sindaco ed ora 
sono venticinque. Ogni consiglio, inoltre, 
elegge nel suo seno un presidente che poi 
viene nominato « aggiunto » del sindaco; 


3) nella precedente situazione ogni con¬ 
siglio rispecchiava i rapporti di fot za po 
litici generali del Consiglio comunale, ora 
rispecchia 1 rapporti di forza specifici esi¬ 
stenti in ciascuna circoscrizione sulla base 
dell’ultima consultazione elettorale ammi¬ 
nistrativa; 

4) secondo i precedenti criteri, per l’ap¬ 
provazione delle risoluzioni era necessaria 
la maggioranza assoluta dei componenti, 
ora basta la maggioranza semplice; 

5) i poteri dei consigli sono stati inoltre 
estesi. 

Ed ecco la ripartizione dei seggi fra i 
vari partiti nelle singole circoscrizioni: 

I Circoscrizione: PCI 5. PSIUP 1. PS1 2, 
PSD1 2. PR1 1, DC 8. PL1 1. MSI 5; 

II Circoscrizione: PCI 3. PSI 2. PSDI 3, 
PRI 2. DC G. PLl 2. MSI 7; III Circoscri¬ 
zione: PCI 5. PSI 2. PSDI 3, PRI 1. DC 7. 
PLI 1. MSI 6; IV Circoscrizione: PCI 6. 
PSI 2. PSDI 3. PRI 1. DC 7. PLI 1. MSI 5: 
V Circoscrizione: PCI 10. PSI 2. PSDI 3. 
PRI 1. DC 6. MSI 3; VI Circoscrizione: 
PCI 8. PSI 2. PSDI 3. PIU t. DC 7. PLI 1. 
MSI 3; VII Circoscrizione: PCI 9. PSI 2. 
PSDI 3. PRI 1. DC 7, MSI 3; Vili Circo¬ 


scrizione: PCI 10. PSI 2. PSDI 3. PRI 1, 
DC 7. MSI 2; IX Circoscrizione: PCI 5. 
PSIUP 1. PSI 2 PSDI 3. PRI 1. DC 7. PLI 
1. MSI 5; X Circoscrizione: PCI 8. PSI 2. 
PSDI 3. PIU 1. DC 7. PLI 1, MSI 3; 
XI Circoscrizione: PCI 6, PSI 2. PSDI 3, 
PRI 1, DC 8. PLI 1. MSI 4; XII Circo¬ 
scrizione: PCI 5. PSI 2. PSDI 3. PIU 1. 
DC 8. PLI 1. MSI 5; XIII Circoscrizione: 
PCI 8. PSI 3. PSDI 3. PRI 1. DC 6. PLI 1. 
MSI 3; XIV Circoscrizione: PCI 10. PSIUP 

1. PSI 3. PSDI 2. DC 7. MSI 2; XV Circo¬ 
scrizione: PCI 8. PSI 8. PSDI 3. PIU I, 
DC 7. PLI 1. MSI 3; XVI Circoscrizione: 
PCI G. PSI 2. PSDI 3. PRI 1. DC 8. PLI 1, 
MSI 4: XVII Circoscrizione: PCI 4. PSI 2. 
PSDI 3. PRI 1. DC 8. PLI 2. MSI 5; 

XVIII Circoscrizione: PCI G. PSIUP 1. PSI 

2. PSDI 2. PRI 1. DC 8. PLI 1. MSI 4; 

XIX Circoscrizione: PCI 7. PSI 2, PSDI 

3. PRI 1. DC 7. PLI 1. MSI 4; XX Cir¬ 
coscrizione: PCI 6. PSI 2. PSDI 3. PRI 1. 
DC 7. PLI 1. MSI 5 

Totale dei consiglieri circoscrizionali: 
PCI 135, PSIUP 4. PSI 42 PSDI 57. PRI 
20. DC 143. PLI 18, MSI 81. 


Determinante in Campidoglio l’iniziativa del PCI e del PSIUP 

Seduta di 12 ore sugli ospedali 
Battuto il sabotaggio fascista 

La riunione dalle 19 di venerdì alle 7 di ieri mattina — I rappresentanti degli enti locali eletti 
fra i partiti dell'arco costituzionale — Estrema manovra della destra de per un compromesso con il MSI 


Nella zona tra San Giovanni e San Lorenzo 

Otto arresti, numerosi fermi 
durante incidenti tra 
polizia e gruppi estremisti 

Trecento giovani si erano radunati in piazza S. Ma¬ 
ria Maggiore con il pretesto di una « manifestazione 
antimperialista » - Bombe incendiarie contro una 
caserma dei CC - La polizia ha tenuto per diverse 
ore in stato d'assedio diversi punti della città 


Dopo piu di tre mesi dal¬ 
le deliberazioni sulla riforma 
del decentramento ammini¬ 
strativo, si è finalmente arri¬ 
vati alla definizione In detta¬ 
glio dei confini delle nuove 
circoscrizioni e all'assegnazio¬ 
ne dei seggi. Ci si è arrivati, 
ancora una volta, sotto la 
piessione e la spinta del no 
stro partito, superando le re¬ 
sistenze e la significativa i- 
nerzia della Giunta- segno 
premonitore della lotta che 
ancora occorrerà sviluppare, 
per incalzare la DC, per giun¬ 
gere alla immediata nomina 
del Consigli di circoscrizione, 
per attuare la deliberazione 
che ne estende i poteri e le 
competenze, per superare infi¬ 
ne, nei fatti, 1 limiti che an¬ 
cora gravano su questa ri¬ 
forma. 

E’ anche qui. In queste resi¬ 
stenze delle forze piu conser¬ 
vatrici della Giunta e del 
Consiglio, nella dichiarata 
ostilità della destra fascista, 
peraltro anche su questo ter¬ 
reno isolata e sconfitta, la 
conferma del giudizio com¬ 
plessivamente positivo che noi 
comunisti abbiamo dato, a 
suo tempo, sui risultati della 
riforma del decentramento 

Di questo giudizio riconfer¬ 
miamo qui le motivazioni. Il 
nuovo decentramento offre 
infatti possibilità nuove, e 
strumenti più agili ed efficien¬ 
ti, al movimento di lotta che 
percorre la città, e alla do¬ 
manda di controllo democra¬ 
tico sulla gestione del Comu¬ 
ne che sale dalle masse popo¬ 
lari romane; sanzionando uf¬ 
ficialmente, tra l’altro, tutte 
le conquiste che le Circoscri¬ 
zioni avevano realizzato di 
fatto, « sul campo », nella lo 
ro breve ma intensa espe¬ 
rienza. 

Nei settori decisivi della vi¬ 
ta politica e amministrativa 
del Comune, infatti, più pe¬ 
netrante può divenire il con¬ 
trollo, più incisivo rapporto 
delle Circoscrizioni. Bastano 
pochi esempi: la pianificazio 
ne urbanistica della citta ve¬ 
drà un intervento reiterato 
delle circoscrizioni durante 
tutto l’iter della predisposi¬ 
zione degli strumenti urba¬ 
nistici, dai piani particolareg¬ 
giati delle borgate ai piani di 
zona della legge 167, dalle 
lottizzazioni convenzionate ai 
plani della legge per la casa. 
E la delibera sancisce l’Im¬ 
pegno politico del Consiglio 
comunale a riformare le Com¬ 
missioni edilizia ed urbanisti¬ 
ca, aprendo alle Circoscnzio- 

f VITA DI 
PARTITO 

COMITATO 

FEDERALE 

Il Comitato federale e la Com¬ 
missione federale di controllo tono 
convocati alle ore 18 di mercoledì 
31. La riunione proseguirà even¬ 
tualmente nella giornata di giove¬ 
dì 1. giugno. 

COMIZI — Campagnano, ore 18 
(Volere). ASSEMBLEE - Ariccia, 
N. Florida, ore 18 (Ccsaroni); Cen- 
Ironi, ore 13 (Freddura!). C.D. * 
Subisco, ore 16,30 (Micucci). 

DOMANI 

ASSEMBLEE — Ardcatma, ore 
1_9.30 (O. Mancni); Porta Mag¬ 

giore, ore 17 con le donne (L. 
Colombini); Latino Mctronio, ore 
17 con le donne (G. Grifone); 
Monterotondo, ore 19.30 (Salva¬ 
teli!). 

C.D- — Palombara. ore 19,30 
(Micucci); Acca, ore 19; Borghc- 
tiana, ore 20 (Frcddurai). 

ZONE — Collclerro, ore 19 se* 
g-ctcria delle sezioni (Granone); 
Roma-Sud, ore 18 a Torpignattara 
gruppo di lavoro fabbriche (Cenci- 
Pcllini); Roma Nord, ore 18 a 
Trionfale, commissione culturale 
(Borgna); Castelli, ore 16,30 ad 
Albano, commissione femminile di 
zona. 

Martedì a Torpignattara. alle ore 
18, sono convocati i segretari dì 
sezione, i responsabili di organiz¬ 
zazione c gli amministratori di: 
Alessandrina, Borghcsiana, Casal 
Bertone, La Rustica, Latino Me* 
ironie. Nuova Alessandrina, Porta 
Maggiore, Quadraro, Quarto Mi¬ 
glio, Torpignattara. Torre Gaia 
(Cervi) - 

Il Comitato delta zona Centro 
A stato rinviato a lunedi 5 giugno. 

AVVISO 

Per le giornate festive di giove¬ 
dì 1. venerdì 2 c domenica 4 giu¬ 
gno le sezioni del Partito e i cir¬ 
coli della FGCR che effettueranno 
la diffusione dell’Unita sono invi¬ 
ati a trasmettere la loro prenota¬ 
zione di copie entro mercoledì 31 
telefonando in Federazione com’c 
consuetudine. 

FGCR — Cave, ore 18. attivo 
circolo (Valcntini). 

DOMANI 

Valmelaina. ore 18, riunione cir¬ 
coscrizione Oltre Anicnc (Leoni); 
Garbatella. ore 18. attivo circoscri- 
; one Ostiense (Ansuini); Fiumi¬ 
cino, ore 21, attivo (Prois). 


I negozi per 
Torà legale 

Con l'entrata in \igore del¬ 
l'ora legale t negozi di Roma 
effettueranno i seguenti orari, 
settore alimentare 8 13 30 17,30 
20: settore abbigliamento, arre 
damento e merci \arie 9 13 16 
20: settore articoli tecn.ci e he 
n: strumentali 8.30 13 e 16 30 
20. il sabato dalie 9 alle 13 
Per questa settimana non sa 
ranno effettuate le giornate di 
rjxiso m quanto ci sono due 
Mtività. 


ni il controllo sul rilascio 
delle licenze edilizie. 

Ancora, alle circoscrizioni 
sarà affidato l’accertamento 
della consistenza del patri¬ 
monio comunale, con il diritto 
di esprimere parere su ogni 
proposta di deliberazione ri¬ 
guardante affitti, acquisti, ven¬ 
dite di beni immobili. Ed è 
previsto l’intervento diretto 
dei Consigli nel settore dei la¬ 
vori pubblici (in particolare 
per le manutenzioni) e in 
quello del commercio, attra¬ 
verso l'affidamento alle cir¬ 
coscrizioni del compito di pre¬ 
disporre il piano di adegua¬ 
mento e di sviluppo della re¬ 
te commerciale nel loro ter¬ 
ritorio, nonché di quello di 
esprimere parere su tutte le 
domande di licenza di com¬ 
mercio fisso ed ambulante. 

Ancora più decisivo potrà 
essere il ruolo delle circoscri¬ 
zioni nell’assicurare alla ge¬ 
stione dei servizi sociali la 
partecipazione ed il controllo 
dei lavoratori e dei cittadini; 
le deliberazioni stabiliscono 
Infatti che, con successivi 
provvedimenti, saranno affi¬ 
date alle circoscrizioni la ge¬ 
stione del servizio sociale (nel 
frattempo, dovranno coordina¬ 
re tutte le attività assisten¬ 
ziali nel loro territorio), degli 
impianti sportivi di base, dei 
servizi sanitari, degli asili ni¬ 
do, della scuola materna co¬ 
munale 

Se a questo si aggiunga che 
le circoscrizioni sono ormai 
ufficialmente autorizzate a 
convocare assemblee di citta¬ 
dini per discutere i problemi 
della zona, e a costituire com¬ 
missioni consultive aperte al¬ 
le forze sociali organizzate 
esistenti nel loro territorio, 
emergono con grande eviden¬ 
za le nuove possibilità di co¬ 
struire un nuovo e piO giu¬ 
sto rapporto tra l’amnnnistra- 
zione comunale e i movimen¬ 
ti di lotta di massa, le nuove 
occasioni per colpire in modo 
seno la pratica della gestione 
clientelare del potere. 

Certo, per conseguire consi¬ 
stenti successi su questo ter¬ 
reno, decisiva è la grande for¬ 
za di progresso e di democra¬ 
zia rappresentata dal nostro 
partito; è una forza che esce 
esaltata, e piO rispondente al¬ 
la realtà, dal nuovo sistema 
elettorale adottato per i Con¬ 
sigli circoscrizionali: in una 
delle Circoscrizioni, la XIV, la 
sola maggioranza possibile, 
grazie alla massiccia presen¬ 
za del PCI, è quella di sini¬ 
stra. in altre questa presenza 
permette di porre come pos¬ 
sibile obiettivo la costituzio¬ 
ne di maggioranze di sinistra; 
m tutte, il ruolo e la forza 
del PCI si presentano come 
elementi decisivi per costrui¬ 
re. a contatto con ì problemi 
reali delle masse popolari, 
una svolta effettiva nella po¬ 
litica del Comune di Roma. 
E tutti, anche coloro che, co¬ 
me il socialdemocratico Pul¬ 
ci, si arrampicano sugli spec¬ 
chi per dimostrare la possibi¬ 
lità di eleggere un aggiunto 
di centro sinistra in tutte le 
circoscrizioni, in un patetico 
appello alla solidarietà dei 
partiti della coalizione, sanno 
bene che a livello delle circo¬ 
scrizioni, a contatto con il 
movimento di massa, le «de¬ 
limitazioni » della maggioran¬ 
za, gli schemi precostituiti e 
prefabbricati saltano, e sono 
sostituiti da schieramenti nuo 
vi. realizzati sulle concrete 
scelte politiche che si presen¬ 
tano ai Consigli d' circoscri¬ 
zione 

In realtà, anche questa 
consapevolezza, della impas¬ 
sibilità di ripetere meccanica 
mente nelle venti circoscrizio¬ 
ni Io schema del centro sini¬ 
stra. insieme con la coscienza 
delle nuove possibilità che 
attraverso la riforma del de¬ 
centramento il movimento di 
lotta si è aperto, è alla radi¬ 
ce dei nuovi tentativi dilatori, 
dei nuovi rinvìi ventilati dal¬ 
la Giunta di centro sinistra. 

E’ il timore di doversi con¬ 
frontare apertamente, sui pro¬ 
blemi reali della città, con le 
forze dell'opposizione popola¬ 
re. e con il movimento di 
massa, il timore di vedersi 
aprire nuove brecce in un si¬ 
stema di potere che si regge 
sulla clientela e sul sottogo¬ 
verno. il timore di vedere 
confermata nei fatti raffer¬ 
ma z.one che senza i comuni¬ 
sti non è possibile alcuna 
svolta nella gestione della cit¬ 
ta. che detta ì tentativi di far 
scivolare a dopo le ferie an¬ 
che la nomina e lo insedia¬ 
mento dei nuovi Consigli. Con 
le conseguenze che e facile 
immaginare, se si pensa ai 
prob.emi di ristrutturazione 
degli uffici e dei servizi ca 
munali che la riforma del de 
centramento prevede espressa- 
mente, per dotare i Consigli 
delia pienezza dei loro poteri. 

Contro questi tentativi si 
svilupperà la lotta dei co¬ 
munisti, m Consiglio comuna¬ 
le e nella città; e non ci sa¬ 
ranno abbi per nessuno: 1 co 
munisti infatti si avviano, nei 
prossimi giorni, ad aprire 11 
dibattito sulla scelta dei loro 
135 consiglieri di circoscrizio¬ 
ne una discussione seria, 
consapevole delie nuove re- 
sponsab IRA che vengono al 
PCI dalla sua accresciuta 
presenza nei Consigli, e dallo 
ampliamento dei poteri delle 
circascrizioni; seria e demo¬ 
cratica, come è nostro costu¬ 
me; ma rapida e concludente. 

Lucio Buffa 


Sotto l'etichetta di una « ma¬ 
nifestazione antimperialista » 
alcuni aderenti a gruppi ex¬ 
traparlamentari hanno provo¬ 
cato ieri sera una sene di in¬ 
cidenti, offrendo a polizia e 
carabinieri l’occasione per te¬ 
nere per alcune ore in stato 
d’assedio diverse zone della 
città e operare cariche indi¬ 
scriminate Il bilancio degli 
scontri è di numerosi feriti 
tra forze di polizia e dimo¬ 
stranti. 8 arrestati e una cin¬ 
quantina di fermati 

Gli otto arrestati, sono: 
Carmelo D'Arcangelo, Roberto 
Silvestri, Alberto Taguri, Giu¬ 
seppe Coppola. Gabriele Pedi- 
cone. Silvana Maria Fantino, 
Wanda Fabnzi e Stefano Mat¬ 
toni. 

Poco prima delie 18 circa 
trecento attivisti di formazioni 
estremiste si sono ritrovati in 
piazza Santa Mana Maggiore. 
Non essendo la manifestazio¬ 
ne autorizzata agenti di PS 
e carabinieri hanno invitato 
i giovani ad allontanarsi, ma 
costoro si sono divisi in grup¬ 
petti dirigendosi in varie di¬ 
rezioni, e principalmente ver¬ 
so piazza Vittorio. San Gio¬ 
vanni e San Lorenzo La que¬ 
stura ha dato allora ordine 
di bloccare 1 manifestanti. Ne 
sono nati incidenti, protrattisi 
per circa due ore. 

Alle cariche dei celerini 1 
giovani hanno replicato con 
lancio di sassi e bottiglie piene 
di benzina Ordigni incendiari 
sono stati lanciati contro auto 
della polizia e contro la sede 
di una stazione dei carabinie¬ 
ri in via dei Volsci, a San Lo¬ 
renzo. Quest’ultimo episodio, 
in particolare, ha offerto il 
pretesto a questurini e mili 
tari per inscenare ripetuti ca- 
roselli nel popolare quartiere, 
creando un clima di paura e 
di ricatto. Sono stati operati 
anche fermi indiscriminati: 
persone del tutto estranee alla 
manifestazione sono state bru¬ 
talmente picchiate. Sempre a 


San Lorenzo, ad esempio, è 
stato fermato il compagno 
Giuseppe Liotti, che non ave¬ 
va nulla a che fare con gli 
incidenti. In via Aosta, invece, 
sono stati lanciati candelotti 
lacrimogeni ad altezza d’uo¬ 
mo, che hanno anche colpito 
una sede del PSIUP. A Santa 
Maria Maggiore gli agenti han¬ 
no sequestrato un apparec¬ 
chio fotografico ad un giovane 
appena uscito da un grande 
magazzino dove si era recato 
ad acquistare delle pellicole. 
Alcuni passanti sono stati pic¬ 
chiati dai celerini in piazza 
Vittorio. 

Sui gravi episodi di ieri sera 
la sezione del PCI di San Lo¬ 
renzo ha diffuso immediata¬ 
mente un volantino in cui si 
scindono nettamente « le re¬ 
sponsabilità dei comunisti dal¬ 
le provocazioni che favorisco¬ 
no solo i tentativi reazionari ». 


Il raduno dei gruppi extra¬ 
parlamentari, convocato dopo 
che nei giorni scorsi erano 
clamorosamente tallite analo¬ 
ghe manifestazioni, ha dimo¬ 
strato a quale grado di dispe¬ 
razione siano giunti certi sedi¬ 
centi « rivoluzionari », i quali 
non hanno niente a che spar¬ 
tire con la lotta antimperiali¬ 
sta che portano avanti le mas¬ 
se popolari e i democratici. 
La cocente delusione di ritro¬ 
varsi in 300 ha spinto cosi i 
resti della cosiddetta « ultra 
sinistra » ad abbandonarsi ad 
azioni irresponsabili e provo 
catone. 

Questo comportamento, in 
realtà, lungi dal dimostrare 
un qualsiasi impegno antim- 
penalista ha offerto solo lo 
spunto per brutali ed indi¬ 
scriminate cariche poliziesche 
e per creare un clima di ter¬ 
rore. Di questa situazione non 
si giovano certo le masse po¬ 
polari e coloro che si bat¬ 
tono per la pace nel mondo, 
ma soltanto le forze della rea¬ 
zione. 


Dopo una « seduta-fiume », 
durata p.ù di 12 ore (forse la 
più lunga nella storia del con 
sigilo comunale; era stata 
convocala per le diciotto di 
venerdì, è cominciata alle 19, 
ed è terminata alle 7,30 di 
ieri mattina) la combattiva, 
costante ed efficace presenza 
del gruppo comunista e del 
PSIUP — che ha costituito 
U perno intorno al quale si 
sono mosse le altre forze de¬ 
mocratiche — ha defmitiva- 
riiente sconfitto il sabotaggio 
missino alla nomina dei con¬ 
sigli di amministrazione de¬ 
gli ospedali. Con il voto di 
ieri mattina, dopo quello degli 
Ospedali Riuniti, sono stati 
completati 1 consigli di am¬ 
ministrazione dello Istitu¬ 
to Eastman (rappresentante 
del comune Arturo Salatino, 
de) dell’ortopedico INAIL 
(Alfredo Vrola, PSI) dell'Of¬ 
talmico (Goffredo Covetti, de) 
del Forlamm (Andrea Trotta 
PRI) dello Spolverini di Aric¬ 
ela (Ignazio Vitelli, do Ora 
i consigli di amministrazione 
sono completi di tutti l loro 
rappresentanti nominati dalla 
Regione, dalla Prov.ncia e dal 
Comune, eletti tutti fra i par¬ 
titi dell’arco costituzionale 
(per il PCI i compagni Fusco 
e Sacchetti fanno parte del 
consiglio degli Ospedali Riuni¬ 
ti) e con la esclusione della 
a nera » rappresentanza fasci¬ 
sta Un buon inizio per ripor¬ 
tare la pulizia e cominciare 
a fare un po’ di ordine (quel¬ 
lo democratico, che significa 
buona amministrazione) nel 
caos degli ospedali romani. 

Il fatto che la seduta sia 
durata fino alle 7 di ieri matti¬ 
na dice quanto duro sia sta¬ 
to Io scontro E non solo per¬ 
chè è stato necessario bloc¬ 
care i reiterati tentativi fa 
scisti di bloccare la seduta 
con pretesti procedurali (ve¬ 
rifica del numero legale, di¬ 
scorsi lunghissimi e logorroi¬ 
ci). ma perchè da parte di 
una parte almeno del gruppo 
de vi è stato chi ha tenuto 
bordone alla manovra ostru¬ 
zionistica del MSI. Intanto va 
detto che solo la massiccia 
presenza in aula dei consighe 
ri comunisti e del PSIUP ha 
permesso sia il mantenimento 
del numero legale sia Io stes¬ 
so esito positivo del voto Dii 
la seduta sono costantemente 
mancatt una decina di consi- 
gl.eri del centro sinistra (spe 
cialmente de. fra : quali : rap 
presentanti della destra Medi 
e Pompei) e solo la parte 
cipazione finale al voto dei 
consiglieri comunisti e del 
PSIUP. che si sono astenuti 
ha permesso il mantenimento 
del quorum Un successo im¬ 
portante dunque, che ha visto 
accanto ai comunisti, batter¬ 
si contro rostru7iomsmo mis 
sino le altre forze democrati¬ 
che del consiglio; un succes¬ 
so ottenuto per lo stretto col- 
legamento costantemente te¬ 
nuto con il movimento del la¬ 
voratori, in primo luogo con 


l’azione del dipendenti ospeda¬ 
lieri. 

Questi fatti tuttavia, non 
possono nascondere due ele¬ 
menti di pericolosità: da un 
lato le contraddizioni messe 
in luce dal centro sinistra, che 
se su questa questione è stato 
relativamente compatto (salvo 
le riserve che poi diremo e 
che riguardano la DC) su al¬ 
tri temi, come quelli del¬ 
la Nettezza Urbana, e del de¬ 
centramento (di cui parliamo 
in questa stessa pagina, non 
mostra certo la stessa coeren¬ 
za di linea); dall’altro Iato 
va denunciata una manovra 
condotta da alcuni ambienti de 
che avevano avuto contatto 
con 1 fascisti e avevano con¬ 
cordato una « riappacificazio¬ 
ne » con il MSI. Il compro¬ 
messo preparato era questo. 
La seduta del consiglio co¬ 
munale avrebbe dovuto esse¬ 
re rinviata. Contemporanea¬ 
mente — non sappiamo attra¬ 
verso quale escamotage tec¬ 
nico— la Giunta regionale 
avrebbe dovuto eleggere un 
missino nel collegio dei revi¬ 
sori dei conti degli Ospedali 
Riuniti, facendo cosi cadere 
il principio, su cui sono nate 
le tre giunte di centro s.nistra 
alla Regione, della chiusura 
nei confronti delle forze an¬ 
ticostituzionali di destra. La 
manovra è però fallita. Nella 
riunione dei capigruppo l’in¬ 
tervento dei rappresentanti co¬ 
munisti ha bloccato sul nasce¬ 
re ogni tentativo di rinvio. 
Non è detto, tuttavia, che ul¬ 
teriori movimenti per ridare 
spazio politico ai fascisti non 
possano ripetersi. 

Un’ultima notizia. Ieri mat¬ 
tina. il capogruppo del PCI 
Ugo Vetere ha ribadito al sin¬ 
daco la richiesta per una riu¬ 
nione dei capigruppo che fis¬ 
si un calendario di lavori del 
consiglio sulla base di preci¬ 
se priorità rispetto ai più ur¬ 
genti problemi cittadini. 

Festa 

dell'amicizia 
con i ragazzi 
subnormali 


Si svolge per l’intera gior- 
nata di oggi la tradizionale 
« festa dell'amicizia » nel gran 
de parco dell’Opera Don Gua- 
nella, via Aurelia Antica, 446. 
Come si sa, la manifestazione 
avviene ogni anno nella sede 
della comunità dei soggetti 
subnormali ed è ad essi de¬ 
dicata. 

L'intero pomeriggio sarà 
dedicato a iniziative di spet¬ 
tacolo e sport cui partecipa¬ 
no collettivi giovanili delle 
vArie discipline. Chiunque può 
accedere alla Festa. 
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Nel vostro interesse visitate 
le importanti sezioni merceologiche 


FIERA 


ROMA 



GIORNATA DEL COMMERCIO 


Palazzo dei Convegni (Sala A) - ore 10 
Convegno promosso dall’Unione Com¬ 
mercianti di Roma in collaborazione 
con la Confederazione Generale Italia¬ 
na del Commercio. 


(Sala B) - Ore 19,30 di tutti i giorni: Ras¬ 
segne Internazionali del Film Didattico. 


PERCHÈ “FID-”? 

PERCHE* ESUFFICENTE VENIRE 
NEI NOSTRI UFFICI E VI VIENE 
CONCESSA IMMEDIATAMENTE 
LA SOMMA CHE VI OCCORRE 
SENZA FORMALITÀ ALCUNA 
SIA CHE SIATE OPERAI- 
IMPIEGATI-COMMERCIANTI O 
ARTIGIANI-SERIETÀ’ 

E CORTESIA AL VOSTRO 
SERVIZIO 


PERCHÈ UN PRESTITO? 

PERCHE’ E* IL SISTEMA PIU’ MO- 
DERNO PER SODDISFARE OGNI 
VOSTRA ESIGENZA TVIAGGI 
ACQUISTI-REGALI NATA 
LlZl E IMPEGNI Fl- 
NANZIARI DI QU4 
I LUNQUE GENE 

^7 PORTO) IM “ 



VIA DELLO STATUTO, 44 - ROMA - TEL. 734080 - 734090 


CONDII 
ZIONA 
TORI I 
D’ARIA 


per auto 



le migliori 
marche 
a prezzi speciali 
prestagionali 

RadiouO &—*** 

VIA LUISA DI SAVOIA. 12 e Sue filiti) 
(Pie Hw l iO) 


U D 

CON 1 MODERNISSIMI APPARECCHI ACUSTICI 

A I C O 

LA PIU’ GRANDE ORGANIZZAZIONE DEL MONDO 
AL SERVIZIO DEI DEBOLI DI UDITO 

Si avvertono gli interessati che. pur non esponendo alla 
XX Fiera di Roma, pratichiamo in questo periodo uno 
sconto particolare sui prezzi correnti. 

La presentazione dei nuo\ issimi Modelli si effettua esclu¬ 
sivamente nella propria Sede di Roma: 

Via Castelfidardo, n. 4 ■ Via XX Settembre, n. 95 
ROMA - Tel. 461.725 - 474.076 

RIFORNIMENTO DI PILE DI LUNGA DURATA 




APPARTAMENTI AL MARE 

Con 500.000 lire potrete acquistare un signorile appartamento nuovo 
in villetta composto: camera letto soggiorno pranzo bagno cucinotto 
balcone (4-5 posti letto) costo globale di lire 4.950.000 dilaziona¬ 
bili anche con mutuo. 

Inviando questo tagliando all'UltiCio « CROCE DEL SUD • • 
Viale Carducci 217 • VALVERDE-CESENATICO - Tei. 0547/81014 
riceverete gratuitamente materiale illustrativo e depliants. Aperto 
anche festivi. 


Per le Vostre vacanze estive sull'Adriatico scrivete 
Hotel Majestic - Valverde-Cescnatico 

— » — 
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Solidarietà con gli eroici combattenti 

VITERBO: folla di giovani 
alla veglia per il Vietnam 



I giovani del quartiere Prati sfilano in corteo durante la manifestazione che hanno orga¬ 
nizzato venerdì scorso contro la barbara aggressione USA, per la pace e la libertà del Vietnam 


> Una forte e combattiva pre¬ 
senza di giovani ha caratte- 
• rizzato il corteo e la veglia 
per la pace e la libertà del 
Vietnam, organizzati a Viter¬ 
bo dal Comitato provinciale 
Italia-Vietnam. Numerosi eor- 
ì tei di macchine con bandiere 
; del Vietnam e con bandiere 
rosse, sono giunti nel capoluo¬ 
go da tutti i paesi della pro¬ 
vincia e hanno dato vita ad 
un vivace corteo che ha espres¬ 
so la ferma volontà degli ope¬ 
rai, dei contadini, dei giovani 
viterbesi nel sostenere la lot- 
1 ta dell’eroico popolo vietna¬ 


mita contro rimperialismo 
Calorosi e prolungati applau¬ 
si hanno salutato le organiz¬ 
zazioni democratiche, le per¬ 
sonalità della cultura che han¬ 
no aderito alla manifestazio¬ 
ne. Nel teatro gremito si sono 
succeduti gli interventi elei 
promotori della veglia, del pro¬ 
fessor Corghi a nome del Co¬ 
mitato nazionale Italia-Viet- 
nam, dei rappresentanti poli¬ 
tici e sindacali. Carla Tato 
ha letto un messaggio delle 
donne vietnamite e brani del 
Testamento eli Ho Ci Min. 
Ramon Pereja e Graziella Di 


Prospero e un gruppo folk 
di Civitacasteliana hanno ese¬ 
guito canzoni popolari e di 
lotta. Sono intervenuti i rap¬ 
presentanti di popoli oppressi 
daU'imperialismo e dal fa¬ 
scismo. 

La veglia si è protratta fino 
a tarda notte. 

Il Comitato generale unita¬ 
rio dei metalmeccanici di Ro¬ 
ma ha espresso in un comu¬ 
nicato la sua piena solidarie¬ 
tà alla lotta che il glorioso 
popolo del Vietnam sta con¬ 
ducendo da anni contro l’im- 
perialismo americano. 


Jltim'ora: irruzione in un appartamento ai Parioli 

RAPINA IN VIA LIMA: 

300 milioni il bottino 

Giovani armati hanno fatto irruzione neH’appartamento di una con¬ 
tessa - Legati madre e figlio - Rubati somme in contanti, gioielli, pellicce 


Clamorosa rapina da trecento 
milioni ieri sera in un apparta¬ 
mento di via Lima 48, ai Pa¬ 
rioli. Due sconosciuti, armati di 
pistola, hanno fatto irruzione 
nell'abitazione del conte Umber¬ 
to Allioni di Brandello, procu¬ 
ratore e consulente in proprietà 
industriali, un personaggio mol¬ 
to noto nel mondo dell'industria 
e della finanza. I due, dopo aver 
legato ed imbavagliato la mo¬ 
glie del conte, Paola Pozzi in 
Aliioni, e il figlio diciannovenne, 
Gino, si sono impadroniti di 
gioielli, pellicce, abili ed altri 


preziosi oggetti per un valore 
complessivo di circa trecento- 
milioni. uindi i rapinatori, con 
tutta calma, si sono allontanati 
facendo perdere le proprie 
tracce. 

Erano circa le 19,30 quando 
i due hanno suonato alla por¬ 
ta: ha aperto loro il ragazzo, 
in quel momento solo in casa. 
Immediatamente « rapinatori 
hanno cominciato a gettare alla 
rinfusa, dentro due valige, tutto 
quello che capitava sotto mano, 
staccando, inoltre, dalle pareti 


Culla 


La famiglia dei compagni Anna 
Rita e Francesco Granone è stata 
allietata dalla nascita della primo¬ 
genita che si chiamerò Francesca. 
Alla letica coppia, alla neonata gli 
affettuosi auguri dei compagni del¬ 
la sezione Ponte Milvio e del¬ 
l’Unità. 

Casa delia Cultura 

Martedì, alla Casa della Cultu¬ 
ra, dibattito su ( Classe e cultu¬ 
ra: prospettive ideologiche e ri¬ 
cerca letteraria ». Interverranno 
Alberto Asor Rosa. A. Leone De 
Castris. Angelo Guglielmi. Elio Pa- 
Qliarani; dirigerà il dibattito Paolo 
Chiarini. La discussione, che avrà 
inìzio alle ore 21 nella sede di 
via del Corso 267, verterà sul li¬ 
bro di Leone De Castris * L'anima 
e la classe ». 


5ara celebrata domani nella se¬ 
de centrale dell’INA la V. giorna 
ta di solidarietà del sangue. Per 
l’occasione due autoemoteche del 
centro Nazionale trasfusione san¬ 
gue, una delle quali donata dal- 
l’INA sosteranno davanti alla se¬ 
de dell’Istituto in via Sallustiana 
per raccogliere il sangue di circa 
300 dipendenti dell'istituto di as¬ 
sicurazione 


Conferenza 


Martedì, alle ore 21, nei loca¬ 
li del circolo culturale Flaminio 
(piazza Perin del Vaga 4, ango¬ 
lo piazza Melozzo) conferenza- 
C. battito sul tema: la crisi nel 
paese e la sinistra italiana. Parte¬ 
ciperanno i compagni Giannantoni, 
c’cl PCI, Mallioletti, del PSIUP e 
Cicchino del PSI. 

Dibattito 
sugli Angioini 

’ c Gli angioini di Napoli e di 
Ungheria » è stato il tema di un 
c Colloquio » italo-ungherese che 
ha avuto luogo nei giorni 23 e 24 
maggio al Palazzo Corsini. La con¬ 
ferenza — organizzata dall’Accade¬ 
mia nazionale dei Lincei, in colla¬ 
borazione con l’Accademia Unghe¬ 
rese delle Scienze — è stata pre¬ 
sieduta dai professori Enrico Ce¬ 
nili. vice presidente dell'Accade¬ 
mia dei Lincei, Mario Salmi, pre¬ 
sidente del Consiglio nazionale del¬ 
le Bene Arti, e Tibor Kardos, dei- 
i'Accademia Ungherese delle Scien¬ 
te. Nel corso del convegno è sta¬ 
to commemorato il 500. anniver¬ 
sario della morte di Giano Pan- 
r.onio. 


ANNUNCI ECONOMICI 

$ AUTO-MOTO SPORT L. SO 

AUTONOLEGGaO riviera - 

Aeroporto Nazionale Tel. fK87/3V><> 
Aeroporto Internai Tel 601 521 
Air Terminal Tel 170 367 
ROMA 

Tel tZO.MZ 125 624 • 120 BIS 

PREZZI (ilORNAI.IERI FERIAI.I 
Validi sino al 31 ottobre 1972 
(Compresi km 30 da percorrere) 
FIAT 5U0/F ... L. 1600 

FIAT 500 Lusso ... • 1800 

FIAT 5UU/F Uiai J. ... • 2.100 

FIAT 750 ifioo/D» ... *2000 

FIAT 850 Normale ... si 7iM 
FIAT UOU/H . i . • Zuoo 

FIAl 8 V) Special . . .. • JtR. 
FIAT 850 Coup* . . » 51X7 

VOLKSW Afib.N 121» • 3000 

FIAT 127 . . • 3 300 

FIAT 128 • 3 301. 

FIAT 850 Fain 18 Posili . • 3 3»*' 

FIAT 128 S V (Fami . • 3 700 

FIAl 128 Rally • 3 800 

FIAT 124 ...» 3800 

riAl 124 Special . . • 4 000 

FIAT 125 . . . • 4 300 

j '.Al 125 Special . . « 4 500 

Oneri Aziendali - Tributari 
Contingenza ecc. 15% 


Lutti 

E’ morto all’età di 85 anni il 
compagno Remo Mancori. I fune¬ 
rali si svolgono domani alle ore 
11 partendo da via Tommaso Cam¬ 
panella 41. Ai tamigliari dello 
scomparso le fraterne condoglian¬ 
ze dei compagni della sezione 
Trionfale e dell*» Unità ». 

E’ morto il compagno Roberto 
Saracini. Al padre Gino, ai fami¬ 
liari le fraterne condoglianze del¬ 
la cellula Massimina e dell’Unità. 

FARMACIE 

Acilia: largo G. da Montesar- 
chio 11. Ardeatino: via L. Bonin- 
contn 22; Via Fontebuono 45 
Boccea: Via Boccea IM; Via 
Accursio 6. Borgo - Aurelio: 

L go Cavalieggeri 7 Casaiber- 
tone: Via Badissera 1-c. Celio: 
Via S Giov in Lnterano 112 
Centocelle-Preneslino Aito: Via 
dei Castani lfifl (ang p za dei 
Gerani); Via Prenestina 365: 
L go Irpinia 10. Via dei Piop 
pi 5-c; Via Federico Delnino 
n. <0 72-74; Via del Grano 69 b-c 
Collatino: Via Tnvento 12. Oel 
la Vittoria: Via V P. de Calbo- 
li 10; Via Trionfale 118 Esqul- 
lino: Via Cavour 2; P za Vit¬ 
torio F»nanuele 45; Via Mera- 
lana 185^187; Via Foscolo 2; Via 
S Croce in Gerusalemme 22; 
Galleria di Testa (Stazione Ter 
mini. fino alle ore 24). 

EUR e Cecchignola: via del¬ 
l’Aeronautica 113. Fiumicino: 

via delie Gomene 21. Flaminio: 
Via Flaminia 7; Via Pan- 

nini 37 Gianicolense: Via S 
Giovanni di Dio 14; Via Val 
tellina 94; Via Abate Ugone 25; 
Via C. Serafini 28; Via della Pi 
sana 279 Magliana Trullo: Via 
del Trullo 290 Medaglie d'Oro: 
r* le Medaglie d’Oro 73 Monte 
Mario: Via Trionfale 8578 Mon 
te Sacro: Via Isole Curzolane 31; 
Via V'al di Cogne 1. Via Nomen 
luna 564, P za Ateneo Salcsia 
no 48; Via Val Maira 11 13 15 
Monte Sacro Alto: Via F D’Om 
dio 81 Monte Verde Vecchio: 
Via Barrili 7. Monti: Via 
Nazionale 228; Via dei Serpen¬ 
ti 127 Nomentano: V le delle 
Province 66: P za Massa Carra 
ra 10. Via Livorno 27 a l>c; 
Via Campi Flegrei II Ostia 
Lido: Via Vasco De Gama 42; 
Via Pietro Rosa 42; Via Stei 
la Polare 41 Ostiense: Via Ro 
sa Raimondi Garibaldi 87: Via 
Salvatore Pincherle 28; V^a 
Ostiense 85 87; Cir»onvallazione 
Ostiense z69 Parioli: Viale 
Rossini 34; Via Gramsci 1 
Ponte Milvio: P.ie Ponte Mil 
vio 19 Portonacclo: Via dei 
Cluniacensi 20, Via dei Duran 
tini 273 a Portuense: Via G 
Cardano 62; Via F. Arese 6 6A, 
Via Vicopisano 62. Pratl-Trior.- 


del lussuoso appartamento, tut¬ 
ti i quadri. E' stato cosi che, in 
camera da letto, staccando un 
quadro, i due hanno scoperto 
una cassaforte a muro, dove si 
trovavano tutti i gioielli di fa¬ 
miglia. 

Il caso ha voluto che proprio 
in quel momento rincasasse la 
contessa che è stata costretta a 
consegnare le chiavi della cassa¬ 
forte, sotto ia minaccia delle 
pistole puntate. I rapinatori han¬ 
no razziato allora tutti i gioielli 
e poi hanno legato e imbavaglia¬ 
to la donna e il figlio. 


Appunti 


tale: P za Risorgimento 44; 
Via Leone IV 34; Via Cola di 
Rienzo 124; Via Scipioni 204 206 
(ang. via F. Massimo 74 76); 
Via Federico Cesi 9; L go G. 
di Montezemolo 6 Prenestino- 
Labicano-Torpignattara: P za 

Roberto Malatesta 38; Via Tor- 
pignattara 47; Via del Pigneto 
110 Primavalle: P.za Capecela- 
tro 7; Via Monti di Prima 
valle 187 Quadraro-Cinecitlà: 
Via Marco Papio 35; P za Co¬ 
rniolo 29; Via Appio Claudio 306; 

P za S Giov Bosco 39 42 Ouar- 
ticciolo: Via Ugento 44. Regola- 
Campitelli Colonna: Via Banchi 
Vecchi 24; Via Arenula 73; P za 
Campo de’ Fiori 44 Salario: Via 
Nomentana 67; Via Tagliamen- 
to 58; Via Po 37 Sallustlano- 
Castro Pretorio-Ludovisi: Via 
Quintino Sella 28; P.za Barbe¬ 
rini 10; Via A. Valenziati 20 20a; 
Via Volturno 57 S. Basllio-Ponte 
Mammolo: via Pollenza 58. 
Sant'Eustachio: Corso Rinasci¬ 
mento 50 Testaccio S. Saba: 
Via Marmorata 133 Tiburtìno: 
Via degli Equi 63 Tor di 
Quinto - Vigna Clara: Corso 
Francia 176; Via Flaminia c 
Francia 176; Via Flaminia 
Vecchia 734. Torre Spaccata 
e Torre Gaia: Via Casiiina 
(angolo Via Tor * Vergata); 
Via dei Fagiani 3 Borgata Tor 
Sapienza e La Rustica: Via de¬ 
gli Armenti 57 c. Trastevere: 
P za Della Rovere 103: Via S 
Gallicano 23: V le Trastevere 
n 229 Trevi-Campo Marzio-Co¬ 
lonna: Via Due Macelli 104; Via 
di Pietra 91: Via del Corso 4i8; 
P za di Spagna 4 Trieste: Corso 
Trieste 167; Via Rocca Antica 
n 20: Via Nemorense 182; Via 
Priscilla 79 Tuscotano-Appio La¬ 
tino: P za Fm. Aprile 18. Via 
Adolfo Omodeo 66 68; Via La 
Spezia 96 98; Via Enea 28; 
Appia Nuova 53; Via Acaia 47; 
Via Lanuvio 9-11 

OFFICINE 

Simone (riparazioni elettrau 
to). circonv Nomentana 260 
tei. 422 906; Appugliese (ripara¬ 
zioni auto elettrauto ricambi), 
via G Passerini 35 (Centocelle) 
tei. 255 000; Foglietti (ripara 
zioni ammortizzatori freni), 
viale delle Provincie Ut. tei. 
425 926; Marras La Cesa (ri 
parazioni elettrauto), via Tri 
poh 145/b. tei 83 92.511: Picca 
lo (riparazioni elettrauto), via 
Vallericcia 9. tei 79 90 674; Sal¬ 
vatori (nparaz.om elettrauto 
carrozzeria), via Giovanni 
Lanza 113. tei 73 10.212. Trifo¬ 
gli (riparazioni carrozzeria), 
via Giolitti 188. tei 737 737; 
Conti E (riparazioni elettrau 
to) via Pio IX 193 (Pineta 
Sacchetti), telefono 62 82 832; 
Rossi (riparazioni carrozze 
ria), viale Egeo 45 (Eur Ohm 
pica), tei 594 382; Giorgi 
Selli (riparazioni * carrozzeria), 
via Vittorio Bertarelli 9/b. 
tei 43 85 003; Officina Elettrau 
to v Scintilla • di Tulli F . via 
A Roiti 22 (viale Marconi) 
tei 556 279 Soccorso stradale: 
segr tei N. 116. Centro Soccorso 
A.C.R.: via Cristoforo Colom 
bo 261. tei. 51,10.510 • 51 26 551. 


ANNULLATE LE RECITE 
DI «ANNA BOLENA » 
AL TEATRO DELL'OPERA 

E’ giunta alla Sovrintendenza del 
Teatro dell’Opera di Roma, la co¬ 
municazione da parie della prologo- 
nista di « Anno Bolena» il soprano 
Montserrate Cobollè, della sua ri¬ 
nuncio, per ragioni di salute, a 
partecipare allo spettacolo donizet- 
tiano. La Sovrlntendenza si è vista 
quindi costretta a sostituire l'« An¬ 
na Bolena » con un'altra opera del 
medesimo autore, il « Don Pasqua¬ 
le », la cui prima è stala fissata 
per il 10 giugno. Per tale motivo 
anche io spettacolo del balletti che 
avrebbe dovuto andare in scena il 
giorno 8 dello stesso mese è stato 
anticipato a lunedi 5 giugno. 

LIRICA • CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia. 118 Tel 3G01702) 
Mercoledì al T. Olimpico alte 
21,15 concerto del pianista Ru¬ 
dolf Scrkin (tagl. 27). In pro¬ 
gramma quattro sonate di Bee¬ 
thoven. Biglietti in vendita olla 
Filarmonica. 

ASS MUSICALE ROMANA (Basi¬ 
lica di S Cecilia P.za S Ceri 
lia Trastevere) 

Alle 21,30 concerto di J.S. Bach, 
cantate n. 56, 32, 4. 

NUOVA CONSONANZA (Teatro 
Centrate Via Cclsa, 6 • Tele¬ 
fono 687270) 

Domani alle 21,15 in collabora¬ 
zione con l’Istituto Culturale Ca 
nadese di Roma, Deutsche Biblio 
thek Rom Istituto Giapponese 
di Cultura Roma- concerto musi 
che contemporanee canadesi, di 
rettore Victor Feldbrill. Musiche 
di: M. Schafer, i. Weinzweig, N. 
Beecroft, 1. Hawkins, G Trem- 
blay, S Garant. H Somers 
SALA CASELLA (V Flaminia 118 
Tel. 3601752) 

Domani concerto del Trio di Mi¬ 
lano: Ferraresi. Canino, Filippini. 
Ili programma: Beethoven e Men- 
delssohn Ingresso ad inviti. 

PROSA - RIVISTA 

BELLI (P Santa Apollonia 11-A 
Tel. S8.94.87S) 

Alle 17,30 e alle 21.30 la C.ia 
Teatro Belli pres. a Cuore di ca¬ 
ne » di Viveca Mclander e M. 
Moretti da Bulgakow Regia Man¬ 
gano. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peniten¬ 
zieri, 11 Tel. 8452674) 

Oggi alle ore 17 la C.ia O'Ori- 
glia-Palmi presenta s li poeta e 
la ballerina » commedia in due 
atti (5 quadri) di Paolo Giaco- 
metti Prezzi familiari 
CENTOCELLE (Via dei Castani 
201-A - P. dei Gerani) 

Alte 18 e alle 21 la C.ia il Gran 
Teatro pres. » Il bagno » di Maja- 
kowskij. 

CENTRALE (Via Cclsa, 6 • Tel. 
687270) 

Domani alle 21,15 concerto di 
musiche contemporanee canadesi. 
DEI DIOSCURI (Via Piacenza 1 - 
Tel. 475S428) 

Il 30 maggio e 1. giugno alle 
16,30. il 31 maggio alle 21 il 
Gruppo Bramante (Liceo Pilo Al- 
bertelli Roma) pres a Tempo 
di distruggere • Tempo di creare ■ 
da testi tratti dalle opere di Ca¬ 
mus (Il malinteso), Luciana Bra¬ 
mante (L'udienza del re). Ten¬ 
nessee Williams (Lo zoo di ve¬ 
tro) . John Osborne (Ricorda con 
rabbia). Gli inviti si ritirano al 
botteghino. 

DEI SATIRI (Via Grottaplnta, 19 
Tel. S6S.352) 

Alle 17.30 e alle 21,30 la C.ia 
Porcospino II con Carlotta Barilli 
e Paolo Sonaceli! pres « Un caso 
fortunato » di Mrozek. Regia Ku- 
rezak. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. S7 
Tel. 480.S64) 

Alle 16.30 la C.ia Arnaldo Ninchi 
pres. * O di uno o di nessuno... » 
alle 19,30 « Ricorda con rabbia ». 
DELLE MUSE (Via Forti. 43 Tel 
862.948) 

Alle 17,30 e 21.30 «Sulla cu¬ 
riosa rivoluzione di un rompisca¬ 
tole » farsa ma non troppo di 
Mario Chiocchio con Roberto Del 
Giudice, Serena Spartani. Adolfo 
Belletti e Mario Chiocchio. Regia 
autore. 

DE’ SERVI (Via del Mortaro. 22 
Tel 675 130) 

Alle 21,30 ultima replica il 
Gruppo Teatro 67 pres il grande 
successo « Requiem per una mo¬ 
naca» di Albert Camus dal ro¬ 
manzo di William Faulkncr Re¬ 
gia di Paolo Perugini. 

PARCO DI VILLA MEDICI (Giar¬ 
dino di Villa Medici entrata Casi¬ 
na Valadier) 

"Giornata Internaz del Premio 
Roma '72". Fino al 1. giugno, 
ore 21.15 « Gli ultimi giorni di 
solitudine di Robinson Crusoe » 
pres. dal "Le grand Magic Circus” 
spett di Jerome Savary Regia 
autore. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale. 
183 Tel. 465.095) 

Alle 15.30 e 17.30 la C.Ib della 
Commedia con la partecipaz di 
R Bill! pres « Il gatto con gli 
stivali » dalla fiaba di C Perrault 
con Delia D’Alberti e Pino Patti 
Regia P Liuzzì 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 
Tel 6S2770) 

Alle 17.15 lo Stabile di prosa 
romana con C. e A. Durante e 
L. Ducei, Sanmartin. Pezzinga. 
Sereni. Paliani nel successo co¬ 
micissimo « Le forche caudine » 
di E. Palmerini. Regia Liberti. 
SANGENESIO (Via Podgora. 1 
Tel 315.373) 

Alle 18,30 la C.ia Dell’Atto pres. 
« I giusti » di A. Camus con R. 
Campese, G. Conti, A. Corsini. E. 
Msgoia, W. Moser. H.M. Renzi 
Regia L. Tani. 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari 1-A) 
Alle 18 l’Ass. Teatro 23 pres 
« Il crogiuolo» di A. Miller (ediz 
integrale) con Parboni. Four. No- 
taro. Floreancing, Zefferi, Monti, 
Liotti. Buglione, Frutterò Regia 
P. Cam. 

TORDINONA (V Acquasparta 16 
Tel. 657 206) 

Domani alle 21.30 t’UCAI pres. 
« Diario di un pazzo » di Gogol 
con la reqia di R Bonacini. 

COMPLESSI 

SPERIMENTALI 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian 
n. 81 Tel. 6S68711) 

Alle 17,45 e 21,45 II Teatro 
Italiano Moderno pres. « Raccon¬ 
ti di Copacabana » di P. Bloch. 
Novità assoluta per l’Italia con 
G. Fiorentini e V. Ciccocioppo. 
Trad. e regia R. Jacobbi. 

BEAI *72 (Via Belli. 72 Tele¬ 
fono 899595) 

Alle 21.30 a grande richiesta il 
« Patagruppo » pres « Ubo re » 
di A larry con B. Mazzoli, 
R Oi Lucia, M Del Re, G Be¬ 
nedetto. A Chino e F Turo 
CIRCOLO USCITA (Via Banchi 
Vecchi, 45 Tel. 6S2272) 

Alle 21 La condizione meridie 
naie- « Tre momenti nel Sud » 
film di Claudio Bondi a cura 
del CSC 

FILMSIUDIO 70 (Via degli Orti 
d'Alibert, 1-C Via della Lun- 
gar» Tel 650.464) 

Alle 17-19-21-23 « Noslcratu » 
di F W. Murmau (horrorscope). 
IL TORCHIO (Portico d’Ottavia 9) 
Oggi alle 17 Folk italiano con 
Tullio Rapone e Rolando Proietti 
Ingresso libero. 

RISING WORKSHOP (Via del Mat¬ 
tonalo, 29 Trastevere) 
CINEMA: Roger Corman o del 
terrore: La tomba di Ligeia. VI- 
DEOROOM. Solo due spettacoli a 
richiesta (alte 21.15-23.15). 
TEATRO SCUOLA (V.le del Divi 
no Amore 2-A P. Fontanella 
Borghese Tel. 315597) 

Riposo 

CABARET • MUSIC 
HALL - ETC. 

AL PAPAC.no (Vuole del Lcopar 
do, 3) Tel 580.93.90) 

. Riposo. Domani alle 22,30 « Ma 
che sarà? Bo„.I ». 

FANTASIE Di IRASTEVERE (Via 
$. Dorotea. 6 Tel S89 16 71) 
Alle 21 spettacolo di cantanti 
con puro folklore italiano. 
FOLKROSSO (Vie Garibaldi. 56 
Tel 564673) 

Alle 17,30-19,30-22 Vietnam: Ire 
films Francia, Giappone. Francia, 
. Inghilterra, USA. La lunga ag¬ 
gressione degli imperialisti dal 
1845. ■ 1972 lo zio Ho ti chia- 



Schermi e ribalte 


ma, Glap cl guida, ò la più bella 
delle primavere », « Wlnter sol- 
dier *71 » Gils, « Donne in Viet¬ 
nam ». 

FOLKSTUDIO (Via G Sacchl. 3 
Tel 589.23.74) 

Alle 18 e 22 II canzoniere inter¬ 
nazionale di Leoncarlo Settimelli 
con A. Mortori, I. Orano, L. 
Francisci, D. Moscati, pres. il 
nuovo L.P. Cittadini e contadini 
canzoni popolari toscane e ita¬ 
liane. 

IL PUFF (Vio dal Salumi, 36 
Tel. 581.07.21) 

Alle 22.30 « Zibaldone 1971- 

72 » con L. Fiorini, R. Licari, 
D De Carlo, T. Ucci. All'organo 
Vincenti, Fabio alle chitarra Re¬ 
gia Mancini 

INCONTRO (Via della Scala, 67 
Trastevere • Tel 589.51.72) 

Alle 22,30 « E Adamo mangiò... 
il pomo » testi e regia di E Galli 
con A Nanà. E Monteduro, G 
Gabrani. S Le Paoli Piano Primo 
Di Gennaro. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
mento, 9) 

Alle 22 discoteca e ballo. 
SANCARLINO (Via Boncompagnl 
n. 11 Tel. 482992) 

Oggi riposo. Domani alle 21 e 23 
Enzo Guarini pres. a GII aristo- 
soxy » con Imperia Clark e Pa¬ 
tricia Rock. Sullo schermo: Char- 
lot c Blister Kcaton. Cabaret con 
G. D'Angelo, E. Guarini, M.L. 
Serena. Al piano De Gennaro. 

XX FIERA DI ROMA 1972 
(27 maggio 11 giugno). Risto¬ 
rante « Picar ». 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JUVINELLt (T. 7303316) 

I 4 dcll'Avc Maria, con E. Wal 
lach A A) e rivista nuova compa 
gnia di strip fease 

ESPERO 

Quelle sporche anime dannate e 
rivista Marchetti. 

VOLTURNO 

L’evaso, con S. Signorel DR kk 
e grande parata di strip-tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

II solitario del West, con C. 

Bronson A ® 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Il sindacalista, con L. Buzzanca 

C * 

AMBASSADE 

Saifo, con M. Vlady (VM 18) 
AMERICA (Tel. 586.168) 

Si può tare amigo, con B Spen 
cer A * 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Peter Pan DA & 

APPIO (Tel. 779.638) 

Crisantemi per un defitto, con A. 
Delon (VM 14) G ®® 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

The Boy Friend (in orig.) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Taking oli. con B Henry 

(VM 18) SA ®* 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

Il braccio violento deila legge, 
con G Hackman DR ®® 

AVANA (Tel. 551.51.05) 

La bella, ovvero..., con N Man¬ 
fredi (VM 18) SA kkk 

AVENTINO (Tel. S72.137) 

Gli scassinatori, con 1. P. Bel 
mondo A ®® 

BALDUINA (Tel. 347.S92) 
t diavoli, con O. Recd 

(VM 18) DR ** 
BARBERINI (Tel. 471.707) 

Abuso di potere, con F Stoflord 

DR ® 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Cime tcmpcsiose, con T. Dalton 

DR * 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

Tutti i colori del buio, con E. 
Fenech (VM 14) G ® 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Doc, con F. Dunaway A ® 
CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Crisantemi per un delitto, con A. 
Delon (VM 14) G k* 

ONESTAR (Tel. 789.242) 

Il laro in capo al mondo, con K.. 
Douglas A kk 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Cime tempestose, con T Dalton 

OR * 

DUE ALLORI (Tei. 273.207) 
Cime tempestose, con T Dalton 

OR fè 

EDEN (Tel. 380.188) 

Bianco rosso e_con S Loren 

DR k 

EMBASSV (Tel. 870.245) 

Dicci incredibili giorni, con M 
Jobert G k 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Saffo, con M Vlady (VM 18) 
ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Roma, di F Fellim 

(VM 14) OR *** 
EURCINE (Piazza Italia. 6 EUR 
Tel. 591.09.86) 

Senza famiglia nullatenenti cer¬ 
cano allctto, con V Gassman 

SA kkk 

EUROPA (Tel. 865.736) 

I 7 minuti che contano, con W 

Maunder (VM 14) DR k 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Fratello sole sorella luna, con G 
Faulkner DR # 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Sette orchidee macchiate di rosso 
con A 5aba1o (VM 18) G k 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Le notti boccaccsche di un liber¬ 
tino e di una candida prostituta, 
con M Ronet (VM 18) DR kk 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Cime tempestose, con T Dalton 

DR * 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Gli scassinatori, con I. P. Bel 
mondo A ® k 

GIOIELLO 

Addio fratello crudele, con O. 
Tobias (VM 18) DR kkk 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

La via del rhum, con B Bardot 

A -kit 

GREGORY (V. Gregorio VII. 186 
Tel. 63.80.600) 

II diavolo a 7 Iacee, con C Baker 

G « 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar 
celio Tel. 8S8.326) 

Il ritorno di Harry Collings, con 
P Fonda DR kk* 

KING (Via Fogliano. 3 Tele¬ 
fono 831.95.41) 

Mimi metallurgico ferito nelfono 
re. con G Giannini SA kk 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Concorso Internazionale dell’Ac¬ 
conciatura 

MAJESTIL (Tel. 674.908) 

Il caso Mattei. con G M Volante 
DR kkk 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Gli scassinatori, con 1. P Bel 
mondo A kk 

MERCURV 

La morie cammina con ■ tacchi 
alti, con F Wolll (VM 18) G * 
METRO DRIVE-IN CT. 609 02 431 
Il Boy Friend, con Twiggy M kk 
METROPOLITAN (Tei. 689.400) 
Senza famiglia nullatenenti cer 
cano affetto, eoo V Gassman 

SA *** 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869 493) 
La classe operaia va in paradiso 
con G M Volontà 

(VM 14) DR *■*■** 
MODERNETTA (Tel 460 282) 
lungla erotica, con O Poran 

(VM 18) A k 
MODERNO (Tel. 460.28S) 

Il diavolo a 7 (acce, con C Baker 

G k 

NEW YORK (Tel 780 271) 

Il solitario del West, con C 
Bronson A k 

OLIMPICO (Tel 396 26.35) 

Doc, con F. Ounawav A k 

PALAZZO (Tel 495 66.31) 

Il laro in capo al mondo, con K 
Douglas A kk 

PARIS 

Roma, di F Fcllml 

(VM 14) DR *** 
PASQUINO (Tel 503.622) 

Play Misly for me (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
Il ragazzo e la quarantenne, eoo 
I Simmons 5 * 

QUIRINALE (Tei. 462.653) 
il sipario strappato, con P New 
man (VM 14) G * 

QUIRINETTA (Tel 679.00.12) 
Omaggio a Totò- Guardie e ladri 
SA *** 

RADIO CITY (Tei 464 103) 
L’assassinio di Trolzki 
REALE ilei 580.234) 

I 4 figli di Katie Etder. con l 
Waync - kkk 

RÉX (Tel 884.165) 

Cano di paglia, con O Holtman 
(VM 18) DR kk 


RIT2 (Tel. 837.481) 

I 4 tigli di Katie Eldcr, con J. 

Wayne A ® 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

La polizia ringrazia, con E M 
Salerno (VM 14) DR ®® 

ROYAL del. 770.549) 

Le armate rosse contro il terzo 
Rclch, con N Krluekov DR kk 
ROXV (Tel 870.504) 

Caslono, con A. Sordi SA ® ® 
KOUGE E1 NOIR (Tel 864.305). 

II corsaro dell'Isola verde, con 8 

Lancaster SA kkk 

SALONE MARGHERITA (Telefono 
679 14.39) 

Bronte (cronaca di un massacro) 
con I. Garrani DR ®® k 

SAVOIA (lei. 865.023) 

Dieci incredibili giorni, con M 
Jobert G k 

SISTINA (Via Sistina, 129 Te¬ 

lefono 487.090) 

Colpo grosso grossissimo anzi prò 
babiic, con T Thomas C ® 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Milano calibro 9, con G Moschln 
(VM 14) DR * 
SUPER CINEMA (Tel 485 498) 
L’idolo, con R. Lyons 

(VM 18) DR ® 
TIFFANV (Via A Do Pretls Te- 
lelono 462.390) 

Dio me l’ha data guai a chi me ta 
tocca, con T. Gruber S kk 
TREVI (Tel. 689.619) 

Mimi metallurgico ferito nell’ono¬ 
re, con G Giannini SA kk 
TRIOMPHE (Tel 838.00.03) 

Sette cadaveri per Scotland Yard 
con O. De Santis DR ® 

UNIVEKSAL 

I 4 figli di Katie Eldcr, con J. 

Wayne A ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Cane di paglia, con D Hottman 
(VM 18) DR ** 
VITTORIA (Tel 571.357) 

II solitario del West, con C. 

Bronson A ® 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Agente 007 una cascata 
di diamanti, con S. Connery A ® 
ACILIA: Il piccolo grande uomo, 
con D. Hoilman A ® a A 

AFRICA: Gli anstogatti DA A 

AIRONE: Quattro mosche di vel¬ 
luto grigio, con M. Brandon 

(VM 14) G ® 
ALASKA: 4 mosche di velluto gri¬ 
gio, con U. Brandon 

(VM 14) G ® 
ALBA: Bello onesto emigrato Au¬ 
stralia sposerebbe compacsana 
illibata, con A. Sordi SA ®® 
ALCE: Bello onesto emigrato Au¬ 
stralia sposerebbe compacsana il¬ 
libata, con A. Sordi SA ®® 
ALCYONE: La bella, ouucro..., con 
N Manfredi 

(VM 18) SA kkk 
AMBASCIATORI: Quattro mosche 
dì velluto grigio, con M. Brandon 
(VM 14) G ® 
AMBRA JOVINELLI: I 4 dcll'Ave 
Maria, con E Wallach A ® e riv 
ANIENE: Quattro mosche di velluto 
grigio, con M. Brandon 

(VM 14) G ® 
APOLLO: Ispettore Callaghan il ca¬ 
so Storpio è tuo, con C. East¬ 
wood (VM 14) G ® 

AQUILA: 4 mosche di velluto grigio 
con M Brandon (VM 14) G ® 
ARALDO: Il merlo maschio, con L. 

Buzzanca (VM 14) SA ® 
ARGO: Gli aristogatti DA ® 

ARIEL: Correva l’anno di grazia 
1870, con A Magnani DR ®® 
ASTOR: Ispettore Callaghan il caso 
■ Storpio » è tuo, con C. East¬ 
wood (VM 14) G ® 

ATLANTIC: Bianco rosso e—, con 
S. Loren DR ® 

AUGUSTUS: Quattro mosche di 
velluto grigio, con M. Brandon 
(VM 14) G ® 
AUREO: Bianco rosso e..., con 5. 

Loren DR k 

AURORA: Totò c Cleopatra C ®® 
AUSONIA: I 4 dell’Avc Maria, con 
E. Wallach A * 

AVORIO: In nome del popolo ita¬ 
liano. con Gassman-Tognazzi 

SA kk 

BELSITO: La betta, ovvero... con 
N^ Manfredi (VM 18) SA kkk 
BOITO: Quattro mosche di velluto 
grigio, con M. Brandon 

(VM 14) G k 
BRANCACCIO: Gli aristogatti 

DA ® 

BRASIL: L’cvaso, con S. Signoret 

DR kk 

BRISTOL: Il merlo maschio, con L. 

Buzzanca (VM 14) SA ® 
BROADWAY: La farfalla con le ali 
insanguinate, con H. Berger 

(VM 14) G ® 
CALIFORNIA: Gli scassinatori, con 
J P. Beimondo A kk 

CAS5IO: Gli aristogatti DA ® 
CLODIO: 4 mosche di velluto grigio 
con M Brandon (VM 14) G k 
COLORADO: 4 mosche di velluto 
grigio, con M Brandon 

(VM 14) C k 
COLOSSEO: lo non vedo tu non 
parli lui non senio, con A No- 
schese C ® 

CORALLO: Il dccameron, con F. 

Cittì (VM 18) DR kkk 

CRISTALLO: L’istruttoria è chiusa: 

dimentichi, con F Nero DR ®® 
DELLE MIMOSE: Soldo al cuore, 
con L. Massari (VM 18) S kk 
DELLE RONDINI: In nome del po¬ 
polo italiano, con Gassman-To¬ 
gnazzi SA kk 

DEL VASCELLO: La bclia: ovvero... 
con N. Manfredi 

(VM 18) SA kkk 
DIAMANTE: Gli aristogatti OA k 
DIANA: Gli scassinatori, con I P 
Beimondo A kk 

DORIA: Gli aristogatti DA k 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio ■ Gabinetto Modico por la 
diagnosi o cura dell* "oolo" disfun¬ 
zioni • debolezza oessuall di origino 
nervosa psichica . endocrina 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato ** eecfasbre t nento * 
ella sessuologia f n e uras l en te sessuali 
deficienza senilità endo crina . Sterilità, 
rapidità emotiv ità , deficienza virile) 
Innesti In loco 

ROMA VIA VIMINALE 38 CTevtnfflQ 
fcS fronte Teatro defl'Opera) 
Con», t-1? e 15-19 e app tei. <71.110 
(Non al curano ve n eree, pelle, ecvj 
Por I nf or mazi oni oretutte scriverà 

SESSUALI 

Ulbt-UNZlUNl, OEtSULEZZE, ANO 
MALIE SESSUALI d'ognt origine e 
natura. SENILITÀ' SESSUALE, PRE¬ 
COCITÀ'. STERILITA’. CORREZIO 
NI IMPERFEZIONI SESSUALI CON 
SULTAZIONI PRE E POST MATRl 
MONI ALI, CURE RISERVATE RA 
FIDE MODERNE INNOCUE INDO 
LORI 

Doti. G. MONACO 

Meo cmr SPECIALISTA Cl Oermc* 

ROMA - VIA VOLTURNO n. 19 

Piano I mi. 3 (Stazione Termini) 
tei 474.764 ore 8-20 Festivi 
ore 9.30-12 (sale separate) 

Aut Comune Roma 31798/0-5-69 


Le sigle che eppetono accanto 
■I titoli dei film corrispondono 
alla seguente classificazione dei 
generi: 

A r> Avventuroso 
C ca Comico 
DA o Disegno animato 
DO a Documentarlo 
DR e» Drammatico 
G a Giallo 
M cs Musicata 
S t= Sentimentale 
SA a Satirico 
SM a Storico-mitologico 
Il nostro giudizto sul film vte- 
ne espresso nel modo se¬ 
guente: 

kkkkk sa eccezionale 
kkkk c= ottimo 
®®@ sa buono 
kk a discreto 
® a mediocre 

VM 18 è vietato al minori 
41 18 anni 


EDELWEISS: Bello onesto emigra¬ 
to Auslratia sposerebbe compae¬ 
sana illibata, con A. Sordi 

SA ®® 

ESPERIA: Bianco rosso e... con S ’ 
Loren DR ® 

ESPERO: Quelle sporche animo 
dannate e rivista 

FARNESE: Petit d’essai: Uno fitte 
à la derive (orig. sottotitoli il.) 
FARO: Capitan apache, con L. Van 
Cleei - A * 

GIULIO CESARE: il merlo maschio, 
con L. Buzzanca 

(VM 14) SA ® 
HARLEM: Anonimo veneziano, con 
T. Musante (VM 14) DR kkk 
HOLLYWOOD: I diavoli, con O. 

Reed (VM 18) DR kk 

IMPERO: Bello onesto emigrato 
Australia sposerebbe compaesa¬ 
na illibata, con A. Sordi SA ®® 
INUUNO: Chiuso pei restauro 
JOLLY: Il merlo maschio, con L. 

Buzzanca (VM 14) SA ® 

JONIO: Come svaligiammo la ban¬ 
ca d’Italia, con Franchi-lngrassia 

C k 

LEBLON: Gli aristogatti DA ® 
lUAUK: La bella, ovveio... con N 
Mantredi (VM 18) SA -AAk 
MACRYS: Gli aristogatti DA ® 
MADISON: Incontro, con F. Bol- 
kan (VM 14) S k 

NEVADA: Ursus e la ragazza tar¬ 
tara, con Y. Tani SM k 

NIAGARA: Gli arlistogatti DA ® 
NUOVO: Il merlo maschio, con L 
Buzzanca (VM 14) SA ® 
NUOVO FIDENE: L’arciere di fuo¬ 
co, con G. Gemma A kk 

NUOVO OLIMPIA: il dccameron, 
con F. Cittì (VM 18) DR kkk 
PALLADIUM: I cow boys, con J. 

Wayne A ®® 

PLANETARIO: Grecd (Rapacità). 

di E. Von Stroheim (1924). 
PRENESTE: La bella, ovvero... con 
N Manlredi (VM 18) SA kkk 
PRIMA PORTA: In nome del po¬ 
polo italiano, con Gassman-To¬ 
gnazzi SA ®® 

RENO: Gli aristogaiti DA ® 

RIALTO: Gli aristogatti DA ® 

RUBINO: La texana c i fratelli Pe¬ 
nitenza, con R. Welch A ® 

SALA UMBERTO: Agente 007 una 
cascata di diamanti, con S. Con¬ 
nery A ® 

SPLEND1D: Correva l’anno di gra¬ 
zia 1870, con A. Magnani 

DR ®® 

TIRRENO: La morte cammina con 
i tacchi alti, con F. Woltt 

(VM 18) G ® 
TRIANON: La texana e i fratelli 
Penitenza, con R. Welch A k 
ULISSE: Le fatiche di Ercole, con 
S. Koscina SM ® 

VERBANO: Ispettore Callaghan il 
caso Scorpio è tuo. con C. East- 
wood (VM 14) G ® 

VOLTURNO: L’evaso, con 5. Si¬ 
gnoret DR ®® 

TERZE VISION! 

BORG. FINOCCHIO: I corvi ti sca¬ 
veranno ia tossa, con G. Hill 

A ® 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: Roma bene, con N. 

Manlredi (VM 14) SA kk 
NOVOClNE: Detenuto in attesa di 
giudizio, con A. Sordi DR kkk 
ODEON: Ettore lo fusto, con P. 

Leroy SA ® 

ORIENTE: Impiccalo più in alto, 
con C. Eastwood A ® 

PRIMAVERA: Er più, con A. Ce 
tentano DR ® 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Le avventure di Ulis¬ 
se, con B. Fehmiu DR ® 

AVILA: Il commissario Pclissicr, 
con M. Piccoli G kk 

BELLARMINO: Il barone rosso. 

con J.P. Law DR ® 

BELLE ARTI: Appartamento al pla- 
za, con W. Matthau SA kk 
CINE SAVIO: Riposo 
CINE SORGENTE: Ercole contro 
Roma SM ® 

COLOMBO: Strogoif, con J.P. Law 

A kk 

COLUMBUS: La tempesta, con V. 
Heilin DR k 


CRISOGONO: i due assi del guan¬ 
tone, con Franchi-lngrassia C ® 
DELLE PROVINCIE: La resa dei 
conti, con T. Milian A kk 
DEGLI SCIPIONI: L’armala Bran- 
calcone con V. Gassman SA ®® 
DUE MACELLI: SOS Stantio c Olilo 

c kkk 

ERITREA: La battaglia d’Inghllter- 
ra, con F. Staflord DR ® 

EUCLIDE: Un papero da un mi¬ 
lione di dollari, con D. Jones 

C 

FARNESINA: Dumbo DA kk 
GIOV. TRASTEVERE: Lady L, con 
S. Loren s kk 

GUADALUPE; Tarzan nella giungla 
ribelle, con R. Ely A ® 

LIBIA: Il prol. dott. Guido Terzini 
con A Sordi SA ® 

MONTE OPPIO: Franco Ciccio Ma¬ 
ciste contro Ercolo nella valle del 
guai C k 

NATIVITÀ’: Citly citty bang bang, 
con D. Van Oyke SA k A 

NOMENTANO: I lunghi giorni del¬ 
lo aquile, con L. Olivier DR ® 
NUOVO D. OLIMPIA: Eric 11 vi¬ 
chingo 

ORIONE: Il segreto di Santa Villo¬ 
ria, con A. Qulnn SA ® 

PANFILO: Quelmada, con Marion 
Brando DR kkk 

PIO X: Boatnik, I marinai della 
domenica, con R. Morse C k 

QUIRITI: Butch Cassidy, con P. 

Newman DR kk 

REDENTORE: lo non scappo..,lug- 
go, con A. Noschese C k 

SACRO CUORE: I due assi del 
guantone, con Franchi-lngrassia 

C * 

SALA CLEMSON: Alice nel paese 
dello meraviglie DA k 

SALA S. SATURNINO: Gli avvoltoi 
hanno lame, con C. Eastwood 

A kk 


SALA URBEt Il •eltimo flagello, 
con T. Lomnick! A k 

SALA VIGNOLI: Beatro Ira la don¬ 
ne, con L. De Funes S k 

SESSORIANA: Lo smemorato di 

Collegno, con Totò C kk 
TIBUR: Due sporche carogne, con 
A. Delon G k 

TIZIANO: Armiamoci e partite, 
con Franchi-lngrassia C '* k 
TRASPONTINA: Amore mio aiuta¬ 
mi, con A. Sordi S k 

TRASTEVERE: Zorro alla corte 
d’Inghilterra 

TRIONFALE: Sacco e Vanzettl, con 
G.M. Volonté DR kkkk 
VIRTUS: Concerto per pistole so¬ 
fista, con A. Mollo G k 

FIUMICINO 

TRAIANO: Qualcuno dietro la por¬ 
ta, con C. Bronson DR k k 


AL FOLKSTUDIO 

VIA G. BACCHI, 3 

Oggi alle 18 e alle 21 II 

CANZONIERE 

INTERNAZIONALE 

di Leoncarlo Settimelli, con 
Luca Balbo, Luciano Fran¬ 
cisci, Adria Mortari, Dodi 
Moscati e Roberto Ivan 
Orano presenta il suo nuovo 
microsolco 

« CITTADINI 
E CONTADINI » 
ed eseguirà canzoni popo¬ 
lari italiane. 

I lettori (leU'Unità, che 
presenteranno questo ta¬ 
gliando al botteghino, po¬ 
tranno acquistare il bigliet¬ 
to al prezzo ridotto di li¬ 
re 500. 


Quanto vale la tua auto? 

Da Barbusda 
vale di piu 

se compri una nuova Ford 


La BARBUSCIA AUTO 
Concessionaria Ford in Roma 
valuta al massimo la tua auto 
se compri una nuova auto 
della prestigiosa gamma Ford: 
ESCORI- CAPRI 

TAUNUS - CONSUL- GRANADA 
VIENI SUBITO 

E’ UNA SPLENDIDA OCCASIONE! 

Barbusda Auto 

Via Casiiina 259 - tei. 295195/290591 
Via Tagliamento 37 - tei. 855491/855492 
Via Gregorio VII 418 - tei. 6224694 
Via Appia Nuova Km.17,400 - tei. 600150 
Viale Marconi 313 - tei. 5582230/5582370 


FORD APRE LA VIA 



desiderate il vero prestigio? 

LA SIMCA CHRYSLER 160-180 
vi dà anche 

il confort e la velocità 
a un prezzo da L. 1.499.000 


( ige e trasporto compresi ) 


t. K (f 

Kd _ m 






CHKRIBI 


.....rivolgetevi al vostro 
Concessionario Simca-Chrysler 

di ROMA 


AUTOCOLOSSEO 

BELLANCAUTO 


Dottor 

DAVID 




Medico SPECIALISTA dermatologo ■ Il ZZO NI 

Diagnosi e cura sclerosante (ambula ■ w * 

toriale. senza operazione) delle n 

EMORROIDI e VENE VARICOSI I 

Cura delle complicazioni: ragadi. B 

' flebili, eczemi, ulcere varicose ■ ■ ippi 

Veneree, Pelle, Disfunzioni sessuati I WiUvvI 

VIA COLA DI RIENZO, 152 I automar 

Tel. 354.501 Ore 8-20; testivi 8-13 
(Autorizzazione del Ministero Sanità 
n. 778/223151 del 29 Maggio 1959) 


MUCCI 


i Via Labicana, 88/90 

Via della Conciliazione, 4/F 
Piazza di Villa Carpegna, 52 
Via Oderisi da Gubbio, 64 
Viale Medaglie d’Oro, 384 
Via Tuscolana, 303 
Via Prenestina, 234 
Via Casilina, 1001 

Via Siracusa, 20 

Via delle Antille, 39/43 (OSTIA) 


tei. 757.94.40 

tei. 65.23.97 
tei. 622.33.59 
tei. 55.22.63 
tei. 345.33.13 
tei. 78.49.41 
tei. 29.50.95 
tei. 267.40.22 

tei. 85.54.79 
tei. 669.09.17 
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PAG. il / spettacoli - arte 


Il Grand Magic Circus al Premio Roma 

Il riso vincerà 
la solitudine? 

«Robinson Crusoe »: uno spettacolo assai piacevole all'udito 
e alla vista, ma piuttosto vago nei contenuti — Amabile 
presa in giro dei diversi generi teatrali — Bravissimi gli attori 



Ecco uno spettacolo che, 
promettendo di essere di¬ 
vertente, lo è poi davvero: 
non è poco, anche se non è 
tutto. Parliamo degli Ultimi 
giorni di solituditie di Robin¬ 
son Crusoe (sottotitolo: Ven¬ 
ti anni d’avventure e d’amo¬ 
re), che il Grand Magic Cir¬ 
cus di Parigi diretto da Je¬ 
rome Savary presenta in que¬ 
sti giorni, per il Premio Ro¬ 
ma, a Villa Medici. 

Siamo sotto un tendone, ap¬ 
punto, da circo: l’azione si 
svolge sulla pista centrale, 
sulle passerelle che vi acce¬ 
dono, su un piccolo palco- 
scenico situato all’opposto 
dell’entrata, e velato all’oc¬ 
casione da un sipario, su al¬ 
tre ristrette pedane colloca¬ 
te ai limiti del cerchio, a- 
dorne di fantasiose sceno¬ 
grafie (di Lebois, Caron e 
Chauveau) d’un gusto dichia¬ 
ratamente infantile. Anche la 
incastellatura che sorregge al¬ 
cuni dei principali riflettori 
serve da spazio teatrale; e la 
stessa affollata platea è inva¬ 
sa di tanto lnrtanto dagli at¬ 
tori, che vi possono piomba¬ 
re tra le braccia o sulle gi¬ 
nocchia, quando meno ve lo 
aspettate. 

« Opera romantica » in 
sessantaquattro quadri, si de¬ 
finisce questo Robinson Cru¬ 
soe, che liberissimamente ado¬ 
pera trama e temi del cele¬ 
berrimo romanzo di Daniel 
.Defoe, per impastarvi insie¬ 
me i materiali più vari, ora 
facendo il verso alla trage¬ 
dia classica ora al Grand 
Guignol, ora al balletto ora al 
teatro della crudeltà, ora alla 
commedia musicale, ora al 
circo vero e proprio, ora ai 
giochi dei saltimbanchi, sen¬ 
za dimenticare il melodram¬ 
ma ottocentesco francese, 
nella sua versione, soprattut¬ 
to, esotica ed errabonda, con 
dendo il tutto con un buon 
pizzico di salace erotismo e 
con qualche notazione irrive¬ 
rente. 

Robinson Crusoe, solo sul¬ 
la sua isola, o meglio in so¬ 
bria compagnia del selvag¬ 
gio Venerdì, cui si è fatto 
premura d'insegnare l’unica 
frase « Grazie, padrone », rie¬ 
voca i tempi passati. Ma, a 
sua volta, la rievocazione di 
Robinson adulto è rievocata 
da Robinson vegliardo, ri¬ 
coverato in ospizio (e qui, se 
volete, c’è anche la presa in 
giro dell'abuso del flash back 
nel cinematografo): scorrono 
dunque davanti agli occhi del 
pubblico, in ordine sparso, la 
spensierata fanciullezza del 
protagonista, la morte del 
suo primo amore, il sodalizio 
con la cortigiana Rinalda Ri¬ 
naldi, la partecipazione a 
una guerra che è, visivamen¬ 
te, un condensato di tutte le 
nostre guerre recenti, l’uccisio¬ 
ne di un re lubrico e fellone. 
11 viaggio in mare con la regi¬ 
na e sua complice (che è poi 
sempre lei. la monumentale 
Rinalda Rinaldi), il naufra¬ 
gio c il difficile adattamento 
alla vita su quella terra sper¬ 
duta. Mentre, a tre miglia da 
Robinson, su un'altra isola a- 
bitata e turisticamente attrez- 
tata. s’intrecciano diverse vi¬ 
cende... 

Abbiamo accennato soltan¬ 
to una parte dei motivi che 
riempiono, con beffarda in¬ 
conseguenza, due ore di colo¬ 
rito, movimentato, chiassoso 
ma anche armonioso spetta¬ 
colo ( le musiche sono del col¬ 
lettivo, i testi delle canzoni 
di Roland Topor». Basterà 
aggiungere che, alla fine, sco¬ 
priremo come il vero Robin¬ 
son sia perito nel momento 
di riprender contatto con la 
«civiltà», e come il suo po¬ 
sto sia stato preso da Ve¬ 
nerdì, che è dunque lui il ve¬ 
gliardo narratore dell'ospizio. 
La rivelazione dà spunto a 
Un rapido quiz, con premi da 
lotteria campagnola per lo 
Spettatore ( la sera della « pri¬ 
ma » romana era una giova¬ 
ne spettatrice) che scioglierà 
l’enigma. 

Lo spasso è continuo e as¬ 
tai notevole; e alcune inven¬ 
zioni teatrali, come la a tem¬ 
pesta » espressa, in larga mi¬ 
sura. attraverso la mobile pla¬ 
sticità dei corpi degli attori, 
sono di molto pregio. Jéróme 
Savary, che firma la « sceneg¬ 
giatura originale » e l'« or¬ 
chestrazione ». è presente sem¬ 
pre. nelle vesti di < Mon- 
sieur Trampolino ». l'imboni¬ 
tore e commentatore delia 
rappresentazione, ad animar¬ 
ne e ordinarne l’apparente 
caos in un meccanismo comi¬ 
co dagli immancabili effetti, 
talvolta risaputi, spesso origi¬ 
nali. e comunque in genera¬ 
le di buona lega Nella « fé- 
tóO» teatrale trapelano cle¬ 


menti di polemica: contro il 
colonialismo, contro il milita¬ 
rismo. contro l’autoritarismo 
(quest’ultimo in accezione 
fortemente francese, con ri¬ 
ferimenti storici e d’attuali¬ 
tà che non a tutti risulteran¬ 
no comprensibili), e ricorre 
il motivo della solitudine co¬ 
me prodotto della società mo¬ 
derna; la qual solitudine po¬ 
trebbe essere vinta con il 
« dialogo ». che nella « festa », 
nel « gioco » avrebbe una del¬ 
le sue sedi privilegiate. 

Siamo, è chiaro, alquanto 
nel vago, dal punto di vista 
dei « contenuti ». Ma. per for¬ 
tuna. essi si traducono in rit¬ 
mi allegri e in piacevoli vi¬ 
sioni. che spargono il sano 
contagio del riso fra gli astan¬ 
ti. Merito non trascurabile 


di Savary e dei suoi bravis¬ 
simi compagni: Guy Galiar- 
do, Jacqueline Kaps. Luis Ma¬ 
ria Olmedo. Lucas De Cha- 
baneix, Elisabeth Mortensen, 
Sylvie Kuhn. Celia Booth. In- 
nocentia Sorsy, Patrick Chau¬ 
veau. Jean-Pauì Muel. Maxi¬ 
me Perrier. Christophe Soto. 
Michel Lebois, Pablo Vigil, Mi¬ 
chel Dussarat. Jacques Cou- 
tureau. Jean-Robert Viard. 

E gli animali? A parte le 
finte zebre e il finto leone, ci 
sono qualche volatile e un co¬ 
niglio; ma bastano allo scopo. 

Grande il successo, e repli¬ 
che sino al 1. giugno. 

Aggeo Savioli 

NELLA FOTO: un momento 
dello spettacolo. 


Si è chiuso ieri sera 


Festival 


tutto 


«pop» 
normale 


a Villa Pamphili 

Incidenti di rilievo non se ne sono verificati 
e il livello musicale è stato piuttosto modesto 


Si è chiuso ieri sera, con la 
esibizione del complesso bri¬ 
tannico Hookfoot e di quello, 
tedesco - occidentale, Amon 
Dull II, il Festival « pop » di 
Villa Pamphili. Non si può 
certo dire che tutto sia filato 
liscio, a cominciare dalle pro¬ 
teste — spesso pretestuose — 
di una parte dell’opinione 
pubblica « perbenista », ac¬ 
compagnate dai laziosi com¬ 
menti degli organi di stam¬ 
pa più reazionari. 

A dire il vero, non è suc¬ 
cesso proprio nulla di scon¬ 
volgente in questo « Pop Ca- 
racalla '72 ». Dopo la prima 
serata, l'afTlusso di pubblico 
è sensibilmente diminuito, co¬ 
si come il volume degli am¬ 
plificatori disposti sul palco; 
Villa Pamphili non è stata da¬ 
ta alle fiamme e il parco non 
ha subito devastazioni, come 
invece accade quando, trop¬ 
po spesso impunemente, en¬ 
trano m campo famigerati 
speculatori edili e industriali 
senza scrupoli. 

Ma, se la violenta campa 
gna contro il pacifico raduno 
si è rivelata, come al solito, 
unignobile montatura, anche 
sotto l'aspetto tecnico-musica¬ 
le, il Festival ha subito un 
giusto ridimensionamento. In¬ 
nanzitutto. soltanto un orbo 
potrebbe affermare che, ogni 
sera, fossero presenti 30.000 
spettatori; al massimo, ii gran¬ 
de prato ne avrà ospitati 20 
mila per volta, e siamo an¬ 
cora ottimisti. E se. già da 
questo punto di vista, il Festi¬ 
val « pop » di Villa Pamphili 
non assomigliala affatto ai 
grandi meeting statunitensi, 
sul piano strettamente musi¬ 
cale ogni accostamento è. a 
dir poco, assurdo. 

I gruppi italiani che si so¬ 
no avvicendati sul palco — 
tra i migliori, ricordiamo il 
Banco del Mutuo Soccorso, 
i Blue Moming, la Strana 
Famiglia, gli Stormy Six e 
gli Osage Tribe — si sono esi¬ 
biti al minimo delle loro nos 
sibilita. mentre altri comples¬ 
si hanno tentato di strafare 
(come gli Osanna) affidando 

10 spettacolo a discutibili ef¬ 
fetti scenici da baraccone. 

Tra gli stranieri, soltanto i 
Van Der Graaf G»nerator han 
no saputo rispettare le pre¬ 
visioni (secondo cui sarebbe 
ro stati i protagonisti assolti 
ti della manifestazione) con 
un concerto esaltante, che ha 
confermato Peter Hammil e 
Davo Jackson come i miglio 
ri strumentisti inglesi del na 
scente lieto look 

Tra gli altri « ospiti ». po 
sitiva impressione ci hanno 
fatto i tedeschi Amon Dull 

11 con le loro suggestive sui 
ter., forse troppo imparentate 
alle « sinfonie » dei grandi 
King Crimson. 

Ma, oltretutto, ogni giudi- 


Spettacolo a Villeurbanne 

Massacro 
di Ugonotti 
e del TNP 

Il regista Palrice Chéreau ha fallo del testo di Marlowe il 
pretesto per un discorso intriso di nichilismo estetizzante 


le prime 


zio risulta in questa occasione 
alquanto approssimativo, da¬ 
to che anche i gruppi più in¬ 
teressanti hanno avuto a lo¬ 
ro disposizione non più di tre 
quarti d'ora. Cosa, questa, 
piuttosto discutibile. visto 
die. durante i Festival « pop » 
della IVooc/stock Xolimi, com 
plessi come i Grateful Dead 
sapevano dar vita a jam ses- 
sion spontanee che spesso 
duravano ere e ore. Dunque, 
i nostri organizzatori sembra¬ 
no piuttosto maldestri anche 
quando copiano in qualche 
modo ciò che è già stato rea¬ 
lizzato da tempo, in altri 
paesi, in fatto di manifesta¬ 
zioni musicali popolari. 


d. g. 


Dal nostro inviato 

LIONE, 27 

C’era una volta a Villeur¬ 
banne, città satellite della 
grande Lione, il Théàtre de 
la Cité, compagnia e istitu¬ 
zione teatrale diretta da Ro¬ 
ger Planchon che l'aveva ani¬ 
mata lin dalla sua fondazione 
nei lontani anni cinquanta. 
Per tutto questo tempo, il 
Théàtre de la Cité aveva pro¬ 
posto al pubblico della città 
operaia, alla periieria del¬ 
la metropoli sul Rodano, i 
1 suoi spettacoli, tutti carat¬ 
terizzati da una sigla di ra¬ 
zionalità. di impegno civile, 
di chiarezza estetica e Ideolo¬ 
gica — quale più, quale me¬ 
no riuscito, si capisce — ma 
tutti intesi a rispondere ad un 
bisogno della collettività cui 
si rivolgevano. 

Un mostruoso 
auditorio 

Ora, il Théàtre de la Cité 
non c’è più. Non c'è più fisi¬ 
camente, perchè nell’orrenda 
sala da spettacoli di prima, 
che era una specie di mo¬ 
struoso auditorio scomodissi¬ 
mo, con un palcoscenico di¬ 
sadatto, ma sul quale si erano 
succedute le rappresentazioni 
di Planchon, fino aH'ultiina, 
che ricordiamo con piacere, 
La contestation du Cid, sono 
stati ricostruiti una modernis 
sima cavea e uno splendido 
palcoscenico, dotato di tutti 
più moderni mezzi tecnici 
Ma non c’è proprio più nem 
meno moralmente: il suo no¬ 
me è stato cambiato in quel 

10 di Théàtre National Popu 
laire: quello di Jean Vilar e 
di Gérard Philipe, il glorioso 
TNP che, decaduto a Parigi, 
è stato dal governo gollista 
trasferito a Lione, con un'ope¬ 
razione di decentramento vo¬ 
luta ai vertici, che ha anche 
avuto i suoi riflessi nella di¬ 
rezione dell’ente, passata dal¬ 
la diarchia Planchon Gilbert 
ad una triarchia composta 
dei primi due e di Patrice- 
Chéreau. Cosi il giovanissimo 
regista francese noto anche in 
Italia per i suoi spettacoli 
presentati dal Piccolo Teatro 
(il Murieta di Pablo Neruda; 

11 Toller di Dorst; la Lulu di 
Wedekind, più La finta serva 
di Marivaux) ha fatto la sua 
rentrée in patria, dopo l’espe¬ 
rienza finita male della sua 
gestione a Sartrouville. 

Spettacolo inaugurale del 
nuovo TNP. un aristocraticis¬ 
simo, barocco, decadente, in¬ 
voluto. artificiosamente dissa¬ 
crante Massacre à Paris, che 
ha tuttavia un argomento ir¬ 
resistibile (per un certo pub¬ 
blico) onde affermarsi: quello 
di svolgersi tutto nell’acqua. 
E' cosa abnorme, mai vista 
prima: tutti gli attori diguaz¬ 
zano letteralmente dentro una 
vasca d’acqua ricavata nel 
palcoscenico, a mezza gamba. 
E quando escono di scena cor¬ 
rono subito a cambiarsi di 
scarpe e d’abito; per poi, di 
nuovo, ributtarsi nella pisci¬ 
na. che vorrebbe rappresen¬ 
tare, grosso modo, la Senna. 

Questa specie di dissennata 
idrofilia risponde comunque a 
un preciso intendimento For¬ 
se la scelta risale ad una bat¬ 
tuta del testo, là dove il duca 
di Guisa — il protagonista 
del massacro degli Ugonotti 
a Parigi nella notte di San 
Bartolomeo (1572) — dice di 
buttare nei canale il cadave¬ 
re di una vittima, aggiungen 
do « è d’acqua che ora ha bi¬ 
sogno ». Tutte le cento e cen¬ 
to vittime dell’orrida strage 
avevano « bisogno d’acqua »; 
i loro cadaveri galleggiarono 
per g : omi sulla superficie del¬ 
la Senna, dove 1 corpi, colpiti 
a morte o soltanto feriti, ven- 


La Buttafarro 
finalista di 
«Rischiatutto» 


Marilena Buttafarro è la 
seconda finalista dello scontro 
tra i campionissimi di « Ri- 
schiatutto ». La concorrente 
torinese, ieri sera, ha vinto 
perchè alle domande di « rad¬ 
doppio » si era presentata con 
3 milioni e 200 mila lire, con¬ 
tro il milione e cinquanta mi¬ 
la lire di Ernesto ratini e le 
120 mila lire di Umberto Ruz¬ 
zici 

Tutti e tre hanno infatti ri¬ 
sposto esattamente alla do¬ 
manda finale, ma la Buttafar¬ 
ro con : 6 milioni e -100 mila 
lire vinti è giunta ad un to¬ 
tale di 39 milioni 420 mila li¬ 
re, cifra che rappresenta il 
record assoluto di vincite nel¬ 
la stona dei telequiz italiani. 

Che il telequiz si sarebbe 
svolto ad alto livello si era 
già capito dalle prime battu¬ 
te tutti e tre i concorrenti 
infatti realizzavano 1’ « en 
plein » alle dieci domande ini¬ 
ziali. 

Era allora la Buttafarro, fa¬ 
vorita dalla sorte, a dare il 
via allA seconda semifinale, 
cd in breve con due raddop 
pi « completi » arrivava ad un 
milione 480 mila lire. A quei 
punto. Ruzzier stentava a rag¬ 
giungerò quota 200 mila e la¬ 
tini era fermo a 760 mila li¬ 
re, non riuscendo mai a « im¬ 
broccare » il pulsante. 


Poi, il raddoppio della But¬ 
tafarro, che non perdeva tem¬ 
po a « scoprire » i rischi. Sfor¬ 
tunato. invece, Ruzzier che 
impadronitosi dell'ultimo ri¬ 
schio. Io sbagliava, terminan¬ 
do a quota 120 mila. La But¬ 
tafarro. con ia risposta alla 
domanda finale, \mceva a ma¬ 
ni basse raggiungendo la ci¬ 
fra di sei milioni e 400 mila 
lire; Latini e Ruzzier. pure 
dando risposte esatte, si sono 
dovuti accontentare di vince¬ 
re, rispettivamente, due mi¬ 
lioni e 100 mila lire e 240 mi¬ 
la lire. 


nero scaraventati. Lo spetta¬ 
colo riproduce dunque que¬ 
st’orgia di morte; ed è indub¬ 
bio che le lunghe scene in cui 
i cattolici del duca di Guisa 
e della regina madre Cateri¬ 
na de’ Medici vanno a caccia 
di uomini per farli finire nel 
liume hanno una loro effica¬ 
cia. 

Una efficacia, tuttavia, che 
non è da « teatro della crudel¬ 
tà »: nessun senso di gran¬ 
dezza. sia pure negativa, ne 
risulta, nessuna tragedia di 
eroi. Il discorso di Chéreau è 
un discorso di irrisione, di 
macabro sberleffo, di livido 
ghigno sull’episodio della not¬ 
te di San Bartolomeo, sugli 
ultimi decenni del Cinquecen¬ 
to in Francia — che tanti ne 
raccoglie Marlowe nella sua 
tragedia che è del 1590 cir¬ 
ca — e anche sulla nostra 
contemporaneità. Tutto emes¬ 
so nella luce disfatta — che 
l'acqua in scena ben riflette 
— di eventi che. lungi dall’ave¬ 
re un senso, si rivelano total¬ 
mente privi di una qualsiasi 
ragione; tutto ha una dimen¬ 
sione grottescamente domesti¬ 
ca; essendo il risulato del 
conflitti tra le due famiglie 
dei Valois e dei Borboni; e lo 
spettacolo si guarda bene dal¬ 
la fedeltà storica, ad esem¬ 
pio, nei costumi, gli attori es¬ 
sendo vestiti con abiti di di¬ 
verse epoche, anche di quella 
a noi contemporanea. 

Ne nasce un impasto visi¬ 
vo abbastanza adatto ad épa- 
ter le bourgeois-, ia rappresen¬ 
tazione si svolge in una spe¬ 
cie di controluce (il palcosce¬ 
nico viene illuminato solo dal¬ 
l'interno, nessuna fonte lumi¬ 
nosa è posta ai di fuori, tran¬ 
ne un faro ad occhio di bue 
che colpisce di volta in volta 
questo o quel personaggio) e 
con l’andamento, anche qui 
irridente, dell’opera lirica. 

La tragedia di Marlowe, 
dunque, ridotta a ghignante 
scontro familiare: questa di¬ 
mensione diventa dominante 
appena lo spettacolo finisce 
di riferirci la strage di San 
Bartolomeo, per raccontarci 
le mene segrete del duca rii 
Guisa, le follie e gli amori 
omosessuali del re Enrico III, 
le smanie di potere di Cate¬ 
rina de' Medici. Scritto da 
Marlowe in funzione anticat¬ 
tolica e in pieno ateismo. 
Massacre à Paris diventa sot¬ 
to le mani di Chéreau un mas¬ 
sacro di tutto, sentimenti, 
idee, personaggi; e ciò in 
forma estetizzante che ambi¬ 
sce al « kolossal ». 

Spettacolarità 

decadente 

Una costante della rappre¬ 
sentazione, una sua sigia si¬ 
gnificante, è costituita da una 
coppia di ometti vestiti con 
abiti d'oggi, un po’ tipo gang¬ 
ster anni Venti, con logore 
e abbondanti valige. che ap¬ 
paiono fin dall'inizio, nel pro¬ 
logo, accompagnato da una 
vera e propria « ouverture » 
(le musiche, funzionali, sono 
d: Carpi). Sono i due sicari, 
gli assassini cui fanno ricorso 
le due famiglie per eliminar¬ 
si a vicenda. Altri momenti 
tipici di una spettacolarità de¬ 
cadente sono i moiri funerali 
che la costellano. 

Ci pare, insomma. che Ché¬ 
reau, abbandonando una sua 
linea drammaturgica più o 
meno d'impegno sociale e po¬ 
litico. abbia qui scelto la stra¬ 
da di un nichilismo estetiz¬ 
zante beffardo, divertito e 
gratuito. Ancora una volta 
contro il testo e l’autore (e 
contro lo stesso adattamento- 
trasposizione di Jean Vau- 
thier) Chéreau è anche qui 
contro gli stessi attori, sfrut¬ 
tati, ci pare, in alcuni casi, 
per ciò che non sanno fare 
piuttosto che per quel che rie¬ 
sce loro meglio. E’ il caso de¬ 
gli italiani (Alida Valli nella 
parte dì Caterina; Graziano 
Giusti in vari personaggi, tra 
cui uno degli assassìni; San¬ 
dro Quasimodo): Io stesso Ro¬ 
ger Planchon che fa il duca 
di Guisa appare pletoricamen¬ 
te retorico e sfuocato. Non 
male risultano i giovani at¬ 
tori cui Chéreau ha affida¬ 
to le parti dei vari re (Alain 
Libolt in Carlo IX; Rémy 
Germain che sarà Enrico III; 
Francois Dunoyer, il re di 
Navarra; Christian Rist nel¬ 
la parte del favorito Maugi- 
ron. ecc.) Loleh Belion rico¬ 
pre con dignità i tre ruoli af¬ 
fidatile Sacrificato in parte 
marginale abbiamo rivisto 
l’eccellente caratterista — 
uno dei sostegni del vecchio 
Théàtre de la Cité — Jean 
Bouise. La scena acquatica 
è di Richard Peduzzi. con un 
suo fascino monumentale; i 
costumi sono di Jacques 
Schmidt, ben coerenti con l’e¬ 
stetismo delio spettacolo. Che. 
tutto sommato, si può dire 
abbia anche fatto massacro 
del nome glorioso sotto la cui 
etichetta è stato presentato: 
il TNP è veramente morto. 

Arturo Lazzari 


Musica 

Concerto 
per il Papa 

La RAI-Tv ha mantenuto 
anclie quest’anno l’impegno 
del concerto per il Papa: una 
ora di musica che, attraverso 
il video, ha coinvolto milioni 
di persone. Il concerto sì è 
svolto ieri nella Sala delle 
udienze, innalzata all'interno 
del Vaticano da Pier Luigi 
Nervi, nella quale erano con¬ 
fluite circa diecimila persone. 
Sotto le possenti arcate della 
volta, si allineano, infatti, e- 
mergenti dal suolo come fun¬ 
ghi in una serra, diecimila 
seggiolini (cento per cento 
file), tutti occupati. 

L’acustica di questa sala 
non appare molto propizia al¬ 
le esecuzioni musicali che, 
tuttavia, acquistano di volta 
in volta un significato parti¬ 
colare. Il concerto si è avvia¬ 
to con la Missa in tempore 
betti, di Haydn (Messa per il 
il tempo di guerra), rifletten¬ 
te le preoccupazioni austro- 
ungariche (la composizione 
risale al 1796) per le vittorie 
di Napoleone in Europa. 

La Messa (quaranta minuti) 
ha un taglio breve, spiccio, 
non però sbrigativo, nel qua¬ 
le si fondono maestria e ge¬ 
nialità inventiva. E’ talora 
traversata da una vivacità 
mozartiana, ed è detta anche 
Paukcnmesse (Messa «dei 
timpani»), per via di certi 
bellissimi colpi che interrom¬ 
pono, sul finire della compo¬ 
sizione. la fluidità melodica 
delÌVl</HMs Dei. Timpani come 
segno d’una tempesta che si 
avvicina o che si allontana. 
Un'idea che Berlioz riprende¬ 
rà nella Fantastica, come Ros¬ 
sini riprenderà quella di affi¬ 
dare al suono di un violon¬ 
cello il canto di una voce pro¬ 
fonda. Un Haydn pensoso, sì 
da estendere i colpi di quei 
timpani a quelli che ancora 
fanno dei nostro tempo un 
« tempo di guerra ». 

Come invocazione alla pace, 
è venuto poi il Tc Deum di 
Bruckner (venti minuti), 
grandioso, ricco di fermenti, 
solenne ma del tutto privo di 
retorica. 

Le esecuzioni sono state ec¬ 
cellenti, pur se la lontananza 
dell’orchestra e del coro (cui 
si era aggiunto quello degli 
« amici della musica di Vien¬ 
na ») ha contribuito a sospin¬ 
gere i suoni in un clima ovat¬ 
tato. I quattro solisti di can¬ 
to (Patricia Wells, Ruza Bal- 
dani, Werner Hollweg e Pe¬ 
ter Meven) hanno funzionato 
con ia perfezione d'un quar¬ 
tetto strumentale, mentre Zu- 
bin Metha, pur ricorrendo ad 
organici rinforzati per avere 
ragione dello spazio, ha assi¬ 
curato alle due preziose com¬ 
posizioni un impeto straordi¬ 
nario. 

Intensi gli applausi, com¬ 
mosse le parole del Papa, 
poi, nel rilevare nel concerto 
un richiamo alle passioni che 
travagliano il mondo. 


e. v. 


Balletto 


Danze macedoni 
alla Filarmonica 

In onore di San Cirillo (la 
tomba è nella Basilica romani¬ 
ca di San Clemente le cui 
spoglie Cirillo portò a Roma 
dalla Crimea, il famoso in¬ 
ventore dell'alfabeto slavo, la 
Repubblica socialista di Ma¬ 
cedonia tCirillo è nato a Tes- 
salonica) ha organizzato l'al¬ 
tra sera, al Teatro Olimpico — 
d’intesa con l’Accademia filar¬ 
monica — un brillantissimo 
spettacolo di canti e danze po¬ 
polari. 

Protagonista della seata era 
il celebre complesso « Tanec », 
fondato nel 1949, ben conosciu¬ 
to in tutto il mondo. Mirabile 
è la perfezione delle esecuzio¬ 
ni improntate ad una bravura 
collettiva, realizzata ad alto 
livello. I passi di danza più 
estrosi e imprevedibili (que¬ 
sti macedoni hanno una « cu¬ 
riosa » danza con le ginocchia 
rivolte aH’estemo) sono svolti 
con tale eleganza e precisione 
da sembrare l’andatura più 
naturale del mondo. E anche 
in ciò si configura la vitalità 
a mostruosa » del complesso 
macedone. Le danze, attraver. 
so una ricchissima gamma di 
a occasioni », ribadiscono la 
forza della vita: dalla coltiva¬ 
zione della terra, alla coltiva¬ 
zione delle armi contro la ti¬ 
rannide (c’è una danza guer¬ 
riera, bellissima in quel cam¬ 
minare sul ginocchio); dalla 
rievocazione di un rito, alla 
rievocazione, perchè no, di un 
rivenditore ambulante, i cui 
richiami a voce spiegata sem¬ 
brano il segnale d’una festa. 
E in tutti i numeri del pro¬ 
gramma è venuta in primo 
piano una irrefrenabile', mo¬ 
derna ansia di vivere, che tie¬ 
ne d'occhio la tradizione più 
remota, recuperata in una 
visione unitaria delle cose, 
dalla quale emerge — direm¬ 
mo — un « puntiglio » macedo¬ 
ne: avanti con San Cirillo e con 
la forza contadina, avanti per 
il progresso, anche contro i 
terremoti (Skopje, la capita¬ 
le della Macedonia, è risorta 
da recentissime macerie). 

Le musiche sono rielabora¬ 
te da un piccolo nucleo stru¬ 
mentale dal quale sono emer¬ 
si suoni di pifferi invasati 
e i colpi ruggenti d'un grosso 
tamburo, vero pilastro fonico 
dello spettacolo. 

Le voci delle ballerine-canta¬ 
trici hanno un unisono affa¬ 
scinante. II tutto acquistereb¬ 


be maggiore freschezza se si 
nnunziasse all'idea di ampli¬ 
ficare i suoni e i canti con 
l’aiuto di microfoni. 

Successo di rilievo: applau¬ 
si, chiamate numerosissime, e 
bis. 

e. v. 

Cinema 

Bronte 

Cronaca di un massacro che 
i libri di storia non hanno rac¬ 
contato dice il sottotitolo di 
Bronte. Il massacro è quello 
che compirono le truppe ga¬ 
ribaldine, agli ordini del gene¬ 
rale Nino Bixio, nell’agosto 
del 1860, in un paese alle pen¬ 
dici dell'Etna: Bronte, appun¬ 
to. Sulla base di un’attenta 
ricerca documentaria, il regi¬ 
sta Florestano Vancini rico¬ 
struisce quei lontani fatti, in 
questa che è forse la sua mi¬ 
gliore opera cinematografica, 
per vigore d'ispirazione e chia¬ 
rezza di propositi. 

Nell'agosto del 1860, la li¬ 
berazione della Sicilia dal do¬ 
minio dei Borboni è già quasi 
al termine, mentre si prepara 
lo sbarco delle camicie rosse 
sul continente. A Bronte, co¬ 
me accadrà altrove, i conta¬ 
dini poveri, incoraggiati dai 
primi editti di Garibaldi, ri¬ 
vendicano le proprietà dema¬ 
niali, e un onesto autentico 
liberale, l’avv. Nicola Lombar¬ 
do, portato alla testa del mu¬ 
nicipio dal favore popolare, 
si appresta a soddisfare quel¬ 
le prime elementari esigenze. 
Maggior fretta hanno i « car¬ 
bonai », scesi dalla monta¬ 
gna (dove risaliranno più tar 
di come «briganti») con le 
armi in pugno: essi pensano 
sìa giunta, per i padroni e gli 
sfruttatori, l’ora della resa dei 
conti finali, e agiscono dura¬ 
mente di conseguenza. La rea¬ 
zione non si farà aspettare 
troppo: lo stesso Nino Bixio, 
braccio destro di Garibaldi, 
darà l’« esempio »: dopo un 
processo-farsa, l’avvocato Lom¬ 
bardo e altri quattro saranno 
fucilati. 


Esplode, neH’epiMxlio di 
Bronte (che Giovanni Verga 
evocò parzialmente, da un 
punto' di vista conservatore, 
ma con indubbia forza d’ar¬ 
te, nel suo racconto Libertà), 
una delle contraddizioni di 
fondo del Risorgimento: quel¬ 
la tra l'« unità nazionale a 
tutti i costi » (anche a costo 
del compromesso tra la bor¬ 
ghesia del Nord e gii agrari 
del Sud) e la insoddisfatta 
necessità di tradurre gli idea¬ 
li patriottici in contenuti con¬ 
creti: terra, pane, giustizia so¬ 
ciale. Il travaglio di quella 
rivoluzione incompiuta è pre¬ 
sente ancora oggi, nell’esisten¬ 
za e nella coscienza del no¬ 
stro Paese. E’ merito del re¬ 
gista Vancini avercelo ricor. 
dato, senza stabilire forzosi 
parallelismi, ma rilevando, in 
una sintesi che, quasi inevi¬ 
tabilmente, può essere per 
questo o quell’aspetto schema¬ 
tica o sommaria, i termini 
storici e di classe del pro¬ 
blema. 

La densità e anche comples¬ 
sità della tematica, che si ac¬ 
cresce per via di certi scorci, 
pur significativi, della vita 
privata di alcuni dei perso¬ 
naggi. non trova però sempre 
limpido esito nell’espressione: 
si avverte, a tratti, la tenta¬ 
zione del melodramma o del 
toestern, mentre la figura di 
Bixio rischia in qualche mo¬ 
mento di essere (rovesciatone 
da positivo a negativo il se¬ 
gno) non troppo dissimile da 
quella dei testi scolastici. Ma, 
noll’insieme, il film incalza lo 
spettatore con la brusca veri¬ 
tà di una dolorosa registra¬ 
zione di eventi, di una « cro¬ 
naca » meditata e partecipe. 
Nel folto degli attori, di varia 
estrazione e pertinenza, spic¬ 
cano Ivo Garrani (un solido 
avvocato Lombardo) e Maria¬ 
no Rigillo (Bixio). 

Bronte nasce da una colla¬ 
borazione produttiva italo-ju- 
goslava. « Girato » a colori, ha 
come duplice destinazione il 
cinema e la televisione. Ma lo 
vedremo mai sul piccolo 
schermo? 

ag. sa. 


ERRORI RIUNITI 

NOVITÀ' DI MAGGIO 


-Hai vi/- 

oggi vedremo 


IERI E OGGI (1°, ore 17,45) 

Sandra Mondaini, Raimondo Vianello e Caterina Caselli 
seno i protagonisti dell’odierna puntata della trasmissione 
condotta da Arnoldo Foà. Di questi popolari personaggi ve¬ 
dremo varie interpretazioni tratte da alcuni dei più famosi 
programmi televisivi. 

I NICOTERA (1", ore 21) 

Nella seconda puntata dell’originale televisivo di Arnoldo 
Bagnasco e Salvatore Nocita, vedremo il diverso comporta¬ 
mento dei componenti della famiglia Nicotera, emigrata dal 
Sud nel difficile confronto con una realtà ostica e complessa 
quale è quella di una metropoli moderna come Milano. 


programmi 


TV nazionale 

11.00 Messa 

12,00 Domenica ore 12 

12.30 Paese mio 

13.30 Telegiornale 

14,00 A come agricoltura 

15,00 Sport 

Giro ciclistico d'Ita¬ 
lia 

16.45 La TV dei ragazzi 

« Il Tesoro del ca 
stello senza nome »; 
« I mille volti di 
Mister Magoo » 

17.45 Ieri e oggi 

18.45 90° minuto 

19,10 Campionato italiano 
di calcio 

19,55 Telegiornale sport - 
Cronache dei Partiti 

20.30 Telegiornale 
21,00 I Nicotera 


Seconda puntata del¬ 
l'originale televisivo 
di Arnaldo Bagna¬ 
sco e Salvatore No- 
cita 

22,10 Prossimamente 

22,20 La domenica spor¬ 
tiva 

23.15 Telegiornale 

TV secondo 

16,45 Sport 

— Ippica: . Premio 
Presidente della 
Repubblica » dal¬ 
le Capannelle 
— Atletica pesante 

21.00 Telegiornale 

21.15 F malmente domenica 
Spettacolo musicale 

22.20 Boomerang 
Programma a cura 
di Alberto Luna 

23.20 Prossimamente 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO Ore: 8, 
13, 15. 20 e 23; 6: Mattuti¬ 
no musicale; 6,54: Almanacco; 
8,30: Vita nei campi; 9: Mu¬ 
sica per archi; 9,30: Messa; 
10,15: Le orchestre di Klaus 
Wunderlich e David Mailer; 
10,45: Le ballate dell'ila- 

liano; 11,35: Quarta bobina; 
12: Speciale per « Rischiatut- 
to » 12,29 Vetrina di Hit Pa¬ 
rade; 13: 55. Ciro d'Italia; 

13.20: Il Gamberetto; 14,30: 
Carosello di dischi; 15,10: Po¬ 
meriggio con Mina; 16: 55. 
Giro d’Italia; 16.4S: Batto 
quattro; 17,35: Successi ita¬ 
liani; 18; Tutto il calcio minu¬ 
to per minuto; 19: Le nostre 
orchestre di musica leggera: 
19,15: I tarocchi; 19,30: I 
complessi si spiegano; 20,25: 
• Notte e giorno », di Virginia 
Wott: 21: Frank Pourcel c la 
sua orchestra; 21,20: Jazz dal 
vivo; 21,50: Concerto dei pre¬ 
miati al concorso internaziona¬ 
le di organo « Grand Prix de 
Chartres 1971 »; 22,20: An¬ 
data e ritorno; 23.10: Palco di 
proscenio: 23,15: Prossima¬ 

mente. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO 
7,30, 8,30, 9,30, 


Ore: 

10.30, 


11.30. 13,30. 17.30, 19,30, 

22,30 c 24; 6: Il mattiniere; 
7,40: Buongiorno; S.14: Mu¬ 
sica espresso; 8,40: Un disco 
per restate; 9.14: I tarocchi; 
9,35: Gran Varietà; II: Mike 
di domenica; 12: Anteprima 
sport; 12,30: La cura del di¬ 
sco; 13: Il gambero; 13.35: 
Alle gradimento; 14; Supple¬ 
menti di vita regionale; 14,30: 
Un disco per l’estate; 15: La 
corrida: 15.40: Le piace il 
classico?; 16,30: Musica per 
un giorno di lesta; 17.30: Do¬ 
menica sport: 18: Supersonici 
19: Domenica sport; 19.55: 
Servizio speciale del giornale 
radio sul 55. Giro d’Italia; 
20.20: Andata c ritorno; 

20,45: Sera sport; 21: Il mon¬ 
do dell'opera; 21,40: Sulle 
punte; 22: La vedova c sem¬ 
pre allegra?; 22.40: Poltronis¬ 
sima; 23.05: Buonanotte Eu¬ 
ropa. 

Radio 3° 

Ore 10: Concerto dell'organi¬ 
sta Fernando Germani; 10,30: 
* Obcron ». musica di Cari 
Maria von Weber; 13: Inter¬ 
mezzo; 14: Scltimmi; 14.45: 
Musiche di danza e di scena; 
15,30: « Watzlav ». di Slaivo- 
mir Mrozek; 17,30; Rassegna 
del disco; 18: Letteratura 


Ditta ROMANO VLAHOV Bologna - Fondata • Zara mi mi 
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SE CE N’E UNO PIU DIGESTIVO, COMPRATELO 



Gli anni della rea¬ 
zione e della ripre¬ 
sa rivolìjzionaria. 


Biblioteca del pensiero mo< 
derno - pp. 348, L. 2.800 • La 
politica dei bolscevichi dalla' 
sconfitta della rivoluziona dal’ 
1905 alla vigilia della guer¬ 
ra mondiale. , 

SALINARI 


Profilo storico del¬ 
la letteratura ita¬ 
liana. 


Universale • 3 volumi d'v ; 
sibili, pp. co/nplessive 8SC.‘ 
IL. 1.200 a volume • Uno stru- 
intento di studio nuovo e 
prezioso per studenti ed In¬ 
segnanti. 

GERBONI 


Marx e il diritto 
moderno. 


Universale • pp. 304. L. 1.000< 
Una nuova edizione amplia* 
la e aggiornata di un’opera ’ 
che ha avuto una vasta eco. 
in Italia e all’estero. 

MARKOV 


Sommario di sto¬ 
ria coloniale. 


Universale • pp, 200. L. 1.000 
La nascita e l’espansione 
del colonialismo europeo e 
il risveglio alla liberta dei 
popoli dipendenti. 

SERONI 


Da Dante al Verga. 


Nuova biblioteca di cultura • 
pp. 256, L. 3.000 - Una acuta 
analisi degli scrittori classici 
italiani secondò un metodo 
critico che unisce insieme 
ricerca stilistica e indagine 
storica. 

DE LAZZARI 


Storia del Fronte 
della gioventù. 


Biblioteca del movimento 
operaio italiano • pp. 256, 
L. 1.800 - Il contributo dei 
giovani alla Resistenza in 
una serie di documenti sto¬ 
rici inediti che arricchiscono 
gli studi sul movimento di 
liberazione in Italia. 

CIARI 


La grande disadat¬ 
tata. : : * 


Paideia * pp. 332. L. 1.200 - 
Una efficace denuncia dei 
mali che affliggono ia scuo¬ 
la italiana di oggi. 

NOVELLI 


Spionaggio 

FIAT 


Il punto - pp. 120. L. 500 - 
La stona della schedatura 
di 150.000 operai avvenuta 
con la complicità di organi 
di Stato. 

SIEYÈS 


Che cosa è il Terzo 
stato? 


Le idee - pp. 132. L. 700 * Il 
manifesto politico delia bor¬ 
ghesia rivoluzionaria france¬ 
se dell'89 nello scritto di 
uno dei suoi personaggi più 
singolari. 

DIDEROT 


Paradosso sull'at¬ 
tore. 


Le idee • pp. 176. L. 900 - 
Il dibattito sul teatro nelle 
originali intuizioni di uno dei 
maggiori illuministi francesi: 
un’?ocra spregiudicala « po¬ 
lemica 

VANZETTI 


Il caso Sacco e 
Vanzetti. 


XX secolo - pp. 224. L. 1.000- 
II ^acconto dell'assassinio leg¬ 
gale dei due anarchici italiani 
nell'autodifesa di Vanzetti:. 
un atto d'accusa inesorabile 
contro la classe dominante- 
degli Stati Uniti d'America. 



Mehring - Vita di 
Marx 

Biblioteca di storià' r - r pp. 608, 
L. 4.500. ~ 

Ragionieri - Il mafè 
xismo e l’Interna^ 

zionale » 

/ 

Biblioteca di storia • pp. 324,' 
L. 3.500. 

Gramsci - La que¬ 
stione meridionale 

le idee - pp. 160. I. 700. 

Lenin - Che fare? 

Le idee • pp. 224, L 
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17) L'ULTIMO ATTO DEL CAMPIONATO 



SERIE A 



E ALLO SPRINT SU MILAN E TORINO? 



Il belga sferra l’attacco e da uno scossone alla classifica 


Fuga a due Pettersson - Merckx 


A Costa la tappa, Eddy in «rosa» 


La zampata 
del leone 


Dal nostro inviato 

CATANZARO, 27 

La zampata, il ruggito 
del Icone: sembrano paro¬ 
le grosse, ma ciclisticamen¬ 
te parlando è così, e il pa¬ 
ragone lo lornisce Eddy 
Merckx con la sua mera¬ 
vigliosa, trionfale cavalca¬ 
ta in compagnia di Gosta 
Pettersson. Siamo scesi di 
macchina frastornati, e la 
colpa non c soltanto del 
tortuoso, ubriacante percor¬ 
so, ami è soprattutto di 
Eddy che ha incrociato i 
ferri al cenno del mossie¬ 
re, s'è tolto di ruota Fuen- 
te e Lazcano (in salita ba¬ 
date) e ha dato il là alla 
furiosa cavalcata, alla lun¬ 
ga fuga che l’ha portato a 
Catanzaro con un vantag¬ 
gio di 4’13”, sicché a conti 
fatti, il campione del mon¬ 
do è muglia rosa per 10” 
su Gosta e l'37” su Fuente. 

Sono affogati tutti meno 
lo svedese Gosta Petters¬ 
son, detto anche il lachiro 
per quel suo modo di resi¬ 
stere, di compiere sempre 
le stesse cose con perfetta 
regolarità, mu senza un ge¬ 
sto in più. Gosta avrà dato 
dicci cambi a Eddy, pochi 
davvero, ma sufficienti — 
dicono — perché il belga 
gli concedesse il favore di 
vincere la gara. 

Merckx era seccato di at¬ 
tendere la collaborazione 
altrui per dichiarare guer¬ 
ra agli spagnoli, e oggi ha 
tentato, ha provato le for¬ 
ze, ha contalo unicamente 
sui propri mezzi e ha for¬ 
nito un saggio di potenza, 
un recital brillante, strepi¬ 
toso. Gimondi dice di aver 
reagito, ma di non aver 
trovato collaborazione. 

Non doveva lasciarsi sor¬ 
prendere in partenza, il ber¬ 
gamasco; doveva compor¬ 
tarsi come s’è comportato 
Gosta Pettersson: questo il 
punto, il nocciolo della que¬ 
stione, i quattro minuti c 
rotti di distacco. Ma ciò 
che impressiona maggior¬ 
mente c la resa di Fuente. 


Eh, si; Fuente e Lasa 
hanno alzato bandiera bian¬ 
ca su un terreno a loro con¬ 
geniale. Rispetto al Block 
Haus, il Fuente del valico 
di Monte Scuro era una 
vaporiera sbuffante, era un 
motore che s'è inceppato 
sotto il telone della monta¬ 
gna. Merckx, infatti, ha ta¬ 
gliato la corda in discesa 
insieme a Gosta, e chi s’è 
visto, s'è visto. 

Nell’ultima parte della 
corsa, lo spagnolo è stato 
fra i più attivi nel rosic¬ 
chiare qualcosa ai due bat¬ 
tistrada, ma il foglio rosa 
di stasera dice: l) Merckx ; 
a 10" Gosta Pettersson; a 
l’37" Fuente; a 3’J2’ Lasa; 
a 4'13” Motta, quindi Gal- 
dos (4’30”), Zilioli (4'40”), 
eccetera, eccetera per ar¬ 
rivare a De Vlaeminck 
(5 '29") e Gimondi I5'36"). 

Il Giro non è finito, si 
capisce. Gli spagnoli (oggi 
piuttosto disorganizzati) 
confidano ancora nelle ar¬ 
rampicate di Bardonecchia, 
di Livigno e dello Stelvio, 
e chissà! Merckx, ad ogni 
modo, ha detto la sua. ha 
smorzato le ali a quelli che 
liensavano di avere già il 
Giro in tasca, e adesso che 
ha vinto, che è tornato alla 
ribalta, il leone potrebbe 
prenderci gusto, anche per¬ 
ché il libro del Giro pre¬ 
senta gare favorevoli all’uo- 
vio di Albani sino a Savo¬ 
na, e prima di Savona c'è 
la doppio crono di Forte 
dei Marmi. 

Chi sta male sono i no¬ 
stri. Certo, Motta non po¬ 
teva andare alla caccia di 
Gosta (compagno di squa¬ 
dra), ma nel complesso su¬ 
biamo una sberla notevole, 
e salvare la faccia, rifarsi, 
recuperare, sarà difficile, 
molto difficile. C'è chi ha 
beccalo 9’ (Ritter e Colom¬ 
bo). chi 18' (Vianelli e Mi- 
chelotto), chi ha sfiorato 
il tempo massimo (Dancel- 
li e Paolini) di 21’. 

Merckx non ha avuto 
pietà di nessuno. 

Gino Sala 



L'ordine d'arrivo 

1) Pelfersson Costa (Ferretti) 
h ore 4.7'28", media km. 36.609; 
2) Merckx Eddy (Molteni) s.t.; 
S) Lasa (Kas) a 4'13"; 4) Bi- 
tossi (Filotcx) s.t.; 5) Spruyt 
Josef (Molteni) s.t.; 6) Motta 
s.t.; 7) Gimondi s.t.; 8) Polidori 
*.t.; 9) Zilioli s.t.; 10) Lopez 
Carril s.t.; 11) Casalini s.t.; 
12) Galdos s.t.; 13) Fuor.te s.:.; 

14) Schiavon in ore 4.12'10"; 

15) Crepaldi in ore 4.12'22"; 

16) Panizza s.t.; 17) De Vlae¬ 
minck s.t.; 18) Lazcano s.t.; 

19) Gonzales Linares s.t.; 20) 
Boifava s.t.; 21) Bergamo s.t.; 
*2) Pesarrodona s.t.; 23) Swerts 
S.t.; 24) Houbrechts s.t.; 25) 


Van Schil s.t.; 26) Van Den 
Bossche s.t.; 27) Huysmans s.t.; 
28) Cavalcanti s.t. 

Classifica generale 

1) Merckx in ore 40-22*07"; 
2) Pettersson G. a 10"; 3) Fuente 
a 1*37"; 4) Lasa a 3*12"; 5) 
Motta a 4*13"; 6) Galdos a 4*30*'; 
7) Zilioli a 4*40*'; 8) Lopez Car¬ 
ril a 4*45"; 9) Schiavon a 5*3*'; 
10) Lazcano a 5*4"; 11) Berga¬ 
mo a 5*20**; 12) De Vlaeminck 
a 5*29**; 13) Gimondi a 5*36'*; 
14) Boifava a 6*18"; 15) Panizza 
a 6*49"; 16) Pesarrodona a 

7*39"; 17) Bitossi a 8*45"; 18) 
Crepaldi a 8*56'*; 19) Swerts 
a 9*34"; 20) Ritter a 10*. 


Dal «GIRO » la curiosità del giorno 



UFFICI ED ESPOSIZIONE: 

20035 LISSONE - Viale Martiri Liberti, 103 - Tel. 039/41.833 

ESPOSIZIONE VISIBILE ANCHE NEI GIORNI FESTIVI 

Troppi asini e il pericolo dei cani 


l A I .\NZ\HU 11 
Viaggiando nel mezzo delle 
campagne del Sud. s'incontrano 
tanti asini che rappresentano 
un segno di arretratezza e di 
miseria di questa terra « Un 
usino lia -aiuta'» uni un per 
friso lugli" i corridori ». ha 
dotto Vice la \oce uff! 


ii.di di Radio (ni n Troppi asi¬ 
ni. dicevamo, e troppi cani: i 
cani ci fanno venire i brividi 
p.rclié (amminanrio in mezzo 
alla strada possono provocare 
t adute e disgrazie, c il colisi 
glm clic possiamo dare è di 
tenerli al guinzaglio al passag¬ 
gio della carovana. 


A 4'13" un gruppetto di undici coridori, battuto in volata da Lasa, e comprendente Bitossi, Gimondi, Motta 
e Polidori - In classifica Pettersson è secondo a 10", Fuente terzo a l'37" - Motta è a 4'13", Gimondi a 5'36" 


Dal nostro inviato 

CATANZARO. 27 
Ettore Milano non è un sog¬ 
getto da Interviste, e lo di¬ 
ciamo senza alcun timore di 
offesa, anzi l’ex scudiero di 
Fausto Coppi cui i fratelli 
Zonca hanno affidato la loro 
simpatica squadretta, è un uo¬ 
mo, un tecnico da stimare per 
molti versi, fra cui quello di 
misurare le parole, di dire e 
di non dire, e di saper tacere. 
Ieri sera, al tavolo della cliiac 
chierata che vi riferiamo 
c’erano anche il vice presi¬ 
dente Dino Lucchelli e il se¬ 
gretario Carlo Nilo; c’era pu¬ 
re una bottiglia di grappa ge¬ 
nuina. ma Ettore è rimasto 
sulle sue. 

Tema della chiacchierata. 


Giuseppe Perletto, il più gio¬ 
vane del « girini », ragazzo 
timido ed emotivo, un inge¬ 
nuo e un onesto: nella sca¬ 
lata del Block Haus, molti si 
aggrappavano alle ammira¬ 
glie. lui è giunto in vetta pu¬ 
lito pulito, nonostante l’han- 
dicap di qualche linea di feb¬ 
bre della sera prima. Queste 
cose non le ha dette Milano, 
per intenderci. A furia di in¬ 
sistere, e dopo avergli fatto 
osservare che finora Perletto 
ha un pochino deluso, Etto¬ 
re si sbottona e commenta: 
« E' ancora inesperto, a volte 
finisce in coda al gruppo per 
lasciar passare gli altri che 
sgomitano, nella tappa del 
Block Haus c stato l’unico ad 
uscire dal plotone per rag¬ 
giungere la pattuglia di 
Merckx, poi ha pagato lo 


Le decisioni della Federcalcio 


Carrara al fianco 
del CT Valcareggi 


il Consiglio federale della Fe¬ 
derazione italiana gioco calcio 
nella sua riunione di ieri a Ro¬ 
ma, « riferendosi ad indirizzi 
programmatici già enunciati in 
passato — come informa un co¬ 
municato della FIGC — pur ri¬ 
confermando che l’attività delle 
squadre nazionali fa capo al 
Consiglio federale, ha ribadito 
l'opportunità che il settore tec¬ 
nico sia responsabilizzato in 
ordine al coordinamento ed allo 
svolgimento dei programmi di 
attività di tutte le squadre na¬ 
zionali. In particolare, i com¬ 
piti di indirizzo e di collega¬ 
mento tra gli allenatori fede¬ 
rali. propri della presidenza fe¬ 
derale. saranno affidati per de¬ 
lega al presidente del settore 
tecnico, dott. Carrara ». Come 
dire insomma che Carrara af¬ 
fiancherà Valcareggi. 

Esaminate poi le risultanze 
dei quarti di finale del campio¬ 
nato d'Europa, la presidenza fe¬ 
derale ha predisposto una tour¬ 
née in giugno che comprende 
le seguenti gare: sabato 17 giu¬ 
gno Rornania-Italia a Bucarest 
in notturna; mercoledì 21 giu¬ 
gno Buigaria-Italia a Sofia alle 
ore 18.30. 

Per quanto riguarda la squa¬ 
dra juniores è stato portato a 
termine il programma definitivo 
per l’invio della rappresentativa 
in Inghilterra, in preparazione 
al torneo 1973 che prevederebbe. 
dopo un primo periodo di pre¬ 
parazione. le seguenti quattro 
partite: 29 giugno a Londra Ita¬ 
lia Cristal Palace; 2 agosto a 
Birmingham Italia-Aston Villa; 
5 agosto a Londra Italia-Arse- 
nal: 9 agosto a Manchester Ita¬ 
lia Manchester United. 

In aggiunta al programma 
precedente il Consiglio ha ap¬ 
provato che la Nazionale junio¬ 
res partecipi ad un torneo a 
quattro squadre che si svol¬ 
gerà ad Algeri tra il 30 dicem¬ 
bre cd il 2 gennaio. A questo 
torneo sono siate invitate le 
squadre nazionali juniores di 
Francia. Spagna -id Italia, oltre 
a quella dell’Algeria. 

Il presidente Franchi ha poi 
informato che sono state con¬ 
cluse definitivamente le tratta- 


Roma o Lazio 
nella finale 
del Primavera? 

Roma e Lazio si giocano 
oggi li passaporto per la fi¬ 
nale del campionato « pri¬ 
mavera » 

Giallorossi e biancoazzur- 
rt. in coartazione con la Ca¬ 
sertana, comandano la clas¬ 
sifica parziale del girone 

La Lazio sembra favorita 
nei confronti delle due ri¬ 
vali che saranno a confron¬ 
to diretto (campo Tre Fon 
tane) poiché dovrà afiron 
tare il Napoli, squadra non 
certo trascendentale, e per 
il fatto che ha un quoziente 
reti superiore a Roma e 
Casertana. 


live con la Federazione inglese 
e con la Federazione brasiliana 
per le due gare da disputarsi 
in Italia nel giugno 1973, a ce¬ 
lebrazione del 75° anniversario 
della fondazione della FIGC. 

Il programma internazionale 
per la celebrazione del giubileo 
è stato pertanto cosi fissato: dal 
31 maggio al 9 giugno 1973 tor¬ 
neo juniores dell’UEFA: 9 giu¬ 
gno 1973: Italia Brasile: 14 giu¬ 
gno 1973: Italia-Inghilterra. 

Successivamente il presidente 
aveva messo al corrente il Con¬ 
siglio sui principali fatti avve¬ 
nuti dopo l’ultima riunione di 
consiglio, soffermandosi, in par¬ 
ticolare, sull’assegnazione da 
parte del Consiglio nazionale 
del CONI delle medaglie d’oro 
al valore atletico ai 17 gioca 
tori che hanno fatto parte della 
squadra nazionale al campiona¬ 
to del mondo del 1970. La que¬ 
stione della previdenza e del¬ 
l'assistenza dei giocatori pro¬ 
fessionisti è stata inoltre assunta 
direttamente dal ministero del 
lavoro, presso il quale è attual¬ 
mente oggetto di attento esame. 


sforzo... ». 

— Crescerà alla distanza? 

« Dovrebbe crescere; ha re¬ 
cupero, va benino a cronome¬ 
tro, quindi aspettate a giudi¬ 
carlo. Per il momento, io so¬ 
no soddisfatto. Gli raccoman¬ 
do sempre di star calmo per¬ 
chè non voglio bruciarlo. E 
aggiungo che i nostri uomini 
da classifica si chiamano Boi- 
fava e Panizza In quanto a 
Perletto. nessuna fretta: de¬ 
ve imparare a maturare ». 

Milano nasconde qualcosa. 
E' un dritto, pardon una vec¬ 
chia volpe, uno che viene dal¬ 
la scuola de! « campionissi¬ 
mo », e finisce che scommet¬ 
tiamo due cene, testimoni 
Lucchelli e Nilo, e per non 
Impressionare Perletto è bene 
non rivelare il motivo della 
scommessa. 

— E il Giro come finirà? 

« Mica sono un indovino. 
Pronastico Merckx, però non 
escludo una soluzione di¬ 
versa... n. 

Il Giro inizia la settima 
tappa proprio col nome di 
Merckx che innesta la quar¬ 
ta, nella scalata di avvio imi¬ 
tato da Gosta Pettersson. Ur¬ 
bani. Lazcano e Fuente al 
quali si aggiungono Bergamo 
e De Schenmaecker. Il ritmo 
di Merckx e De Schenmae¬ 
cker stanca subito Urbani che 
oltretutto ha una gamba ma¬ 
landata, e molla Bergamo, e 
perde sempre più terreno il 
plotone dal quale è uscito 
Lasa. 

E’ una scalata di 27 chilo¬ 
metri che conduce ai 1618 me¬ 
tri di Monte Scuro, e in cima 
registriamo i seguenti passag¬ 
gi: Merckx e Fuente; Lazca¬ 
no e Gosta Pettersson a 5”; 
De Schenmaecker a 10"; La¬ 
sa e Bergamo a 2’05”. E at¬ 
tenzione perchè appena supe¬ 
rata la vetta, si scatena 
Merckx. 

L’unico a prendere la ruota 
di Eddy nella discesa da Ca- 
migliatello è Gosta; Fuente 
prima stacca e poi aspetta 
Lazcano; De Schenmaecker 
(scudiero di Eddy) la sua par¬ 
te l’ha fatta, e il tandem 
Bergamo-Lasa è retrocesso nel 
gruppo che accusa un ritardo 
di oltre cinque minuti. Fuen 
te e Lazcano si rifocillano, 
parlano con Langarica (il tec¬ 
nico della Kas) e perdono di 
vista Merckx e Gosta fino ad 
essere riassorbiti dalla prima 
parte della fila. 

Merckx va come un matto 
mettendo a dura prova l’abi¬ 


lità dei piloti nella picchiata 
su S. Giovanni in Fiore dove 
è a ridosso delle vetture, e 
meno male che si annuncia la 
salita di Croce d’Agnara. 
Sul traguardo del secon¬ 
do Gran premio della monta¬ 
gna, Merckx e la sua ombra 
(Gosta) anticipano di 4’ Gal¬ 
dos e di 5’50'' Gimondi. Mot¬ 
ta, De Vlaeminck e soci, ma 
c'è gente staccata di un quar¬ 
to d’ora, c’è Chiappano sul¬ 
l’autoambulanza a causa di 
una caduta. 

Quel diavolo di un Merckx 
non ci permette manco una 
sosta, e i dintorni, il verde 
delle pinete, l’azzurro dei la- 
ghetti ci sfuggono in una se¬ 
quenza di curve e controcur¬ 
ve di ruote che fischiano, di 
brividi, di stradine che ta¬ 
gliano paesi e paesini. Giù 
verso Taverna con Eddy e 
Gosta avvantaggiati di 4’30” 
su Spruyk, Lopez Carril, Gi¬ 
mondi. Motta. Polidori. Lasa. 


Zilioli e Bitossi. Mancano una 
ventina di chilometri e la ra¬ 
dio di bordo informa che è 
ruzzolato Perletto. 

La volata a due dovrebbe 
vincerla Merckx, e invece la 
vince Gosta Pettersson. La 
maglia rosa finisce ovviamen¬ 
te sulle spalle di Eddy che 
dichiara: « Non credevo di 
creare un simile vuoto ». E 
Gosta (nel suo italiano pa¬ 
sticciato) : « Lui grande, io 

morto». E Fuente: « Mi so¬ 
no smontato quando ho per¬ 
so la scia di Merckx e ho at¬ 
teso la squadra, soltanto che 
noti pensavo di dover attende 
re tanto... ». 

Domani, da Catanzaro a 
Reggio Calabria con le colline 
di Vibo Valentia e di S. 
Elia. Inizio e finale in pia¬ 
nura. una gara piuttosto bre¬ 
ve (160 chilometri), forse 
elettrizzante. 

g. s. 


I bianconeri e i milanisti giocano in casa, 
contro Vicenza e Catanzaro - Per i granata 
compito non facile sul campo de! Bologna 

Roma d'attacco 
con il Verona 


Cala il sipario sulla serie A: 
e quasi sicuramente senza i 
preventivati e temuti trascichi 
perchè se è vero che ben tre 
squadre (Juve, Milan e l'ori¬ 
no) sono impegnate nello 
sprint finale per la conquista 
dello scudetto, è anche vero 
che i bianconeri già in vati- 
taggio di un punto e favoriti 
dal turno interno contro il 
Vicenza dovrebbero spuntarla 
nei confronti del Milan (che 
gioca pure in casa coti il Ca¬ 
tanzaro) e del Torino che avrà 
un compito più difficile sul 
campo del Bologna. 

Anche in coda la situazione 
dovrebbe risultare ben defi¬ 
nita: con Varese e Mantova 
già condannate, rimane da 
designare la terza squadra de¬ 
stinata a retrocedere. La lotta 
è ristretta tra Verona e Ca¬ 
tanzaro, ambedue impegnate 
in trasferta: ma gli scaligeri 
con un punto in più sui cala¬ 
bresi dovrebbero avere mag¬ 
giori probabilità di salvezza. 

Juventus (41) Vicenza (23). 
I bianconeri anche se ormai 
hanno perso lucidità e preci¬ 
sione dovrebbero farcela. E' 
vero che il Vicenza non può 


Gli arbitri (ore 17) 

Serie «A»: Atalanla-Napoli, 
Cali; Bologna-Torino, Angonese. 
Juventus-L. R. Vicenza, Monti; 
Mantova-Cagliari, Menegali; Mi- 
lan-Catanzaro, Pieronl; Roma- 
H. Verona, Tosolii; Sampdoria- 
Florentina, Porcelli. 


Anche Ternana e Palermo in trasferta 


La Lazio a Reggio 


spera 


Quattro giornate al termine. 
E sono ancora in cinque le 
squadre che si contendono i tre 
posti che assicurano la promo¬ 
zione: Ternana, Palermo, La¬ 
zio, Como e Reggiana. E sono 
ancora tre le squadre preoccu¬ 
pate di finire in serie C insie¬ 
me al Modena e al Sorrento: 
si tratta del Livorno, della 
Reggina, de) Monza. Di qui 
uno scontro di interessi tre¬ 
mendo. un lancinante impegno 
per mantenerli in vita. 

Poniamo mente, ad esempio, 
a Reggina-Lazio Due squadre 
contestate durante tutto l’arco 
del campionato. La Reggina è 
addirittura al terzo allenatore. 

La contestazione rimprovera 




L’imbatlulo 4 anni protagonista del Pr. Presidente della Repubblica 

Merckx favorito 
alle... Capannelle 


Indianapolis: la 500 
miglia a Donohue 

INDIANAPOLIS, 27. 

Lo statunitense Mark Dono¬ 
hue, al volante di una McLaren 
con motore Offenhauscr, ha 
vìnto la 56.a edizione della « 500 
Miglia » di Indianapolis di au¬ 
tomobilismo. Andretti è giunto 
quinto. 


L’ultima domenica dt mag 
gio presenta in campo ip¬ 
pico due prove di partico¬ 
lare valore tecnico e di salde 
tradizioni: i purosangue sono 
impegnati aU’ippodromo ro 
mano nel premio Presidente 
della Repubblica ex omnium 
mentre per I trottatori la 
prova di cartello è il pado¬ 
vano premio Elwood Medium 
(L. 16.500.000. i metri 1609) 
per i tre anni. 

Dopo la dichiarazione dei 
partenti nove cavalli sono sta¬ 
ti annunciati partenti, sette 
anziani e due tre anni, nella 
prova romana. I « vecchi ». 
che finora hanno dominato 
tutti gli incontri ad alto li¬ 
vello svoltisi nella stagione 
primaverile, ancora una rolla 
sembrano in grado d’imporsi 
ai giovani che sono rappre¬ 
sentati dall’americano Diddi- 
coy e da Kerkenna, la vin¬ 
citrice del Regina Elena e 
delle Oaks e pertanto domi¬ 
natrice indiscussa in campo 
femminile. 

Si tratta di due validi e- 
sponenti della generazione '69, 
ma che affrontano un corri 
pilo che almeno sulla carta 
sembra loro molto gravoso 
contro avversari più temprati 
e in possesso di un eccel 
lente stato di servizio. 

Sul complesso della carriera 
1 titoli maggiori sono di Ca- 
migliatello, anche a tre anni 
ha ottenuto il posto d'onore 
nel Derby e nel Roma e il 


eccellente. Al pari senza scon 
fitte a quattro anni, è Merckx. 
che dopo aver vinto il discen¬ 
dente premio Agnano ha pro¬ 
seguito la serie vittoriosa « 
San Siro dove, battuto di 
stretta misura Alcamo in una 
corsa sui 1.600 metri, ha vinto 
il Premio Ambrosiano, sui 2 
mila metri, su Ami Allard. 
Agami, che sui 2.400 metri del 
Premio Ellington ha prece 
duto Camighatello e Alcamo, 
che resta sul successo ottenuto 
nel Premio Turati a San Siro, 
potrebbero rivestire il ruolo 


di possibili sorprese. 

Sebbene la corsa si presenti 
aperta a qualsiasi risultato va 
concessa una leggera prefe¬ 
renza a Merckx nel confronti 
di Camìcliatello e Hoche. 

La corsa più attesa della 
domenica dei trottatori è il 
classico Elwood Medium In 
programma alle Padcvanelle. 
Tutti i migliori tre anni del 
momento, con l’eccezione di 
Bourbo e Singano saranno alla 
partenza e la prova dovrebbe 
laureare un campione com¬ 
pleto 


Erano in programma RI e 2 giugno 

Veto della Commissione 
per le gare di Imola 


BOLOGNA, 27 

La Commissione Provinciale di 
Vigilanza di Bologna non ha con¬ 
cesso il nulla-osta per lo svolgi¬ 
mento delle gare automobilisliche 
che erano in programma sul cir¬ 
cuito di Imola per il primo e 2 
giugno prossimi. 

A questo proposito l'Automobile 
Club di Bologna ha emesso il se¬ 
guente comunicato : « Il comitato 
organizzatore delle gare automobi¬ 
listiche fissate nel calendario spor 
tivo per i giorni 1 e 2 giugno 


__ _ sull’autodromo « Dino Ferrari » ha 

tèrzo posto nel Gran premio ! dovuto rinunciare alle corse in prò 
d'Italia, ma fi figlio di Ve * 9ramn,a m t » uan, ° ,a Comm.ss.one 


ronese nelle due corse for 
nite in preparazione non ha 
del tutto convinto. Hoche. pur 
non avendo battuto molto, nel 
l’annata non ha conosciuto 
sconfitte ed ha lasciato nel 
corso delle sue vittoriose fa 
efii comparse un’Impressione 


Provinciale di Vigilanza non ha ri¬ 
tenuto agibile la pista. La dccisio 
ne presa dalla predetta Conimi» 
sione è molto grave per lo sport 
automobilistico italiano che vede 
inspiegabilmente colpito uno dei 
circuiti universamente riconosciuti 
più sicuri per I piloti c per il 
pubblico ». 

■ L'Automobile Club di Bologna 


— continua il comunicato — no¬ 
nostante le pretese eccessive cd 
insolite da parte della Commissio¬ 
ne, ha ciicttuato sulla pista nel 
corrente mese di maggio lavori 
per oltre 60 milioni di lire. Il 
latto che non tutti i lavori siano 
stati cltettuati perde ogni rilevan¬ 
za concreta non tanto perchè la 
omissione è indipendente da fatto 
o colpa dell'Automobil Club, ma 
soprattutto perchè alla più facile 
c serena indagine l'omissione in 
parola non incide sostanzialmente 
sulta sicurezza della pista. Il cir¬ 
cuito di Imola è stato progettato 
come un Autodromo di avanguar¬ 
dia la cui realizzazione richiede 
determinati tempi di attuazione. 
Ciononostante anche allo stato at¬ 
tuale dei lavori è logicamente da 
ritenersi che la pista ed i servizi 
interni rispondano ai requisiti pre¬ 
scritti dalle norme ministeriali in 
vigore, come del resto i stato at¬ 
tcstato ancho dilla Commissione 
Sportiva Automobilistica Italiana ». 


va ben altro: che non si era 
data alla Reggina l’attrezzatu¬ 
ra sufficiente per poter lotta¬ 
re per la promozione. 

La contestazione laziale, in¬ 
vece, è stata di ben altra na¬ 
tura, tuttavia la Lazio è al 
terzo posto, e sia pure con 
l'animo sospeso, ha ancora in¬ 
tatte tutte le possibilità per 
raggiungere il traguardo del¬ 
la serie A. Ecco: dovrebbe per¬ 
dere oggi a Reggio Calabria 
per vedere ridotte le sue spe¬ 
ranze. Un pareggio sarebbe, 
invece, già risultato abbastan¬ 
za accettabile e rors’anche pro¬ 
pizio. 

Ma qui sta il punto: alla 
Reggina un pareggio può basta¬ 
re? Forse no. considerato che. 
dopo, ha una trasferta facile a 
Modena, ma una tremenda a 
Livorno, contro la diretta con¬ 
corrente. per concludere in ca¬ 
sa col Catania. Deve allora ne¬ 
cessariamente, la Reggina, ten¬ 
tare di bloccare in anticipo le 
speranze del Livorno che oggi, 
intanto, gioca a Foggia una 
carta decisiva per mantenerle 
in vita. Reggina-Lazio, dunque, 
che avrebbe potuto essere per 
entrambe le squadre una par¬ 
tita certamente impegnativa, 
ma non sofferta, è diventata 
di colpo un lancinante impegno. 

L’altro incontro che per gli 
stessi motivi s’annunzia quan¬ 
to mai ricco di tensione è Reg 
giana-Monza. Se la Lazio, di¬ 
fatti. ha l'animo ancora in so¬ 
speso perchè ancora non è riu¬ 
scita, a quattro giornate dalla 
fine, a concretizzare il suo 
programma, pur avendone tut¬ 
te le possibilità a Reggio Emi¬ 
lia la disposizione psicologica 
è diversa: qui ci troviamo di 
fronte ad una squadra che non 
aveva come programma la pra 
mozione, ma che i>asso dopo 
passo, con umiltà, con equili¬ 
brio. lottando meravigliosamen¬ 
te. è riuscita a costruirsi que¬ 
sto traguardo. Una battuta di 
arresto, adesso, contro una 
squadra disperata quale è il 
Monza, potrebbe compromette¬ 
re mesi e mesi di lotta. E’ 
chiaro, ovviamente, che il pro¬ 
nostico è a tutto favore della 
squadra di casa, ma è altret¬ 
tanto chiaro che i brianzoli fa¬ 
ranno di tutto per ottenere al¬ 
meno il punto della speranza. 

Le due capoliste intanto gio¬ 
cano entrambe in trasferta: la 
Ternana a Napoli, contro il 
Sorrento, e il Palermo a No¬ 
vara. Trasferte facili? Relati; 
vamente. TI Sorrento è ormai 
condannato, ma è squadra che 
si batte con orgoglio: un suc¬ 
cesso di prestigio potrehbn an¬ 
che essere il suo obiettivo. Il 
Novara è apparso abbastanza 
sfasato, domenica scorsa, ma 
vale Io stesso discorso fatto per 
il Sorrento. 

Anche il Como gioca in tra¬ 
sferta. ad Arezzo, e bisogna 
riconoscere che ha l’avversario 
più ostico, perchè questo Arez 
zo sta disputando un finale di 
campionato assai apprezzabile. 

L’altra partita importante, lo 
abbiamo detto, è Foggia-Livor- 
no. Qui I labronici si gioche¬ 
ranno l’altra parte delle loro 
residue possibilità di salvezza. 
Dovessero cedere, quanto me¬ 
no vedrebbero ridotto lo spa- 


punto 


zio per il recupero* 

In breve le altre. Contro il 
Modena il Perugia sembra 
chiuso; Taranto-Genova è sul 
filo dell’equilibrio, così come 
Brescia-Cesena mentre Bari e 
Catania giocano solo per ono 
re di firma 

Michele Muro 


E Alfafini sciopera 

Napoli-caos : 

Feriaino 
attacca Socchi 


Alfafini assente a Bergamo? Il 
brasiliano ha dichiarato ieri di 
non essere in grado di giocare 
« perchè sono moralmente di¬ 
strutto ». E tanta demoralizza¬ 
zione deriva dal fatto che Alta¬ 
rini si è vista presentare una 
ingiunzione per il pagamento di 
otto milioni relativi alla compie 
mentare e riferentesi aill'anno 
1968. Ora Altarini sostiene che, 
nel contratto di quell'anno, con 
il Napoli c'era una clausola per 
la quale la società si accollava 
anche le tasse del giocatore e, 
sembra, che Fiore, presidente 
dell'epoca, abbia confermato in 
una lettera a Josè, che le cose 
stanno davvero cosi. Ma, intan¬ 
to, il Napoli non ne vuol sapere 
di pagare e il presidente Sac¬ 
elli dice che, a suo tempo, ne 
parlerà in consiglio. Ma farà 
in tempo? Un gruppo di azioni¬ 
sti, tutti uomini di fiducia di i 
Feriaino, ha chiesfo le sue di- | 
missioni. Povero Napoli! • 


essere giudicato in base alla 
sconfitta subita domenica ad 
opera del Varese (si trattò evi¬ 
dentemente del frutto di una 
giornata di relax pagata dai 
vicentini a caro prezzo, vedi 
le multe loro inflitte dalla so¬ 
cietà), ma è anche vero che 
tra le due squadre c'è una no¬ 
tevole differenza: ed inoltre i 
torinesi in casa si sono sem¬ 
pre fatti valere. 

Milan (40) - Catanzaro (21). 
Anche in questo caso il pro¬ 
nostico sembra a senso unico, 
cioè nettamente favorevole ai 
padroni di casa. Ma attenzio¬ 
ne alle sorprese perché i mi¬ 
lanisti che sembrano non cre¬ 
dere più alla possibilità di 
una vittoria finale, potrebbero 
giocare svogliatamente, co*) 
favorendo i piani del Catanza¬ 
ro che da parte sua si bat¬ 
terà con tutte le forze per cer¬ 
care almeno un pareggio che 
potrebbe essere prezioso per 
la salvezza (se la Roma vin¬ 
cerà con largo margine sul 
Verona). 

Bologna (25) Torino (40). 
Anche il Torino è impegnato 
nello sprint finale con Milan 
e Juventus ma ha il compito 
più difficile. Non solo per¬ 
ché il Bologna è squadra che 
gioca per l’orgoglio da quan¬ 
do è guidata da Oronzo Pu¬ 
gliese, ma anche perchè i 
granata, logori come, se non 
più di Juve e Milan, barino 
mostrato finora una scarsa 
propensione per le partite in 
trasferta. 

Mantova (19) • Cagliari (39). 
1 motivi di interesse sono scar¬ 
si: il Mantova è già condan¬ 
nato, il Cagliari non spera più 
nello scudetto. Il pronostico 
comunque è difficile perché 
può darsi che i virgiliani ab¬ 
biano una impennata per ad¬ 
dolcire la pillola della retro- 
cessione ai loro tifosi, come 
può darsi invece che sia il 
Cagliari a chiudere in bellezza 
per aiutare Riva nel duello 
con Boninsegna per il pri¬ 
mato tra i cannonieri. 

Sampdoria (27) - Fiorentina 
(35). La Samp è una delle 
squadre che pur essendo da 
tempo al sicuro ha continuato 
la caccia ai risultati di pre¬ 
stigio, sollecitata nell’orgoglio 
da Heriberto Herrera che an¬ 
che in settimana ha fatto una 
scenata ai suoi ragazzi accu¬ 
sandoli di scarso impegno in 
allenamento. Può darsi che 
dopo la scenata i blucerchia 
ti risultino caricati a mille, 
ma comunque è difficile che 
possano battere la Fiorentina 
il cui obiettivo è notoriamen- 
te il pareggio per non perdere 
il diritto già praticamente ac¬ 
quisito di partecipare alla cop¬ 
pa UEFA. 

Roma (33) - Verona (22). 
Herrera ha preparato accura¬ 
tamente la Roma per questo 
incontro, sia per debiti di- 
giustizia nei confronti del Ca¬ 
tanzaro (che fu battuto 4 a 0 
all'Olimpico e che oggi spera 
che analogo trattamento ven¬ 
ga riservato dai giallorossi al 
Verona) sia per non perdere 
l’ultima occasione per reinse¬ 
rirsi in zona UEFA. Poiché il 
Verona invece punta al pa¬ 
reggio, la partita dovrebbe es¬ 
sere un monologo tra l’attacco 
giallorosso, per l’occasione a 
quattro vunte. e in difesa sca¬ 
ligera 

Atalanta (24 > Napoli (28). 
L'Atalanta battuta in casa do¬ 
menica dal Milan cerca una 
pronta rivincita: e dovrebbe 
ottenerla visto le condizioni 
in cui si presenterà il Napoli, 
privo di Improta e Sormani, 
con Altafini che ha chiesto di 
essere lasciato fuori squadra 
per via della a grana » con il 
fisco, e con un po' lutti i 
giocatori sconcertati dalle po¬ 
lemiche al vertice della socie¬ 
tà. Che brutto tinaie di cnm- 
Dionatn novero Napoli! 

Questa la classifica aggiorna¬ 
la dopo l'anticipo di ieri Va- 
rese-lnter: 

Juventus p. 41; Milan p. 40; 
Torino p. 40; Cagliari p. 39; 
Inter p. 36; Fiorentina p. 35; 
Roma p. 33; Napoli p. 28; 
Sampdoria p. 27; Bologna p. 25; 
Atalanta p. 24; L. Vicenza p. 
23; Verona p. 22; Catanzaro p. 
21; Mantova p. 19; Varese p. 13. 


f. 


Nell'anticipo di ieri 

L'Inter a spasso 
con il Varese (3-0) 


VARESE: Fabris; Andena, 
Rimbano; Morini, Della Gio¬ 
vanna, Dolci; Bonafè, Masche¬ 
roni, Petrini (dal 18* Umile), 
Massimelli, Braida. Secondo por¬ 
tiere Barluzzi, n. 13 Umile. 

INTER: Vieri (Bordon); Olia¬ 
li, Facchetti; Bedin, Giube rio¬ 
ni, Burgnich; Jair (Pellizzaro), 
Frustalupi, Boninsegna, Mazzo¬ 
la, Corso. Secondo portiere Bor¬ 
don, n. 13 Pellizzaro. 

ARBITRO: Panzino di Catan¬ 
zaro. 

MARCATORI: Boninsegna al 
27' del primo tempo; nella ri¬ 
presa: al 7' Pellizzaro, al 32’ 
Frustalupi. 

VARESE, 27. 

Mesto addio alla Serie A del 
Varese nell’anticipo di oggi, ul¬ 
tima partita, davanti ad un pub 
blico ormai da tempo rassegna¬ 
to a non vedere i propri gioca¬ 
tori vincitori sul loro campo c 


successo agevole per l’Inter che 
ha affrontato l'ultimo impegno 
di campionato con l’attenzione 
rivolta alla finale di Rotterdam 
con l’Ajax. 

L’Inter che ha vinto per 3 0. 
non ha fatto vedere nulla di 
speciale: troppo Tacile il suo 
compito. Pochi gli spunti di ri 
liovo. praticamente riducibili 
alle azioni da gol: da rilevare a 
questo proposito che con la rete 
messa a segno nel primo temilo. 
Boninsegna si porta a tre lun¬ 
ghezze di vantaggio sul diretto 
rivale Riva che domani sarà 
impegnato a Mantova. Gli altri 
due gol sono venuti nella ripre 
sa ad opera di Pellizzaro c 
Frustalupi. 

A fine partita si è appreso 
clic lo « stopper s Dolci e ia 
mezz’ala Mascheroni, entrambi 
del Varese, sono stati caduti al 
Milaa. 


I 


i 
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Diffusi dalla Tass i testi dei due accordi sui missili e le armi strategiche 

Questi i punti chiave 
dei trattati URSS-USA 


MOSCA. 11 . 

L'agenzia TASS ha diffuso 
questa sera i testi integrali 
dei trattati UHSS USA sulla 
lesa antimissilistiea c sulla 
limitazione degli armamenti 
strategici. Il primo trai 
tato consta di sedici articoli, 
introdotti da una premessa 
nella quale Unione Sovietica 
e Stati Uniti considerano che 
<*• misure efficaci per la li¬ 
mitazione del sistema di di¬ 
fesa antimissilistica costitui¬ 
rebbero un fattore sostanzia¬ 
le per il contenimento della 
corsa agli armamenti strate¬ 
gici offensivi e ridurrebbero 
il pericolo dello scoppio di 
una guerra con armi nu¬ 
cleari ». Le due parti inol¬ 
tre riaffermano « la loro 
intenzione di giungere al più 
presto possibile alla fine del¬ 
la corsa agli armamenti nu¬ 
cleari e ili adottare efficaci 
misure in direzione di una 
riduzione degli armamenti 
strategici, del disarmo nu¬ 
cleare e del disarmo gene¬ 
rale e universale » e dichia¬ 
rano di volere, con il trat¬ 
tato, « contribuire all'allegge¬ 
rimento della tensione inter¬ 
nazionale e al consolidamen¬ 
to della fiducia tra gli 
Stati ». 

Il trattato è a tempo inde¬ 
terminato. I problemi connes¬ 
si con la sua applicazione 
pratica e con eventuali mu¬ 
tamenti della situazione stra¬ 
tegica saranno esaminati da 
una commissione permanente 
consultiva, di immediata co¬ 
stituzione. E’ previsto un 
comune esame del trattato 
ogni cinque anni. E’ previsto 
altresì (art. XV) il diritto di 
ciascuna delle due parti di 
uscire dal trattato « se deci¬ 
derà che circostanze ecce¬ 
zionali connesse al contenuto 
del presente trattato metta¬ 
no in pericolo i suoi più alti 
interessi » 

Ecco gli articoli principali 
del trattato: 

ARTICOLO I. - 1) Cia¬ 
scuna delle parti si impegna 
a limitare i sistemi di difesa 
antimissilistica (DAM) e a 
prendere altre misure con¬ 
formemente ai punti del pre¬ 
sente trattato. 2) Ciascuna 
delle parti si impegna a non 
sviluppare i sistemi DAM nel 
territorio del proprio paese e 
a non creare le basi per 
questa difesa, nonché a non 
sviluppare i sistemi DAM di 
una singola regione, oltre a 
quelli previsti nell'articolo III 
del presente trattato. 

ARTICOLO II. - 1) Ai fi 
ni del presente trattato il 
sistema DAM è il sistema 
per combattere i missili stra¬ 


tegici balistici o loro eie 
menti sulle traiettorie di vo¬ 
lo. il quale sistema attual¬ 
mente consta di: 

a) antimissili, che sono 
missili-intercettatori, costrui¬ 
ti e sviluppati per assolvere 
le funzioni nel sistema DAM. 
o di quel tipo che è collau¬ 
dato ai fini DAM: 

h) piattaforme di lancio di 
antimissili, che sono piatta- 
torme costruite e sviluppate 
per il lancio di antimissili; 

c) stazioni radar (SR) 
DAM (SR DAM) che sono 
stazioni radar costruite e 
sviluppate per assolvere le 
funzioni nel sistema DAM. o 
di quel tipo che è collaudato 
ai fini DAM... 

ARTICOLO 111. - Ciascu¬ 
na delle parti si impegna a 
non dislocare i sistemi DAM 
o loro componenti tran¬ 
ne che: 

a) nell'ambito di una re¬ 
gione di dislocazione del si¬ 
stema DAM con un raggio 
di 150 chilometri dal centro 
che si trova nella capitale 
della data parte, la parte può 
sviluppare: 1) non più di 
cento piattaforme di lancio 
di antimissili e non più di 
cento antimissili su posizioni 
di start e. 2) stazioni radar 
DAM nei limiti di non oltre 
sei complessi SR DAM. ove 
peraltro l'area di ciascun 
complesso ha la forma di un 
cerchio del diametro di non 
più di tre chilometri. 

b) nell'ambito di una re¬ 
gione di dislocazione del si¬ 
stema DAM con un raggio 
di 150 chilometri, nella quale 
sono dislocate piattaforme 
sotterranee di lancio di mis¬ 
sili balistici intercontinentali 
(MBI). la parte può svilup¬ 
pare: l) non più di cento 
piattaforme di lancio e non 
più ili cento antimissili su 
posizioni di start. 2) due 
grandi stazioni radar DAM 
con traliccio a fase parago¬ 
nabili quanto a potenziale 
con le SR analoghe DAM che 
si trovano, alla data della 
firma dell'accordo, in posi¬ 
zione di combattimento o in 
fase di costruzione nella re 
gione di dislocazione del si¬ 
stema DAM. dove si trovano 
le piattaforme sotterranee di 
lancio di MBI: 3) non più 
di Ut stazioni radar DAM. 
ciascuna delle quali ha un 
potenziale minore di quello 
delle due grandi SR DAM 
menzionate con traliccio a 
fase. 

ARTICOLO IV. — Le limi¬ 
tazioni previste nell’articolo 
III non riguardano i sistemi 
DAM o loro componenti im¬ 
piegati per studi ed esperi¬ 


menti e che si trovano nei li¬ 
miti dei poligum s]>erimentali 
esistenti o ulteriormente con¬ 
cordati. Ciascuna delle parti 
può avere complessivamente 
nei poligoni sperimentali non 
più ili 15 piattaforme di lan¬ 
cio ili antimissili. 

ARTICOLO V. - 1) Cia¬ 
scuna delle parti si impegna 
a non costruire, non collau¬ 
dare e non sviluppare i si¬ 
stemi o componenti DAM ili 
base marittima, aerea, spa¬ 
ziale o mobile terrestre. 2) 
Ciascuna delle parti si im¬ 
pegna a non costruire, non 
collaudare e non sviluppare 
piattaforme di lancio di an¬ 
timissili per il lancio da eia 
scuna piattaforma di più di 
un antimissile contempora¬ 
neamente. a non modificare 
piattaforme sviluppate di 
lancio per adattarle a tale 
capacità, nonché a non co¬ 
struire. non collaudare e non 
s\ iluppare mezzi automatici 
o semiautomatici o altri ana¬ 
loghi di ricancamento rapi¬ 
do delle piattaforme di lan¬ 
cio di antimissili. 

ARTICOLO VI. - Per ac¬ 
crescere la certezza della 
efficacia delle limitazioni dei 
sistemi DAM e dei loro com¬ 
ponenti previste dal presen¬ 
te trattato, ciascuna delle 
parti si impegna: 

a) a non conferire ai 
missili, alle piattaforme di 
lancio e alle SR. che non 
sono rispettivamente anti¬ 
missili, piattaforme di lan¬ 
cio di antimissili e SR DAM, 
le facoltà di risolvere i pro¬ 
blemi del combattimento 
contro missili strategici ba¬ 
listici o loro elementi sulle 
traiettorie di volo e a non 
collaudarli ai fini DAM: e 

b) a non sviluppare in 
avvenire SR di avvertimen¬ 
to di attacchi di missili 
strategici balistici, oltre a 
quelle in posizione alla pe¬ 
riferia del proprio territo¬ 
rio nazionale rivolti verso 
riiiterno. 

ARTICOLO Vili. — I si 

sterni DAM o loro compo¬ 
nenti al di fuori delle quan¬ 
tità o al di fuori delle re¬ 
gioni stabilite dal presente 
trattato, nonché i sistemi 
DAM o loro componenti vie¬ 
tati dal presente trattato 
debbono essere distrutti o 
smontati in conformità alle 
procedure concordate nel 
corso di un periodo di tem¬ 
po concordato e possibilmen¬ 
te breve. 

ARTICOLO’ IX. — Onde 
garantire la validità e l’effi¬ 
cacia del presente tratta¬ 
to ciascuna delle parti si 
impegna a non trasmettere 


ad altri stati e non disloca¬ 
re fuori del proprio lenito 
rio nazionale ì sistemi DAM 
o loro componenti limitati 
dal presente trattato. 

ARTICOLO XI. - Le pal¬ 
li si impegnano a continua¬ 
re attivamente i negoziati 
per la limitazione degli ar¬ 
mamenti strategici difensivi. 

ARTICOLO XII. - 1) On 

de garantire la sicura os¬ 
servanza dei punti del pre¬ 
sente trattato ciascuna del¬ 
le parti fa uso dei mezzi 
tecnici nazionali di control¬ 
lo di cui dispone nella mi¬ 
sura in cui ciò risponda ai 
principi univeisalmente ac¬ 
cettati del diritto interna¬ 
zionale. 2) Ciascuna delle 
parti si impegna a non di¬ 
sturbare i mezzi tecnici na¬ 
zionali di controllo dell'altra 
parte che assolvono le loro 
funzioni in conformità al 
punto 1 (lei presente arti¬ 
colo. 3) Ciascuna delle par¬ 
ti si impegna a non adot¬ 
tare deliberate misure ili 
mascheramento che ostacoli¬ 
no l’effettuazione del con¬ 
trollo... ». 

Nell'altro trattato, quel¬ 
lo su « alcune misure nel 
campo della limitazione (lo¬ 
gli armamenti strategici di 
offesa », si stabilisce fra 
l'altro: 

ARTICOLO I. — Le parti 
si impegnano a noti inizia¬ 
re la costruzione di ulterio¬ 
ri piattaforme fisse di lan¬ 
cio di missili balistici inter¬ 
continentali (MBI) con ba¬ 
se a terra dal 1. luglio 1972. 

ARTICOLO II. — Le parti 
si impegnano a non trasfor¬ 
mare le piattaforme di lan¬ 
cio di MBI leggeri con ba¬ 
se a terra, nonché di MBI 
con base a terra di vecchio 
tipo costruiti fino al 1954. 
in piattaforme di lancio di 
MBI pesanti con base a 
terra dei tipi costruiti dopo 
questo periodo... 

ARTICOLO III. — Le 

parti si impegnano a limi¬ 
tare le piattaforme di lan¬ 
cio dei missili balistici dei 
sommergibili (MBS) e i 
sommergibili moderili con 
missili balistici in posizio¬ 
ne di combattimento e in 
fase di costruzione alla data 
della firma del presente ac¬ 
cordo provvisorio, nonché 
con piattaforme di lancio e 
sommergibili ulteriormente 
costruiti con un numero fis¬ 
so per le parti in cambio 
della identica quantità di 
piattaforme di lancio di MBI 
di vecchio tipo costruiti fino 
al 1964 o di piattaforme di 
lancio di vecchi sommergi¬ 
bili. 


Rapida visita alla città sul Baltico 


Nixon i 

ende onore a Leningrado 

ai 400 

.000 morti dell'assedio 


11 presidente era accompagnato da Podgorni - Cerimonia protocollare 
all’arrivo -1 colloqui si concludono domani, prima della partenza per Kiev 



LENINGRADO - Nixon firma il registro dei visitatori del 
cimilero che custodisce gli oltre 400 mila lenìngradesì morti 
per l'assedio nazista dell'ultima guerra 


PER GLI EMIGRATI 

Cgil, Cisl, Uil: riprendere 
gli incontri italo-svizzeri 


Dal nostro inviato 

LENINGRADO. 27 

Rapida visita turistica di 
X-.xon v RuLt-t.- .i L-nmgiadn 
dopo !a firma dell'accordo 
sulla hintazioiu il* -zt’ arma 
menti strategici, avvenuta ieri 
sera a Mosca In mar iti.Cc. 
infatti, il presidente ameri 
carni, accompaenaie da Puri 
"orni e dall’ambàsciatore so¬ 
vietico a Wcis’i.rmii n De, . 
-:in. ha lasciato la capitale 
a boroo di un 11.62 siivi*' .• 
'preceduto dal Boeing presi¬ 
denza!? che r fa-uurav;» a : 
agenti del servizio di sicu 
: czz.-i delia Ca<a Rancai e 
' Ile 10.20 è giunto a Len:n 
gradi* di v*^ è -.tale a.,-, io 
— con una cerimonia bre 
viss'.ma e prettamenTc- ,»-.i 
♦ocollare — dal presidente del 
Soviet S.7.ov - da a*: 

rarità locali, nonché da un 
centinaio di per-amt .on imi* 
dierine americane e sovieti 
clu- 

Conclusa la presentazione, si 
? sub ?<• formato iì corteo d 
,-uto che. nel giro di quin- 
d:c. m:nut. liti rademmo 
centro della città Ma. anche 
in questa .iccas.on- > •ir >•. 
ca ». Nixon ha trovato le 
strade deserte li o*.t*o 
auto ha attraversato alcune 
z me della citta ed ha pn raz 
giunto zone che costeggiano la 
Neva dove ■: traffico era 
stato bloccato da alcune ore. 

Il corteo 0.7 i*> .mboccato 
la strada che porta al ci 
nutern mnfi'ioienta'e d P ska 
rjev dove sono sepolti, in fns«e 
c imun: oltre quattrocen’ >m: 
ia sovietici, civili e soldati, 
caduti nei terribili mes; del 


Precipita 
aereo tedesco 

HELGOLAND, 27. 

Un bimotore con a bordo 
13 persone è precipitato oggi 
sull'isola di Hclgoland cau¬ 
sando la morte di 8 persone. 
J.o altre sette sono rimaste 
griù o meno gravemente lente. 


assedio nazista. 

Giunti sui posto. Nixon e 
sua moglie si sono incam 
mmau lungo l'enorme sira 
done attraverso i prati verdi 
che coprono le fosse comuni, 
e hanno poi deposto una co¬ 
rona d. fior, sul monumento 
che ricorda il sacrificio del 
popi’lu lenmsiradese e su! qua 
le sono scolpiti versi della 
poetessa Vera Inber 

Mentre dagli altoparlanti 
venivano diffuse le note di 
una sinfonia di Sciostakovic, 
Nixon è entrato nella pa'a/z. 
na-museo ed ha scritto nel 
libro d'onore una frase (ledi 
cata a Tania, la ragazza so¬ 
vietica che ne: siorni de! 
l'assedio nazista, vide morire, 
lino ad uno tutti : membri 
della sua famiglia e che. gior¬ 
no per giorno, fissò sul suo 
diario i tragici monn-nti della 
sua breve vita. « Spero che 
tutto e ò non si debba ripe 
tere più ». ha scritto il pre 
striente americano, e ha quin 
di firmato il libro scriven¬ 
dovi questa frase: r A Tania 
e a tutti gli eroi di Lenin¬ 
grado » 

Successivamente - dot** un 

incontro con le autorità lo¬ 
cai nei oalazzo de: r cevi 
menti — Nixon si è recato ad 
un pranzo ufficiale offerto dal 
Soviet di I-eninarado. Nel po 
meriggio egli ha visitato l’ex 
residenza estiva deal* za- 

In serata, sempre a bordo 
deì!’aer*o -ov etico N \<>n è 
ritornato a Mosca, dove, a 
quante s* è appreso ha avuto 
una serie di colloqui con i 
suoi collaboratori che erano 
rimasti nella capitale Domani 
mattina il presidente — ac¬ 
compagnato dalla moglie — 
assisterà ad una fun/ ime re 
ligiosa nella chiesa battista 
che s- trova in uno dei r*oni 
più vecchi della città. 

I colloqui bilaterali si con¬ 
cluderanno lunedi, quando il 
presidente lasce^à Mosca di 

retto a Kiev Nella capitale 
ucraina pernotterà e nella se 
rata d: martedì lascerà l’Urss 
diretto a Teheran. 

Carlo Benedetti 


Una rappresentanza delle 
organizzazioni sindacali CGIL, 
CISL e UIL. delle ACLI e del 
Comitato nazionale d’Intesa 
dei lavoratori italiani in Sviz¬ 
zera. ha avuto un Incontro con 
i sottosegretari agli Esteri. 
Pedini, ed al lavoro. Toros. 
in merito alla ripresa della 
trattativa per il miglioramen¬ 
to dell’accordo di emigrazio 
ne ita Io-svizzero. Sulla base 
degli elementi fomiti dalle 
varie parti, i rappresentanti 
dei lavoratori hanno ribadito 
la loro posizione sulla rlpre 
sa e sui contenuti della trat¬ 
tativa. In particolare essi nan 
no energicamente riaffermato 
l’esigenza che il governo ri¬ 
badisca il rifiuto di ogni di¬ 
scriminazione tra lavoratori 


stranieri (domiciliati, annuali, 
frontalieri, stagionali veri e 
fittizi) e tra questi e i lavo¬ 
ratori svizzeri, specie per 
quanto attiene alla parila di 
trattamento, alla libertà di 
spostamento, ai diritto di sta- 
biiimento e di domicilio ed 
ai connessi problemi della ca¬ 
sa. della scuola, della forma¬ 
zione professionale e del ri¬ 
congiungimento delle fami¬ 
glie. 

I rappresentanti dei due mi¬ 
nisteri hanno sostanzialmente 
convenuto sulla linea e sul!fe 
proposte che da tempo CGIL. 
CISL e UIL, le ACLI e il 
Comitato d’Intesa avevano 
presentato, e si sono impe¬ 
gnati a compiere i passi ne¬ 
cessari per attuarle. 


i dell’accordo 


BONN. 27 

Il governo e 1 grandi partiti 
della RFT hanno espresso la 
loro soddisfazione per la fir¬ 
ma degli accordi di Mosca, 
che un portavoce di Brandt 
ha definito « 11 primo passo 
verso una stabilizzazione del¬ 
l’equilibrio nucleare tra est e 
ovest ». Il portavoce ha an¬ 
che manifestato la speranza 
che « nitri accordi saranno 
conclusi sulla limitazione de¬ 
gli armamenti strategici». 

OTTAWA, 27 

Il ministro degli esteri ca¬ 
nadese. Mitehell Sharp ha rav¬ 
visato nell'accordo di Mosca 
sui missili u la fine della guer¬ 
ra fredda » e l’inizio di « una 
era di cooperazione tra le 
due grandi potenze ». 

TOKIO, 27 

La 1 trina deUaccordo nu¬ 
cleare ha suscitato positivo 
reazioni a Tokio e in tutto il 
Giappone, paese particolar¬ 
mente sensibile al problema 
delle armi nucleari. 

In una conferenza stampa 
appositamente convocata, il 
portavoce del governo ha di¬ 
chiarato che quest’ultimo ha 
accolto la firma con il mas¬ 
simo tavore, anche se il con¬ 
tenuto del trattato risulta, al¬ 
meno per il momento, limita¬ 
to. La firma, ha detto il fun¬ 
zionario, « è un atto positivo 
e va salutata come tale ». 

Ora, il governo di Tokio si 
augura che, sulla base del¬ 
l’accordo firmato a Mosca 
vengano avviati quanto pri¬ 
ma ulteriori negoziati sul di¬ 
sarmo nucleare, dato che è 
necessario non solo limitare e 
congelare il numero delle ar¬ 
mi attualmente esistenti, ma 
anche « influenzare l’aspetto 
qualitativo della limitazione 
degli armamenti atomici ». 

Il portavoce ha auspicato 
una partecipazione della Fran¬ 
cia e della Cina ai negoziati. 

TIRANA, 27 

L’agenzia albanese ATA. In 
un commento dedicato alla 
firma dell’accordo sovietico- 
americano per la limitazione 
degli armamenti strategici, 
scrive che con questo atto, 


l'URSS e gii Stati Uniti « han¬ 
no Inteso creare una psicosi 
generale e mondiale di fatale 
e Inevitabile sottomissione, 
preparare ideologicamente i 
popoli airistituzionalizzazlone 
del monopollo convenzionale 
e nucleare delle due super- 
potenze, impegnare giuridica¬ 
mente gli altri paesi a non 
armarsi ». In breve, scrive. 
TATA, riprendendo il ben no¬ 
to schema che accomuna Mo¬ 
sca a Washington nell’attac¬ 
co « le due superpotenze vo¬ 
gliono stabilire un controllo ar¬ 
mato del loro potere impe- 
rialista sul mondo intero ». 

L’ATA accusa poi i dirigen¬ 
ti sovietici di avere portato il 
loro paese « ad un punto ta¬ 
le di dipendenza dell'aiuto eco¬ 
nomico e tecnico degli Stati 
Uniti da essere obbligati a fa¬ 
re grandi concessioni ai capi¬ 
talisti americani» e di «dare 
la priorità agli aspetti politi¬ 
ci e militari della cooperarlo- 
ne con gli Stati Uniti ». 

CITTA DEL VATICANO. 27. 

Il lato positivo più rilevante 
dell'accordo siglato a Mosca 
per la limitazione delle armi 
strategiche consiste, secondo 
1’«.Osservatore romano», « nel¬ 
l'atto di responsabilità compiuto 
dalle due potenze più armate, 
mutuamente accordatesi per 
porre un freno alla corsa, tanto 
più rischiosa (pianto più incon¬ 
trollata. degli armamenti più 
micidiali ». 

«Questo atto di responsabi¬ 
lità — scrive il giornale vati¬ 
cano in un corsivo redazionale 
pubblicato in prima pagina — 
é un passu in avanti... che 
accresce la credibilità di altre 
iniziative di disarmo sia rag¬ 
giunte. sia ancor da raggiun¬ 
gere. e nello stesso tempo con¬ 
ferma che nelle vicende umane, 
nei rapporti tra i popoli è tut¬ 
tora possibile ed aperta la via 
del negoziato costruttivo, di ac¬ 
cordi volonterosamente perse¬ 
guibili e raggiungibili. Che é co¬ 
me dire — conclude l’Osserva¬ 
tore — una prospettiva dischiu¬ 
sa alla speranza, un cammino 
diretto orientato alla sicurezza 
e alla pace ». 


Illllllllllllllllltllllllllllllllllllllllltlllllll;] 

I VACANZE LIETE 
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Fase conclusiva 


pretato dagli osservatori co¬ 
me indice del fallimento del¬ 
la manovra di pressione da 
lui tentata alle spalle del po¬ 
polo vietnamita in lotta. 

Tutto ciò non significa che 
sull'Unione sovietica e sugli 
Stati Uniti non incomba una 
grande responsabilità per la 
pace nel mondo. Essa deriva 
direttamente dalla loro poten¬ 
za militare. Di qui l’eccezio 
naie importanza del trattato 
sulla limitazione del sistema 
di difesa antimissilistico e 
dell’accordo quinquennale per 
contenere gli armamenti stra¬ 
tegici offensivi firmati la 
scorsa notte. A parte gli aspet¬ 
ti strettamente militari ed 
economici, dal punto di vi¬ 
sta politico si può afferma¬ 
re che con i due documenti 
le due maggiori potenze pren¬ 
dono atto dello stato di pa¬ 
rità cui sono giunte e ne trag¬ 
gono coaseguenze che non 
possono non essere salutate da 
tutti, ponendo fine alla folle 
corsa per superarsi reciproca¬ 
mente. 

Basterebbe questo per affer¬ 
mare che il « vertice » di Mo¬ 
sca si presenta come un suc¬ 
cesso della politica di coesi¬ 
stenza pacifica. L’intesa sugli 
armamenti strategici — ha 
detto ieri sera Kossighin — 
« è una grande vittoria dei 
popoli sovietico ed america¬ 
no nella distensione interna 
zionale. è una vittoria di tutti 
i popoli pacifici, perché la si¬ 
curezza e la pace sono il loro 
obiettivo comune ». 

Ma oltre che sulla limita 
zione degli armamenti strate 
gici, come si sa, nel corso 
della vìsita di Nixon sono sta¬ 
ti firmati accordi per la col¬ 
laborazione spaziale — che 
prevedono un'impresa in co¬ 
mune nel cosmo entro il 1975 
— e per la cooperazione tec¬ 
nica e scientifica, in alcuni 
campi della medicina e nella 
lotta contro gli inquinamenti 


e, infine, un accordo per la 
prevenzione di incidenti tra 
navi e aerei militari dei due 
paesi in altomare e sul suo 
spazio aereo. Sono accordi che 
esprimono la volontà del- 
l’Urss e degli Usa di porre i 
loro rapporti, malgrado il 
permanere delle divergenze, 
sul terreno della collaborazio¬ 
ne. Già ieri sera Nixon e lo 
stesso Kossighin hanno accen¬ 
nato alla possibilità di un 
nuovo « vertice ». questa voi 
ta negli Stati Uniti. « Noi — 
ha detto in particolare il pre¬ 
sidente americano agli ospiti 
sovietici — attendiamo il mo¬ 
mento in cui potremo salu¬ 
tarvi nel nostro paese e con¬ 
traccambiare nel modo dovu¬ 
to l’ospitalità che ci avete ac¬ 
cordato ». 

Contrariamente alle voci, 
non è stato concluso alcun 
accordo o intesa commercia¬ 
le. E’ stata soltanto annun¬ 
ciata la castituzione "di una 
commissione paritetica per lo 
sviluppo del commercio tra i 
due paesi. Sembra che ciò sia 
derivato soprattutto da diffi¬ 
coltà procedurali sui proble¬ 
mi della nazione più favorita 
e dei crediti. Qualche osser¬ 
vatore attribuisce invece al 
fatto un significato politico: 
la parte americana avrebbe 
aggiornato la conclusione di 
un vero e proprio accordo 
per ritorsione alla rigida po 
sizione sovietica sul problema 
vietnamita 

Su altri problemi politici, 
infine, le Informazioni diffu¬ 
se in questi giorni non sono 
molte. Si sa soltanto che le 
due parti, oltre a discutere a 
lungo del Vietnam e del Medio 
Oriente con le note divergen¬ 
ze di principio, hanno anche 
affrontato, dando una valuta¬ 
zione positiva, i problemi del¬ 
lo sviluppo della situazione 
in Europa e della possibilità 
di giungere fra breve ad una 
conferenza per la sicurezza 


La DC manovra 


vaio rapporto tra cattolici e 
socialisti la sorte stessa della 
vita democratica ». 

Consultazioni telefoniche si 
sono intrecciate anche ieri fra 
Forlani. Mancini. Tanassi e 
La Malfa. Continueranno lu¬ 
nedi 

Il segretario del PSIUP. 
compagno Valori ha detto che 
« la soluzione della crisi di 
governo va ricercata in rap 
porto ai più urgenti problemi 
del Paese. Essi si riassumono 
nella necessità di bloccare la 
riduzione di manodopera oc¬ 
cupata e l'aumento dei prezzi 
con misure congiunturali e 
strutturali: nell'urgenza di ini¬ 
ziative italiane in politica 
estera sulla questione del Viet¬ 
nam e sulla sicurezza europea: 
in un'azione volta a rompere 
la trama di provocazioni e di 
fatti misteriosi che è stata 
tessuta in Italia dal '69 ad 
oggi. La soluzione di questi 
problemi, esclude futilità di 
governi di monocolore di 
transazione ma anche di for¬ 
mule neo centnste o di cen¬ 


trosinistra. Occorre una svolta 
a sinistra risoluta: se essa non 
fosse possibile, occorre l'unità 
della sinistra all’opposizione ». 

PARLAMENTO ln cumcidcn . 

za con l’apertura delle con¬ 
sultazioni del presidente del¬ 
la Repubblica, tornerà a riu¬ 
nirsi martedì la Camera dei 
deputati per completare le no¬ 
mine: vicepresidenze e uffi¬ 
ci di presidenza. In relazio 
ne a ciò si sono avuti, anche 
ieri, contatti fra le forze par¬ 
lamentari. La DC. in panico 
lare, appare interessata a con 
sentire una rappresentanza li 
berale negli organismi di pre¬ 
sidenza. 

Ieri c'è stato un incontro 
fra il capogruppo della DC. 
Piccoli e il vice-presidente del 
gruppo comunista, compagno 
Galluzzi. Oggetto del colloquio 
è stato un esame delle prò 
spettive politico-parlamentari 
e il problema delle vicepresi¬ 
denze e degli uffici di presi¬ 
denza di Montecitorio. 


Rimlnl/Marebello • Tel. 
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quitto e 20 m. dal mare 
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La Regione Emilia 


(Dalla prima pagina) 

■sto decennio una maggiore 
esposizione di bilancio di 5 6 
miliardi di dollari annui. 

Dal canto suo, il segreta¬ 
rio alla Difesa, Laird. rien- 
tr-tndo dal suo viaggio in Eu¬ 
ropa. ha dichiarato che l’oc- 
c *rdo non comporterà alcun 
taglio immediato nelle spese 
d: b ;l a:icio concernenti le ar¬ 
mi di offesa, mentre impli¬ 
cherà « qualche risparmio » 
nel programma relativo ai 
missili difensivi. Laird. in ap¬ 
plicazione dello accordo rag 
giunto ieri sera a Mosca, ha 
ordinato all'esercito ili so¬ 
spendere la costruzione della 
base per missili antimissili 
nel Montana e di sospendere 
ulteriori e futuri lavori in cor 
so in altre basi munite ili 
missili aliti balistici. 

Laird ha detto che « è es 
senzinle » che gli Stati Uniti 
« rimangano in una posizio 
ne di forza » per condurre 
ulteriori negoziati, e, in par¬ 
tici lare. che essi sviluppino 
un sistema di missili sottoma 
tini a lunga gittata. Sarebbe 
tei errore, egli ha prosegui¬ 
to. credere aliti possibilità 
di ridurre le spese militari 
rallentando programmi come 
quello del nuovo bombardiere 
gigante B 1 e della nuova ge¬ 
nerazione di sottomarini Itin 
eiamissili Trident. « Voglio 
mettere in guardia il Con 
gresso contro un’azione del 
genere in questo momento ». 
ha detto il capo del Penta¬ 
gono. 

LONDRA. 27 

Il governo britannico ha ac¬ 
colto con favore la firma del¬ 
l’accordo che ha coronato 1 
negoziati missilistici. Il por¬ 
tavoce del Foreign Ollice ha 
definito l’accordo stesso « un 
primo passo importante verso 
la fine della corsa agli arma¬ 
menti nucleari tra est e 
ovest ». 


(Dalla prima pagina) 

(Ha UipcIiUciU alleile ila (.ulti 
q.i aiiii jiupun c cu ai, //. 

a i_ie utiLjium auuc quaii 
mi! Ci auliiìu aeuuiuuu u puu 
amino accontai Ci — ila pi o 
acguuo 11 pillilo miniano au- 
v letico — non vaneuuc-iu 
gì un die se anuaSaero contro 
un mietessi iegiumn degù ai 
in i5t.au, gn miei essi uena 
loro sicurezza e ueiia loro m 
dipendenza, noi non aouianio 
preso posto at tavolo uei eoi 
loqui coll li presidente degù 
àtau Uniti per regolare que- 
ationi ctie dc-oòonu essere re 
golate da altri ». 

L’Unione Sovietica e gli Sta 
ti Uniti, na ancora precisato 
il primo ministro « si slorza- 
no. al momento dei negoziati, 
di trovare degli approcci per 
risolvere ì problemi interna 
zionali che riguardano diretta 
mente i due Stati, nell’mie- 
resse della pace e della sicu 
rezza dei popoli. Noi faccia¬ 
mo passi seri m questa dire¬ 
zione. Ma per avanzare con 
sicurezza verso ti nostro obiet¬ 
tivo. che è una pace solida, e 
necessario lare tutto il possi¬ 
bile per liquidare gii attuati 
focolai di guerra nel Vietnam 
e nel Medio Oriente, ne.io 
stretto rispetto dei diritti dei 
popoli allo sviluppo indipen¬ 
dente, alla non ingerenza nel 
loro affari interni, all’integri¬ 
tà dei loro territori nazio 
nali ». 

Le parole di Kossighin sono 
state un’inequi’-ocabile rispo 
sta alla pretesa avanzata da 
Nixon la sera del suo arrivo, 
secondo la quale le grandi po¬ 
tenze « hanno la responsabi¬ 
lità di influenzare gli altri 
paesi che sono in stato di 
conflitto o di crisi per mode¬ 
rare il loro comportamento ». 
II silenzio mantenuto ieri se¬ 
ra dal presidente americano 
su questo punto viene inter- 


(Dalla prima pagina) 

gliarsi politico o causale della 
sua maggioranza? 

Nelle prese di posizione di 
esponenti del PSI si noia, ac¬ 
canto ad un netto rifiuto di 
un qualsiasi coinvolgimenlo 
del partito in operazioni cen 
triste chiare o mascherate, 
qualche differenza di accento 
connessa con la dislocazione 
delle forze interne in vista 
del congresso Un’esplicita 
apertura verso l nenniani è 
venuta da Mariotti il quale 
desume dal quadro politico 
postelettorale la coneìus-.one 
che « mai come oggi è neces 
sarta una diversa collocazione 
dei due partiti operai, il PSI 
e il PCI ». Mancini ha. dal 
canto suo. respinto quelli che 
ha definito « ultimatum e 
minacciose ingiunzioni » degli 
et. alleati di centro-sinistra 
In un articolo del vice segre 
tario socialista Mosca è af¬ 
fermato che il risultato elet¬ 
torale « assegna ad un rinno- 


(Dalla prima pagina) 

si misura oggi fondamental¬ 
mente sui problemi della pro¬ 
grammazione economica Fan¬ 
ti ha quindi richiamato le li¬ 
nee e le scelte essenziali del 
programma del governo reg.o 
naie emiliano, mettendo m 
particolare l'accento sulle que¬ 
stioni della « partecipazione 
popolare » e della ■ gestione 
sociale ». 

E’ cioè la grande questione 
della democrazia, di come tra¬ 
durre nel concreto un d;scor 
so di principio, individuando 
forme e strumenti nuovi e so¬ 
prattutto vedendo come dare 
a questi strumenti reali po 
teri di decisione. Si pensi non 
solo ai consigli di quartiere, 
ma anche alle funzioni nuove 
che possono avere I consigli 
di fabbrica, o i già proposti 
consigli dei produttori conta¬ 
dini. o ancora gli organismi 
che permetteranno una ge¬ 
stione sociale delle unità sa¬ 
nitarie locali, e cor.) via. De¬ 
mocrazia diretta e operante 
che eviti ogni pericolo di cen¬ 
tralismo regionale. 

E’ qui allora che si Innesta 
anche l'Importante discorso 


del rapporto tra Regioni ed 
enti locali, compartecipi del 
governo regionale s:a nella fa¬ 
se del potere legislativo che 
di quello amministrativoese- 
cutivo. L'esposizione di Fanti 
ha stimolato ovviamente mol¬ 
te domande e quesiti sia di 
natura strettamente politica 
che legati alle iniziative del 
rogramma della Giunta Si 
parlato così della concezio¬ 
ne di « Regione aperta », co¬ 
me dei nuovi sistemi del con¬ 
trollo sugli atti degli enti lo¬ 
cali. delle nuove forme di de¬ 
mocrazia di base, come dei 
problemi che si pongono in' 
singoli settori di attività del¬ 
la Regione: agricoltura turi¬ 
smo. sanità, urbanistica e via 
dicendo. E’ stato insomma 
una specie di primo assaggio, 
mollo variato, delle tante que¬ 
stioni che la Regione affron¬ 
ta e dovrà affrontare, delle 
non poche difficoltà che ci 
sono — basti pensare alla li¬ 
mitatissima disponibilità fi¬ 
nanziaria (11 bilancio di que¬ 
sto anno si aggira sui 43 mi¬ 
liardi in tutto) — delia com¬ 
plessa attività legislativa che 
già ln questa prima fase ve¬ 


de la preparazione di circa 
20 leggi regionali. 

La discussione continuerà 
nei prossimi giorni, sia sulle 
questioni politiche generali 
che su alcune specifiche a cui 
è particolarmente dedicato 
l’incontro coi giornalisti e 
cioè quelle relative alla dife¬ 
sa dell'ambiente. 

Di questi problemi e delle 
Iniziative della Regione in 
questo campo — facendo per¬ 
no sul progetto pilota per il 
parco a fini multipli nel Bas¬ 
so Ferrarese — si parlerà nel 
dettaglio domattina. A Cervia 
— dove si sono trasferiti sta¬ 
sera gli ospiti — nella sede 
dello stabilimento termale ver¬ 
ranno infatti presentati i tre 
temi di lavoro el centro del¬ 
le giornate (dal 28 al 31 mag¬ 
gio) che si svolgeranno sulla 
costa emiliano-romagnola: par¬ 
co-pilota; sviluppo industriale 
e inquinamenti; difesa e va¬ 
lorizzazione del beni naturali 
e culturali. Col giornalisti per 
illustrare e discutere dei tre 
temi citati saranno i rappre¬ 
sentati della Giunta regionale, 
sindaci. presidenti delle ammi¬ 
nistrazioni provinciali, studio¬ 
si ed esperti. 


RICCIONE 

PENSIONE TERMINUS 

Viale Trento Trieste. 86 
. Tel. 41.542 

Pochi passi mare - familiare • 
--ontorts - cucina casalinga - ca¬ 
bine mare • bassa de L. 2.100, 
alta da L. 2.800 complessiva. 
Camere con/senze servizi. (28) 


KIMINI 

PENSIONE LIANA 
Via Lagomagglo. 168 - T. 80080 
Nuova costruzione zona centrale, 
ogni confort. Maggio 1.700. giu¬ 
gno settembre t.900 tutto com¬ 
preso. Luglio-agosto Interpellate- 
cl. Sconto famiglie. Cucina a ri¬ 
chiesta Gestione propria (31) 


Rimlnl/Marebello - Tel. 32481 

PENSIONE LIETA 

Vicina mare Modernissima - Par¬ 
cheggio Camere con/senza doccia 
VA/C Cucina romagnole Bassa 
2100-2300 Luglio 2600-2800 
Agosto 3200-3500 tutto compre¬ 
so - Gestione proprietario. (12) 


Pensione Giavolucci 

Viale Ferraris. 1 Tel. 43.034 
RICCIONE 

100 m mare - camere con/ 
senza servizi • giugno-settem 
ore 1800 2000 1-15/7 2100 

2300 16-31/7 2300-2500 • 

1-20/8 2700-3000 21-31/8 

2100-2300 tutto compreso • 
gestione propria. 15 


RIMINI 

VILLA RANIERI 

Telet. 24223 - Via delle Rose 1 
vicino mare cernete con senza 
servizi balcone Trattamento ot¬ 
timo Ideale per bambini Par¬ 
cheggio auto t/5-15/6 1800 

16-30/6 1900 Luglio 2500 
Agosto 3200 - camere con ser¬ 
vizi e balcone L. 300 In più per 
persona. (18) 


PENSIONE STELLINA 

Via Galvani. 26 Tel. 33.179 

Vicina mare - giardino cucine 
jenuina autoparco Bassa 1800- 
luglio 2500 Agosto 2800 Tutto 
compreso Sconto bambini. (19) 


Riccione V.le Basslnl T. 42006 

HOTEL ALFA TAO 

Moderno - Posizione centrale e 
tranquille Moderni contorta Te- 
vernetta Bar Ottimo trattamen¬ 
to Cucina casalinga Pareheggio 
coperto - Giardino - Prezzi da li¬ 
re 2000 a U 3800 tutto com¬ 
preso 5conto bambini Dire¬ 
zione proprietario. (14) 


SAN GIULIANO MARE • RIMINI 
PEN5IONE 

VILLA DE ANNA 

Via Zavagll - Telefono 25.722 
Vicina mare • familiare - Bassa 
1.900/2.100 Media 2 400/2 600 
Alta 2 800/3.000 (37) 


RICCIONE 

HOTEL MELODY 

Via Ssntarosa, 8 Tel. 42618. 
Nuovo posizione tranquilla • 
Cucina bolognese trattamento 
familiare stanze con bagno, bal¬ 
cone, terrazza vista mare • monti. 
Prezzi convenientissimi - sconti 
speciali Giugno Settembre - 
Sconto 10 % al tesserati (esclu¬ 
so Agosto) - Prenotatevi subito. 

(47) 


Viscrba/Rimini • Via Salcano, 19 

Pens. VILLA ROCCHI 

Tel. 38587/738587 - Tranquilla 
Familiare - Vicinissima mare - Ca¬ 
mere con/senza servizi - Parcheg¬ 
gio Giugno 1800-200 Luglio 
2500-2800 - Agosto 2800-3000 
complessive. (13) 


BELLARlA RIMINI 
PEN5IONE 

VILLA TRIESTE 

V. Giorgetti. 9 I. 440S3-47402 
Vicino mare tranquilla ambien¬ 
te familiare • cucina casalinga - 
camere con/senza servizi - Par¬ 
cheggio • Giardino Bassa 1.900- 
2 000 Aita 2 800 3.100 tutto 
compreso Sconto bambini Nuo¬ 
va Gestione (39) 


Riccione lei. 41333 

HOTEL FRANCHINI 

IOO m mare completamente ri¬ 
modernalo ogni contorti • cucina 
eccellente pareheggio - cabine 
mare Giugno Settembre 2.300 
t-10/7 3.100 11-31/7 L. 3 600 

complessive Agosto Interpella 
feci (23) 

_ 


CATTOLICA 

PENSIONE CARILLON 

Tel. 62173/962173 Viale Ve¬ 
nezia. Vicinissima mare • Tutte 
camere servizi, balconi • cucina 
casalinga Autoparco - Tran¬ 
quilla Bassa 2000 Luglio 2800 
complessive Agosto modici Dir. 
Prop. (34) 


PENSIONE 

VILLA MONTANARI 

SAN MAURO MARE - RIMINI 
Vi» Pineta, 14 Teletono 44.096 
Vicino mare in mezzo ai verde; 
zona veramente tranquilla ca¬ 
mere con/senza servizi cucina ro¬ 
magnola Parcheggio Giugno- 
settembre 2 000*2 200 • Luglio 
2 500/2 700 tutto compreso. Ago¬ 
sto interpellateci Sconto bambini 
Direzione propr (38) 


MIRAMARE DI RIMINI 

PENSIONE VALLECHIARA 

Telefono 81939 

20 m. mare - confortevole - cu¬ 
cina eccellente. Giugno-settembre 
1900. Luglio 2S00. 1-20 agosto 
3000 - 21-31 agosto 2000 com¬ 
plessive. (63) 


RIMINI • V.le Carducci 2 - Te¬ 
lefono 22.613. 

PENSIONE GRANBRETAGNA 

50 m. mare. Zona tranquillissi¬ 
ma • Ampio giardino • Ottimo 
trattamento • Bassa 2100 • Alta 
2400/3100 complessive (66) 


MISANO MARE Località Brasila 

PENSIONE ESEDRA 

Telefono 45.609 - 91S.609 
Vicina mare - Camere con/senze 
lervizi. Balconi. Giugno-settembre 
1750-1950. 1-15 luglio 2100- 

2300 16-31 luglio 2600-2800. 

1-20 agosto 2800-3000. 21-31 

agosto 2300-2500 tutto compra¬ 
to. Gestione proprietario. (26) 


HOTEL EMBASSY 

Viale Caravaggio • Cesenatlco/Val- 
verde - Tel. 0547/86124 - 50 me¬ 
tri mare - Zona tranquilla • Came¬ 
re con bagno, teletono, vista ma¬ 
re - Prezzi modici, ottimo tratta¬ 
mento • Interpellateci. (2) 


VISERBELLA DI RIMINI 

VILLA LAURA 

Via Porto Palos, 52 
Tel. 0541/34281 
Sul mare • tranquilla - contorti - 
verranno servite specialità cu¬ 
cina romagnola. Bassa 2.000 - 
Luglio 2.600 • Agosto 3.000 
complessive. (59) 


Spiaggia - Sola • Mare • cucina 
abbondante. RICCIONE HOTEL 
REGEN • Via Marsala. 7 Tel. 
45410 615410. Vicino Mare tran¬ 
quillo parcheggio - camera con 
doccia, WC. Maggio e settembre 
2000. giugno 2300 luglio 2900 - 
alta 3400. tutto compreso. Ca¬ 
bine mare. Dir. Prop. (20) 


RIMINI 

VILLA RAFFAELLI 

Via Giglio, 23 
Telefono 25.762 81308 

Vicina mare • familiare - moderni 
contorti • cucina genuina abbon¬ 
dante - Bassa 2.000 - Alta Inter¬ 
pellateci (25) 


San Mauro More/Riminl 

PENSIONE LOMBARDI 

Via Marina, 63 • IM. 0541/44076 
Tranquilla • familiare - tutte c» 
mere doccia e WC privati - Par¬ 
cheggio - Bassa stag 1.800 tutto 
compreso anche cabine mare - Di¬ 
rezione propria (24) 


RIMINI-MAREBEULO 

PENSIONE PERUGINI 

Tel. 32713. Al mare rimoder¬ 
nata - confort* • camere con e 
senza servizi privati - Bassa 2000 
2200 - Luglio 2500-2800 - dal 
1 al 20/8 2800 3200 dal 21 
al 31/8 2400-2700 giardino - 
Parcheggio Direz. Propria. (35) 


Viserba di Rimini - Via Salcamo, 
n. 26 - Telel. 38910/738910 

Pens. VILLA CIALPINA 

Nuovissima - Conforts - Vicinissi¬ 
ma mare - Cucina romagnola la- 
miliare - Camere con/senza servizi 
Giugno-settembre 1900 - Luglio 
2400 - Agosto 3100 complessi¬ 
ve - Cabine mare - Camere servi¬ 
zi L, 200 in più. (9) 


KIMINI 

PENSIONE FESTIVA 
Via G. B. Costa. 21 - Tel. 81081 
Zona tranquilla ambiente fami¬ 
liare - cucina casalinga • camere 
con/senza servizi. Bassa stagione 
2000 - luglio 2600-27000 - ago¬ 
sto 3000. complessivo anche ca¬ 
bina msre Direzione proprietario. 

(30) 


RIMINI | 

PENSIONE FIORELLA ! 

Tel. 0541/27044 

Gestione propria - cucina ottima . ! 
genuina - Bar - Autoparcheggio, l 
Bassa 2000. Luglio a ultima d*- 
cade di agosto da 2400 tutto 
compreso. (64) 


RIMINI-MIRAMARE i 

SOGGIORNO MONZA 

Tel. 32.365. Vicinissimo mare 
Camere con-senza servizi • Bas¬ 
sa 1.900 • Luglio 2.600 - Ago¬ 
sto 3.000 complessive. Interpel¬ 
lateci. (32) 


Vacanze al sole e al mare • ! 

RICCIONE l 

Pensione « LA PINETA » - Viale ! 
Mascagni - Tel. 41.556 * Vicina j 
mare • tranquilla e ombreggiata j 
Camere con/senza doccia - WC | 
balconi - Familiare - Maggio-giu- ; 
gno e settembre 2200/2500 com¬ 
plessive • Alta modici. (1) i 


47046 MISANO MARE 
(Località Brasile) Vi» Adriatica 3 

PENSIONE CECILIA 

Tel. 45323 - 615323. Nuova - 
Gestita dai proprietari • tutte 
camere servizi - Cucina romagnola 
• grande parcheggio - garage • 
vicina mare - familiare - cabine 
mare - Bassa stag. 2.500 - Ago¬ 
sto 3.500 complessive. (44) 


RICCIONE HOTEL- 

MILANO HELVETIA 

Tel. 41.109 

Direttamente mare Parcheggio - 
Giardini - Camere balcone - doc¬ 
cia - WC Giugno-settembre 2300- 
2500 - 1-20/7 3000-3600 

21/7-20/8 3500-4000 21-31/8 
3000 complessive di cabina 
mare. (41) 


MI5ANO MARE/FO 

PENSIONE DERBY 

Via Bernini, 10 
Tel. 45.222/615.222 
Costruzione 172 - Vicino mare - 
Tranquilla - Familiare • Cucina 
curata dal proprietario • Camere 
servizi • Bassa 2000 - Luglio 
fino 20 L. 2400 futro compreso. 
Alta interpellateci. (42) 


BELLARIA HOTEL ADRIATICO • Tel. 44125 

Camere con balcone e servizio privato - 50 m. 
mare - grande parco - garage - Interpellateci (29) 


MI MIMI 
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Un punto per i neri 


Dopo quattro mesi di un 
silenzio carico di imbarazzo, 
il governo britannico si è 
deciso a confermare alla 
Camera dei comuni ciò elio 
l’opinione pubblica aveva 
già appreso dalla stampa, e 
cioè che la speciale commis¬ 
sione incaricata di indagare, 
sotto la presidenza di Lord 
Pearce, sull’ atteggiamento 
della popolazione rhodesia¬ 
na nei confronti del compro¬ 
messo stipulato tra Londra 
e i razzisti di Salisbury ha 
presentato un rapporto total¬ 
mente negativo. Le proposte 
avanzate dal governo britan¬ 
nico, è detto nel rapporto, 
sono respinte dalla popola¬ 
zione « nel suo insieme »; 
<= la maggioranza degli afri¬ 
cani è convinta che il par¬ 
tito attualmente al governo 
sia impegnato a perpetuare 
la supremazia bianca ». 

Le conclusioni di Lord 
Pearce e dei suoi collabora¬ 
tori rappresentano per il go¬ 
verno di Londra uno scacco 
tanto più clamoroso se si 
pensa clic la commissione 
era stata mandata in Kliode- 
sia alla ricerca di un risul¬ 
tato opposto: alla ricerca, 
cioè, di un consenso dei cin¬ 
que milioni di africani alle 
disposizioni del piano: rico¬ 
noscimento, da parte della 
Gran Bretagna, della « indi- 
pendenza » dell’ ex-colonia 
sotto la guida de! governo 
di Ian Smith, rappresentan¬ 
te dei duecentocinquantami- 
la razzisti bianchi, liquida¬ 
zione delle sanzioni volute 
dall’ONU contro quest’ulti¬ 
mo, nessuna seria garanzia 
di realizzazione dei diritti 


y, rjm 


LORD PEARCE Ri 
fiuto a di insieme » 


della maggioranza « non 
bianca » e di una sua par¬ 
tecipazione al potere. 

Ala, come si ricorderà, 
l’arrivo di Lord Pearce sul 
posto, in gennaio, aveva da¬ 
to il via a una vera e pro¬ 
pria insurrezione contro la 
apartheid, repressa con tale 
brutalità — lo vittime era¬ 
no state centinaia, tra mor¬ 
ti e feriti, gli arresti mi¬ 
gliaia — che la commissione 
non è stata in grado di pro¬ 
cedere nel senso voluto da 
Ileatli e da Douglas-Home, 
anzi ha dovuto fare dei pas¬ 
si nella direzione contraria. 
Essa ha dovuto constatare 
che, tra gli africani, « la sfi¬ 
ducia negli intenti e nelle 
motivazioni del governo 
Smith trascende ogni altra 
considerazione ». 

Il successo, per la mag¬ 
gioranza africana, è di pri¬ 
ma grandezza. Essa ha di¬ 
mostrato, sia pure pagando 
un alto prezzo di sangue e 
di sacrifìci, che i trucchi del 
colonialismo hanno tatto il 
loro tempo e che gli oppres¬ 
si sono in grado di racco¬ 
gliere qualunque sfida Ian 
ciata loro su un terreno « de¬ 
mocratico ». Per il governo 
di Londra e per Smith, che 
speravano di liquidare l’in¬ 
crescioso capitolo delle san¬ 
zioni e di porre fine, confor¬ 
memente agli interessi del 
mondo degli albori britanni¬ 
co. alla loro disputa sessen¬ 
nale. lo scacco è d' pari pro¬ 
porzioni. Perfino il governo 
degli Stati l ititi è stato co¬ 
stretto a rinnovare la sua 
formale adesione alle san¬ 
zioni e a promettere che fa¬ 
rà il possibile per porre fi¬ 
ne agli « eccezionali » ac¬ 
quisti di cromo rhodesiano. 

Che cosa accadrà ora? Sa¬ 
rebbe ingenuo attendersi da 
parte delle lorze che ave¬ 
vano tenuto a battesimo il 
compromesse un atteggia¬ 
mento di rispetto dei risul¬ 
tati dell'inchiesta. In effetti, 
nel dare il suo annuncio ai 
Comuni. Douglas-Home ha 
sostenuto clic non vi sareb¬ 
be alternativa tra una solo 
zione del genere di quella 
che gli africani respingono 
e « una rapida e completa 
polarizzazione delle razze, 
con la prospettiva di un 



IAN SMITH - « La 

lana sugli occhi » 

conflitto », dichiarazioni che, 
da una parte, tendono a raf¬ 
forzare il ricatto di Smith; 
dall’altra lasciano prevede¬ 
re ulteriori tentativi — con 
minori concessioni alla « de¬ 
mocrazia » — nella direzio¬ 
ne seguita invano nei mesi 
scorsi. Non è da escludere 
che il segretario al Fo'cign 
Office, sir Denis Greenhill, 
inviato a Salisbury per illu¬ 
strare le conclusioni del 
rapporto Pearce, avvìi un 
nuovo round di trattative 
non unici»li 

Dal canto suo, Smith, in 
un discorso radiotelevisivo, 
si è pronunciato contro 
« qualsiasi negoziato inteso 
a cambiare in tutto o in par¬ 
te i termini dell'intesa ». Il 
primo ministro razzista si è 
scagliato contro la commis¬ 
sione Pearce, che ha accu¬ 
sato di incapacità (essa si 
sarebbe lasciata « crescere 
la lana sugli occhi»), e ha 
definito le sue conclusioni 
« non realistiche » e « pal¬ 
pabilmente dannose per gli 
interessi di tutti i rhodesia¬ 
ni, a cominciare dagli afri¬ 
cani ». II senso di onesto 
linguaggio è chiaro: esso 
preannuncia un nuovo « gi¬ 
ro di vite » della repressio¬ 
ne. La previsione di un 
« conflitto », formulata da 
Douglas - Home, è dunque 
fondata, anche se ipocrita. 
Ala gli africani, i quali non 
hanno mai coltivato l’illusio¬ 
ne di una rapida vittoria, 
hanno creato per la loro lot¬ 
ta nuove e più favorevoli 
condizioni internazionali. 

Ennio Polito 


Esplicita minaccia di assalto ai quartieri cattolici 

Belfast: provocatoria parata 
della destra nord-irlandese 

Le autorità britanniche, che intendono intimorire i cattolici per 
piegarli, non intervengono contro la manifestazione fascista 
Nell'Eire sono stati istituiti tribunali speciali contro PIRA 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 27. 

La destra nord-irlandese è 
organizzata e armata: ha pro¬ 
babilmente raggiunto ora il 
massimo della sua forza e 
minaccia l'assalto contro i 
quartieri cattolico - repubbli¬ 
cani 

Oggi al Belfast migliaia di 
orangistì hanno marciato per 
il centro cittadino dietro gli 
stendardi e gli inni del corpo¬ 
rativismo e della supremazia 
protestante. Mentre si svol¬ 
geva la sfilata vi sono state 
due esplosioni (altre bombe- 
paura). Il corteo era orsaniz- 
zato dal movimento dell'aA- 
vanguardia » che raccoglie gli 
elementi più estremi del par¬ 
tito unionista. V- partecipa¬ 
vano gli esponenti dell’inte¬ 


gralismo presbiteriano insie¬ 
me alla cosiddetta « Associa¬ 
zione dei lavoratori lealisti », 
il sindacato giallo che domina 
ì cantieri di Belfast. Ma la 
presenza più minacciosa era 
costituita dalle formazioni pa¬ 
ra-militari dell'UDA. cioè la 
neo costituita associazione per 
la difesa dell'ULster, diretta 
dai vecchi arnesi del fasci- 
smo locale, gli ex B-Specials, 
le squadracce della passata 
UVF. I manifestanti si sono 
raccolti a Sandy Rovv. il « co¬ 
vo » protestante ad un passo 
dalla cattolica Falls Road e 
qui gl: uomini m tuta blu 
dell'UDA (che dice di avere 
32 mila attivisti) si sono esi¬ 
biti m varie esercitaz.ioni II 
carattere provocatorio delia 
parata è manifesto Ma le 
autorità inglesi, ancora una 


insieme con un religioso spagnolo 

Due preti italiani 
torturati in Uruguay 

Di uno di essi non si hanno notizie da parecchi 
giorni né si sa in quale carcere sia rinchiuso - la 
denuncia del vescovo di Melo, mons. Roberto Caceres 


MONTE VIDEO. 27 
Due sacerdoti italiani ed uno 
reagitolo sono stai, arrestati 
e torturati daile forze repres¬ 
sive uruguayane Lo ha de 
nunciato a Monte video il ve¬ 
scovo della diocesi di Melo 
che dista quattrocento chilo 
metri dalla capitale Monsi¬ 
gnor Roberto Caceres ha det¬ 
to al corrispondente dell'agen 
zia In ter Press Service che 
i tre preti — gli italiani Lui 
gì Murgioni e Saverio Mori 
e lo spagnolo Carlos Feman 
nandez Ordonez — sono 
stati « inrippucr-at! e quindi 
sottoposti a torture » 

In particolare padre Ordo 
nez è stato arrestato nella 
città di Meìr. dalle forze del 
l’ottavo reggimento d: cavai 
leria e non e stata concessa 
alcuna autorizzazione per Vi¬ 
sitarlo in carcere Padre Mur 
gioni, invece, si troverebbe in 
stato di arresto nella capitale 
— dove è stato trasfrr.to da 
Melo — ma si ignora :! Ino 
go in cui viene tenuto pr:gio 
nicro Padre Mori ha invece 
p k riacquistato In 1.berta 
Monsignor Caceres ha anche 


denunciato che un quarto sa¬ 
cerdote della sua diocesi, pa¬ 
dre Nestor Sanavi, ha perso 
1 contatti con la diocesi da pa¬ 
recchi giorni e si teme che 
abbia subito ì-a stessa sorte 
degli altn due sacerdoti 

Dei caso si è anche occupa 
to il senato uruguayano; la 
questione è stata sollevata dal 
senatore democratico-cristiane 
Juan Pablo Terra, eletto nel¬ 
le liste unitarie del Frcnle 
Amplio, il quale ha rivelato 
che a padre Murgiom « sono 
state applicati diversi appa 
recchi di tortura elettrici » e 
che « ha sub.to violente per 
cosse » Il senatore Terra ha 
anche detto che alcuni par¬ 
lamentari italiani della città 
di Brescia — dove : due preti 
hanno ricevuto gli ordini — 
hanno elevato una protasta 
e sollecitato l'intervento del 
governo italiano. 

Per quanto riguarda l’inter¬ 
vento di Roma, monsignor Ca¬ 
ceres ha fatto dei passi alle 
ambasciate d’Italia c di Spa 
gna, ed ha sollecitato un in¬ 
contro urgente con il presi¬ 
dente uruguayano Bordaberry 


volta, si sono ben guardate 
dali’mtervenire. 

Per la terza settimana con 
secutiva i quartieri protestan¬ 
ti sono stati barricati e di¬ 
chiarati « no go areas ». cioè 
località extra territoriali in ri 
volta 

S: tratta di un gesto di¬ 
mostrativo inteso a spingere 
il comando britannico a inva¬ 
dere le « zone liberate » re¬ 
pubblicane Se i soldati non 
dovessero farlo, l'UDA assi¬ 
cura che è in grado di inter¬ 
venire da sola e minaccia di 
scatenare al piti presto l'ag¬ 
gressione indiscriminata con¬ 
tro la comunità cattolica 

La presunta « iniziativa di 
pace » di cui si fa portatore 
il ministro inglese incaricato 
degli affari uisteriam. White 
Jaw, va giudicata in questo 
drammatico quadro Londra, 
con la scusa di una possibile 
« guerra civile ». sfrutta la 
pressione della destra per 
convincere ì cattolici al disar¬ 
mo Ma i compiti di autodi¬ 
fesa nei ghetti sotto il con¬ 
trollo de: repubblicani sono 
al contrario piu urgenti che 
mai II ricatto deììa destra 
non deve permettere allTn- 
ghilterra di evadere ia sua 
responsabilità e di giocare im¬ 
punemente la carta del a pa¬ 
cificatore » 

Come già si è detto, la ma 
novra moderata, di cui si sono 
fatti interpreti il partito so¬ 
cialdemocratico cattolico e al 
cuni gruppi femminili inco 
raggiati dai circoli ecclesia 
stici, non trova eco al di là 
de: ceti medi. La base popo¬ 
lare è contraria a rallentare 
la necessaria vigilanza Non 
è solo l'IRA che insiste sulla 
linea di lotta ma la stessa 
associazione per i diritti ci¬ 
vili (che nessuno potrebbe 
certo accusare dì estremismo) 
ha respinto l’invito soc.alde 
mocratico alla ripresa della 
« piena collaborazione » con le 
autorità inglesi. 

Frattanto, come ulteriore 
dimostrazione delia larga ma¬ 
novra repressiva attualmente 
in atto, il premier Lynch del 
la Repubblica irlandese ha 
annunciato la costituzione di 
tribunali speciali (ire giudici 
nominati dal governo sen?.a 
diritto d: appello) con l’m 
tenzzone dichiarata di * liqui¬ 
dare TIRA » 

L’inteiTogativo ora è que¬ 
sto: riusciranno le formazioni 
della Resistenza repubblicana 
a rafforzare l'effettiva solida 
rietà di cui godono presso 
gli strati popolari e quindi 
affrontare la pressione com 
binata delle istituzioni, al nord 
e al sud, c della violenza 
privata che viene dal fana¬ 
tismo protestante e dallo 
squadrismo fascista? 

Antonio Branda 


Le forze del FNL penetrate da tre direzioni nell’importante città 
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Reticenti comunicati dei fantocci • La zona della battaglia sottoposta a massicci bombarda- 
menti aerei americani - La RDV denuncia nuove incursioni USA contro dighe e argini - Il Pen¬ 
tagono amplia la settima base aerea che Washington ha ottenuto dal governo thailandese 


(Dalla prima pagina) 

to alla periferia di Kontum 
dal primo e secondo batta¬ 
glione del 44.0 reggimento è 
stato infranto, con la decima¬ 
zione del primo battaglione. 

Combattimenti sono in cor¬ 
so anello attorno ad An Loc 
dove 1 reparti di paracaduti¬ 
sti depositati dagli elicotteri 
americani dieci giorni fa per 
facilitare il congiungimento 
della colonna di « soccorso » 
che segna il passo da un me¬ 
se e mozzo sulla strada nu¬ 
mero 13 e la guarnigione as¬ 
sediata sono stati duramen¬ 
te attaccati dal FNL. Com¬ 
battimenti sono segnalati an 
die nella zona ili line, dove 
le forze del FNL iranno sta¬ 
bilito una testa di ponte sul¬ 
la sponda meridionale del fiu¬ 
me My Chanh, linea avanza 
ta di difesa dei fantocci Un 
« consigliere » americano ha 
intanto recitato il « de pro¬ 
fundis » per l’infelice « opera¬ 
zione di disturbo » tenuta nei 
giorni scorsi dai « marines » 
fantocci appoggiati e cornali 
dati dagli americani dietro le 
lince del FNL nella provincia 
liberata di Quang Tri. «E’ 
stato un miracolo se siamo 
riusciti a venirne fuori », ha 
detto. 

Gli americani stanno d'al¬ 
tra parte intensificando il lo¬ 
ro intervento diretto. Oggi è 
stato annunciato che 44 spe¬ 
cialisti di artiglieria sono giun. 
ti nel Sud Vietnam « per au 
mentare l’efticacia dell’arti¬ 
glieria e dei bombardamenti 
delle forze alleate ». In sostan¬ 
za essi assumeranno il con 
trollo delle artiglierie e del¬ 
l’aviazione dei fantocci in tut¬ 
te e quattro le regioni miti 
tari del Sud Vietnam 

Quanto all’aviazione, essa ha 
compiuto nelle ultime 24 ore 
270 incursioni contro il Nord 
Vietnam Un portavoce USA 
ha dichiarato che nei giorni 
scorsi e stato distrutto un 
ponte su una linea ferrovia¬ 
ria tra Hanoi e la Cma. 

Radio Hanoi ha continuato 
dal canto suo a segnalare no¬ 
tizie di bombardamenti su di¬ 
ghe e argini in varie provin¬ 
ce della RDV. Si sottolinea 
che lo scopo di questi bom¬ 
bardamenti appare quello di 
indebolire gli argini, in modo 
che essi non possano reggere 
alle piene che si verificano 
durante la stagione delle piog. 
se, provocando così inondazio¬ 
ni che gli americani potran¬ 
no sostenere, nella loro pro¬ 
paganda, di non avere provo¬ 
cato. Si tratta di un piano, co¬ 
me è evidente, del tutto mo¬ 
struoso. Due aerei USA sono 
stati abbattuti e un pilota è 
stato catturato. 


BANGKOK. 27. 

Gli americani hanno comin¬ 
ciato i lavori di amplinmen 
to di un settimo grande aero¬ 
porto m Thailandia, in base 
ad un accordo Bangkok-Wa- 
shington che è stato reso no¬ 
to oggi. Questa base aerea si 
trova a Nam Phong. 440 km. 
a nord est di Bangkok, in una 
zona scarsamente abitata e vi¬ 
cina al teatro di operazioni 
dell'Indocina 

L’ampliamento di questa ba¬ 
se servirà non solo a permet¬ 
tere una intensificazione del 
l’aggressione aerea sull’Indo¬ 
cina. ma anche a porre una 
parte dell’aviazione al sicuro 
da attacchi dei partigiani thai¬ 
landesi. Altre basi americane 
sono state intatti attaccate nel 
recente passato, con distruzio 
ni a terra anche dei gigante 
schi B-52. E’ stato rivelato che 
di recente e stata scoperta 
una galleria lunga un chilo¬ 
metro che si dirigeva verso le 
piste delia base di Udom. 
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Per protesta contro la riduzione del prezzo di acquisto ai produttori 

Un milione di litri di latte versato 
sulle strade dai contadini francesi 

Gli incidenti sono avvenuti ieri in Bretagna, ma minacciano di estendersi domani in altre zone 
I profitti degii industriali caseari sono cresciuti molto grazie anche alla recente decisione dei 
MEC di aumentare il prezzo di vendita del latte ai consumo dell’otto per cento 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 27 

Li « guerra del latte ». sca 
tenuta tre giorni la dai con 
ladini e produttori contro gli 
industriali caseari, ha iag¬ 
giunto un vertice acutissimo 
stamattina in quasi tutta la 
Bretagna e minaccia di esten¬ 
dersi, lunedi prossimo, ad al¬ 
tre regioni di forte produzio 
ne lattiera. 

A mezzogiorno di oggi cen¬ 
tocinquanta camion di rac¬ 
colta del latte, per un totale 
di oltre un milione di litri, 
erano nella mani dei com 
mandos contadini che, stamat¬ 
tina hanno inaugurato una 
nuova tattica: hanno cioè per¬ 
messo ai camion degli indu¬ 
striali di procedere alla nor¬ 
male raccolta del latte, poi 
li hanno bloccati versando 
per le strade di Landerneau 
e di altri centri bretoni cen¬ 
tinaia di litri di latte appe 
na munto. Una dozzina di 
fabbriche casearie, per man¬ 
canza di materia prima, so¬ 
no state costrette a chiudere 
1 battenti e tra queste cinque 
cooperative di trasformazio¬ 
ne. Il fatto che i contadini 
abbiano scelto la lotta anche 


a costo di demolire le eoo 
peniti ve di trasformazione di 
cui essi stessi sono soci, fa¬ 
cendo d’ogni erba un fascio 
tra industriali e cooperative, 
indica a che punto è arrivata 
la loro collera. 

La « guerra del latte ». con¬ 
dotta coi mezzi tipici dei con 
tadini francesi — blocco del¬ 
le strade coi trattori, picchet¬ 
ti di sorveglianza rigorosissimi 
nelle vicinanze delle fabbri¬ 
che casearie, distruzione del 
la materia prima — è esplo¬ 
sa in seguito alla decisione 
presa dagli industriali casea¬ 
ri e dalle cooperative di tra¬ 
sformazione di abbassare da 
60 a 56 centesimi al litro il 
prezzo del latte al produtto¬ 
re, come avviene generalmen¬ 
te ad ogni primavera quan¬ 
do la produzione del latte è 
più abbondante che in in 
verno 

Ma quest’anno 1 contadini 
hanno reagito duramente per 
due ragioni: prima di tutto 
perché l’aumento del costo 
della vita è stato tale che es¬ 
si non possono permettersi di 
accettare questa riduzione 
stagionale; in secondo luogo 
perché proprio in questi gior¬ 
ni a Bruxelles i ministri del¬ 


l’agricoltura avevano deciso 
un aumento dell’8 per cento 
del corso ufficiale del latte 
nell'area del Mercato comune 
e i contadini giudicano para¬ 
dossale che gli industriali 
scelgano di abbassare il prez¬ 
zo del latte alla produzione 
nel momento in cui le auto¬ 
rità comunitarie riconoscono 
la necessità di aumentarlo. 

Il governo, che fino ad ora 
non è intervenuto nel con¬ 
flitto, è certamente il princi¬ 
pale responsabile di questa si¬ 
tuazione: esso infatti ha per¬ 
messo che il latte aumenti del- 
l’8 per cento al consumo, co¬ 
me hanno decretato i mini¬ 
stri degli esteri della comu¬ 
nità, ma non ha fatto niente 
per impedire che gli indu¬ 
striali decurtassero le entra¬ 
te dei produttori di quattro 
centesimi al litro. Così facen¬ 
do il governo ha aggravato 
la differenza tra il prezzo del 
latte alla produzione e quel¬ 
lo al consumo a tutto van¬ 
taggio degli industriali e a 
scapito dei consumatori e del 
produttori. 

L’operazione, però, rischia 
di avere serie conseguenze po¬ 
litiche: un malcontento con¬ 
tadino. nel momento in cui 
la tensione sociale si fa sem¬ 


pre più grande nelle grandi 
agglomerazioni industriali, è 
destinato ad aumentare sul 
piano nazionale l’impopolari¬ 
tà del regime gollista che è 
uscito malconcio dall’ultimo 
referendum sull’allargamento 
dell’Europa comunitaria. E al¬ 
lora il governo francese pen¬ 
sa di rifarsi, ancora una vol¬ 
ta, a spese dell'Europa e poi¬ 
ché i ministri dell’agricoltura 
tornano a riunirsi lunedì pros¬ 
simo a Bruxelles, esso chie¬ 
derà alla comunità un ulte¬ 
riore aumento del prezzo del 
latte che verrebbe pagato da 
tutti i consumatori europei 
ma che permetterebbe agli in¬ 
dustriali francesi di soddisfa¬ 
re le richieste dei contadini 
bretoni: insomma, per finire 
la guerra del latte in Fran¬ 
cia sarebbero i cittadini ita¬ 
liani, olandesi, belgi, e tede¬ 
schi a dover sborsare i quat¬ 
trini necessari. 

Resta da vedere se stavol¬ 
ta ancora la comunità accet¬ 
terà questa pretesa, come ha 
già accettato in passato di 
versare miliardi per pagare le 
centinaia di tonnellate di bur¬ 
ro francese invenduto. 

Augusto Pancaldi 


Fotoreporter 
italiano espulso 
dal Sud Vietnam 


SAIGON, 27 

Un fotoreporter italiano, 
Ennio Iacobucci, che lavora¬ 
va nel Vietnam meridionale 
da quattro anni è stato espul¬ 
so per ordine del governo di 
Saigon. Il fotografo — che è 
stato fra gli ultimi a lascia¬ 
re Quang Tri durante la rotta 
delle truppe fantoccio — è 
stato accusato di possesso il¬ 
legale di documenti e di ar¬ 
mi. Lo Iacobucci ha afferma¬ 
to che i documenti in questio¬ 
ne sono solo francobolli e mo¬ 
nete del FNL c che le armi 
gli erano state date da un uf¬ 
ficiale americano durante la 
rotta. Ed ha aggiunto che il 
provvedimento di espulsione 
è stato déttato dal fatto che 
egli fu tra i primi a dare no¬ 
tizia della disfatta dei merce¬ 
nari a Quang Tri. 


Iniziati i colloqui 
Castro-Ceausescu 


BUCAREST, 27 
Sono inzìati a Bucarest i 
colloqui ufficiali fra il pri¬ 
mo ministro e segretario del 
PC cubano Fidel Castro ed 
il presidente della repuboli- 
ca e segretario del PC rome¬ 
no Nicolae Ceausescu. Castro 
è giunto ieri in visita ufficia¬ 
le in Romania, nel corso del 
suo lungo viaggio, durante il 
quale ha già visitato la Gui¬ 
nea, la Sierra Leone, l’Alge¬ 
ria e la Bulgaria. 
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